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PRESTO LIBERI I «LAVORATORI EUROPEI»? 
Iraq, ritorna in gioco 
la carta degli ostaggi 


SITUAZIONE «ESPLOSIVA» 


In Moldavia è ormai guerra civile 
Mosca prepara le contro-manifestazioni del 7 novembre 


da fuoco e pestaggi da parte della «milizia 
moldava». 

Dal canto suo la popolazione di stirpe rus- 
so-ucraina si sta organizzando per l'auto- 
difesa come anche i gaugazi (una mino- 
ranza turca di fede cristiana). Le due etnie 
hanno proclamato la «Repubblica del 
Dnepr», primo passo verso la scissione 
della Moldavia, dove comunque l’atmosfe- 
ra è di guerra civile. 

Ma la paura regna anche nella capitale so- 
vietica, via via che si avvicina il 7 novem- 
bre, anniversario della rivoluzione d'otto- 
bre. Sono in programma una serie di ma- 
nifestazioni alternative alla parata militare 


NUOVA oi DEL SRISCRIznO ; 
Omaggio ai lettori: 
«Italiani in guerra» 


Articolo di 
Riccardo Berti 


Molti di noi non erano ancora nati quando il cavalier Beni- 
to Mussolini pronunciò la fatidica frase : «La dichiarazione 
di guerra è stata consegnata agli ambasciatori di Francia e* 
di Gran Bretagna...». 
- La folla, radunata sotto il balcone' di Palazzo Venezia 
dagli uomini del regime, scoppiò in un fragoroso applauso 
che, di lì a pochi mesi, si sarebbe trasformato in un frago- 
roso pianto per migliaia di.italiani mandati a morire sui 
j fronti di una Guerra non voluta, non sentita, esplosa sol- 
tanto per volontà di un folle dittatore in camicia bruna, 
assecondato in questa sua pazza mira egemonica del 
Monde da un altro dittatorello in camicia, questa volta, ne- 
ra. 
Molti di noi non vissero quei giorni, quei mesi, quegli anni 
di lutti, di tragedie, di disastri. Non indossarono la divisa 
grigio verde, non imbracciarono i fucili, non innestarono le 
baionette di latta. Non patirono la fame, non corsero nei 


| Saddam lancia questa promessa 


ma il presidente del parlamento 
condiziona il rilascio a garanzie 
contro ogni attacco a Baghdad 


invece precisato che tutti gli 
ostaggi potranno essere rila- 
sciati a condizione che l’Iraq 
abbia assicurazioni di non 
essere attaccato. Sempre in 
tema di ostaggi il regime ha 
annunciato che quanti sono 
trattenuti come «scudi uma- 
ni» sono autorizzati a telefo- 


MOSCA— E' ancora estramemente grave 
e tesa la situazione in Moldavia (repubbli- 
ca sovietica abitata in gran parte da una 
popolazione di etnia rumena) dove, ve- 
nerdì, il conflitto con gaugazi e russo- 
ucraini, staturito nella parte orientale del 
territorio con la proclamazione della «Re- 
pubblica indipendente del Dniester», ha 
causato le prime vittime (sei morti e trenta 
feriti secondo i dati ufficiali). L'agenzia uf- 
ficiale sovietica Tass ha definito ieri 
«esplosiva» la situazione. | collegamenti 
con la città di Dubossari, teatro sei sangui- 
nosi scontri di venerdì, sono interrotti, 
mentre l’intera popolazione maschile di 
Bendera, Tiraspol, Rybnitsa e Dubossari 


giocare la carta degli 
IStaggi. Il dittatore iracheno 
ieri annunciato di essere 


igazione sindacale araba 
cio Sfunta a rendergli omaggio. 


disponibilità non ha nareallefamiglie. 
spetti chiari inquanto il pre- 


RBidente del parlamento ha 


Servizi a pagina 3 


si è mobilitata per la difesa del nhuovo 
«stato». Numerose persone sono state ri- 


ufficiale. 


coverate negli ospedali per ferite d'arma 


IL MONDO POLITICO NELLA BUFERA 


{Gladio puntato su Cossiga 


Ristoranti . 
e alberghi, 

“carenze 
igieniche 


Questa volta nella «rete» dei Nas sono caduti i ristoranti 
degli alberghi e le sorprese non sono mancate. Perfino 
‘elebre «Grand Hotel» di Roma sono state registrate 
ze igienico sanitarie nel magazzino viveri. | cara- 
hanno effettuato 843 ispezioni in tutta Italia. Le 
fatto AMBagI Sccertate sono state 766. A pagina 6. 
slo. Costa CASTORE UCCISO. L'ambasciatore italiano in 
IA ristoramets IR ma niele Occhipinti, è stato ucciso in un 
stavi Senando, quant) alcuni rapinatori. Il diplomatico 
gonli ‘banditi. Qualcosa dey 2 caavvenuta l'irruzione di due 
si I è cominciata una spa ‘Catenato il nervosismo ed: 


3 Paratoria j 
Midell'ambasciatore, sono State ferite ala a l'uccisione 
E ‘e persone, 


atta A pagina 6. 
1 azi 


AMARA MEDICINA. | settecento Scienziati dj 
luoell! paesi presenti a Ginevra alla conferensa ESILI cento 
i 1 O ia 
Jey clima hannò prescritto pi asi: RONIOiga Per salvare] 
pianeta Terra. Con l'indicazione di agire ora prima che 
sia troppo tardi hanno stabilito che entro la metà Zito 
lo bisognerà diminuire drasticamente je 


idride carbonica e di metano. 


"Polizza Vita EPU 


Garantisce il futuro 


...@ mantiene giovani. 
Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


Servizio a pagina 7 


i Pesanti accuse da sinistra 


Immediate reazioni ai viglenti 


strali contro il Capo dello 


Stato considerato «colpe ile» 


ROMA — Nuovo attacco al 
Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga a causa 
delle implicazioni dell’«ope- 
razione Gladio». Dopo il Par- 
tito comunista ora è la volta 


di: Franco Bassanini presi- 


dente dei deputati della sini- 
stra indipendente a chiedere 
che il Capo dello Stato venga 
messo in stato d'accusa per 
alto tradimento e attentato 
alla Costituzione perchè (in- 


sieme con altri esponenti 
istituzionali) era «al corrente 
di una struttura militare se- 
greta, dipendente. o condi- 
zionata da organismi stra- 
Nieri», Gli ha replicato l’ono- 
revole Cristofori: «E' un at- 
tacco ingiusto, Una manovra 
preelettorale  presidenzia- 
le». 


Bonasi a pagina 5 


& 
* 


f. «Piccolo». essa, oltre a essere una ricostruzione, in chiave 


Il fatale annuncio dal balcone di piazza Venezia. 


IL COMPLESSO ESPIANTO ALL’OSPEDALE DI CATTINARA 


Trieste, destinati a 8 bambini 
gli organi del piccolo Bojan 


Saranno utilizzate anche 


le valvole cardiache del bimbo 


di quattro anni, morto in seguito 


all’inicidente sull’autostrada 


TRIESTE — Poco meno di 
quattro ore di intervento per 
espiantare le valvole cardia- 
che, il fegato, i reni e le cor- 
Nee. Gli organi prelevati dal 
Corpo del piccolo Bojan, il 
bimbo di quattro anni spirato 
in seguito all’incidente stra- 
dale sulla «A4» in cui aveva- 
no perduto la vita anche la 
NE Sara e la madre 
tri sc: SONO destinati a al- 

Î otto bambini. | medici, nel 


NEW YOR. 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — In venticinque- 
mila schierati contro il caldo. 
Alla maratona di New York 
questa mattina ci sarà un solo 
nemico da battere: il sole. Ma 
il sole significa anche Africaei 
due uomini classifica, il tanza- 
niano Juma lkangaa e il kenia- 
no Dauglas Wakiihuri, dopo 
l'annuncio dei  meteorologi 
non sembrano avere davvero 
più rivali. Il coraggioso Fred 
Lebow, direttore e fondatore 
della corsa giunta quest'anno 
alla sua ventunesima edizione 
ha subito chiesto il raddoppio 
delle équipe mediche lungo il 


corso dell’intervento all'o- 
spedale di Cattinara, hanno 
invece deciso di non destina- 
re a trapianto il cuore del 
piccino a causa di un aumen- 
to della resistenza polmona- 
re. Le cornee di Bojan ver- 
ranno trapiantate nei prossi- 
mi giorni a due piccoli pa- 
zienti triestini. 


Servizioin Cronaca 


Percorso e dei bicchieri d'ac- 
qua disponibili. Saranno oltre 
que milioni, per evitare la disi- 

latazione. Dall'Italia sono ar- 


rivati e si sono gi itti 

corridori, ma MEET] 
di big. A Osvaldo Faustini con 
2 ore 12 minuti e 50secondiea 
Antonio Erotavo con 2 ore 14 
minuti e 15 secondi spetterà il 
compito di difendere i colori 
azzurri, ma non sarà facile 
contro il tanzaniano e il kenio- 
ta anche se le sorprese sono 
sempre state di casa sulle 
strade di Manhattan e i nostri 
maratoneti con Pizzolato, Poli 
e Bordin rappresentano da an- 
ni un vero e proprio modello di 


IL PIANO NECCI PERI TRENI 


Ferrovie, penalizzata la regione 
Previsto nessun poteriziamento - Le direttrici Nord-Sud 


successo. 

Tra i 25.000 partecipanti che 
prenderanno il via dal ponte di 
Verrazzano in UNO straordina- 
rio scenario di folla, anche se 
non si sente in gara per i 400 
milioni di premio finale c'è 
Qualcuno che è convinto di 
Piazzarsi se non addirittura 
dominare la categoria, Si chia- 
Ma padre Paolo Poli, ha 53 an. 
Ni ma ne dimostra 10 di meno e 
Vive a Reggio Emilia, E'unfra- 
te minore cappuccino Cappel- 
lano dell'ospedale emiliano, 
Non porta la barba ma i capelli 
lunghi. Voleva correre Coi san- 
dali e sol saio ma Poi lo hanno 
covinto a mettersi le scarpe da 
ginnastica. E' il primo ed Unico 


ROMA — | principi ispiratori del piano di 
Necci per le Ferrovie dello stato prevedo- 
no investimenti per velocizzare la direttri- 
ce Nord-Sud, lo snellimento dei valichi per 
fare da alternativa al trasporto su Tir. Le 
promesse del ministro Bernini non sono 
state annullate, ma lasciate un po' indietro 
dal disegno del commissario Necci, que- 
stione da prendere in esame in un secon- 
do momento, Il compartimento di Trieste 
non sarà toccato dal piano, non ci sarà 
neanche l'adeguamento dei treni con Udi- 
ne e nemmeno quello con Torino. Il piano 
di Necci sarà la base di discussione per 
l'accordo programmatico. 


Berardengo a pagina 6 


K, UN FRATE MINORE ITALIANO ALLA MARATONA DI OGGI 


Voleva correre con i sandali e il saio 


sacerdote italiano che parteci- 
pa alla maratona, 

Perchè ha deciso di correre fi- 
no a NewYork? 

«E' una specie di sfida con me 
stesso — dice padre Poli che è 
stato per 8 anni missionario în 
Africa e quindi parroco a Ro- 
ma nel quartiere della Maglia- 
na — finirò la gara in quattro 
ore, molto lontano dai primi 
ma starò insieme a tanta gen- 
te». 

Si è allenato con scrupolo? 
«Due. tre volte a settimana, 
quando gli impegni della par- 
rocchia ‘me. lo consentivano. 
Non penso tanto all'agonismo 
quanto all'idea di partecipare 


con persone di tutte le nazio- 
nalità. Quando la gente impa: 
ra che sotto la tuta c'è un sa- 


ho il vantaggio di dominare 
nella mia categoria. Sono da 
solo...» 

Il gruppone italiano è ancora 
una volta il più numeroso di 
tutti gli stranieri dopo i france- 
si che sono arrivati in 2022. La 
maratona.di New York con le 
suè due mercedes nuove fiam- 
manti in palio e un assegno da 
100.000 dollari, più una infinità 
di sponsorizzazioni. collatera- 
li, è non sola tra ie più sugge- 
stive ma anchetra le più ric- 
che corse del mondo». 


cerdote si diverte molto. Poi io ‘ 


rifugi antiaerei, non videro distruggere le loro case, i loro 
paesi, le loro città. Non videro cadere i propri cari, non 
soffrirono la prigionia, non furono internati nei campi di 
concentramento del Terzo Reich. 

Molti di noi non erano ancora nati. E questi dolori, queste 
infamie, questi sacrifici li appresero soltanto qualche anno 
dopo quando l'Italia, sconfitta dalle Grandi Potenze, co- 
minciò a rinascere, sulle ceneri di una Guerra assurda, 
proprio come l’Araba Fenice. 

Non tutto sapemmo. Le ferite, ancora troppo fresche, la- 
sciavano molte zone d'ombra; l'odio poteva, in qualche 
caso, travisare la realtà degli accadimenti. 

Negli anni che seguirono, la Steria ripercorse i tristi sen- 
tieri di quella Guerra che, se anche non cercata dalla mag- 
gioranza degli italiani, fu combattuta con eroismo e dedi- 
zione dai nostri soldati, spesso mandati in trincea con le 
scarpe di cartone e i fucili privi di munizioni, protetti da 
carri armati e aerei anch'essi di carta. 

Chi furono questi eroi mandati al massacro? E ancora: chi 
volle, a tutti i costi, passare dal «Patto d'acciaio» con la 
Germania nazista alla «non belligeranza» e dalla «non bel- 
ligeranza» alla «dichiarazione di guerra»? 

Come gli italiani rimasti a casa vivevano in quegli anni? 

A questi e a tanti altri interrogativi, che evocano nomi e 
date e fatti che anche i più giovani non possono ignorare e 
dimenticare, molti studiosi, in questi anni, hanno cercato 
di dare risposte esaustive; 

‘Carlo De Risio, giornalista e storico, approfondisce questi 

temi con il grande inserto «Gli italiani in guerra» che «Il 
|. Riccolo».regala in dieci puntate. 

La prima puntata, che i lettori troveranno all'interno del 
giornale, comincia oggi 4 Novembre; le altre proseguiran- 

no da martedì prossimo. Le ultime saranno dedicate alle 
testimonianze di coloro che in questa terra di confine vis- 
sero in prima persona quei tragici eventi. 

Non è stato il caso se abbiamo scelto oggi, 4 Novembre, 
come data d'inizio di questa nuova iniziativa editoriale del 


giornalistica, degli avvenimenti accaduti tra il '39 e il °43, 
Vuole rappresentare, a settantadue anni di distanza, un 
ricordo di quanti caddero per la vittoria dell’Italia in un 
altro sanguinoso conflitto e un monito verso coloro che 
guidano il Paese e il Mondo dove soffiano — proprio in 
questi giorni — altri e pericolosi venti di guerra. 


| Gli azzurri costretti al pareggio 
dalla nazionale sovietica a Roma 


ROMA — L'italia dimostra ancora una volta di soffrire il 

«complesso Urss» e non riesce a venire a capo della 

nazionale sovietica, pregiudicando ‘gravemente con 
| Uno 0-0 Je possibilità di qualificazione europea. Neppu- 
{ relo stadio Olimpico ha svegliato gli azzurri. ‘protagoni- 
| [Sti di una delle loro peggiori prestazioni in patria. Dopo 
| fo striminzito pari di Budapest, la nazionale di Vicini è 
| Fimasta impantanata nel fango davanti all'agguerrita 

sarmala» sovietica. Le condizioni del terreno, reso pe- 
| Sante da un temporale, hanno penalizzato la Squadra 

AZZUrra che doveva giocare in agilità, premiando la po- 
i tenza atletica degli avversari. 


_ Servizi nello Sport 


Serie B: la Triestina ad Avellino 
Udinese al «Friulî» con il Foggia 


TRIESTE — Fermo il campionato di serie A per l’impe- 
gno della Nazionale, l’attenzione domenicale per gli ap- 
passionati di calcio è tutta rivolta alla serie cadetta. 
Mentre l'Udinese si appresta a ricevere la visita del 
Foggia con Fontana in panchina al posto dell'esonerato 
Marchesi, la Triestina Viaggia alla volta di Avellino; do- 
ve è attesa da un proibitivo confronto con la capolista 
nelle cui file milita l'ex alabardato Ginello. i 
Il «Grezar» sarà oggi comunque aperto per ospitare la 
seconda squadra cittadina, il San Giovanni, alle prese 


con il Caerano San Marco per il campionato interregio- 
e. 


Servizi nello Sport 


Tutto 
lo sport 
minuto 

per minuto 


Domani l’inserto sportivo de 
«Il Piccolo» 


MERONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Più efficienza alle dogane 


Meno burocrazia e orari di apertura più lunghi per agevolare i trasporti 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Le dogane italiane 
si adeguano all'Europa. Con 
un'improvvisa riunione del 
consiglio dei ministri convo- 
cata venerdì sera e svoltasi 
in pochi minuti ieri a mezzo- 
giorno, il governo ha giocato 
d'anticipo: sulla paralisi an- 
nunciata delle dogane negli 
aereoporti e ai valichi di con- 
fine. Approvando un decreto 
che modifica radicalmente 
l'organizzazione del lavoro 
negli uffici doganali, il gover- 
no è infatti venuto incontro 
alle richieste che stanno alla 
base dello sciopero procla- 
mato dai sindacati confede- 
rali e autonomi per domani, 
Vènerdì e sabato, preceduto 
in questi giorni da astensioni 
spontanee dal lavoro straor- 
dinario. 
Ma la situazione, per ora, re- 
sta tesa. Il sindacato della 
Funzione pubblica della Cgil 
. leri sera ha confermato gli 
scioperi, mentre continuano 
ad.arrivare notizie poco ras- 
sicuranti dai valichi di confi- 
ne. Lunghe code di Tir sono 
ancora segnalate in partico- 
lare nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, ai confini con la Jugosla- 
via e con l’Austria, dove allo 
sciopero spontaneo dagli 
straordinari si è aggiunto ieri 
il maltempo. Al valico di Coc- 
cau con l'Austria la polizia 


MILANO 
Antiproibizionisti 
in giunta 

al posto dei Verdi 
dimissionari? 


MILANO — Gli antiproibizio- 
nisti potrebbero entrare a far 
parte della giunta di Milano 
che i verdi sembrano invece 
destinati ad abbandonare 
così come si appresterebbe- 
ro a fare in provincia, apren- 
do così la crisi anche nel- 
l'amministrazione provincia- 
le. A «sponsorizzare» l'in- 
gresso nella maggioranza 
del consigliere antiproibizio- 
nista Tiziana Maiolo che ve- 
nerdì si era detta disponibile 
alla collaborazione, è stato 
ieri il Pci. «Con gli antiproibi- 
zionisti — ha detto il vicesin- 
daco comunista Roberto Ca- 
magni — abbiamo approfon- 
dito il confronto sulle parti 
del programma della giunta 
che si riferiscono alla politi- 
ca contro le tossicodipen- 
denze. In questo contesto 
‘abbiamo concordato. sulle 
possibili modalità di attua- 
zione. A questo punto — ha 
aggiunto Camagni — appare 
percorribile l'ipotesi, non so- 
lo di lavorare per mantenere 
i caratteri e lo spirito dell’at- 
tuale maggioranza formata 
da Pci, Psi, Pri, Verdi e Pen- 
sionati, ma anche di prefigu- 
rare un suo allargamento ad 
altre forze di progresso». 

Il Pci, che in serata ha avuto 
un nuovo incontro coi socia- 
listi, apre dunque agli anti- 
proibizionisti e cerca di sal- 
vare anche la collaborazione 
dei verdi che qualche giorno 
fa avevano di fatto aperto la 
crisi chiedendo le dimissioni 
dell'assessore socialista al- 
l'urbanistica Attilio Schem- 
mari accusato di «negligen- 
za» a proposito della cosid- 
detta «Duomo connection». 
Gli stessi verdi, d’altra parte, 
sembrano decisi a lasciare 
la maggioranza e in questo 
senso si è espressa ieri la 
segreteria provinciale del 
«Sole che ride», La segrete- 
ria del gruppo ha chiaramen- 
te invitato i suoi esponenti 
nella giunta provinciale a 
uscire dalla maggioranza 
(aprendo così la crisi anche 
in Provincia, retta da una 
giunta Pci, Psi, Pri, Psdi, Ver- 
di e Pensionati) e ha espres- 
so «piena . solidarietà al 
gruppo consiliare verde mi- 
lanese» incitandolo a «ridi- 
scutere la propria partecipa- 
zione al governo della città». 
Dal canto loro i socialisti 
sembrano sempre più decisi 
a «scaricare» dalla coalizio- 
ne gli ambientalisti, 


IL PICCOLO 


Dovrebbero finire le estenuanti. 


code ai valichi, ancora intasati 


dal colonne di Tir. La Cgil 


conferma però lo sciopero 


stradale, a causa della neve, 
ha dovuto far uscire dall'au- 
tostrada «Alpe-Adria» i mez- 
zi pesanti per sbloccare una 
coda lunga un chilometro, 
mentre all'autoporto' di Fer- 
netti, al confine con la Jugo- 
slavia, sono ancora fermi.cir- 
ca mille Tir. 

Il decreto approvato ieri dal 
Consiglio, su proposta del 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, risolve alla radice il 
lungo braccio di ferro con i 
doganieri sulla questione 
degli orari. Non sarà più in- 
fatti necessario ricorrere 
agli straordinari per far fron- 
te allo sdoganamento delle 
merci. Come in tutti gli altri 
Paesi della Comunità econo- 
mica europea, l'orario di la- 
Voro passa dalle attuali sei 
alle dieci ore al giorno, vale 
a dire dalle 8 di mattina fino 
alle 18 di sera, meno:che al 
sabato quando l'apertura de- 


gli uffici sarà limitata dalle 8 
alle 14. i 

Per i dipendenti delle Doga- 
ne — si precisa in una nota 
del ministero delle Finanze 
— non ci sarà alcun aggra- 
vio, poiché l'orario giornalie- 
ro rimarrà di sei ore. Per ga- 
rantire l'apertura delle Do- 
gane per dieci ore al giorno 
si ricorrerà ai turni, non più 
al lavoro straordinario. Quin- 
di, oltre che sveltire le ope- 
razioni ai confini la nuova or- 
ganizzazione del lavoro 
comporterà un notevole ri- 
sparmio per le casse dello 
Stato. 

Ma il decreto delegato ap- 
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri introduce importanti 
novità anche per gli .operato- 
ri. Esso prevede infatti una 
modifica delle revisione del- 
l'accertamento e la nuova 
regolamentazione delle pro- 
cedure semplificate. Con la 


DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Gava segretario? «No comment» 


prima modifica «è stata ade- 
guata — si legge in una nota 
diramata al termine della 
: riunione — la legislazione 
doganale alle esigenze del- 
l'economia nazionale, con- 
sentendo agli operatori di di- 
sporre immediatamente del- 
le merci». 
Inoltre, le nuove regole per 
le procedure semplificate 
permettono agli operatori di 
ricevere direttamente nei 
propri stabilmenti le merci.e 
disporne subito, anche se 
sono ancora vincolate a do- 
gana. Vengono infatti elimi- 
nati i controlli formali e ripe- 
titivi, sostituendoli con con- 
trolli mirati su un numero ri- 
stretto di operazioni. 
Nel confermare.lo sciopero 
dei doganieri, il sindacato 
della Funzione pubblica del- 
la Cgil — pur essendo d’ac- 
cordo con la riduzione degli 
straordinari — rivendica il 
diritto di concordare con il 
ministero l'applicazione dei 
turni previsti dal decreto de- 
legato approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri, così 
come previsto dal contratto 
di lavoro. Inoltre, la Cgil ac- 
cusa il ministero delle Finan- 
ze di aver violato la legge 
sulla regolamentazione del 
diritto di sciopero nei servizi 
Pubblici, non avendo convo- 
vato le parti per cercare di ri- 
solvere la controversia. 
/ 


Il ministro delle Finanze Rino Formica: il pacchetto di 
nuove norme sulle Dogane non ha convinto tutti i 
sindacati ela Cgil ha confermato gli scioperi 


annunciati 


Il neocapogruppo si propone come l’uomo capace di ridare unità al partito 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — L'unica cosa su cui non vuole pronun- 
ciarsi è la sua candidatura alla segreteria della 
De. Ma è un «no comment» che rafforza, invece 
che smentire, questa eventualità. Per il resto Anto- 
nio Gava non lesina parole: i rapporti coi socialisti, 
i comunisti, un possibile governo di garanzia. E 
soprattutto è generoso di considerazioni sul suo 
partito, dove non vede «motivi forti di divisione». 

Fresco di nomina come capogruppo Dc alla Came- 
ra, l’ex ministro dell'Interno rilascia la prima inter- 
vista nel nuovo ruolo. E' stato bersagliato di richie- 
ste dai direttori di numerosi quotidiani. Ma non 
cede allelusinghe;e.a colpo sicuro sceglie il«Mat- 
tino» di Napoli, il giornale del suo collegio eletto- 
rale. Un gesto da politico consumato. Come ap- 
paiono del.resto tutti i passi recenti che ha compiu- 


to. 


L'assalto a Gava da parte dei giornali non è certo 
motivato dal suo nuovo incarico, che per uno come 
lui non rappresenta il top, ma per il (quasi) plebi- 
scito con cui gli è stato conferito. Confermando la 
convinzione che il suo peso nella Dc è destinato a 
crescere. Nel prossimo futuro con un ruolo di as- 
soluto primo piano. Nel presente con quello — che 
si è già conquistato — di «grande manovratore» 
dell’unità interna, di «uomo ponte» con la sinistra 
di De Mita, o forse ancora più, di Bodrato. 

E non lo ridimensiona affatto, nell'intervista al 
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quotidiano della sua città. Con messaggi precisi 
alla minoranza, quanto alla maggioranza. «Motivi 
forti di divisione tra di noi non ce ne sono», pre- 
mette, entrando nelle vicende interne. E subito do- 
po: «Di fronte alla crisi del Pci, siamo tutti convinti ‘ 
che debba essere seguita, e che se ci sarà un ap- 
prodo democratico del nuovo partito comunista, la 
De non potrà non tenerne conto». Diretto evidente- 
mente a chi, nel suo partito, accusa la sinistr 
eccessi di attenzione. E 
Poi però aggiunge: « 


‘Questo deve impedire a cia- 
scuno di noi di fare salti in avanti. Bisogna vedere 
dove arriva il Pci e solo allora dare giudizi: quindi 
tra di noi non possono esserci scavalcamenti»..Ii 
classico colpo. al.cerchio, e alla botte. Che si,ripete! 
in un passaggio successivo: «Come non deve esi- 
stere motivo di pregiudiziale discriminazione tra 
noi rispetto all'evoluzione del Pci, allo stesso.mo- 
do non deve esistere rispetto al partito socialista. 
D'altro canto, sia a Sirmione gli amici di Azione 
popolare, sia Donat Cattin a Saint Vincent, sia gli 
amici della sinistra a Chianciano, hanno ribadito 
l'importanza dell'alleanza con il Psi». 
Alleanza che oggi va consolidata. Ma domani; se il 
Psi dovesse fare scelte diverse, influenzate dal 
nuovo Pci, anche le scelte della Dc potrebbero mu- 
tare, essere «competitive» con il Psi. «Per il futuro 
— è esplicito — non possiamo sentirci legati». 
Considerazioni da stratega congressuale: in corsa 


per il primo posto. D'altra parte non sembra fare Gatto». Forze armate, espressione unità navali ed aeree. sibilità, la pace nel mondo”, n 


ra di 


concorrenza al segretario con l'atteggiamento da 
grande mediatore, ma più deciso, che mostra sul- 
le questioni interne? Il «nodo» della riforma eletto- 
rale, ad esempio, la cui soluzione sembra prelimi- 
nare al buon andamento del consiglio nazionale 
convocato per il 16 e 17 novembre. «La sede del 
consiglio nazionale sarà un momento di verifica 
della Volontà unitaria che si è espressa con la mia 
elezione». E la riforma è un tema che non potrà 


vedere ii. democristiani divisi, se non «partono 


mentalmente da posizioni pregiudiziali». La ricer- 
Camdell'unità è necessaria, ma. non può: essere 
«@ilaterale»! Quindi, con linguaggio del Forlani- 
tessitore: «Non si può attribuire all'unavo all'altra 
parie:la:responsabilità, perché è un modo di pro- 
cedereche non porta lontano». 

Per il segretario parole di «forte solidarietà», pur 
senza.ignorare che «vi sono sfumature diverse di 
personalità e di approccio ai problemi». Nella so- 
stanza, insiste, «c’è fra di noi una perfetta conver- 
genza». E a questo proposito tenta di fugare i so- 
spetti sui ribaltamenti delle alleanze in vista del 


congresso. «Appena si profila la possibilità di 


un'intesa all’interno della Dc, si pretende di tra- 
sformarla in un cambiamento di fronte. Prima s'in- 
“venta il Gad (Gava-Andreotti-De Mita) che sostitui- 
rebbe il Caf (Craxi-Andreotti-Forlani). E poi addi- 
rittura il Gado che dovrebbe includere ariche Oc- 
chetto. Di questo passo ci attribuiranno magari il 


Domenica & novembre 19% 


COSSIGA ALLEFORZE ARMATE | 


L’unità nazionale, | 
garanzia di liberta | 


ROMA — La «giusta fermez- 
za» con cui la comunità inter- 
nazionale ha reagito alla inva- 
sione irachena del Kuwait è 
sottolineata dal Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga nel suo messaggio in 
occasione della giornata delle 
Forze armate. Secondo il'Ca- 
po dello Stato, la comunità in- 
ternazionale “si è mostrata 
«pienamente consapevole 
della necessità di difendere e 
di ripristinare i principi su cui 
è costituito l'ordine internazio» 
nale e di tutelare, in particola- 
re fra questi, i più elementari 
diritti umani, in spregio ai qua- 
li il governo dell'Iraq trattiene 
contro la loro volontà centina- 
ia di nostri concittadini. 

«La giornata delle Forze ar- 
mate, festa dell'unità naziona- 
le — afferma Cossiga — si ce- 
lebra con particolare solennità 
nelle caserme, sulle navi, ne- 
gli aeroporti, e ovunque le For- 
ze armate assolvano, con de- 
dizione incondizionata e gene- 
rosa, ma senza clamore, la lo- 
ro missione a tutela della sicu- 
rezza, della libertà, dell'indi- 
pendenza della nazione. E', 
questa, una felice occasione di 
incontro fra i cittadini e quanti, 
fra loro, hanno l'onore di in- 
dossare l'uniforme e di servire 
il tricolore, che tutti ci unisce e 
ci affratella in seno alla Patria 
comune. L'unità d'Italia non fu 
realizzata per una concatena- 
zione di coincidenze storiche, 
quasi fosse un gratuito dono 
della sorte, essa fu immagina- 
ta e voluta con fede tenacissi- 
ma, e concretamente attuata 
per mezzo di una eroica mobi- 
litazione di intelletti e di pas- 
sioni. 

«Ed è sull'unità nazionale, for- 
giata e poi riconquistata a du- 
rissimo prezzo, grazie ad una 
gloriosa epopea di popolo nel- 
la Resistenza — prosegue il 
Capo dello Stato — che si ba- 
sa oggi la stessa indipendenza 
e libertà del nostro Paese, 
quale membro sovrano della 
comunità internazionale, sul- 
l’unità si fondano le istituzioni 
democratiche che ci governa- 
no; sulla Repubblica «una e in- 
divisibile», che la Costituzione 
ha voluto, fa perno il sistema 
delle autonomie e l'articolato 


‘piuralismo culturale e sociale 


che arricchisce la-Nostra real- 
tà nazionale. 

«La sicurezza, il benessere, la 
crescita ininterrotta che, sia 
pur frammezzo a molte con- 
traddizioni, a molte ingiuste 
disparità, alcune delle quali 
purtroppo perduranti, hanno 
caratterizzato l'intera vicenda 
del giovane stato italiano, non 
sono del resto concepibili al di 
fuori di un grandioso impegno 
unitario, di uno sforzo comun- 
que compiuto senza distinzio- 
ne, in patria come all'estero, 
da tutti i cittadini. Di tutto ciò le 


SCOTTI ANNUNCIA NUOVE MISURE DEL GOVERNO 


NAPOLI — «Contro la crimi- 
nalità stiamo combattendo 
una vera'e propria guerra, 
per questo dobbiamo attrez- 
zarci in modo adeguato con 
strumenti, uomini, norme». 
Lo ha detto il ministro dell’In- 
terno Vincenzo Scotti con- 
versando con i giornalisti a 
margine della riunione infor- 
male dei ministri dell’Interno 
e della Giustizia della Cee, 
che si è tenuta a Napoli. «Ab- 
biamo di fronte a noi — ha 
continuato il titolare del Vi- 
minale—una malavita che è 
un nemico forte sia per i pro- 
fitti illeciti enormi che accu- 
mula sia per il suo radica- 
mento sociale: pr questo c'è 
necessità di mobilità nell’a- 
zione di contrasto in quanto 
non si può rimanere fermi a 
ieri». 

In questo contesto, ha prose- 
guito, le misure che verran- 
no prese venerdì dal gover- 
no vanno valutate nel loro 
‘assieme, in questo sforzo 
Che si sta facendo. Il ministro 
dell'Interno non si è nasco- 
sto la gravità della emergen- 
za-criminalità in Sicilia, in 
particolare dopo. l’assassi- 
nio a Catania di due impren- 
ditori della città etnea, e ha 
spiegato che oggi sarà a Ca- 
tania e a Palermo per presie- 
dere la riunione del «Comita- 
to per l'ordine e la sicurez- 
za» alla presenza dei vertici 
delle forze dell'ordine e dei 
magistrati: «Per sentire sul 
luogo tutti i pareri e prende- 
re le decisioni operative. Se 
c'è un cancro lo si estirpa, al- 
trimenti infetta tutto il cor- 
po». Nell'isola è da venerdì 
sera tornato..l’alto commis- 
sario anti-mafia Domenico 
Sica, con lui sono alcuni alti 
funzionari. . particolarmente 
esperti nella lotta alla «pio- 
Vra», ha aggiunto Scotti. 

Sul tema della criminalità or- 
ganizzata, con particolare ri- 
ferimento ai fatti accaduti a 


Catania, il ministro Scotti è 
tornato infatti ieri, parlando 
sempre con\i giornalisti al 
termine della conferenza 


‘stampa tenuta a conclusione 


della riunione con i ministri 
degli Interni e degli Esteri 
della Cee, di cui riferiamo a 
parte. 

«La situazione a Catania — 
ha detto — dopo gli avveni- 
menti criminosi di queste ul- 
time ore, è divenuta molto 
grave. Per questo occorre la 
presenza sùl posto del mini- 


Il ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti 


stro dell'Interno e infatti do- 
mani in mattinata sarò a Ca- 
tania e nel pomeriggio pre- 
siederò a Palermo la riunio- 
ne del comitato per l'ordine 
ela sicurezza pubblica. © 
«Negli ultimi tempi — ha ag- 
giunto Scotti —la criminalità 
organizzata ha fatto un salto 
di qualità. E' inutile negarlo: 
siamo in guerra. Lo Stato per 
vincerla dovrà fare una cor- 
sa dura e avrà bisogno di 
mezzi efficaci. Bisogna spo- 
stare le nostre posizioni a 
seconda dei movimenti del 
nemico. Inoltre per vincere 
questa guerra lo Stato deve 
avere una posizione più forte 
e adeguare uomini e norme. 
«La malavita — ha ancora 
detto‘il ministro Scotti—è un 
nemico molto. difficile da 
sconfiggere, sia per l'ecce- 
zionale entità dei proventi il- 
leciti, sia per la sua capacità 
di radicarsi nella società». 
Scotti è infine tornato anche 
sul tema del riciclaggio del 
«denaro sporco» che, relati- 
vamente alle sue implicazio” 
ni internazionali, aveva già 
trattato in conferenza stam- 
pa. Riferendosi agli aspetti 
«italiani» della questione, il 
ministro degli Interni ha det- 
to tra l'altro che «il governo 
ha allo studio un sistema per 
bloccare sul nascere il feno- 
meno». «Bisogna tuttavia 
stare molto attenti — ha ag- 
giunto — per evitare che per 
bloccare i proventi della ma- 
lavita, si finisca anche per 
danneggiare gli onesti citta- 
dini». 

Scotti ha infine messo in ri- 


‘lievo l'aspetto positivo rap- 


presentato, a suo ‘giudizio, 


dal comune interesse dimo- 


strato a livello internaziona- 
le nel combattere la crimina- 
lità organizzata. «Questa 
sensibilità — ha concluso 
ci fa ben sperare per il futu- 
ro», 


NAPOLI — L'istituzione di 
una unità centrale europea 
di informazione antidroga 
e quella di un segretariato 
permanente del «gruppo 
Trevi», istituito nel 1975 
per la cooperazione dei 
Paesi della Cee ai fini del 
coordinamento in materia 
di polizia e di lotta al terro- 
rismo, è stata decisa ier! 
nel corso di una riunione 
informale tra.i ministri del- 
l'interno e della Giustizia e 
i sottosegretari dei dodici 
Paesi della Comunità eco- 
nomica europea, tenutasi a 
Napoli. Lo ha reso noto il 
ministro degli Interni Enzo 
Scotti (il Quale ha presie- 
duto la riunione) nel corso 
di una conferenza stampa 
Svoltasi a conclusione del- 
l’incontro. 
A Napoli, oltre al «gruppo 
Trevi» si è riunito «il grup- 
po a hoc immigrazione». 
L'incontro informale di Na- 
poli ha avuto lo scopo di 
preparare le decisioni che 
in materia di lotta alla cri: 
minalità e di immigrazioto 
dovranno essere 4 SR 
nel corso della riunione ‘°°, 
6 e 7 dicembre PIOSSIMI 
he il Consiglio dei ministri 
SETS Cee terrà a Roma, a 
conclusione del “semestre 
‘di presidenza italiana, 
«La riunione tenuta oggi — 
ha detto il ministro Scotti 
—— era necessaria. per 
orientare il lavoro dei 
gruppi tecnici che dovran- 


93 


L'Italia ha reagito 
con giusta fermezza 
alla prevaricazione 
del regime iracheno 


massima dell'unità nazionale, 
sono al. contempo partecipi e 
garanti. 

«Nei loro ranghi operano — 
osserva Cossiga — fianco a 
fianco, giovani di leva e perso- 
nale di carriera, gli uni e gli al- 
tri provenienti da ogni regione 
e da ogni ceto sociale e, non di 
meno, motivati a svolgere la 
loro opera in piena solidarietà 
di intenti dalla consapevolez- 
za di essere chiamati a contri- 
buire all’edificazione del futu- 
ro pèr le generazioni a venire, 
sulla base del condiviso retag- 
gio di cultura e dell'esperien- 
za millenaria del nostro gran- 
de passato. Su tali saldissime 
fondamenta le Forze armate 
hanno, in tutti questi anni, pro- 
fuso la loro opera per il conso- 


lidamento della pace e perla 


sua tutela, laddove questo su- 
premo valore veniva minac- 
ciatore conculcato: E; nel per- 
seguire tale obiettivo, hanno 
anche tutelato, con la sicurez- 
za del Paese, il suo onore e la 
sua credibilità in seno alle al- 
leanze difensive, ai fori inter- 
nazionali, ai trattati associativi 
ai quali apparteniamo, e che ci 
Uniscono ad altre nazioni per 
effetto di scelte libere e demo- 
cratiche. E' in questo contesto, 
e in vista di far fronte a queste 
Nobili finalità, che si colloca la 
missione italiana nel Golfo, 
realizzata con il concorso di 


I MINISTRI DELLA CEE A NAPOLI 


L’Europa unita contro la Piovra 
I Dodici gettano le basi per un'azione più coordinata» 


no mettere a punto gli ac- 
cordi, i quali hanno biso- 
gno per questo delle diret 
tive politiche dei ministri». 
Per quanto riguarda la Co- 
stituzione dell'unità cen- 
trale europea di informa- 
zione antidroga, Scotti ha 
precisato che tempi e modi 
di concreta realizzazione 
dell'iniziativa devono an- 
cora essere messi a punto. 
«Un sottogruppo — ha pre- 
cisato — è stato incaricato 
di definire il progetto, | 
tempi di attuazione certa- 
mente non. saranno co- 
munque in questa presi- 
denza». i 
Sempre in riferimento al. 
l'unità centrale euro 
d'informazione antidi fato 
Scotti ha detto che. corso 
to riferimento | ruolo del. 


$ nion® E 
cdi mo, che sarà inve. 


stito prevalentemente. qj 
funzioni di ‘intelligence’ e 
gne costituirà il punto di ri- 
ferimento per tutti i servizi 
centrali nazionali». 

Il segretariato-permanente 
del «gruppo Trevi» avrà «il 
compito di dare maggiore 
forza e continuità al lavoro 
Compiuto dagli esperti po- 
litici e tecnici nel settore 
della lotta alla criminalità 
attuata attraverso la coo- 
perazione di natura politi 
ca, in materia di polizia e di 
lotta al terrorismo, con 
scambi di esperienze tec- 
niche e di informazione». 


.Dodici relativa al transito 


«Nell'incoraggiarci a per 
rare sul cammino Intrapi@? 

miracolo della libertà 8% 
Verità che si è verificato.I? 

parte centrale ed orientale 
nostro continente deve I 
via servirci anche di moli 
di insegnamento. Per nol! 
gliere e sviluppare il sign 
to della nuova stagione @ 
libertà, significa impegl' 
con totale coerenza a rel 
sempre più adeguate le® 
ture del nostro Stato, peli 
Vincere il diritto ovunqué@ì 

diritto che è garanzia di li 

contro l'intollerabile viol 

del crimine organizzato @ 


la prepotenza. Anche nel 

cogliere questa sfida, Ul 

portanza vitale in vista 0 
tal 


scenari che conducono l&! 
stra società verso il tragli 
del terzo millennio, il 
delle Forze armate, al 
tutti guardiamo con 
aspettativa e apprezza! 
continuerà ad essere 65% 
ziale. Siate dunque fiet! 
conclude il Presidente 
Repubblica — di servire, î 
tà, la libertà, l'indipende 
del Paese e di-collaborar 
suo sviluppo, alla sua cres 

e maturazione, alla SUA PÎ 


sperità». S 
Il ministro della pifesa, Vil 
nio Rognoni, invece; 


aver ricordato i seicento 
Caduti «per portare a coMi 
mento il grande. progetto 
un'Italia unita, indipendell 
sovrana» ha sottolineat0! 
«il governo italiano ha fid 
mato. alle Nazioni Unite; 
l'Alleanza atlantica e 
nione europea, la sua 


“le minacce della guerrat!? 
dendosi anche disponib!!é 
fornire uomini e mezzi 
consolidare la pace in:169 
inquiete e collaborare ati 
sviluppo e alla loro stabilità 
«Proprio a tali fini — ha! 
dato il ministro della Dife?” 
l'Italia è presente in zon9* 
ciali del Medio Oriente 0:44 
anche nel Golfo dove tim04% 
uno scontro non sono 
dissipati, ma dove si spe!4 
le vie del negoziato ri 
ad eliminare ulteriori lutti 
Vine e.a preservare r. 
e beni che:sono indi 


al futuro  dell'umantte 
momento. che viviamo “hi 
detto Rognoni nel su0 

Saggio — è estremament®. I 


= %, 


SE 


ficile: occorrono! ferme? 
misura insieme. L'impi09% 
nostre forze militari nel @° 
è dettato in primo luogo 08 


to ordine internazionale; 
le responsabile scelta ci 
forta il fatto di operare in: 
ad altri numerosi Paesi 
e alleati, certi di compieft.i 
dovere comune e di ta 
per quanto è nelle nostre al 


sigenza di ripristinare il ti f. 


Pa 
Altro argomento affronta!!! 
nella riunione è stato quel] 
lo della lotta al riciclaggi? 
del «denaro sporco». L'Itaò 


dagine. conoscitiva atti 
Verso un questionario sul 
stato delle diverse legisl®” 
zioni nazionali, per la def! 
nizione di «puntuali misul® 


corso di £9fizione e di 


appro! 
lari dei dodici Paes! 


della Comunità». Nella riu) ‘ 


Nione napoletana è stal0: 
anche esaminato il proble” 
Ma della convenzione tra 


alle frontiere esterne degli 
stati membri. «Tutti — h4 
detto Scotti hanno, 
espresso la convinzione 9 
indicato la volontà di arri”? 
vare alla firma della. conî 
venzione in occasione del‘ 
la riunione dei ministri il.6. 
e 7 dicembre prossimi 4 
Roma. Oggi sono: stat. 
esaminate le questioni. 
aperte e sulle quali son0 


state raccolte le idee del» 


di 


di contribuire ad allonif 


si 


ygcione che compete | i 
Istri economico-fi” 


Parri PSN ORO le AA ne 


cAGNA Il 


M*ctTtO0sSfCenasocz>o 


at 


delli 
«Sol 
rato 


‘aVev 
‘tore 
‘AVEV 
‘ne « 
vavuti 
{il go 
post 
Verti( 
‘No sc 
tà di 


ministri, in modo che il ‘Germ 


gruppo che si riunirà prim4 
l'8.e il 9 novembre e poi Ill 
20 novembre. prossimi 
possa arrivare a una stesU* 
ra del testo da trasmett 
ai ministri». 


Ul via 
avvie 
elett 
bre): 


DELEGAZIONE A BAGHDAD 
De Michelis: «Riusciremo 
a gestire il dopo-crisi?» 


VENEZIA — «Il problema non è solo la crisi del Golfo, 
ma come riuscire a gestire il dopo-crisi: c'è infatti il ri- 
schio di una radicalizzazione del mondo arabo di fronte 
a un'eventuale «fortezza europea». Le conseguenze ne- 
gative di questa radicalizzazione si farebbero sentire 
soprattutto in Italia, Francia e Spagna se essa dovesse 
estendersi a Tunisia e Algeria. La situazione nel Golfo, 
comunque, è complessa e tale rimarrà». 

Così il ministro degli Esteri Gianni De Michelis, che ha 
concluso ieri, all'Istituto veneto di scienze, lettere e arti 
di Venezia, la conferenza su «Economia per la nuova 
Europa», promossa dalla Farnesina. 

Secondo De Michelis, «non è il caso di fare illazioni sul 

, viaggio del Presidente Bush in Arabia Saudita: l'annun- 
cio era stato già dato alcuni giornifa—ha precisato — e 
orasi è avuta la conferma». Conversando con i giornali- 
sti sulla situazione internazionale, il ministro ha auspi- 
cato che «Ia situazione in Urss rimanga sotto controllo, 
che il piano economico ormai approvato possa essere 
in qualche modo attuato e che il passaggio delicato del- 
la riforma istituzionale — come si vede nelle'vicende 
delle varie repubbliche — possa essere compiuto». 

. «Il rischio maggiore — ha detto ancora il ministro SA) 
che, presi dal giorno per giorno, non riusciamo a riflet- 
tere nel medio periodo per cercare di capire quali sono 
davvero i problemi di fondo con cui dobbiamo fare i con- 
ti adesso e nei prossimi anni». È 
De Michelis FARE, molti dubbi, per esempio, sull'even- 
tualità di uno shock petrolifero verso la seconda metà 
degli anni ‘90: «Sono ottimista — ha detto ai giornalisti 
— e sono convinto che dovremo riuscire a governare 
due-tre passaggi nei prossimi anni. Quindi sono sostan- 
zialmente dell’idea che avremo ancora un lungo perio- . 
do di crescita davanti a noi. Però, ripeto, tutto dipende 
da quello che sapremo fare nel governare i vari passag- 


gle: ione di parlamentari italiani giunta 
intanto Ji SEO è stata ricevuta ieri sera dal presi- 
Ae esmpiGa nazionale (parlamento) irachena, 
Agno Saleh. Fonti informate hanno riferito che nel tar- 
Msn la delegazione (comprendente una deci- 
na di parlamentari di sinistra e Verdi) ha assistito al 
dibattito che l'Assemblea nazionale dedica a una propo- 
sta per consentire il rimpatrio dei bulgari che si trovano 
inlrag. 

La OE — analoga a quella che di recente ha per- 
messo il rimpatrio,di circa 250 francesi — è stata fatta 
con una lettera a Saleh dal Presidente iracheno Saddam 
Hussein e riguarda circa 690 bulgari. 

Infine di mattinata, la delegazione di parlamentari giun- 
ta da Roma ha incontrato alcuni giornalisti all’Hotel 
Rashid. Secondo l'agenzia «Ina», uno dei parlamentari, 
l'onorevole Raniero La Valle, ha detto che Baghdad è 
disposta a liberare «tutti gli ostaggi» in cambio di assi- 
curazioni — date da Germania, Giappone e Cina — che 
l'Iraq non verrà attaccato militarm 


sentire il rimpatrio di italiani. 
Della delegazione fanno parte i deputati La Valle, Lan- 
zinger, Ronchi, Franco Russo, Russo Spena, Saalvoldi, 
Serafini, Tamino e gli europarlamentari Melandri e Va- ‘| 
lent. n 7 

| parlamentari hanno chiesto per domani un' incontro 
con il presidente della Camera Nilde lotti per riferire sui 
risultati del viaggio. Ù 


«Vado 


È BONN— willy Brandt partirà 
da solo per Baghdad. Il pre- 
 !Sidente onorario dei social- 

‘democratici (ed ex cancellie- 
re) sperava di essere ac- 
icompagnato nella sua mis- 
\sione dall’ex presidente del 


. 


si 
Consiglio italiano Emilio Co- 
lembo e dal belga Willy De 
‘Clercq, ex commissario del- 
e Comunità, ma l'intesa è 
Saltata all'ultimo momento, a 
ì Eno di ripensamenti in ex- 
temis 


.1 Brandt, 760anni, partirà do- 

| [Pani su un Airbus della Luft- 
‘hansa, capace di 250 o 

all'inizio era stato ann 

ato che il volo Sarebbe 4 

‘Venuto con un Jumbo, Un pi 

dimensionamento a 


«Sono ottimista — ha dichia- 
lato Brandt al ritorno dagli 
Stati Uniti — sono convinto 
di non fare il viaggio di ritor- 
ho da Baghdad a Francoforte 
‘da solo». 

L'ex cancelliere, cui fu asse- 
«| ‘gnato il premio Nobel per la 
| ‘Pacenel’71, ha aggiunto che 
‘a Saddam Hussein non chie- 
derà la liberazione unica- 
«Mente dei 400 ostaggi tede- 
‘Schi ma che cercherà di otte- 
‘Nere la consegna di tutti i pri- 


(bero oltre 2000. 

‘La settimana scorsa Brandt 
xaVeva incontrato l’ambascia- 
| ‘tore iracheno a Bonn che lo 
;aveva rassicurato sulle buo- 
| (ne «chances» che avrebbe 
;avuto una sua missione. Ma 
‘il governo tedesco si era Op- 
‘posto al viaggio prima del 
\ertice di Roma, e dopo era- 
| ho sorti dubbi sull’opportuni- 
‘tà di un'azione isolata della 
‘Germania Federale. 

Viaggio di Brandt, infatti, 
‘AVviene in piena campagna 
elettorale (si vota il 2 dicem- 
“bre): e un successo dell’ex 


‘gionieri europei, che sareb- 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'Iraq fia 
pronto un «piano» che preve- 
de la liberazione di tutti gli 
ostaggi stranieri se almeno 
due paesi sosttoscriveranno 
un impegno a non usare la 
forza militare contro Bagh- 
dad. l' paesi a cui il portavoce 
del’assemblea nazionale 
Saadi Mahdi Salem si è ap- 
pellato ieri nel Janciare la 
sua proposta sono Unione 
Sovietica, Francia, Giappo- 
ne, Germania e Cina, 

Più tardi lospeakeriracheno 
ha aggiunto che il governo 
ha predisposto anche un pia- 
no alternativo diretto ai cin- 
que paesi membri del Consi- 
glio di Sicurezza delle Nazio- 
ni Unite (Stati Uniti, Unione 
Sovietica,Francia, Inghilter- 
ra e Cina) nel quale in prati- 
ca si promette la stessa libe- 
razione a condizione che il 
Consiglio si impegni «a tro- 
vare una soluzione pacifica» 
nella crisi del Golfo senza to- 
gliere le sanzioni, ma anche 
senza ricorrere alla forza. 

In serata su proposta di Sad- 
dam Hussein l'Assemblea 
nazionale ha infine votato al- 
l'unanimità per la liberazio- 
ne immediata di 691:cittadini 
bulgari che potranno fare ri- 
torno in patria, mentre su ri- 
chiesta di alcuni sindacalisti 
arabi lo stesso Saddam ha 
accettato di liberare anche 
un imprecisato numero di la- 
voratori dell'Europa occi- 
dentale senza porre condi- 
zioni. 

Ormai il punto focale della 
guerra annunciata nel Golfo 
diventano gli ostaggi. Senza 
dare una risposta a questi 
nuovi spiragli di trattativa, il 
segretario di Stato america- 
no Baker è partito ieri matti- 
na alla volte di Barhein. Ba- 
ker nella sua missione vedrà 
anche il ministro degli esteri 
cinese al Cairo poco prima 
che quest'ultimo si rechi a 
Baghdad ad incontrare Sad- 
dam Hussein. 

Shevarnadze e Baker si sa- 
rebbero dovuti vedere a Gi- 
nevra prima della firma del 
trattato sulle armi conveh- 
zionali fissato a Parigi per il 
19 novembre in occasione 
deila Conferenza per la sicu- 


rezza e cooperazione in Eu-. 


ropa, ma il grande fermento 
diplomatico che si è di nuovo 
riacceso incotnro al caso 
Iraq in questi ultimi giorni ha 
consigliato il responsabile 
del Dipartimento di Stato di 
andare a discutere con cal- 
ma al Cremlino l'8 novembre 
a pochi metri dall'ufficio di 
Gorbacev. ; 

Il presidente Bush impegna- 
to: in campagna elettorale 
per appoggiare i candidati 
repubblicani continua ad 


Willy Brandt all'arrivo a Francoforte dopo il breve 
soggiorno negli Usa. Domani riparte per Baghdad. 


cancelliere socialdemocrati- 
co verrebbe interpretato co- 
me un punto a favore dell'op- 
posizione, mentre i familiari 
degli ostaggi manifestano 
contro il governo Khol accu- 
sato di perdere tempo. La 
Spd si è logicamente schie- 
rata subito con Brandt, an- 
che se un fallimento del viag- 
gio si tramuterebbe in un 
boomerang politico. 


Brandt, tuttavia, ha cercato 
di attenuare la polemica: 
«Non viaggerò mai senza il 
consenso di Kohl — ha detto 
subito — anche se la mia 
missione è strattamente pri- 
vata non voglio mettere in 
difficoltà la Germania nei 
confronti dei partner euro- 
pei». Durante il suo soggior- 
no negli Stati Uniti ha incon- 
trato Perez De Cuellar e ha 


Primo piano 


usare parole molto forti con- 
tro il dittatore di Baghdad, 
ma Baker adotta un linguag- 
gio decisamente più pruden- 
te perchè non si nasconde 
che in caso di conflitto le per- 
dite americane potrebbero 
essere decine di migliaia e 
sarebbero molto difficili da 
giustificare in patria dove 
anche l'appoggio a Bush co- 
mincia a declinare e sempre 
più frequentemente da Was- 
hington a San Francisco si 
organizzano marce di prote- 
sta pacifiste che invitano il 
capo della Casa Bianca a ri- 
chiamare a casa, dopo quat- 
tro mesi di sentinella nel de- 
serto le portaerei e i mari- 
nes. 

La nuova azione distensiva 
irachena definita «proposta 


di pace», che punta alla libe- . 


razione di tutti gli ostaggi, 
proprio ora che Baghdad 
sembra diventato un porto di 


' mare per decine di delega- 


zioni di negoziatori è desti- 
nata a smuovere le acque. 
Se arriverà sul tavolo del 
Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite domani il pre- 
sidente di turno (che dal pri- 
mo novembre è l'ambascia- 
tore americano) sarà co- 
Stretto a metterla in discus- 
sione. 

Saddam Hussein continua a 
giocare molto pesantemente 
e con grande cinismo la car- 
ta degli stranieri e degli scu- 
di umani, ma ieri ha mante- 
nuto la parola e i quattro 
americani malati che aveva 
promesso di liberare sono 
già arrivati ad Amman in 
Giordania e sono adesso su 
un altro volo diretto in Usa. 
Con lettere e telefonate la di- 
plomazia irachena che anco- 
ra ha canali con Washington 
tenta di dividere il Congres- 
so. Deputati e senatori sono 
stati invitati a costituire una 
commissione ed a recarsi a 
Baghdad per rendersi diret- 
tamente conto della situazio- 
ne, mentre un gruppo di gior- 
nalisti ha potuto parlare ieri 
con una decina di ostaggi 
Usa allo scopo di testimonia- 
re che sono in buona salute. 

ll Dipartimento di Stato sta 
cercando di dissuadere i fa- 
migliari delle centinaia di 
ostaggi dall'andare in Iraq 
per le vacanze di Natale a vi- 
sitare iloro cari.«Nemmeno i 
marines riuscirebbero' a fer- 
marmi adesso che ho otten- 
tuo il visto», ha dichiarato 
una signora del Texas il cui 
marito ingegnere è intrappo- 
lato in Kuwait dal 2 agosto, 
giorno dell'invasione.Ci so- 
no più di 2000 ostaggi occi- 
dentali e giapponesi nelle 
mani di Saddam Hussein: 
questo sembra influire sulla 
compattezza del fronte del 
rifiuto verso qualsiasi tratta- 
tiva con Baghdad. 


cercato di ottenere dalle Na- 
zioni Unite una sorta di man- 
dato ufficioso. «Ma non è sta- 
to assolutamente possibile», 
ha spiegato al suo rientro, 

Il ministro degli Esteri Gen- 
scher ha cercato di trovare 
compagni di viaggio all'ami- 
co Brandt grazie all’Interna- 
zionale liberale ma il tentati- 
vo non è riuscito, anche per 
la ferma opposizione di Lon- 
dra e i dubbi degli italiani, 
che vedono nel viaggio del- 
l'ex cancelliere tedesco un 


pericolo per la compattezza ‘ 


del fronte anti - Saddam, già 
incrinato dalle singole mis- 
sioni compiute dal presiden- 
te austriaco Waldheim, dal-. 
l'ex premier 
Heath e dai francesi. 

Brandt — come abbiamo 
detto — partirà per Baghdad 
a bordo di un Airbus della 
Lufthansa in grado di ospita- 
re 250 passeggeri, che al- 
l'andata trasporterà un cari- 
co di medicinalli e cibo orga- 
nizzato in questi giorni dalla 
Spd. A Francoforte la Luft- 
hansa ha confermato che so- 
no in corso i preparativi per 
l'aereo, che comunque per 
ora non sarà seguito da altri. 
Il ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher 


Fdp) è convint il viaggi 
dl Brdia, o che il viaggio 


intanto gli sforzi del governo 
tedesco per inviare a Bagh- 
dad, insieme a Brandt, an- 
che esponenti di altri partiti 
europei. 

[Roberto Giardina] 


"A 


britannico . 


5 @SIIEZII®, 1, NUOVA «TROVATA» DI SADDAM HUSSEIN 


L'Iraq preme il pedale del ricatto 


- Chiesta la rinuncia all’uso della forza in cambio della liberazione degli ostaggi - «Avances» agli Usa 


LA MARATONA DI BAGHDAD 


intimo Lo aa 


Ed 


BRUTTA AVVENTURA DI UNA PATTUGLIA NEL DESERTO SAUDITA 


Tre francesi «presi nel sacco» 


Hanno sconfinato per errore, sono 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Si erano ‘persi’ in 
territorio iracheno, pochi 
chilometri, oltre la linea di 
confine con l'Arabia Saudita: 
Una pattuglia dell'esercito di 
Saddam Hussein li ha subito 
sorpresi, e li ha fatti prigio- 
nieri. La*brutta avventura'in 
cui sono incappati un capita- 
no e due sergenti del dispo- 
sitivo militare francese 'Da- 
guet’ .(cerbiauò) installato 
nel Golfo silè conclusa però 

| Senza incidenti:'è stato Sad: 
dam Hussein in persona a 
ordinare:che i tre venissero 
restituiti’ all'ambasciata di 
Francia a Bagdad, in nome 
delle. ’relazioni privilegiate 
instaurate fra i due Paesi’. 
Ed è proprio questo ultimo 
dettaglio, cioè l'insistenza 
irachena su un fapporto con 
Parigi diverso da quello esi- 
stente con gli altri, a provo- 
care nuovi fastidi, nuovi im- 
barazzi al Quai d'Orsay. 


Le autorità 
li hanno subito 


«restituiti) 


all’ambasciata 


cuni lati poco chiari, si è veri- 
‘ficato lunedì scorso, mail 
ministero della Difesa fran- 
cese lo ha reso noto ufficial- 
mente soltanto nella tarda 
serata di venerdì. Secondo 
la versione divulgata una 
pattuglia di ricognizione 
francese, composta di tre uo- 
mini, si trovava il 29 ottobre 
scorso a nord-ovest di Hafar- 
al-Batin, città di guarnigione 
saudita, a. 70 chilometri dal 
confine con l’Iraq. In quella 
zona il grosso del dispositivo 


INIZIATIVA GIAPPONESE 
In missione di pace privata 
l’ex premier Nakasone 


BAGHDAD -— L'ex primo ministro giapponese Yasuhiro 
Nakasone è arrivato ieri a Baghdad per chiedere la libe- 
razione delle Centinaia di cittadini giapponesi trattenuti 
in lraqe.in Kuwait. Nakasone si tratterrà in Iraq fino a 
martedì e po! si recherà in altri Paesi dell’area per di- 
scutere sulla Crisi del Golfo. si i 
A Baghdad Nakasone si incontrerà con il Presidente ira- 
cheno Saddam Hussein. ; i 7 
Prima di partire alla volta della capitale irachena il set- 
tantaduenne Uomo politico giapponese aveva detto ai 
giornalisti che è tempo che il Giappone assuma una po- 
sizione più attiva, rispetto alla crisi del Golfo. L ‘ex pre- 
mier è considerato a Baghdad un amico dell'Iraq, es: 
sendo intervenuto personalmente dopo la prima crisi 
etrolifera del 1973, in qualità di ministro dell'Industria 
S ‘commercio internazionale, per la concessione di un 
maxi-prestito. «Sono pronto a incontrarmi più volte con 
Hussein e a SOMmpiere più visite a Baghdad» ha detto 
Nakasone, costretto lo scorso anno ad abbandonare il 
partito di governo giapponese per ilssuo coinvolgimento 
nello scandalo azionario «Recruit». i; 
La missione di Nakasone è privata e il ministero degli 
Esteri di Tokyo ha messo in guardia l’ex premier dal 
prendere accordi segreti con Hussein in contrasto con 
la solidarietà del fronte anti-lraq. 
Nel frattempo esponenti della Croce rossa britannica e 
americana SONO partiti ieri da Amman per Baghdad per 
«portare conforto» alle centinaia di loro compatrioti trat- 
tenuti in ostaggio dalle autorità irachene. Lo ha annun- 
ciato un portavoce della mezzaluna rossa ad Amman, 
precisando che il governo iracheno ha autorizzato i fun- 
zionari della Croce rossa a incontrare alcuni degli 
ostaggi. Ù à î 
Si tratta del primo contatto tra esponenti dell ‘organizza- 
zione internazionale con la mezzaluna rossa irachena 
dall'invasione del Kuwait, il 2 agosto scorso. Le due 
équipe cercheranno di organizzare uno scambio di po- 
sta e di pacchi tra gli ostaggi e i loro familiari in occasio- 
ne delle prossime feste natalizie. Co 
Il Parlamento di Baghdad ha autorizzato ieri il rilascio 
dei 690 cittadini bulgari trattenuti in Iraq e in Kuwait, 
come richiesto dal Presidente Saddam Hussein dopo i 
colloqui avuti la settimana scorsa con una delegazione 
Hpezi ia guidata dal vicepresidente Atanas Semerdz- 
ca Rolzia della decisione è stata data dall'agenzia uffi- 
Anche la Direzione popolare islamica mon 
organismo promosso dalle autorità | 
all'Iraq di ritirarsi dal K| i 


stati catturati dagli iracheni e spediti a Baghdad 


termine una manovra di ar- 
retramento (di circa 20 chilo- 
metri) decisa dai vertici mili- 
tari di Parigi: la manovra — 
come hanno spiegato espo- 
nenti del comando delle 
truppe francesi in Arabia 
Saudita — rendeva tempora- 
neamente ’vulnerabile' il di- 
Spositivo stesso; di quì l’ordi- 
ne di missioni ‘esplorative’ 
dato a numerose pattuglie in 
prima linea. Una di queste 
pattuglie avrebbe commes- 
so quel che nel gergo milita- 
. re si definisce ‘errore di ap- 
‘‘’prezzamento. sulla posizio- 
ne": i tre ufficiali, in altrè pa- 
role, hanno 'perso la busso- 
la' e si sono spinti sulla loro 
Jeep oltre le linee nemiche. 
In brevissimo tempo sono 
Stati avvistati e catturati da- 
gli iracheni, con il veicolo e 
le armi. «Non hanno manife- 
stato nessun atteggiamento 
offensivo», precisa il ‘mini- 
stero della Difesa; nessun 
colpo è stato sparato, da una 
parte o dall’altra. Trasferiti a 


rato il direttore del ministero 
dell'Informazione: iracheno, 
Naji Hadithi, in segno di 
omaggio alle relazioni privi- 
legiate tra la Francia e l'Iraq 
e alla politica di Francois 
Mitterrand». Una frase che 
potrebbe ravvivare le. pole- 
miche su un presunto atteg- 
giamento ‘unilaterale’ della 
Francia per quanto riguarda 
la restituzione degli ostaggi 
(come si ricorderà, tutti i i 
francesi trattenuti a Bagdad 
e Kuwait-City sono già stati 
rimpatriati). 

Una inchiesta è stata decisa 
dalle autorità parigine; con 
molte probabilità i tre incauti 
‘esploratori’ saranno colpiti 
da sanzioni, perchè ’si sono 
resi responsabili di una im- 
prudenza che avrebbe potu- 
to avere brutte conseguen- 
ze’, come ha dichiarato ai 
microfoni di ’France Info! il 
generale Jean-Charles Mou- 
scardes, comandante delle 
forze francesi in Arabia Sau- 


L’imbarazzo 


di Parigi: 


pagheranno 


l’imprudenza 


i tre sono stati consegnati di- 
rettamente. all'addetto del- 
l'ambasciata di Francia. Fon- 
ti militari di Parigi avevano 
fatto sapere ieri Mattina che 
erano in corso discussioni a 
livello diplomatico per il rim- 
patrio dei 'prigionieri’. Qual- 
che ora più tardi, nel primo 
pomeriggio, un emissario 
iracheno ha reso nota la de- 
cisione presa. da Saddam 
Hussein: i tre sono liberi di 
partire subito da Bagdad. «Il 
nostro presidente ha deciso 


i L'episodio, che ha ancora al- 'Daguet’ stava portando a Bagdad, il giorno successivo ‘in queste senso —ha dichia- _ dita. 
+: DOMANI LA CONTROVERSA PARTENZA DI BRANDT ; 
da sol fornero li ostaggi. 
I O, ma lornero con gli ostaggi» 


IL PARERE DI UNO PSICOLOGO USA 


«Saddam? Ora è un uomo felice» 
«Si sente addosso gli occhi del mondo» - Il terrore paga 


WASHINGTON—A tre me- 
si dall’annessione del Ku- 
wait, Saddam Hussein può 
dirsi un uomo felice, aven- 
do ottenuto quello che ave- 
va sempre sognato: «Esse- 
re al centro del potere, im- 
porre l'andamento della sj- 
tuazione internazionale, 


puntati su di lui». E° l’opi- 
nione del dottor Jerrold 
Post, esperto di psicologia 
della. politica presso la 
George Washington Uni- 
versity. 

Chi spera che Saddam fini- 
sca per ritirarsi dal Kuwait 
con la coda tra le gambe 
dopo la condanna interna- 
zionale, ha fatto male i pro- 
pri conti: «Non c'è traccia 
in lui di conflitto di coscien- 
za, mentre persegue i pro- 
pri sogni messianici», ha 
osservato lo specialista, 
che ha alle spalle una lun- 
ga carriera nella pubblica 
amministrazione america- 
na e che ha fondato un cen- 
tro per l'analisi della per- 
sonalità e del comparta- 
mento. pubblico di Was- 
hington. «Quando incontra 
un'ostacolo sulsuo cammi- 
no rivoluzionario, Saddam 
si limita a eliminarlo, sen- 
za tenere conto che si trat- 
ta di un ex fedele collabo- 
ratore o di un ex Paese al- 
leato». 

L'inclinazione del dittatore 
alla «mano pesante» è con- 
fermata anche da David 
Korn, che ha seguito la si- 
tuazione iri lraq per conto 


avere gli occhi del mondo . 


Saddam visto da Lurie, 


di «Middel East Watch», 
una organizzazione per i 
diritti umani che opera in 


Medio Oriente e che defini- - 


sce l'assassinio politico «il 
tratto distintivo del regime 
Baath». 
Lo specialista ha ricordato 
che nell'82 il ministro della 
Sanità iracheno era stato 
arrestato dopo aver chie- 
sto a Saddam di farsi da 
parte: quando la moglie del 
ministro supplicò il dittato- 
re di farle rivedere il mari- 
to, questi glielo fece reca- 
pitare in un sacco, fatto a 
pezzi, sulla porta di casa, 
Soa dai risultati, il 
‘gno del terrore imj losto 
da Saddam ha dato È, Suoi 
frutti, tanto in patria che a 
livello internazionale: 
«Quando si Schiarisce la 


voce, l'indice Dow Jones 
scende di 60 punti; quando 
sorride, risale di 60 punti», 
ha commentato Post, os- 
servando che il personag- 
gio che più ha influito sulla 
vita del dittatore è stato lo 
zio materno cui era affida- 
to, che gli riempiva la testa 
di odio per gli stranieri e di 
nazionalismo arabo. La 
«summa» del pensiero del- 
lo zio è raccolta nell'opu- 
scolo che questi scrisse al- 
cuni anni fa: «Tre cose ld- 
dio non avrebbe dovuto 
creare: i persiani, gli ebrei 
ele mosche». 

Post ha espresso apprez- 
zamento per il modo in cui 
Bush conduce la crisi del 
Golfo, e ha detto che non'è 
escluso che Saddam addi- 
venga a più miti consigli e 
SI renda conto che il ritiro 
dal Kuwait è la strada più 
prudente da seguire. Diede 
infatti prova di saggezza 
Quando, l'estate scorsa, re- 
stituì all'Iran 1.800 chilo- 
metri quadrati di territorio 
dopo aver proclamato che 
mai l'avrebbe fatto: «Per il 
pragmatismo rivoluziona- 
rio "mai può essere un pe- 
riodo di tempo molto bre- 
ve, se necessario‘’», ha os- 
servato Post. Ammonendo 
però che un eventuale riti- 
ro dal Kuwait potrebbe es- 
sere solo temporaneo, per- 
ché Saddam non cambia 
idea: si limita semmai a 
rinviare l’attuazione dei 
suoi piani. 
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AUTOBIOGRAFIE 


La vita interiore Per paura diun T. opé! 


Scrivere di sé è meno semplice di quanto si pensi 


Recensione di 
Alberto Andreani 


All’apparenza sembra tutto 
molto semplice. Perché chi 
decide di redigere la propria 
autobiografia non deve far 
altro che fissare sulla pagina 
gli eventi di una vita che si 
presume più o meno interes- 
sante, più o meno esempla- 
re. In realtà, non si tratta af- 
fatto di un processo così ret- 
tilineo, per i motivi bene 
spiegati da Andrea Battistini 
— docente di letteratura ita- 
liana all’ateneo di Bologna 
— in «Lo specchio di Deda- 
lo», un saggio appena pub- 
blicato dal Mulino (pagg. 
226, lire 28 mila). 
Sottolinea in primo luogo, 
Battistini, che se dialogare 
con i fantasmi del passato si- 
gnifica esprimere — sia pure 
in forma indiretta — un’esi- 
genza di chiarezza, spesso 
questo desiderio finisce per 
esser frustrato. Il racconto, 
infatti, è in molte circostanze 
sottomesso agli schemi rigi- 
di delle forme letterarie, sen- 
‘za poi contare che a volte il 
testo, da personale, diventa 
impersonale, mentre il «ma- 
re ghiacciato interiore» di 
cui parlava Kafka resta tale. 
Se ne accorsero due grandi 
autobiografi del passato, 
Montaigne e Rousseau, che 
nelle loro confessioni stese- 
ro un elenco delle difficoltà 
cui andavano incontro. En- 
trambi, ricorda Battistini, 
erano certi che «nessuno è 
in grado di fissare la vita in- 
teriore e veritiera di un uomo 
meglio di lui stesso». Ma, 
nello stesso tempo, chiariro- 
no che appena questa vita 
interiore viene avvolta «nel- 
l'involucro fermo della scrit- 
tura» gli-ostacoli si moltipli- 
cano in virtù dei meccanismi 
retorici connessi all'impiego 
della prosa. 
Dello stesso avviso, in tempi 
più. recenti, si è mostrato Ju- 
lien Creen. Il quale ha messo 
in evidenza come riscrivere 
la propria vita equivalga a 
rovesciare la clessidra: la 
sabbia che ridiscende, os- 
serva il narratore francese, è 
sempre la stessa, l'involucro 
di vetro che la contiene è im- 
mutato, eppure tutto appare 
diverso. 
«La penna dell'autobiografo 
duplica la realtà, viene intin- 
ta nel calamaio del desiderio 
— puntualizza Battistini —, e 
la figura che ne deriva risulta 
comunque una metafora, na- 
ta da una sostituzione volon- 
taria o involontaria. La sorte 
di Dorian Gray, che si man- 
tiene giovane e avvenente 
mentre lo stigma inesorabile 


In un suo saggio Andrea Battistini 


indaga su un genere letterario 


in cui spesso gli schemi retorici 


frustrano le esigenze di chiarezza 


della vecchiaia e del decadi- 
mento si trasferisce a carico 
del dipinto, viene alla fine 
capovolta e le fattezze dell’i- 
cona restituite alla purezza 
della gioventù». 

Migrando dalla teoria del ca- 
pitolo introduttivo alla prati- 
ca del nucleo centrale del 
volume, Battistini si. soffer- 
ma in particolare su alcuni 
testi autobiografici ormai en- 
trati nele storie della lettera- 
tura italiana. Sono quelli di 
Francesco D'Andrea, il Gio- 
vanbattista Vico, di Lorenzo 


, Da Ponte, di Carlo Goldoni, 


di Pietro Giannone, di Vitto- 
rio Alfieri e di Ludovico Anto- 
nio Muratori. 

Diversi per ispirazione idea- 
le e per valore artistico, que- 
sti volumi analizzati in detta- 
glio confermano, in sostan- 
za, l’univeresalità dei pro- 
blemi sollevati da Montaigne 


OMAGGIO 
Dedicato 
a Pulcinella 


NAPOLI — Ha preso il 
via a Napoli il ciclo di 
manifestazioni pulcinel- 
lesche, che si protrarrà 
per due mesi, con una 
mostra sulla presenza 
della popolare masche- 
ra napoletana nelle arti 
figurative di cinque se- 
coli, una serie di anima- 
zioni teatrali (a cura di 
Maurizio Scaparro), con- 
vegni di studio, incontri, 
dibattiti e la presentazio- 
ne di un libro. Nelle sale 
del museo di Villa Pigna- 
telli è stata ‘inaugurata 
ieri la rassegna «Pulci- 
nella maschera nel mon- 
do», che raccoglie la 
produzione artistica dal 
‘500 al '900 e documenta 
la presenza dalla famo- 
sa maschera non solo 
nelle «arti nobili» ma an- 
che negli oggetti della 
quotidianità con circa 
300 «pezzi», tra cui ope- 
re di artisti sommi quali 
Carracci, .Callot, Picas- 
so, Tiepolo, Magnasco, 
Severini. 


ir 
È 


Don Giovanni in uno dei bozzetti di Mino Maccari per 


«Il convitato di pietra» di Gazzaniga, andata in:scena 


alla Piccola Scala nel 1974. 


e ribaditi in seguito da Jean-. 


Jacques Rousseau. Perché 


. in ciascun caso finisce per 


manifestarsi evidente l’in- 
fluenza degli schemi retorici 
e delle convenzioni artisti- 
che di ogni secolo. 

Precisa in proposito Battisti- 
ni: «Se prima della metà del 
Settecento l’autobiografo fa- 
ceva professione di filosofo o 
di storico, in seguito molti si 
affidano all’îÎmpianto disper- 
sivo e proteiforme del ro- 
manzo o, al più, della com- 
media. Ma tutte le «Vite» par- 
tecipano egualmente di 
un'aria di famiglia». 

E' pur vero, comunque, che 
cambiando le regole della 
prosa vengono, almeno in 
parte, sovvertite le leggi del 
racconto. Se l'età dell’Arca- 
dia era infatti contrassegna- 
ta dal buon gusto garante 
dell'ordine, della misura e 


CENTENARIO 
Una torre 
per Orvieto 


ORVIETO — Una torre 
eptagonale in acciaio, 
alta 60 metri, progettata 
da Paolo Portoghesi, il- 
luminata da Vittorio Sto- 
raro e arricchita da enor- 
mi vetrate disegnate da 
Piero Dorazio, da erige- 
re a fianco della fortezza 
dell’Albornoz, all’ingres- 
so di Orvieto: il progetto 
è stato presentato ieri, 
durante una conferenza 
stampa per illustrare il 
programma di manife- 
stazioni per il settimo 
centenario del Duomo di 
Orvieto, La.«machina or- 
Vietana» (com'è già stata 
battezzata la grande tor- 
re, visibile da una di- 
stanza di 15 chilometri) 
sarà una Vera e propria 
struttura informativa, 
che preparerà i visitatori 
all'«incontro» con la cit- 
tà, in particolare col 
Duomo del Maitani, ca- 
polavoro assoluto del- 
l’arte italiana. 


del decoro, dopo la metà del 
Settecento prende quota la 
poetica del sublime che tan- 
ta influenza avrà in seguito 
sul romanticismo. E con il 


« , capovolgimento delle anti- 


che gerarchie la passione di- 
venta elemento essenziale, 
mentre l'armonia inizia a es- 
ser considerata. accessorio 
non indispensabile. 

Ecco allora spiegato il rilie- 


- Vo, quantitativo e qualitativo, 


assegnato all’infanzia.e alla 
giovinezza nel corso dell’Ot- 
tocento. Un processo che 
coinvolge sia le autobiogra- 
fie sia i testi narrativi. Osser- 
va Battistini: «In un periodo 
in cui la Rivoluzione france- 
se e poi la meteora napoleo- 
nica esaltano lo scontro ge- 
nerazionale e l'inquietudine 
dei figli in lotta.con i padri, 
l’età privilegiata diviene la 
giovinezza. La gioventù e il 
"Bildungsroman’, per i loro 
tipici connotati di mobilità, ir- 
requietezza interiore, dina- 
mismo instabile, bohème av- 
venturosa, diventano il sim- 
bolo più rappresentativo del- 
la modernità». 

Non troppo dissimile, pun- 
tualizza poi Battistini nell’ul- 
tima parte del suo volume, è 
il percorso compiuto dalla 
biografia, soggetta nel corso 
dei secoli a regole analoghe 
a quelle rispettate per l’auto- 
biografia. Lo studioso, però, 
sottolinea anche la natura 
«anfibia e contraddittoria» 
della biografia. Chi la stende 
è infatti chiamato, nello stes- 
so istante, a essere artigiano 
e artista, deve attenersi ai 
fatti e. contemporaneamente 
è obbligato a interpretarli, a 
costruire un racconto. 
Battistini non condivide la 
caustica ironia di Auden— il 
quale in un saggio. scrisse 
che, «se le Muse fossero in 
grado di tutelare i propri in- 
teressi, ogni ricerca biografi- 
ca sarebbe . probabilmente 
vietata per legge» —, ma in 
‘ogni caso mette in evidenza 
il carattere difforme dei ri- 
sultati raggiunti dai biografi 
nel corso del Novecento. So- 
prattutto a causa‘dell’assen- 
za di un metodo universal- 
mente accettato e di puntuali 
studi sull'argomento. Forse, 
val la pena di aggiungere, è 
una. lacuna che presto verrà 
colmata. Perché, nel corso 
degli ultimi anni, molti critici 
hanno preso a interessarsi 
del problema. E non è lonta- 
no il giorno in cui, come si 
augurava Michail Bachtin, 
sarà possibile disporre di 
una teoria complessiva sulla 
biografia e sui metodi da im- 
piegare per redigerla. 


SCENOGRAFIA: MOSTRA 


Cultura 
FUMETTI / MOSTRA 


Fascismo «in crisi» per i disegni stranieri. E fu un bel pasticcio 


L’Uomo mascherato (che durante il fascismo si tentò di trasformare in un 
«Giustiziere mascherato») e Topolino. Il «caso» dei fumetti, che piacevano anche 
alla famiglia di Mussolini, creò imbarazzo fin nei ministeri.e coinvolse 


l'ambasciatore Usa. 


FUMETTI / BILANCIO 


Tornano le storie, ecco un revival 
Mezzo milione di copie alla settimana per la sola Disney 


LUCCA— II grande Salone internazionale 
del fumetto di Lucca, che si conclude oggi, 
ha vissuto momenti di grande euforia, per- 
ché a livello mondiale si sta assistendo a 
un forte revival del genere. Ne parliamo 
con Rinaldo Traini, «patron» del Salone; 
«Negli Stati Uniti, e di conseguenza anche 
da noi, c'è una vera rinascenza del fumet- 
to dopo un periodo di calo d'interesse. La 
recessione forse era dovuta al fatto che i 
fumetti, tutti presi da un rinnovamento pu- 
ramente formale, avevano finito per tra- 
scurare il loro momento affabulatorio, cioè 
le storie da raccontare, quelle che appas- 
sionanoi lettori». È 

Si può dare un giudizio sui vari Paesi? 


nere molto ben riuscito. Sul versante cat- 
tolico dominano le trecentomila copie del 


. settimanale «Il Giornalino». Per gli adulti, 


poi, continua a tirare il fenomeno delle ri- 
Viste a fumetti antologiche, nate sulla scia 
di «Linus»: ecco allora «Corto Maltese», 


poi «Comic Art» ed «Eternauta». Infine c'è. 


tutta la fascia dei supereroi americani pro- 
posti in una serie di albi da edicola, an- 
ch’essi in ottima salute editoriale. Trascu- 
riamo naturalmente il settore, anch'esso 
purtroppo vivo, dei fumetti pornografici o 
«violenti». 


Che aria spira, culturalmente parlando, at- 


torno al fumetto? : a 
«Bisogna distinguere. Sul piano giovanile 


ì 


E OY 
Domenica & novembre IP 


LUCCA — «Questo no»: due 
semplici parole, ma scritte di 
pugno dal duce accanto al 
nome «Topolino», figurante 
in un lungo elenco di pubbli- 
cazioni estere da giudicare 
e,.quindi, in pratica, da sop- 
primere, nella ‘tumultuosa 
antivigilia della Seconda 
guerra mondiale. Il funziona- 
rio ritirò i fogli senza battere 
ciglio e il periodico della 
Mondadori : potè andare 
avanti per qualche tempo 
prima di sostituire — ferma 
restando la testata — ij] più 
famoso personaggio  dis- 
neyano con «Tuffolino» di 
Pier Luigi De Vita. 

Sin qui la leggenda. Fatto sta 
che accaniti «fan» di Topolj- 
no erano tra gli altri Romano 
e Annamaria Mussolini, e 
che le loro lettere all'amato 
periodico erano state pubbli- 
cate lo stesso con risalto e 
un entusiastico. «alalà». A 
Villa Torlonia non infrequen- 
temente si proiettavano film 
della Disney per il godimen- 
to di un ristretto gruppo di 
privilegiati giovani) amici dei 
figli del duce. 

In pratica — come è emerso 
chiaramente dalla mostra 
«Fascio e fumetto» organiz- 
zata a Lucca nel quadro del- 
le manifestazioni per il di- 
ciottesimo Salone. interna- 
zionale dei comics, del film 
d'animazione e dell'illustra- 
zione, tra il regime e ji fumetti 
d'importazione (da Gordon 
all'Uomo mascherato, da Ci- 
no e Franco all'Agente se- 
greto X9, da Mandrake a Jim 
della giungla) ci fu sempre 
un rapporto di amore-indiffe- 
renza, trasformatosi poi in 
«guerra aperta». Specie do- 
po il congresso di Bologna 
sulla stampa, in cui — si era 
già nella seconda metà degli 
anni '80 — il ministro Dino 
Alfieri impartì una serie di di- 
sposizioni che comprende- 
vano, tra l’altro, l'abolizione 
delle «scene'di violenza» ti- 
piche.della produzione este- 
ra;. l’eliminazione delle nu- 
volette contenenti le parole; 
l'esaltazione delle imprese 
storiche degli italiani. 

Nel 1939 queste disposizioni 
vennero formalizzate dal 
«Minculpop» ai direttori dei 


IPE 


— i fratelli Del Duc& &Sevi 
dagli inizi avevano ell Ugo 
una «scelta italian&4MABOM/ 
tra i pochi a non ess&@h ente 
volti— si diedero da!#fsartit 
attenuare queste disPîdella 

ni. A darsi da fare fudhmette 
Kfs, la maggior distri@Franc 


; i icanitè tren 
di «comics» americali Tu 


te interessarsi persi 
basciatore statunitel Bassa 
Italia, Edward PhilPtati d 
pose il problema p@l Miperch 
ministro degli Esteltinenti 

leazzo Ciano. Ancheff:«al co 
fatto inedito, scaturito! po è 
stimonianze del temp HE 
furono confusione e Ill'ecinv 
che caso contraddiziO \gja, | 
rappresentanti del 99 «In oc 
Da una parte vi era Il febbe 
stero della Cultura potorgan 
fermo sui suoi DI seno 


confermato. dallo ste#<apilit 


Navano di giorno in dl coli 
Ora riaccendendo sPé'?untu 
ora Spegnendole. Mizi se 
In coincidenza, gli efeGtrutt 
Collodi prendayano cariliate 
penna eda] canto Rp pai 
attraverso îl'fegale di idlePa 
indirizzavano a Walt 2 forga 
una diffida a immettel! e ici han 
sale cinematografiche 3° 
«Pinocchio», in. cul, %% 
alla notizia pervenut4 È 
treoceano, i connotati! 
rattino erano stati trasi 
ti e il vestitino in cart 
modificato in un «cosi 
rolese». d 
Si adottarono  anci 
«trucchi», come quell 
ridisegnare le storie È 
mo mascherato, trasfoli- 
dolo in un «Giustizie8 
scherato», e di ritoccaltà 
pelli di Brick Bradfol! 
sformandoli da biondi 
ri. Nerbini mise allo 
una trasformazione © 
don in «Astro», ma il 


Defendente De Amick 
direttore) e «La Pic! 
liana», si arricchi di 
Strani che rifletteva 


«Direi chg i.francesi si erano arroccati sul- 
la novità tecnica del grande albò a quaran- 
tasei pagine con una lunga storia mono 
grafica, il.cheili aveva’posti al primo posto 
in Europa. Anche per l’Italia sono stati an- 
ni di pura attenzione alla grafica, al dise- 
gno, se si eccettua il genio di Hugo Pratt, 
che fin dal lontano ’69 aveva coniugato il 
fumetto ai grandi temi della letteratura 


maggiore». 


Ma vediamo le cifre del mercato italiano. 
Le pubblicazioni Disney («Topolino» in te- 
sta) toccano il mezzo milione di copie alla 
settimana. Altre quattrocentomila copie le 
tira «Tex» dell'editore Sergio Bonelli, che 
ne raggiunge altre duecentomila con il suo 


ci sono ancora remore contro:il fumetto da 
parte della scuola e della classe insegnan- 
fe. Un gruppo di deputati ha chiesto di re- 
cente che certi fumetti siano interdetti ai 
minori di quindici anni. Ma, d'altra parte, 
ormai il fumetto serio è culturalmente un 


settimanali per ragazzi, che 
in precedenza avevano già 
dovuto ‘adeguarsi, vsia»pure 
parzialmente, ai nuovi prin- 
cipi, con progressivo calo 
delle tirature, e‘che ora si 


‘gliardia» della gio, 
ria e della «razza co 
nacquero, tra gli all eil 
lo scazzottatore Dick 
ne, dalla mascella « 
realizzato da. Carlo 


prodotto senza limiti di età». trovavano in pratica di fronte. Romano «il legiona!! 1081 RO 
Quali sono i generi che oggi vanno di più? aun «baratro editoriale». Kurt Caesar (inprim4P5f). pa 
«Direi in primo luogo la classica ’'avventu- I Balilla e gli Avanguardisti, | sul cattolico «Il Vittol! Zo 
ra oltre la collina”, cioè la libertà e il so- accaniti lettori dell'«Avven- Toro «Il mozzo del.50 no 
gno oltre i limiti imposti dalla società tec- furoso», dell’«Audace» di gibile» di Edgardo È È 
nologica. Poi la storia politica, il mistero.e «Topolino» e altri giornali, | qua. Tutti personagg!© | È 

la fantascienza. Da qualche tempo si nota non superarono lo shock del- cero presa sui giovali] do 


nuovo «detective dell’impossibile», un ge- 


I bozzetti di Maccari e di Buzzati per la Scala 


MILANO — «Scenografia». Per 
Josef Svoboda — il grande 
scenografo cecoslovacco che 
ha appena curato l'allestimen- 
to del «Don Giovanni» di Mo- 
zart al Teatro Verdi di Trieste 
— vi sono dei momenti in cui si 
comincia a mettere in discus- 
sione il valore del termine. 
Che-cosa esso indica con esat- 
tezza: una professione o un'at- 
tività creativa? 

Riteniamo che Mino Maccari e 
Dino Buzzati non si siano posti 
questa domanda quando si so- 
no avvicinati al teatro con i lo- 


ro bozzetti scenografici, il:pri- . 


mo come pittore, il secondo 
quale imprevedibile’ disegna- 
tore. Di questi due atipici trie- 
stini, |'8 novembre si aprirà al 
Ridotto dei palchi del. Teatro 
alla Scala una mostra di boz- 
zetti e figurini del periodo 
1958-1974; promossa dal Tea- 
tro milanese, dall'Associazio- 
ne Amici della Scala e dalla 
«Mercedes Benz», la rasse- 
gna s'inserisce nella felice e 
meritoria iniziativa di restau- 


rare e presentare al pubblico 
gli oltre 15 mila bozzetti e figu- 
rini di proprietà della Scala: 
valorizzazione di un grande 
patrimonio storico che acqui-.- 
sta un preciso significato cul- 
turale, e per la quale molto si 
deve. ad Anna Crespi, che pre- 
siede gli «Amici della Scala». 
Mino Maccari (Siena 1898 Ro- 
ma 1989), pittore e incisore, si 
occupò di scenografia sia per 
il Maggio fiorentino sia per la 
Piccola Scala milanese, e il 
suo vibrante espressionismo e 
novecentismo, la sua incisiva 
«forza» di dialogo, la sua sati- 
ra colta e allusiva ben si 
espressero anche sul palco- 
scenico. La mostra milanese 
presenterà 17 suoi bozzetti, 28 
figurini e uno studio, in parti- 
colare per l’opera «Il convitato 
di pietra» di Gazzaniga (1787) 
‘andata in scena con la regia di 
Luciano Alberti alla Piccola 
Scala nel ’74, 

Quanto all’estro pittorico di Di- 
no Buzzati (Belluno 1906 Mila- 


no 1972), esso filtra attraverso 
quello letterario, Nutrito di fa- 
volismo, di surrealismo, di 
elementi magico-allegorici e 
simbolici. La collaborazione di 
Buzzati con la Scala si realiz- 
za tra 1958 e '63: inizia con le 
scene e i costumi per «Jeu des 
cartes», coreografia di Lucia- 
na Novaro sulla musica di 
Stravinski (1959), passa per un 
balletto di Luciano Chailly e 
della Novaro, «Fantasmi al 
Grand Hotel» (scene, costumi 
e soggetto di Buzzati stesso), 
e si conclude cOn un'operina 
in un atto, anch'essa di Chail- 
ly, con scene e costumi di Buz- 
zati, andata in scena alla Pic- 
cola Scala nel '63. 


La mostra dei due singolari ar-. 


tisti, così ricchi di fantasia e di 
capacità di trasfigurazione, è 
curata da Giulio Carlo Argane 
resterà aperta fino al 7 feb- 
braio; in catalogo, la comples- 
sa personalità di Buzzati è 
presa inesame da Carlo Bo. 
[l.dan.] 


MOSTRA: CINA 


Quel prete-pittore dentro la «città proibita» 


L'AIA — Abiti di imperatori ci- 


| nesì della dinastia Qing (1641- 


1911) sono esposti al Museo 
Boimans Van Beuningen di 
Rotterdam fino al 25 novem- 
bre, inella mostra «La città 
proibita», che illustra vari 
aspetti della vita di corte a Pe- 
chino, anche con dipinti a roto- 
lo, gioielli e molti oggetti. 

La-delicatezza, la fragilità del- 
le preziose sete ricamate in 
oro, con le quali sono fatti que- 
sti indumenti, aveva reso im- 
possibile finora la loro esposi- 
zione, anche a Pechino; il mu- 
seo di Rotterdam ha provvedu- 
to a un allestimento nella se- 
mioscurità, con luci diffuse, 


che non recano danno agli abi- 
ti o ai dipinti (uno dei quali è 
lungo venticinque metri). 
Cinque anni di preparazione 
ha richiesto la mostra, che ha 
già attirato centomila visitatori 
e il cui materiale ritornerà poi 
direttamente nella «città proi- 
bita». Fra i dipinti, quello che 
più colpisce per forza ed ele- 
ganza è un ritratto dell'impe- 
ratore Qianlong (1736-1795) 
eseguito dal gesuita italiano 
Giuseppe Castiglione, che per 
51 anni visse alla corte cinese 
come pittore prediletto da tre 
imperatori. 3 

Nato a Milano nel 1688, Casti- 
glione entrò ‘ancor giovane 


nell'ordine dei gesuiti, e nel 
1712 partì per Coimbra, dove 
rimase due anni prima di intra- 
prendere il viaggio per la Ci- 
na. Sbarcò nei pressi di Ma- 
cao, studiò il cinese e assunse 
il nome di Lang Shining. 

Distintosi per le sue doti arti- 
stiche, Castiglione fu ricevuto 
dall'imperatore Kangxi, che lo 
‘assunse come pittore di corte, 
una funzione paragonabile a 
quella di un odierno fotografo 
ufficiale. Gli imperatori tene- 
Vano ad avere ritratti di se 
stessi, dei familiari, delle con- 
cubine e di vedere rappresen- 
tate le scene salienti della loro 
vita: matrimoni, festeggiamen- 


ti di compleanni, pranzi, cac- 
ce; gite in barca, missioni per 
ispezioni nelle varie parti del 
Paese venivano così «ripresi» 
su rotoli che potevano avere 
una lunghezza anche di 240 
metri. 

Castiglione ebbe il merito, agli 
occhi degli imperatori, di ri- 
nunciare al colore a olio, alla 
prospettiva ‘e al contrasto tra 
luci e ombre, elementi tipici 
della pittura occidentale ma 
che in Gina non piacevano, e 
tuttavia seppe conservare un 
certo carattere «europeo», in 
modo da creare quello che fu 
appunto definito «nuovo stile 
Lang Shining», il cui influsso 


durò circa un secolo. 


© Gli acquarelli sU Seta di Casti- 


glione, dai colori morbidi e te- 
nui, con effetto bidimensionale 
e con particolari più veristici di 
quanto si vedess® nei dipinti 
degli altri pittori di corte, veni- 
vano considerati i più belli. 
Castiglione fece anche molti 
disegni per una serie di inci- 
sioni illustrative degli avveni- 
menti storici e familiari di cor- 
te, incisioni che vennero. poi 
realizzate in Francia. Il gesuita 
morì a 78 anni, a Pechino, nel 
1766, esfu sepolto nel cimitero 
portoghese della città. 
; [l.z.] 


STORIA & IMMAGINI 


“' Autori: Mino e Dino |Che tesoro, il ghetto 
Uno splendido libro racconta quello di Venezia 


VENEZIA — E' la prima ope- 
ra ditaglio storico e con mol- 
te immagini che venga pub- 
blicata sul più antico e inte- 
gro ghetto d'Europa, quello 
di Venezia. Proposto dalle 
edizioni Arsenale, «Il ghetto 
di Venezia» (pagg. 176, lire 
50 mila) ha un ampio appara- 
to fotografico (realizzato da 
Graziano Arici), un testo di 
Roberta Curiel e un'introdu- 
zione storica dello statuni- 
tense Bernard D. Cooper- 
man, docente di storia ebrai- 
ca all’Università di Mary- 
land, considerato uno dei 
maggiori studiosi dell’ebrai- 
smo italiano. 

Il libro sarà presentato oggi 
alle 10.15 nelle Sale Apolli- 
nee del Teatro La Fenice dal- 
lo scrittore Riccardo Calima- 
ni, da Roberto Bassi, presi- 
dente della Comunità ebrai- 
ca di Venezia, dall’ebraista 
Piero Stefani e da Salomon 
Resnik, psicoanalista e stu- 
dioso:-di estetica. 

Il Ghetto fu costruito nel 
1516, quando la Repubblica 
di Venezia stabili, con decre- 
to, che tutti gli ebrei della cit 
tà dovessero abitare all’in- 
terno di un'isoletta della 
Contrada di San Girolamo, 
sede di una fonderia («ge- 
to»). Da qui l'origine della 
parola, trasformata in «ghet- 
to» dalla pronuncia dura de- 
gli ebrei delNord. 

Sono in particolare le cinque 
sinagoghe (documentate in 
tutta la loro ricchezza dalle 
foto del volume) a evidenzia- 
re il valore del patrimonio 
culturale ebraico a Venezia. 
l tesori che vi sono conserva- 
ti sono stati messi per la pri- 
ma volta a disposizione. Il te- 
sto descrive anche la vita 
culturale del ghetto, le diver- 
se tradizioni dei vari gruppi 
di ebrei che formavano la co- 
munità e il loro «assorbi- 
mento» nel tessuto della Se- 
renissima. 


che anche la satira politica si staservendo 
del fumetto: pensi a Chiappori o ad Altan». 


l'improvviso cambiamento. 
Nerbini (anche se primo ad 
assuefarsi alle nuove dispo- 
sizioni), Vecchi e Mondadori 


ri, ma non riusciron0 CA im 
battere la popolarità SL 


eroi d'oltreoceano. col 


Pier Francesco Listri] ; 
i [Franco De GIA 


JA pres 
resi 
questo Zol? e: 
cel 

PROBLEMI. Zola 
simpatico affatto: a 
ro. La sua cattiva imp! 
ne dell’uomo (x... non) 
scina, E' gentile ma + 
gentilezza fredda, 09 
zionale, © d'una» genti 
che ha dovuto pred 

per un mese e si senté! 


Franc 
Mente 


LIS 
dcoti 
are | 


A uny 
retta da Giuseppe Petl@/ Fratta 
Elvio Guagnini. Roberifi\! 
ci scrive un saggidf di 
scrittrice triestina Pia 
(lasua esperienza lette 
la sua singolare psic0 ci ma 
la morte in campo di 6008 0 
tramento).  Albertog4ivi V 
fo l’attività colla $ 
come ei itore g, pag t, , 
cina gian tr reciso OEEî 

lario. Giorgio #4 WAL 
Moi poti I 


o 

Giuseppe  PelfA unita: 
Pubblica due. interventi IRE 
Giuseppe Macherion@; LO fun 
minore dell’800, e su «I° 
che della temporalità» di 
ria de Las Nieves Muniz* Mug 
niz, italianista spagnola.) "a 
MUSICA JAZZ. Per ricof! R 
il sassofonista Albert SÌ i 
a 20 anni dalla sua tral Tfami 
morte, la rivista edita d4., 
sconi propone un amp! 
serto illustrato sul musil ‘ringra 
e allega un disco appoi preser 
mente . prodotto, con * 
strazioni inedite e rare. 
NICKELODEON. Quasi 
ramente dedicato ai d D 
menti sulla Mostra del di 
ma di Venezia (e sul citt. Gia 
sovietico) il. giornale 
Centro espressioni cin 
tografiche di Udine, nel 
mero di novembre. Arti 
Mariella Micellî, Mario @ 
gnolo, Fabiano Rosso, 
Zavagno, Paola lasci. A 


1 Triest 


icord 


. B; 
Il salone della Scuola Grande Spagnola, una delle lai 


cinque sinagoghe veneziane. Le molte foto del volume 
sono di Graziano Arici. 


£ 


bre 


WPomenica 4 novembre 1990 


ROMA — L'attacco è al presi- 
dente della Repubblica. Dopo il 
Mpartito comunista, ora è la volta 
lla. sinistra indipendente a 
ettere sul banco degli imputati 
Francesco Cossiga. La bordata 
è tremenda: il capo dello stato 
Na messo in stato di accusa per 
alto tradimento e attentato alla 
Costituzione - chiede Franco 
Bassanini, presidente dei depu- 
ati della sinistra indipendente 


organizzazioni segrete. e. pre- 
icrive che ogni apparato dello 
Stato sia posto sotto la respon- 
abilità di un organo di governo 
she ne risponde al Parlamento». 
a | problemi politici sollevati 
lalla scoperta della Nato paral- 

la coinvolgono ormai tutto il 
op. della politica. Panorama af- 
erma che tutti i presidenti del 
‘onsiglio e i ministri della difesa 
legli ultimi trent'anni sono stati 

‘ puntualmente informati dai ser- 
izi segreti Sulle niRezA nt 
‘andestina an fi 

di Era gione Nato. Solo dall'80 
Ph poi (sarebbe il caso anche di 
adolini e Craxi) il Sismi ha 
itato di indicare il nome del- 
DI "organizzazione. Ma tutti i politi- 
ile; hanno restituito le due cartelle 


| Seconda 


impossibile. 


CATANIA — L'alto commissa- 
io per Ja Jotta alla mafia Do- 
menico Sica è a Catania per 
î Presiedere una riunione sul- 

Ordine pubblico nella città 
'opo | l'uccisione. avvenuta. 
mercoledì sera degli impren- 
ge ditori. Alessandro Rovetta e 
Francesco Vecchio, rispettiva- 
Mente azionista di maggioran- 
(1° e direttore del personale 
IN Sile acciaierie Megara. Que- 
dA Sta mattina sarà a Catania an- 
Wie il ministro degli interni 
cotti che ha deciso di antici- 
È la sua visita in città, ini- 

Mente programmata per il 
Ovembre, per partecipare 
È Vertice anticrimine, 
i Altanto il questore dj Cata-. 


al 
imp 
. non 


maficata ai suoi cari 
Onorata Pecchiari 
in Sega 
La piangono i figli MAURO, 
ELIGIO, fratelli, ONDINA, 
WALTER, cognata ANNA, ni- 
poti MARIA, ROSA, ROBER- 
"TO, SUSANNA, parenti tutti 
(9 Unitamente alle amiche GA- 
{il 'BRIELLA e SABINA. f 
1 funerali seguiranno domani 
po alle 9 dalla cappella del Mag- 
| tore peril Cimitero di Muggia. 
Muggia, 4 novembre 1990 
inn] 
RINGRAZIAMENTI 

I familiari di ; 

i Vittorio Garli 

Mus! ringraziano, commossi, quanti 


APP?) presero parte alloro dolore. 
con 


Lo IX ANNIVERSARIO 
old 


\ 
TR 
Giampaolo Radanich 
icordandoti sempre. 
MAYA e CHRISTIAN 
Trieste, 4. novembre 1990 


. 


+ peril ponte di Ognissanti. Nevica pure in A 
dorsale apenninica abruzzese, 


«per avvenuta visione». Craxi ie- 
ri ha confermato di non conosce- 
re l'operazione Gladio. Intanto il 
presidente del comitato parla- 
mentare sui servizi segreti, Ma- 
rio Segni, ha informato che An- 
dreotti ha dato la sua disponibili- 
tà ad essere sentito all'avvio 
dell'inchiesta del comitato su 
Gladio. Manca solo la data. 

La clamorosa decisione della Si- 
Nnistra indipendente ha allargato 
il fronte aperto dal Pci e dal Ma- 
nifesto contro Cossiga. Afferma 
Bassanini: «E' un fatto di straor- 
dinaria gravità, che da solo di- 
mostra. l'incostituzionalità del- 
l'operazione, che del Sid paral- 
lelo siano stati tenuti all'oscuro 
presidenti del consiglio e mini- 
Stri della Difesa socialisti e re- 
pubblicani». Non si arriverà alla 
Verità, sostiene Bassanini, an- 
che perchè Andreotti, che in 
quanto presidente del consiglio 
potrebbe togliere il segreto di 
Stato, è coinvolto nella vicenda 
«poichè sapeva e ha coperto 
questa struttura», 

Bassanini è poi arrivato alla 
conclusione politica: in base alla 
legge 219 del 5 giugno '89 ogni 
parlamentare è legittimato ad 
avviare un procedimento d'ac- 
cusa contro il presidente della 
Repubblica. «Non è una decisio- 
ne da prendere a cuor leggero, 
ma l'eccezionalità delle rivela- 
zioni interpella la coscienza di 
ciascuno di noi». ll sasso è lan- 
ciato: saranno ora le forze politi- 
che a decidere. 

Incalza ancora Occhetto: «Non è 
accettabile la tesi sostenuta dal- 
la più alta autorità dello stato se- 


nia, Trio, rispondendo alle do- 
mande di alcuni giornalisti in 
merito alle indagini sull’ucci- 
sione degli imprenditori Ro- 
vetta e Vecchio, ha detto che i 
due non erano mai stati minac- 
ciati. Trio ha aggiunto che un 
altro impiegato delle acciaie- 
rie Megara, Flaminio Guarnie- 
ri, trovò alcune settimane fa, 
tre bossoli inesplosi nella pro- 
pria automobile. Guarnieri 
avrebbe anche ricevuto a casa 
una telefonata intimidatoria. 

Flaminio Guarnieri, nato a 
Brescia come Alessandro Ro- 
vetta, è giunto a Catania poco 
più di un anno fa per collabo- 
rare con Francesco Vecchio 


———Ò@pprccommzsi 


t 


Il giorno : i è 
Tno SL Ottobre si è spento 


serenameni 
Federico Prem 
Medaglia d'onore di 
lunga navigazione 
‘Ne danno il dolore s 
la moglie ENRICA, la satuncio 
cognati e parenti tutti. sE 
Il funerale seguirà lunedì 5 no- 
vembre alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 4 novembre 1990 
po sten) 
RINGRAZIAMENTO 


La figlia di 


Guida Coretti 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
preso parte al suo grande dolo- 
re. 

Trieste, 4 novembre 1990 
l=-@-*">È-i@ ri 


X ANNIVERSARIO 


Virginia Valente 


I familiari La ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 4 novembre 1990 
n É 


gittimo e ci sarebbe anzi da es- 
sere orgogliosi del segreto man; 
tenuto per decenni». 

La difesa di Cossiga l'hanno as- 
sunta alcuni democristiani di si- 
nistra.e il braccio destro di An- 
dreotti. «E' un attacco ingiusto 
ha detto Nino Cristofori, sottose- 
gretario alla presidenza del con- 
siglio Più che una critica, mi 
sembra il pezzo di una manovra 
preelettorale presidenziale. Ma 
siamo in democrazia e tutti han- 
No il diritto di esprimere la loro 
Opinione». Cristofori ha poi tran- 
quilizzato le opposizioni: il go- 
verno risponderà a tutte le inter- 
rogazioni presentate sulla vi- 
cenda. Per D'Onofrio «avrebbe 
commesso alto tradimento chi 
avesse concorso ad indebolire 
la garanzia Nato in Italia.e non 
già chi avesse concorso a ren- 
dere efficace una struttura for- 
malmente prevista dagli accordi 
Nato». Solidarietà a Cossiga, 
«oggetto di critiche e attacchi», è 
stata espressa dal sottosegreta- 
rio alla difesa; Mastella, vicino a 
De Mita. 

L'altra mina politica innescata 
da Gladio sembra prossima al- 
l'esplosione. Il giudice Casson 
ha scoperto negli archivi del Si- 
smi, dov'è entrato con l'autoriz- 
zazione di Andreotti lo scorso 27 
luglio, decine di lettere che con- 
fermano l'ufficialità della Nato 
parallela: coperta dalla clausola 
della massima riservatezza, una 
nota dei servizi segreti con scopi 
e dettagli organizzativi della re- 
te è sempre arrivata sulle scri- 
vanie dei responsabili politici di 
palazzo Chigi e di via XX Settem- 


nevicata autunnale sulle cime 


ROMA — Seconda nevicata 
passo Pramollo la coltre bianca 
Zoncolan, a Sauris e a Forni di 


autunnale in montagna. Nevica anche in Friuli-Venezia Giulia: a Fusine e sul 
ha raggiunto i 15 centimetri, a Sella Nevea i 20, Neve anche sullo 4 
sopra. Neve a basse quote anche in Trentino in questo primo week enddi 
: novembre che anticipa di molto l’inzio dell’inverno che ha preso alla sprovvista numerosi turisti presenti 
bruzzo sulle cime che «bucano» il tetto dei 2500 metri, lungo la 
Il manto però è di appena qualche centimetro e sciare è praticamente 


DOPO L’UCCISIONE DEI DUE IMPRENDITORI A CATANIA 


Un vertice antimafia 


nella direzione del personale 
delle acciaierie. Il questore ha 
affermato che «nessuna inda- 
gine, prima del duplice omici- 
dio di Rovetta e Vecchio, era in 
corso sulle acciaierie Mega- 
ra» e che «nessuna segnala- 
zione sull'azienda ci era mai 
giunta. Noi operiamo già a li- 
vello di semplice sospetti o ti- 
mori: anche dove si presenta» 
no elementi minimi. Stiamo 
aspettando gli esiti della peri- 
zia necroscopica per accerta- 
re quante armi siano state uti- 
lizzate nell'agguato ai due im- 
prenditori». 

Un invito a un monito agli uo- 
mini di governo affinché siano 
liberi da condizionamenti, 


t 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari i 


Marcello Berletti 


Addolorata lo annuncia la mo- 
glie MARIA ‘unitamente ai co- 
gnatie nipoti.‘ 

; Finecali avranno luogo lunedì 
l'ospedale TS rele del- 
Trieste, 


4novembre 1990 

I familiari di 
Giuseppina Cossi 

in di Lauro 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro cor- 
doglio. 

Trieste, 4 novembre 1990 1 
eta TOTITSS IR IZ 
III ANNIVERSARIO 
Cecilia Trampus 


ved. Gallina 


FRANCO con GABRIELLA, 
parenti e amici La ricordano 
con affetto. 

Trieste, 4 novembre 1990 
bee men nr] 


in ambito atlantico, vi si decrive- 
vano le funzioni della Gladio, il 
numero dei militanti (mai meno 
di 400), il tipo di aderenti (civili 
appositamente selezionati e ad- 
destrati e militari scelti ad hoc). 
Meno particolareggiate le lette- 
re del Sismi dall'80 in poi: non 
veniva indicato il nome della 
struttura. Proprio per questo 
motivo, forse, Spadolini, Craxi, 
Lagorio, ma anche Goria, Zano- 
ne e altri hanno sostenuto di non 
conoscere la Gladio. 

Anche ieri Craxi ha voluto con- 
fermare che non gli fu data «nes- 
suna relazione o spiegazione a 
proposito di una struttura deno- 
minata Gladio, della natura di 
quella poi emersa» e afferma 
che «ciò apparirà più chiaro una 
volta che saranno approfonditi e 
messi in evidenza tutti gli aspetti 
della vicenda». Per il resto Craxi 
ha formulato un augurio: «Che si 
accerti se, in determinati perio- 
di, dalla struttura denominata 
Gladio, siano scaturite iniziative 
illecite, illegali o addirittura cri- 
minali». 

Una difesa della struttura è ve- 
nuta anche da Forlani: «Non bi- 
sogna rovesciare le verità ele- 
mentari: la democrazia è stata 
insidiata dai suoi nemici e non 
dai suoi amici che l'hanno inve- 
ce difesa sul piano interno e in- 
ternazionale. Respingiamo per- 
ciò ogni tentativo di fare confu- 
sione cambiando le carte in ta- 
vola». Per il segretario del Pli, 
Altissimo, occorre «fare chiarez- 
za sui fini della struttura», ma va 
«respinto con fermezza il gioco 
al massacro». 


con Sica 


paure, corruzione è stato lan- 
ciato dal sacerdote che ha ce- 
lebrato le esequie di Alessan- 
dro Rovetta. E' stato don Ar- 
mando Scarpetta, amico della 
famiglia Rovetta, a celebrare 
la funzione nella chiesa di 
Sant'Afra in Sant'Eufemia a 
Brescia. i 
Alla cerimonia hanno parteci- 
pato fra gli altri i presidenti 
delle associazioni industriali 
bresciana e catanese, Gian- 
franco Nocivelli e Antonio 
Mauri, oltre all’ex presidente 
dela Confindustria Luigi Luc- 
chini. La salma è stata poi tu- 
mulata nel cimitero Vantigna- 
no di Brescia. 


_ 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Edda Marassi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella LUCIANA, il cognato 
BRUNO, il nipote FABRIZIO, 
gli zii, i cugini ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
alle 10 dalla Cappella dell’ospe- 
Sole Maggiore per Muggia Vec- 
chia. 


Muggia, 4 novembre 1990 
| e-<--—@iibkii 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Angelo Zovich 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che han i 
loro dolore. 10 Reticoipato il 


Trieste, 4 novembre1990 


4.11.1978 4.11.1990 


Domenicantonio 
Adovasio 


Ti ricordiamo sempre con affet- 
to. 

Tua moglie e figli 
Trieste, 4 novembre 1990 
TTI IMI IRR SIIT 


Interni 


LI 


Dopo una vita esemplare di ge- 


nerosità e altruismo, munita dei 
conforti religiosi, è mancata al- 
l'affetto di-tutti quelli che la co- 
nobbero e l’apprezzarono in vi- 
ta l’anima buona e gentile di 


Olga Kocian 


Lo annunciano con profondo 
dolore e immensa tristezza la 
sorella ELVIRA con il marito 
ARMANDO REDONI, assie- 
me a tutti i parenti. 

Si ringraziano per le amorevoli 
e assidue cure la dott.essa OLI- 
VIA GIANNINI medico di fa- 
miglia, il dott. MAURIZIO 
FONDA della Clinica medica 
dell'ospedale di Cattinara ‘di 
Trieste, il prof. LUIGI ZILLI 
con tutto lo staff medico, Suor 
ROMANA e il personale infer- 
mieristico dell’ospedale Civile 
di Pordenone, il dott. G.L.MO- 
LARO, primario della Banca 
‘del sangue di Trieste e i collabo- 
ratori dott.ssa ROMANO e 
dott.ssa BARBIERATO, i dot- 
tori VENTURA e BOTTER 
con i colleghi e il personale in- 
fermieristico dell'ospedale Civi- 
le di Monfalcone; un ringrazia- 
mento particolare va al dott. G. 
MAURO TROVO’ e al dott. 
MARIO RONCADIN dell’o- 
spedale Civile di Pordenone, il 
quale ultimo l’ha seguita passo 
passo fin da principio con rara 
perizia e professionalità in que- 
sto Suo travagliato periodo di 
Vita. 1 

i funerali avranno luogo, con 
partenza della cappella dell’o- 
spedale Civile di Monfalcone, il 
giorno lunedì 5 novembre alle 
ore 11.15, per la Chiesa € il cimi- 
tero di Bagnoli della Rosandra 
(Ts). 


Trieste, 4 novembre:1990 


Partecipano. aluhuti 
“BRUNO e MA 
miglia BENSI. 


Muggia, 4 novembre 1990 


iv cugini 
\'e-figli fa- 


IL CIRCOLO CULTURALE 
«IL CARSO» partecipa al dolo- 
re fel famiglia perla scompar- 
sadi 


Olga Kocian 


sua socia fondatrice € presiden- 
te onorario. 


Trieste, 4 novembre 199) 


La FIDAPA partecipa com- 
mossa al lutto della famiglia, 


Trieste, 4 novembre 1990 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Paiza 


ved: Ruan 


La piangono i figli MARISA 
(assente), CESARE con ONDI- 
NA, le sorelle MARIA e AMA- 
LIA, i nipoti € Pronipoti e pa- 
renti tutti. 
Un ringraziamento alla casa 
«Mater Dei». _ 
I funerali seguifanno lunedì 5 
novembre alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
Trieste, 4 novembre 1990 
oi 
Partecipa al dolore famiglia 
BALICE. i 
Trieste, 4 novembre 1990 
2 

.cipano al dolore dell’ami- 
È CESARE i colleghi del Nau- 
tico. 
Trieste, 4 novembre 1990 


rr "EE Ù Uk 


I familiari del 
DOTT. 


‘Giovanni Rovatti 


nell'impossibilità di farlo perso- 

Daino ringràZiano tutti co-! 

loro che hanno voluto onorarne 

lamemoria. Ri 

In particolare i Padri Cappucci- 

ni di Montuzza, Îl gesuita Padre 

GROPPELLI, la «Fameia Ca- 
odistriana», ITALSI e 
*PANFFAS. 

Trieste, 4 novembre 199) 


rei 
X ANNIVERSARIO 
4.11.1990 * 


Silvio Saher 
XII ANNIVERSARIO 
17.5.1990 
Santa Saber 


Un dolore che non si 
vivo come allora. 

» Vostrafiglia SILVIA 
Trieste, 4 novembre 1990 


ei 


i attutisce, è 


LI 


Dopo lunga sofferenza soppor- 
tata con cristiana fermezza ci ha 
lasciati 


Jolanda Hoffmann 
in Dell’Antonio 


Con profondo dolore ne danno 
partecipazione il marito GIU- 
LIANO, il fratello FERRUC- 
CIO ei parenti tutti. 

La S. Messa e le esequie avran- 
no luogo alle ore 11 di lunedì 5 
corr. nella chiesa della Madon- 
na della Provvidenza di via Be- 
senghi 6. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Costernati si associano al dolo- 
te dell'amico GIULIANO: 
FAUSTO e ROBERTO. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Commossi partecipano CON- 
CETTA e figli. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Sono vicini a GIULIANO: VU- 
KICA e BORE, 

Trieste, 4 novembre 1990 
MARIANO e LISETTA sono 
affettuosamente vicini a GIU- 
LIANO efamiliari. 

Trieste, 4 novembre 1990 
LUIGI e FIORA ANNIERI 
partecipano con affetto al dolo- 
re del dott. GIULIANO DEL- 
L’ANTONIO per la perdita 
della cara 


Jolanda 


Trieste, 4 novembre 1990 


Ricorderemo sempre con tanto 
affetto la cara 


Jolly 


I cugini TITO e MARIALAU- 
RA HOFFMANN, ZOILA, 
ENZO e ROBERTO NUZZI, 
PINA e FULVIO TOSSI. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Vicini a GIULIANO'in un ulti 
mo abbraccio a 


Jolly 


ANITA, AUSONIA, ELDA, 
GIGLIOLA, ISA, LUCIANA 
ANGELI, LUCIANA CA- 
STELLANI, MARIA, NORA, 
SILVA ed ELVINA, SILVA- 
NA, SILVIA, TINA, WILMA. 
VINCENZO e DELIA MOLI- 
NARI. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Le amiche della pallacanestro 
BRUNETTA, EMMA, ETTA, 
LICIA, LICIETTA, MARIA, 
SARINA.e SILVANA, assieme 
a FRANCO ricorderanno sem- 
pre la cara 


«Joly» 


Trieste, 4 novembre 1990 


Ì 


Dopo breve malattia si è spenta 
la nostra cara mamma e moglie 


Noemi Valle 
in Gelleti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VITTORIO, il figlio 
ALFI, la nuora LUISA e la ni- 
pote MANUELA con CARLO 
e VALENTINA. 

I funerali seguiranno lunedì 5 
novembre alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al dolore la sorella 
GINA, cognata ANITA e nipo- 


ti 
Trieste, 4 novembre 1990 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vittorio Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELISA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 5 
novembre ore 9,30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1990 
__——ncnea] 


La famiglia di 
Fabio Bradac 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore, 


Trieste, 4 novembre 1990 
n n 


Ricorre il II anniversario del ri- 
torno alla Casa del Signore di 
MONS. 


Bruno Menegoni 


La nipote, il fratello, i parenti 
tutti, i parrocchiani di S. Loren- 
zo, la Comunità Isolana Lo ri- 
cordano con tanto rimpianto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa della B. V. del Ro- 
sario il giorno 8 alle ore 17.30. 


Trieste, 4 novembre 1990 
lo = 


II ANNIVERSARIO 


Anna Veliscek 


hai lasciato un vuoto incolma- 
bile. 
GIORGIO 


Una S. Messa sarà celebrata sa- 
bato 10 novembre ore 9 nella 
chiesa B. V. Addolorata di Val- 
maura. 

Trieste, 4 novembre 1990 
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Il giorno 2 corrente è improvvi- 
samente mancato all’affetto dei 
suoi cari il 
GEOM. 
Alferio Furlan 


Ne danno il triste annuncio il 
padre ARMANDO, la mamma 
BRUNA. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni alle 15.30-nella chiesa di Po- 
lazzo (Fogliano-Redipuglia). 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che prenderanno 
parte alla mesta cerimonia. 


Gorizia, 4novembre 1990 


Il Presidente, la Giunta esecuti- 
va, il Consiglio direttivo unita- 
mente al personale dipendente 
dell’Associazione Piccole e Me- 
die Industrie di Gorizia parteci- 
pano al dolore dei familiari per 
l’immatura scomparsa del 


GEOM. 
Alferio Furlan 


Vicepresidente 
dell’Associazione 


Gorizia, 4 novembre 1990 


Si associano al dolore tutti i di- 
pendenti della S.1.0.S.S. 


Gorizia, 4 novembre 1990 


NERINA, CARLO, MASSI- 
MO e ALBERTO LONGO 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita del caro 
amico 


. Aferio Furlan 


Gradisca d’Isonzo, 
4 novembre 1990 


I dipendenti della S.S.G. di Vil- 
lesse si associano al lutto della 
famiglia perla scomparsa del 


GEOM. 
Alferio Furlan 


Villesse, 4 novembre 1990 
ir i 


Li 


Dopo lunga sofferenza si è 
spenta la nostra cara mamma 


Bruna Pipan 
ved, Scoria 


Danno il doloroso annuncio i 
figli ELISABETTA, MARIO, 
MARINO, i nipoti VALENTI- 
NA e MORENO, la nuora TI- 
ZIANA, il genero ALCEO, il 
‘compagno EURO' unitamente 
ai parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al personale del Centro Emo- 
dialisi ospedale Maggiore. 

I funerali seguiranno martedì 6 
novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà: 


Trieste, 4 novembre 1990 
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I1 2 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Giovanni Polla 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARINA, 
il fratello ITALO con la moglie, 
cognati e nipoti tutti. 

T funerali seguiranno martedì 6 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Gia- 
como. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Piangono il caro 
zio 
LAURA e ONDINA assieme 


alle congiunte famiglie BRAC- 
CO e POGORELZ. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Addolorati partecipano i nipoti 
RENATO, DORINA e MA- 
RIA conle rispettive famiglie. 


Trieste, 4 novembre 1990 
IRE LAI INI SOIN 


Commossi per le attestazioni di 
affetto e stima tributate alla no- 
stra cara 


Lisa Baldas 
Vedova Zacchigna 
ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte'al no- 

stro dolore. 


I familiari 
Trieste, 4 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giovanna Piscane 
ved. Sancin 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Commossa per le attestazioni di 
affetto tributate al mio caro 


Luigi Mucchiut 


la sua LAURA Tingrazia quanti 
degno partecipato al suo dolo- 


Trieste, 4 novembre 1990 


em 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Lidia Perentin 
in Benvenuto 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVIO, le figlie LAU- 
RA e SILVIA con i mariti, le 
sorelle ANITA e GRAZIEL- 
LA, le cognate, i nipoti e parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici curanti 
ALESSANDRO e UMBERTO 
PARMA per la premurosa assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 novembre 1990 


Ciao” 
nonna 


ti ricorderemo sempre: RO- 
BERTA, FRANCESCA, PAO- 
LA, ANDREA. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al lutto: 

— BIANCA CONGEDI 

— BRUNA, OLIVO CO- 
LOMBAN 


Trieste, 4 novembre 1990 


Affettuosamente vicini PAOLO 
MASTROMARINO e fami- 
glia. 


Trieste, 4 novembre 1990 i 


Ricordando con grande affetto 


la cara 
Lidia 


partecipano commossi: 
— famiglia BARBO 
— RITA e DARIO 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al lutto GIANNI e 
FLAVIA STERRI, IRENE e 
VALERIO GHERBAZ. 


Trieste, 4 novembre 1990 


LI 


Il giorno 1 novembre 1990 si è 


spenta 


Franca Crosilla 
nata Calucci 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito FRANZ, la mamma, 
le sorelle ANITA, RINA, RO- 
SARIA con le rispettive fami- 
glie, il cognato FREDI, il cugi- 
no DULLES, la cognata DO- 
RINA e famiglia. 

I funerali avranno luogo lunedì 
S'novembre alle ore 12.45 dalla 
cappella dell'ospedale Maggio- 
1h 


Trieste, 4 novembre 1990 


TRISSIE ricorderà sempre con 
tanto affetto la sua zia 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano i cugini ARGE e 
MARIO. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano NERINA VALLI, 
ZOE de STAUBER e famiglia. 
Trieste, 4 novembre 1990 
lohe--@-r@<@- 
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E' tornata in Cielo la nostra ca- 
ra mamma 


Giuseppina Debrevi 
ved. Franza 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IDO, ALDO, CLAUDIO, 
GALLIANO e MARISA; le 
nuore LUCIANA, MIRELLA, 
GIOVANNA, il genero RO: 
BERTO e le care nipoti DO- 
NATA, YLENIA, FRANCE- 
SCA e FEDERICA. 

Un sentito grazie al personale 
della Cardiochirurgia e al dott. 
DARIS. 

I funerali seguiranno lunedì alle 


ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipa al 
SCATIGNA. 


Trieste, 4 novembre 1990 


lutto famiglia 


. RINGRAZIAMENTO 
Lamammae papà di 


Patrizia Metelli 
in Sfreddo 


Tingraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
Immenso e indimenticabile do- 
lore. 

Una Santa Messa sarà celebrata 
giovedì 8 novembre alle ore 
18.30 nella Parrocchia Beata 
Vergine delle Grazie. —. 


Trieste, 4 novembre 1990 


I figli di 
Silvia Cisilin 
Pecorari 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. ca 


Trieste, 4 novembre 1990 
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I1 2 novembre ci ha lasciati 


Ermanno Frisolini 


Uniti nel dolore ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie, la figlia, 
BRUNO, i fratelli, il cognato, le 
cognate, la suocera, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. TU- 
‘ROLDO e dott.ssa MILANI. 

I funerali seguiranno martedì 6 
novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Ciao si 
Papà 

— ANNA 

Trieste, 4 novembre 1990 


Si unisce al dolore della fami- 
glia BORIS BATTESTIN. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
TRAMPUS. 


Trieste,;4 novembre 1990 


I colleghi e amici dell’ACT ri- 
cordano con stima l’amico 


Ermanno 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al vostro dolore le 
famiglie SCHERIANI, PICI- 
GA, NOVEL, DELEDDA. 


Trieste, 4 novembre 1990 
Corri 


Ì 


Il giorno 2 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


. Guerrino De Vecchi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VITTO- 
RIA, i figli LEDI e FRANCO, i 
nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno martedì 6 
novembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 4 novembre 1990 


La FEDERAZIONE del PSDI 
di Trieste, gli amici e compagni 
della Sezione di Cattinara par- 
tecipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del caro 


Guerrino De Vecchi 


Trieste, 4 novembre 1990 


Con dolore affettuosamente vi- 
cini gli amici: 
— DAN, EDI, ADRIA- 


— PINO, GIUDITTA 
— EDI, LUCIANA 


Trieste, 4 novembre 1990 


Si associano al lutto MARIO, 
BERTA e ALBA. 


Trieste, 4 novembre 1990 


Partecipano al lutto dell'amico 
FRANCO e famiglia: ANTON 
e GREY. 


Trieste, 4 novembre 1990 
Lei 


MARIO BIASUTTI ringrazia 
di vero cuore tutti coloro che 
hanno partecipato con lui alla 


lunga e dolorosa sofferenza di 
sua mbglie 


Lucia Gasperini 
Biasutti 


e che hanno voluto testimoniar- 
gli, in vario modo, affetto e 
comprensione condividendo il 
suo immenso dolore nel mo- 
mento della dipartita della sua 


Lucia 


Un particolare ringraziamento 
la sua amica carissima ROS- 
SANA PELLEGRINI che le è 
stata STE Vicina con tanto 
amore, e alla signora LILIANA 
LIZIERO che l'ha assistita con 
tanta cura, affetto e abnegazio- 
ne fino ai suoi ultimi momenti. 
cha Ss. Miro na suffragio sarà 
celebrata a S. Antonio Ni i 
13/11/90 alle 18. - SISR a 


Trieste, 4 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Cappellari 
ved. Pizzani 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
Preso parte al loro dolore. 


Trieste, 4 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Claudio Bemho 
ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 4 novembre 1990 


I familiari di 


Antonia Grandov 
ved. Grandich 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. È 


Trieste, 4novembre 1990 


LE 


mene gi 1 


Interni 


Domenica & novembre 1} Dome 


NEL CORSO DI UNA RAPINA MENTRE STAVA CENANDO IN UN RISTORANTE 


Ucciso l'ambasciatore ad Abidjan 


Ferite altre sette persone nella sparatoria - Il diplomatico italiano era in Costa d’Avorio da sette mesi 


L’ambasciatore Daniele Occhipinti 


ABIDJAN — L'ambasciatore 
d’Italia in Costa d’Avorio,. Da- 
niele Occhipinti di 49 anni, è 
stato ucciso la scorsa notte da 
alcuni rapinatori in un risto- 
rante della capitale Abidjan. 
Lo hanno comunicato fonti del- 
l'ambasciata italiana nella ca- 
pitale della Costa d'Avorio 
precisando che i rapinatori, 
entrati nel ristorante, hanno 
aperto il fuoco indiscriminata- 
mente sugli avventori ucciden- 
do il diplomatico e ferendo di- 
verse altre persone. 
L'ambasciatore Daniele Oc- 
chipinti che risiedeva ad Abid- 
jan dal marzo scorso, era nato 
a Tunisi l'8 novembre 1941. 
Entrato in carriera nel settem- 
bre 1968, aveva prestato servi- 
zio alla presidenza del Consi- 
glio dei ministri, viceconsole a 
Hong Kong nel '72, alla rap- 
presentanza permanente d'|- 
talia presso le organizzazioni 
internazionali a Ginevra nel 
1974, console a Dortmund nel 
1979, nell'82‘era rientrato alla 
Farnesina per prendere servi- 
zio alla direzione generale 
dell'emigrazione e affari so- 
ciali, della cui segreteria era 
diventato capo l’anno succes- 
sivo. Promosso consigliere 
d'ambasciata nell’84, venne 
nominato, console generale a 
Golonia nell’aprile dell'85. 

La rapina che è costata la vita 
all'ambasciatore Occhipinti è 
avvenuta nel ristorante «L'o- 
riental», specializzato in cuci- 
na libanese, situato a Treich- 
ville, un quartiere popolare di 


Abidjan considerato non molto 
sicuro nelle ore notturne. Le 
autorità della capitale non 
hanno fornito informazioni sul- 
la dinamica dei fatti limitando- 
sia indicare che è stata aperta 
un'inchiesta. 

Da fonte diplomatica si è ap- 
preso che l'aggressione, il cui 
scopo sembra essere stato 
soltanto la rapina, ha causato, 
oltre alla morte dell’ambascia- 
tore Occhipinti, il ferimento di 
sette persone di cui non si co- 
nosce la nazionalità, una delle 
quali sarebbe in gravi condi- 
zioni. 

L'ambasciatore — si è appre- 
so — è stato raggiunto da un 
proiettile alla parte superiore 
del torace ed è morto per 
emorragia durante il trasporto 
in ospedale. Secondo testimo- 
ni oculari, nel ristorante c'era 
un centinaio di clienti quando 
hanno fatto irruzione due ban- 
diti giovani, con le pistole in 
pugno. «Hanno subito sparato 
su ciò che avevano davanti — 
ha raccontato un cameriere 
del ristorante «L'oriental» — 
io mi sono infilato sotto un ta- 
volo con il piatto che avevo in 


mano, mentre la gente è stata » 


presa dal panico e i banditi 
hanno cominciato a sparare in 
tutte le direzioni, poi uno dei 
clienti, un libanese, ha rispo- 
sto al fuoco e i due si sono dati 
alla fuga su un taxi rubato sul 
quale li aspettavano due com- 
plici». 

Occhipinti, secondo fonti di- 
plomatiche, sarebbe stato rag- 


giunto da un proiettile al petto 
mentre stava per dare ai rapi- 
natori il suo orologio. Secondo 
le stesse fonti sarebbe stato 
impiegato un tempo eccessivo 
per trasportarlo in ospedale. 
«E' un'azione della malavita 
— ha detto una fonte vicina 
agli inquirenti —: non c’era 
nulla di particolare contro 
l'ambasciatore». Secondo la 
stessa fonte, i banditi avevano 
svaligiato in precedenza, sen- 
za fare vittime, un altro risto- 
rante. 

leri ad Abidjan la polizia e la 
gendarmeria hanno lanciato 
una vasta operazione di ra- 
strellamento e controllo per le 
strade del quartiere di Treich- 
ville e interrogato decine. di 
persone. 

La Costa d'Avorio, e in partico- 
lare Abidjan, è diventata da 
qualche anno un impero perla 
malavita che, forse ancor più 
che in Nigeria, vi ha stabilito le 
sue leggi. Ad Abidjan, una vol- 
ta città ricca, ora grande me- 
tropoli con oltre due milioni di 
abitanti alle prese con una cri- 
si economica senza preceden- 
ti, non si contano più gli assalti 
a mano armata di ogni tipo. 
Quando l'economia del Paese 
era più prospera, prima della 
diminuzione delle quotazioni 
del cacao e del caffè (di cui la 
Costa d'Avorio è rispettiva- 
mente primo e terzo produtto- 
re mondiale), un gran numero 
di stranieri vi fu ‘attirato. Ora 
hanno problemi di sopravvi- 
venza. 


ARRESTATI TRE ITALIANI E UN BOSS DI CALI 


Fermata in Brasile coca mafiosa 
Il carico della merce (500 chili) ritardato da scioperi 


Servizio di 
Marco Sanvoisin 


RIO.DE JANEIRO — Nella 
maggiore operazione di 
questo genere mai effet- 
tuata in Brasile, la polizia 
federale ha sequestrato 
mezza tonnellata di cocai- 
na, rinvenuta all’interno di 
un camion parcheggiato 
nel centro di S.Paolo, e ar- 
restato tre trafficanti italia- 
ni e un colombiano. Il. co- 
lombiano è Manoel Gaviria 
Vasquez, considerato uno 
dei capi del cartello di Cali, 
gli italiani sono Giuliano 
De Monti, di 27 anni, Alber- 
to Nibbi, 43, e Renato Filip- 
pini, di 51, legati alla mafia. 
La droga proveniva. dalla 
Colombia e sarebbe stata 
spedita per nave in Italia 
attraverso il porto di San- 
tos. 

Malgrado la polizia man- 
tenga il riserbo, l'operazio- 
na coinvolgerebbe anche 
una banca svizzera, che 


avrebbe finanziato con. 4 
milioni e' mezzo di dollari 
l'operazione. 

Le indagini sopra la banda 
sono cominciate quindici 
giorni fa, quando la polizia 
federale ha ricevuto l’infor- 
mazione che un gruppo di 
italiani era arrivato in Bra- 
sile per.realizzare un gran- 
de acquisto di cocaina. Gli 
italiani arrestati erano al- 
loggiati in alcuni alberghi 
di Rio de Janeiro, dove 
avevano ricevuto la visita 
del colombiano Gaviria Va- 
squez. Un gruppo di agenti 
della polizia federale ne ha 
cominciato'a seguire i pas- 
si, rilevando che il quartet- 
to faceva frequenti puntate 
a S.Paolo. L'altra notte, do- 
po che gli agenti avevano 
saputo che la cocaina era 
arrivata a S.Paolo, portata 
da Cali con un aereo e 
giunta in un aeroporto 
clandestino, ha deciso di 
intervenire. 

Secondo. la. versione. uffi- 


ciale, gli arresti sarebbero 
stati effettuati in un risto- 
rante della città, dove i 
quattro erano riuniti. per 
mettere a punto gli ultimi 
dettagli. Sempre secondo 
la versione della polizia fe- 
derale, uno degli arrestati 
avrebbe portato gli agenti 
al camion. Come ulteriore. 
prova della partecipazione 
del quartetto all'operazio- 
ne, le chiavi del camion so- 
no state ritrovate con loro. 
La droga avrebbe già do- 
vuto essere spedita in Ita- 
lia, se i caricatori del porto 
di Santos (a pochi chilome- 
tri da S.Paolo) non fossero 
stati in sciopero. 
L'organizzazione scoperta 
dalla polizia federale utiliz- 
zava la rotta Cali-S.Paolo- 
Rio-Roma, operando già 
da vari mesi, soprattutto 
dopo che il governo norda- 
mericano intervenne a Pa- 
nama, tagliando fuori quel 
paese dal traffico interna- 
zionale. 


LINEE FERROVIARIE POTENZIATE, ALTA VELOCITA’, COLLEGAMENTI FUNZIONALI 


Il piano di Necci esclude Trieste 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA— | prossimi anni, se- 
condo il piano degli investi- 
menti messo a punto dal 
commissario straordinario 
delle Ferrovie Lorenzo Nec- 
ci, saranno dedicati a velo- 


« cizzare la rete da nord e sud 


e a snellire il transito dei tre- 
ni attraverso i valichi, per al- 
leggerire la pressione-dei Tir 
sulla rete viaria. Corollario 
di.questo progetto sarà il po- 
tenziamento della rete di col- 
legamenti accessori (la Bo- 
logna-Verona e la Genova- 
Ventimiglia) e il decollo del- 
l'intermodalità, che consen- 
tirà agli autotrasportatori di 
«risparmiare» centinaia di 
chilometri e nodi autostrada- 
li supercongestionati, sfrut- 
tando, appunto, le linee fer- 
roviarie potenziate. 

Questo progetto, però, «co- 
sta» notevoli sacrifici. Il ta- 
glio, cioè, di investimenti su 
tratte che il ministro Bernini, 


nel suo piano, aveva privile- 
giato. La rinuncia di fatto, per 
esempio, alla Pontremolese 
significa accantonare prov- 
visoriamente il collegamen- 
to rapido tra la direttrice tir- 
renica e il nord Italia. E ri- 
nunciare alla Orte-Falconara 
vuol dire mettere da parte 
uno dei grandi progetti di li- 
nea «trasversale». 

Dal piano-Necci (che sarà 
base di discussione con il si- 
stema delle imprese di co- 
struzione per la. definizione 
dell'accordo di programma) 
emergono, poi, altre rinunce 
più. tipicamente. «cittadine». 
Roma, per esempio, dovrà 
accantonare il sogno della 
metropolitana ferroviaria. 
Quella linea circolare, cioè, 
che avrebbe dovuto servire 
la zona sud della capitale e 
rendere pienamente fruibile 
il tratto di collegamento con 
Viterbo. Saranno accantona- 
ti anche lavori previsti dal 
piano di Italia '90 (Anastasio 


Mail progetto 


costerà tagli 


di investimenti 


su alcune tratte 


Il-Vigna Clara). 

Firenze darà un arrivederci 
alla sospirata «Faentina», 
che avrebbe collegato rapi- 
damente il capoluogo con il 
Mugello e con la Romagna. 
Livorno al collegamento tra 
l'interporto di Guasticce e il 
porto. Venezia al suo «no- 
do», Matera al sogno dell’av- 
vicinamento al lontano scalo 
di Ferrandina. Non ci sarà 
l'«adeguamento .- sagome» 
tra Udine e Trieste e neppure 
quello strategico tra Torino e 
Trieste. Niente «passante» di 


Milano e Torino. Il sud Italia 
(specialmente la Sicilia, che 
vede sfumare il potenzia- 
mento. della Palermo-Punta 
Raisi, il raddoppio della 
Messina-Catania e quello 
della Messina-Palermo) do- 
vrà aspettare ancora per il 
suo rilancio. 

Il piano-Necci, però, non dice 
‘che tutte queste opere non si 
faranno. Il commissario non 
ha rischiato di mettersi in ur- 
to con il ministro o di con- 
traddire. le. indicazioni del 
Parlamento. Nelle carte, an- 
zi, questi lavori sono indicati 
come «interventi che vengo- 
no proseguiti o avviati nel 
triennio». Ma sono stati stral- 
ciati in un capitolo particola- 
re, intitolato «Altri interventi 
inseriti nel contratto di pro- 
gramma», opere quindi con- 
siderate non. prioritarie e, 
comunque, non «proposte 
dall'Ente per il contratto di 
programma», come quelle di 
interesse strategico. Sarà, di 


conseguenza, il tempo a dire 
se i lavori si faranno o meno. 
| dubbi, però, sono più che 
legittimi anche perchè Wim- 
pegno finanziario per la ca- 
tegoria degli interventi non 
prioritari è limitato a poco 
più di undicimila miliardi nel 
triennio, 3.500 dei quali attri- 
‘.buiti a interventi vari sulla 
Caserta-Foggia e a lavori 
sulla Messina-Palermo. Do- 
vrà, quindi, intervenire. lo 
Stato, se avrà forza e volontà 
di. tappare i.buchi per rispet- 
tare il piano-Bernini. E lo 
Stato dovrà pagare i costi di 
gestione che non potranno 
essere accollati a nessuna 
delle divisioni che, secondo 
il progetto di ristrutturazione 
di Necci, dovranno vendere i 
servizi delle Ferrovie. 
L'Ente, quindi, ha dettato le 
sue condizioni. Sarà pubbli- 
co-economico, ma senza 
nessuna concessione a in- 
terventi di tipo meramente 
sociale. 


HA RINVIATO DI SEI MESI L’UDIENZA 
Il giudice senza parcheggio 
Provvedimento disciplinare 


Il caso di «burocrazia surreale» 


denunciato da un consigliere 


comunale de di Milano. Il pretore 


era stato trasferito da Bergamo 


MILANO — Se non fosse sta- 
to per una nota diffusa da un 
indignato consigliere comu- 
nale, la vicenda sarebbe 
passata sotto silenzio: un al- 
tro dei mille casi di burocra- 
Zia surreale che lasciano 
gsterrefatto e sconsolato il 
cittadino alle prese con i 
pubblici poteri. 

Ma al dottor Lorenzo Purpu- 
ra, pretore della seconda se- 
zione civile del tribunale di 
Milano, il biglietto affisso 
sulla porta dell'aula di giusti- 
zia dove mercoledì scorso 
non si è presentato potrebbe 
costare caro: rischia infatti 
un procedimento disciplina- 
re. 

Cosa diceva quel biglietto? 
«Per impedimento dovuto a 
impraticabilità del parcheg- 
gio del dott. Purpura, l'udien- 
za odierna è stata rinviata 
d'ufficio al 10 aprile 1991». 

In altre, meno burocratiche, 
parole alle parti convocate 
per la discussione di una 
causa, il magistrato ha fatto 
sapere di non aver trovato 
posto per la macchina e ha 
‘rinviato l'appuntamento di 
sei mesi. 

Paradossale? In effetti sì, 
.tanto che Giovanni Colombo, 
consigliere comunale demo- 
cristiano, ha pensato bene di 
avvertire lastampa. D'accor- 
do che le nostre città sono 
sempre più invivibili e che. il 
traffico è sempre più caotico, 


ma un semestre di ritardo 
per parcheggiare è franca- 
mente troppo. 
Anche a palazzo di giustizia 
devono aver trovato poco 
pertinente la scusa: la Pro- 
cura generale ha emesso un 
comunicato in cui si dice che! 
«Il presidente della corte 
d'appello ha accertato sulla 
base di sommarie informa- 
zioni che la circostanza rife- 
rita risponde purtroppo a ve- 
rità. L'estrema gravità del 
fatto ha indotto lo stesso pre- 
sidente a disporre l'imme- 
diata apertura di un'inchie- 
sta preliminare all’azione di- 
sciplinare». î 
Gli elementi dell'inchiesta 
verranno trasmessi al mini- 
stero di Grazia e giustizia e 
quindi al procuratore gene- 
rale presso la corte di Cas- 
sazione, competente ad av- 
viare l’azione disciplinare. 
Lorenzo Purpura, recente- 
mente trasferito da Bergamo 
alla seconda sezione della 
pretura civile di Milano, mer- 
coledì avrebbe dovuto pre- 
siedere all'udienza rinviata 
alle nove di mattina. Ma non 
avendo trovato da parcheg- 
giare nei pressi del palazzo 
di giustizia, ha deciso di dare 
ordine alla cancelleria di af- 
figgere il biglietto con la mo- 
tivazione del rinvio dell'u- 
dienza. 

[G. Med.] 


PARLA IL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE MAGISTRATI BERTONI 


«Si scarcera a norma di legge» 


Il nuovo codice non obbliga a mandare in galera l’imputato - Accuse ai politici 


da lunedì 12 daranno frutti? 


Intervista di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Scarcerazioni facili, riforma della Gozzini, 
«manovra anticrimine». Raffaele Bertoni, presidente 
dell’Associazione nazionale magistrati, fa il punto 
della situazione e chiama in causa i politici per il co- 
ma profondo dei tribunali e le collusioni con la mafia. 
Presidente Bertoni, è d'accordo con le misure del 


«pacchetto anticrimine»? 


«Sono insufficienti e inadeguate alla gravità del feno- 
meno. Aumentare le pene per alcuni reati o per quelli 
commessi da minorenni ha un effetto limitato e certa- 
mente non incisivo, came l'esperienza dimostra. 
Ogni volta che si: è pensato di ricorrere all’inaspri- 
mento delle pene di fronte alle impennate del feno- 
meno criminale si è visto che i delitti che si punivano 
più gravemente continuavano come prima». 

Cosa suggerisce per combattere la mafia? 

«| giudici hanno avanzato a Palermo delle proposte 
precise: 1) modificare le leggi elettorali in modo da 
impedire l’accesso nei consigli comunali, provinciali 
e regionali a mafiosi, parenti di mafiosi e amici di 
mafiosi; 2) rivedere in profondità la legislazione © le 
prassi in materia di appalti. E poi occorre dire no a 
revisione dei prezzi e subappalti, oltre a limitare a 
casi rarissimi la trattativa privata. Si continuano a da- 
re appalti a personaggi che hanno solo un ufficio, Con 
una sedia e un tavolino, mentre poi i lavori vengono 


effettuati da altri». 


Le «conferenze» giudici-Parlamento in programma 


«Apprezzo moltissimo l'iniziativa del Presidente del- 
la Repubblica e di chi gli ha dato ascolto, perché più 
ci'si consiglia e più si confortano pareri ed esperien- 
ze meglio è. Ma veramente sulla mafia, e sulla crimi- 
nalità in genere, si discute da anni. Ora, di fronte agli 
avvenimenti delittuosi degli ultimi giorni che dimo- 
strano come la mafia alza nuovamente il tiro pren- 
dendo di mira anche gli industriali, bisognerebbe ca- 
pire che lo Stato deve agire, perché mentre si parla 
altri agiscono. Agire veramente contro la mafia signi- 
fica, come prima cosa, romperne gli intrecci con 
l'amministrazione pubblica». 
fuche sgombrando le liste elettorali dei nomi sospet- 


«Certamente. Se i partiti non lo fanno, poi non parlino 
di lotta alla mafia. Facciano il piacere di lasciar parla- 
re di lotta alla mafia noi, che non abbiamo niente da 
rimproverarci. Tutti hanno il diritto di vivere, nessuno 
il diritto di fare politica. Questo spetta solo a coloro 
che sono migliori degli altri, perché hanno il compito 
di gestire la cosa loro e quella nostra». 
Qualche rimprovero, veramente, ai giudici che scar- 
cerano troppo facilmente si potrebbe fare. 
«I giudici sono stanchi di essere indicati come i colpe” 
voli di questa situazione. Per il nuovo codice no € 

nessun reato per cui sia obbligatorio mandare 
lera, o agli arresti domiciliari, l'imputato, pe” 
reati, anche i più gravi, può rimanere libero Uri 
processo. Il carcere può scattare solo qua! 
è particolarmente grave oppure è grave 


CENTINAIA DI CONTROLLI NAS IN TUTTA ITALIA 


Tutte le magagne 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA—E' uno degli alberghi 
più «in» della capitale, predi- 
letto da molte star internazio- 
nali in transito tra i sette colli. 
Eppure anche. il celebre 
«Grand Hotel» ha rivelato gra- 
vi pecche. Il Nucleo antisofisti- 
cazioni dei carabinieri ha tro- 
vato non in regola il ristorante 
e ne ha proposto la chiusura 
alla competente autorità sani- 
taria: sono state riscontrate 
carenze igienico-sanitarie nel 
magazzino dei viveri. Ma il 
«Grand hotel» non è stato l’u- 
nico albergo di prestigio a non 
superare l’esame dei Nas. Su 


848 ristoranti di grandi alber- 
ghi ispezionati, 230 hanno fat- 
to registrare qualche maga- 
gna: in percentuale, più di uno 
su quattro. a 

In quattro giorni, dal 16 al 19 
ottobre scors9; ! Carabinieri 
dei Nas hanno effettuato centi- 
naia di controlli in tutta Italia. 
AI termine dell'operazione so- 
no state denunciate alle auto- 
rità giudiziarie, Sanitarie e am- 
ministrative 413 persone e so- 
no state sequestrate merci e 
impianti per una cifra pari a 
circa diciassette miliardi di li- 
re. Le*infrazioni accertate so- 
no state in tutto 766: 214 pena- 
li, 552 amministrative. Pet tre 


istoranti è stata ordinata la 
re per quattordici è sta- 
ta proposta. Le tre pecore nere 
della categoria sono il «Ren- 
dez vous» di Villeneuve, in 
provincia‘d'Aosta, e due alber- 
ghi torinesi, il «Dock Milano» e 
il «Cucco», Nel rapporto dei 
Nas si parla di carenze igieni- 
che nella cucina e neî locali 
adibiti a deposito delle merci 
alimentari. 

Nessuna regione può vantarsi 
di avere tutti gli esercizi in re- 
gola. Vanno discretamente le 
cose in Liguria: soltanto tre l0- 
cali in difetto sui 47 controllati. 
Maluccio vanno in Emilia RO- 
magna (28 non in regola su 
70), in Umbria (10 su 26), in 


tal 


che l’imputato inquini le prove © 
reato della stessa specie. In verità. 
dici sono molto rari. 
pericolo concreto che l'impu 
della stessa specie? Solo CAS 


lo». 


za dell'applicazio! 


certi casi è diffici 


tutto le modifie 
periodo di P' 
benefici. 


i casi che 
scorsi» 


«Queste 


cerazione (come, 


in ga- 
tutti i 
nte il € 
do ilreato biamo apprestare i mezzi 
il pericolo possa vivere». 


Friuli (8 su 25), nel Lazio (16.su 
42), in Abruzzo (17 su 39), in 
Sicilia (29 su 85). Se la cavano 
la Toscana (9 non in regola 9) 
40 esaminati), le Marche ( E 
21), la Calabr su27)» 

silicata (28021). ;storanti di 
Salo quattordioi | ‘disseminati 
grandi alberto: per i quali è 


lo stivale; o 
ste 19 Gposta la. chiusura. 


en cinque sono romani: oltre 
Si «Grand Hotel», il «Ritz», il 


è“Cristoforo Colombo», il «Gar- 


den» e il «Bernini Bristol», Gli 
altri sono il ristorante «Cocco- 
drillo» dell'albergo «Croce di 
Malta» di Firenze, il «Grand 
Hotel et de Milan» di Milano, 


E la Gozzini, a suo parere” i 
«Sarebbe Donna] escludere dai permessi, dalla 
detenzione domiciliar: 
di pochi ma gravissi! 
Teena aLe di Un potere discrezionale che in 
ai giudici il pes0 c'esercitare. Ma non condivido del 


dipendono dalla lun 
che ha la sua causa nel disses 
zia. Il rimedio non sta nell’ 


che commetta un 
gli errori dei giu- 
jfa a sapere sec'èj 
Ma come si f@ cè il 
tato commEetta un reato 

sandra potrebbe Saper- 


va rivista? 


‘e © dalla semilibertà gli autori 


imi reati. Si ottiene così la certez- 


uniforme della legge e si toglie 


he che il governo si appresta a varare, 
quanto so SÌ Vorrebbe soltanto aumentare il 
perché a Alla che si deve espiare per godere dei 
n questo modo, continueranno a verificarsi 
hanno fatto gridare allo scandalo nei giorni 


gaggine dei processi, 
to in cui versa la giusti- 
allungare i termini di car- 


AZIONI me, mi dispiace, sostengono i repubbli- 
gani per i quali ho grande stima), ma LE Ioviare i 
processi. E' incredibile che il nuovo codice, che l’Ita- 
lia si è data dopo anni di legislazione borbonica, deb- 
ba fallire per mancanza di condizioni materiali. Dob- 
perché una legge di civiltà 


p«orchidea Drago» di Torino, 
w.«Europa” di Vercelli, il «Ro- 
ma» di Montegranaro (Ascoli 
Piceno), il «D'Angiò» di Chieti; 
Îl «Promenade» di Montesilva- 
no (Pescara), il «Cacciatore» 
di Cercemaggiore (Campo- 
basso) e l'«Hotel ristorante 
delle terme», presso le terme 
di Vigliatore, vicino Messina. 

Ma cosa accadeva dietro le 
porte della cucina, aldilà degli 
eleganti saloni? Quali «misfat- 
ti» celavano quei raffinati pasti 
spesso serviti con sussiegoso 
orgoglio? Infrazionni penali 
quali frode in commercio (31 
casi), cattivo stato di conser- 
vazione degli alimenti (44 ca- 
si), mancanza di autorizzazio- 


delle cucine dei grandi hotel ‘: 


mai UR: 
Berlusconi j ( gi 


sisposa 


MILANO — II presid | 
della Fininvest, 
Berlusconi, ha aN@ C 
ciato le sue. pros®, 

nozze: «Mi sposo, il®| 

no prima di Natale, 
la donna (Veronica, 
rio) che mi ha già: 
tre figli. Posso UN 
con ‘lei i 
soltanto. adesso, ave 


appena ottenuto il d° 
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zio. Martedì mattin 
me un giovincello; a 
andato in Comune 84! 


re parola. Mi ha fa} | — St 
testimone Fedele col Dal 
lonieri». quien 
e 
U) 3 i ate. 
Un anziana ui 
bruciata || stas 
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SARZANA — Una ai sarai 
na donna è morta 4 avan 
sa di un incendio di Vacl: 
pato nella casa diri leri a 
di Cerri ad Arcola, uN. | Este: 
mune del Sarzanes@i | riuni 
chiamava. Marghelt) | Scriti 
Messori, aveva 83/@0}| tidi1 
ed era originaria di Re: di ar 
gio Emilia. La donnaii | Con 
era addormentata IM | do p 
salone dove vengoli| osta 
consumati i pasti, in Ul! | nale 
i lettini sistemati si mae 
10 Per gli iti imp: Us 
sibilitag Dose ragil | tantc 
ni a salire je scale ©f| Alla 
raggiungereia zona-N@i | Ung! 
te. L'incendio s'è svililt | diple 
pato proprio in questolfì | tratt 
cale, forse per un full} | ne c 
ne. | sfon 
}| ancl 
Una banda || bier 
dimini-adri È | f6; 
mec 
CALTANISSETTA coni 
banda di ladri e s fio ed « 
tori interamente coll” | Una 
sta da minorenni è 8ì no p 
individuata e sgomif#) | Natc 
dalla polizia di Gelàfi:| sce 
zona di azione | Ilnt 
gang, composta da 5%: | nin 
elementi, era quell; nizz 
Caposoprano. La A nei. 
è riuscita anche a (4° (Bui 
‘ perare parte della !‘ VA ria, 
tiva raccolta dai 9°4%| pae 
nissimi ladri nei Mia | que 
rosi ‘colpi messi a 30° re « 
negli ultimi mesi. 9f° nell 
do gli investigato! spatt 
parecchie fe-ba da | tod: 
ramente  compos' ni le e 
minorenni che agiS°°%i | ha c 
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ROMA — Tredicimila!l}| cos 
me raccolte in tre 902 | sui 
a favore del mant@l"| vur 
mento del servizio A || tari 
tral che collega l'82%|| zior 


porto di Fiumicino 09) 
terminal di via Giolitti. 
Roma. La petizione 5 Ù 


dell’Acolî | 
dello scalo aeroporti”)! << 
che, dal 19 novermbii | 
Secondo un decreto! | 


Pendenti 


gionale, dovranno Di 
tarsi solo al'servizio!t,, 
turno. In pratica verità EN 
abolito il servid0 © dl Net 
l'Acotral gestisce } 


P termi 
molti anni. ‘\nover 


sequestrate 


TRAPANI — Duecert 
sessanta litografie fa! 
di Michele Cascella 
No state sequestrate 


città italiane dai carabli {No 
nieri del servizio tut?" l'ape 


guita nelle città di FITAESRA 
ze, Brindisi, TaraN!t. ment 
Lecce, Cosenza, Regl*' na 1 


Calabria, Messinazghis! conii 
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did 
ne sanitaria (32 casi). el ili dI 
zioni di natura amministr ques 
mancanza di libretti sal .vajar 
(165 casi), precarie cond pless 
igienico-sanitarie (68 ca che 

violazione delle norme s# .vanni 
tichettatura (17 casi). _manc 
Questa indagine dei N47 Sulla 
parte di una più vasta of} l'uon 
zione di controllo e preve!? tanto 
ne voluta dal ministero © ment 
Sanità, «La tutela dei dirilll Vo 
consumatori è conness4 Sach 


tutela del diritto alla sal‘tana 
afferma il ministro. Franoi Fendi 
De Lorenzo — in partie! ‘Mass 
quando si tratta di conti) gliare 
gli alimenti ovunque ven? 
distribuiti». 3 
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;«Gorbacev dev’essere eliminato» 


i Moldavia ’incandescente’ per i conflitti etnici - Mosca attende con terrore l’anniversario del 7 novembre 


nie 16 | 


o lin 
zio Da; i 
venti 


URSS / RIUNIONE A BUDAPEST 
Si profila lo scioglimento 
per il Patto di Varsavia 


BONN — L'Unione Sovietica — secondo quanto afferma 
un consigliere di Gorbacev, generale Geliy Batenin, in 
una intervista per il quotidiano di Bonn «Die Welt» di ieri 
— sta preparando lo scioglimento del comando unifica- 
to e dello stato maggiore del Patto di Varsavia, l’allean- 
za militare dell'Europa orientale. 

«Non credo:che sia molto lontano il giorno — ha detto 
Batenin, che «Die Welt» indica come «esperto di que- 
stioni militari del comitato centrale del partito comuni- 
sta sovietico e consigliere di politica militare del Presi- 
dente Mikhail Gorbacev» — in cui le due organizzazioni 
saranno sciolte». Una richiesta di questo genere è stata 
avanzata, per esempio, dal Presidente cecoslovacco, 


Vaclav Havel. 


leri a Budapest si è svolto un incontro tra i ministri degli 
Esteri dei sei Paesi ancora aderenti al Patto, dopo la 
riunificazione delle due Germanie, che hanno sotto- 
scritto un accordo, che fissa, per ciascun membro, i limi- 
ti di potenziale militare, in termini di carri armati, pezzi 
di artiglieria, mezzi blindati e aerei da combattimento. 
Con la cerimonia di ieri, svoltasi con quattro ore di ritar- 
do per «motivi tecnici», è stato rimosso l’ultimo serio 


ostacolo per la firma del tra 
nale in Europa, fissata per il 
ma che era in forse in quan 


ttato sul disarmo convenzio- 
119 novembre a Parigi. Fir- 
to il Presidente americano 


‘tecipato sol- 
aveva fatto sapere che avrebbe pari 

usi se il documento fosse stato pronto per quella data. 
Alla riunione hanno partecipato i ministri degli Esteri di 
Ungheria, Bulgaria, Polonia e Romania. Il capo della 


diplomazia 
trattenuto a 
ne che si è crea! 
sfondo etnico. E 
anche il ministro 
bier. 

Al nuovo Ve: 
no presenta 
meccanism 


sovietica, Eduard Shevardnadze, è stato 
Mosca verosimilmente dalla grave situazio- 
ta in Moldavia a causa dei disordini a 
rimasto assente, per motivi di salute, 
degli Esteri cecoslovacco Jiri Dienst- 


rtice del Patto — Secondo Batenin — verran- 
te al voto dei partecipanti nuove strutture e 
i di consultazione. Essi dovranno tenere 


conto dei nuovi contenuti dei rapporti tra i Paesi alleati 
ed essere adeguati agli avvenimenti storici europei. 
Una funzione militare molto importante di questo orga- 
no potrebbe essere una cooperazione costruttiva con la 
Nato (Alleanza militare nordatlantica, alla quale aderi- 
sce parte dell'Europa occidentale). 
Il nuovo sistema di alleanza orientale — secondo Bate- 
nin potrà trovare riscontro soprattutto come «orga- 
nizzazione politica per stabilire i processi straordinari 
nei sette Paesi d'Europa» che lo hanno finora composto 
(Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Romania, Unghe- 
ria, Urss e, finché esisteva, l'ex Germania orientale). | 
paesi aderenti a un Patto di Varsavia ristrutturato in 
questo modo — afferma Batenin — potrebbe partecipa- 
re «con maggiore efficacia al processo di cooperazione 
nell’ambito, della.sicurezza europea e del disarmo». Il 
“Patto potrebbe. fare.in,modo che avvenga un inserimen- 
to dal decorso morbido dei Paesi dell'Europa occidenta- 
le e in futuro dell'intera Europa. Verrà un momento — 
ha detto Batenin — nel quale gli ex blocchi contrapposti 
«si fonderanno in un sistema di sicurezza unitario tran- 


seuropeo». 


A proposito della posizione dell’Urss rispetto alla crisi 
del Golfo, Batenin a «Die Welt» ha detto che il sostegno 
politico dato a certe attività degli Usa non è la stessa 
‘cosa di un sostegno militare. Informazioni dettagliate 
sui sistemi d'arma forniti all Iraq — secondo Batenin — 
l'Urss le fornirà agli Usa solo in caso di Operazioni mili- 
tari sotto l’egida dell'Onu e come reazione a provoca- 
zioni irachene miranti a continuare l'aggressione. 


KISHINEV — All'indomani del 
sanguinoso scontro avvenuto 
a Dubossary, una cittadina di 


di Kishinev, fra i reparti del mi- 
nistero dell'interno moldavo e 
i separatisti ucraini e russi, la 
tensione rimane a livelli di 
guardia in Moldavia. 

Venerdì sera Mikhail Gorba- 
cev aveva invitato da Mosca le 
parti coinvolte nella crisi etni- 
ca scoppiata in Moldavia al 
massimo autocontrollo. «La 
cosa più importante è la invio- 
labilità dei confini della Molda- 
via e la sua integrità territoria- 
le», aveva sottolineato il presi- 
dente sovietico alla televisio- 
ne. «Dobbiamo lottare contro i 
separatisti di ogni specie», 
aveva aggiunto il capo del 
Cremlino. 

leri a Kishinev più di mille stu- 
denti hanno attuato una mani- 
festazione in appoggio alle au- 
torità locali. Dopo essere sfila- 
ti in corteo, i partecipanti si so- 
no fermati davanti al parla- 
mento, gridando slogan contro 
l'«impero russo» e invitando il 
governo moldavo a rompere 
subito con Mosca. Le autorità 
della repubblica devono lotta- 
re su due fronti: da una parte 
devono frenare le spinte scis- 
sioniste di Gagauzi, Ucraini e 
Russi. 

La tensione creata dai contra- 
sti etnici ha avuto l'altra sera 
un epilogo tragico a Dubossa- 
ry, una cittadina di più 20.000 
abitanti, situata in una zona a 
forte concentrazione slava, 
sulle sponde del Dnepr. Nell’a- 
rea vivono più di 200.000 ucrai- 
ni e russi. Un ufficiale del mini- 
stero moldavo dell'interno, il 
colonello,. Yevgeny Zaporo- 
zov, ha riferito che i soldati 
hanno aperto il fuoco dopo che 
sono stati presi di mira dagli 
attivisti ucraini e Russi, che 
avevano-bloccato la estremità 
di un ponte. Lo stesso ufficiale 
ha parlato di tre morti e nove 
feriti, tutti fra i dimostranti suc- 
cessivamente la Tass aveva 
segnalato sei morti e 30feriti. 
Oltre che a Dubossary, le auto- 
rità hanno proclamato lo stato 
di emergenza anche a Tira- 
spol e Bendery, altri due centri 
della regione. La situazione 
nella Moldavia meridionale, al 
confine con.la Romania. E' di- 
venuta esplosiva» a seguito 
delle proclamazione della so- 
vranità da parte dei Gagauzi, 
una minoranza turca di fede 
cristiana. Anche russi e Ucral- 
ni, che hanno solidarizzato 
con i Gagauzi, difendendoli 
contro i nazionalisti moldavi, 
hanno compiuto un passo ver- 
so la scissione proclamando 
la «Repubblica del Dnepr nella 
Moldavia orientale». 

Il ministro dell'interno del- 
l'Urss, Vadim Bakatin, ha chie- 
sto ieri al ministro dell'interno 
della Moldavia, lon Kostash di 
ritirare tutti i reparti delle forze 


più di 20.000 abitanti a nordest * 


speciali dalla cosidetta repub- 
blica Dniester. Stando alla 
tass, Kostash ha letto il tele- 
gramma giunto da Mosca du- 
rante la riunione parlamenta- 
re dedicata ai gravi incidenti di 
venerdì. Bakatin ha anche 
chiesto che alle forze speciali 
del ministero dell'interno so- 
vietico venga concessa l’auto- 
rizzazione a raggiungere i 
centri e le regioni indicati dal 
parlamento moldavo, al fine di 
evitare ulteriori spargimenti di 
sangue. Sono stati i nazionali- 
sti ucraini e russi a richiedere 
l'intervento delle forze specia- 
li sovietiche. 

Intanto a Mosca, rappresen- 
tanti. dei movimenti che difen- 
dono le minoranze russofone 
delle diverse repubbliche del- 
l’Urss (i cosidetti «Fronti inter- 


nazionalisti») e si oppongono . 
. al difacimento dell'Unione So- 


vietica hanno auspicato, nel 
corso di una riunione tenuta — 
ieri — nella sede di un comita- 
to dle Pcus, l'«eliminazione fi- 
sica» del presidente Mikhail 
Gorbacev. e del leader della 
Russia, Boris Eltsin. Lo ha rife- 
rito l'agenzia Tass. | parteci- 
panti alla riunione hanno de- 
nunciato la «negligenza» di 
cui, secondo loro, dà prova 
Gorbacev nel far fronte ai di- 
sordini nazionalisti in diverse 
repubbliche dell'Urss. Membri 
del «consiglio di coordina- 
mento», creato dai fronti «per 
far sentire la loro voce», han- 
no «accusato il segretario ge- 
nerale del Pcus, Gorbacev; 
l'ufficio politico e il comitato 
centrale del partito d'opportu- 
nismo e di essere dei rinnega- 
ti», riferisce sempre la Tass. 

| «Fronti internazionalisti» si 
presentano come difensori del 
«mantenimento dell'integrita 
politica ed economica del pae- 
se» e della «scelta socialista», 
scrive l'agenzia. 

«Il 7 novembre dimostreremo 
che non tutti, in questo paese, 
sono contenti di aver fatto da 
cavia nell'esperimento del 
1917-1990»: così un esponente 
della «Associazione degli elet- 
tori di Mosca», Lev Scemaiev, 
ha sintetizzato l'obiettivo della 
manifestazione alternativa 
che la sua organizzazione ed 
altri tre gruppi radical-pro- 
gressisti — «Russia democra- 
tica», «Piattaforma, democrati- 
ca» e «Partito social-democra- 
tico» — faranno mercoledì a 
Mosca in occasione della cele- 
brazione del 73esimo anniver- 
sario della «rivoluzione di ot- 
tobre». Un'altra manifestazio- 
ne alternativa a quella ufficiale 
organizzata dal Pcus e dalle 
organizzazioni legate al parti- 
to, sarà effettuata da «elezioni 
democratiche» e dal Gruppo 
«scudo», due organizzazioni 
che fanno capo a deputati pro- 
gressisti del parlamento so- 
vietico e di quello della repub- 
blica federativa russa. 


Truppe del ministero dell’interno sovietico a bordo di carri armati stazionano ad un posto di blocco, 
improvvisato dai nazionalisti moldavi al «confine» del territorio della «Repubblica indipendente del Dniester». 


LA CORSA ALLA PRESIDENZA IN POLONIA È 

Si avvicina il round finale 

Una parte significativa degli intellettuali è schierata con Walesa 

A fianco del leader di Solidarnosc 
e contro Mazowiecki c’è anche 


Kisielewski, una delle figure 
più seguite della cultura polacca 


VARSAVIA — Lech Walesa, 
l'operaio elettricista di Danzi- 
ca, e Tadeusz MazoWiecki, 
l'intellettuale giornalista di 
Plock, si avvicinano al round 
finale di un match propagan- 
dato come uno scontro politico 
di classe, mentre in realtà se 
non mancano leader Operai 
che tifano per il premier, una 
parte non insignificante del- 
l'intellighenzia si è schierata 
senza esitare. con, il premio 
Nobel. 


Lerrone henPiene pae 


mare lo schieramento «intel- 
lettuali per Mazowiecki, ope- 
rai per Walesa». Secondo un 
sondaggio del centro Cbos, il 
mondo della cultura è per il 665 
per cento con il capo del go- 
verno e solo per il 21 per cento 
con il presidente di Solidar- 
nosc, mentre i lavoratori sono 
in media il 55 per cento per 
Walesa e il 42 per cento per 
Mazowiecki. Anche la. stra- 
grande maggioranza dei con- 
tadini preferisce il premio No- 
bel, pursei lavoratori non pro- 
prietari di terre SOno piuttosto 
orientati a favore del premier. 


«Mazowiecki vincerà perché è 
l’unico garante della stabilità e 
di un processo ragionato di ri- 
forma, e i polacchi hanno pau- 
ra delle avventure», afferma 
Adam Michnik, storico, diretto- 
re di Gazeta Wyborcza, acce- 
so sostenitore di Mazowiecki. 
E con quest'ultimo si sono 
schierati, oltre a quasi tutti gli 
ex consiglieri di Walesa, nomi 
come quello del regista Andr- 
ze) ‘ajda, dello scrittore 
Andrzej Szezypiorski, del gior- 
nalista e amico del Papa, Jer- 
zy Turowicz, degli attori Maja 
Komorowska e Gustav Holou- 
bek e Andrze) Lapicki. E anco- 


ra i poeti Artur Miedzyrzecki e 
Wiktor Woroszylski, l'ex capo 
dell'associazione dei giornali- 
sti Stefan Bratkowski, la pro- 
fessoressa Zofia Kuratowska, 
il medico ed eroe del ghetto di 
Varsavia Marek Edelman, e 
tanti altri, 3 

Ma l'etichetta di classe si rive- 
la subito superficiale se dai 
massimi sistemi si scende ai 
nomi concreti e ai fatti signifi- 
cativi. L'«Accordo centrista», il 
partito che sostiene il leader di 
Danzica, è infatti guidato da 
due intellettuali giuristi, i fra- 
telli Jaroslaw e Lech Kaczyns- 
ki, mentre l'«Azione democra- 


tica» che fa campagna per il 
premier è stata fondata da due 
dirigenti storici di Solidarnosc: 
Zbigniew Bujak e Wladyslaw 
Frasyniuk. ù 

A fianco di Walesa si è peraltro 
schierato un gruppo di intellet- 
tuali di grande spicco nella Po- 
lonia democratica. A _comin- 
ciare da Stefan Kisielewski, 
una delle figure più apprezza- 
te della cultura e della pubbli- 
cistica polacca, compositore, 
scrittore, giornalista e polemi- 
sta. Insieme a Kisielewski tro- 
Viamo quindi giornalisti come 
Jacek Maziwarski e Wojciech 


Reszezynski, scrittori come 
Juliusz Zulawski, Pawel Herz, 
Marek Drozdowski, Piotr 


Wierzbicki, avvocati come Jan 
Olszewski e Andrzej Grabins- 
ki, storici quali Andrzej Mi- 
cewski e Andrzej Ajnenkiel, 
critici letterari come Zdzislaw 
Najder, ex direttore di Europa 
libera, economisti quali Stefan 
Kurowski, sociologi come Woj- 
ciech Lamentowicz e Jan Ma- 
lanowski, infine un intellettua- 
le aristocratico come il princi- 
pe Janusz Zamojski. 


INEWYoRK— E' densa di in- 


hi che | terrogativi la campagna elet- 


; 


i Fi 
aranti 
Reg 


I torale delle elezioni di medio 
termine in programma il 6 
| novembre negli Stati Uniti, 
\anche se sta prendendo for- 
na una nuova tendenza del- 
lettorato americano a 
endere iniziative referen- 
arie capaci di modificare il 
Vito del Congresso. 
uo sfondo. di un quadro 
spomico che non lascia 


| uerra nel Golfo-buona par- 
| {te dell'elettorato ha assunto 

| Un nuovo atteggiamento, che 

| Potrebbe far cambiare le re- 
| (gole di un gioco dato finora 
per scontato. 
L’insoddisfazione  dell’elet- 
torato americano, in special 


‘| Modo per la tendenza del 


Ongresso a «scaricare» le 
difficoltà facendone pagare 
® spese ai cittadini, si sta 
traducendo in un atteggia- 
Mento di riflessione e quasi 
di diffidenza verso i politici di 
‘Washington. 

Il. sintomo più evidente di 
Questa nuova tendenza è la 
«Valanga di referendum (com- 
Blessivamente sono ben 68) 
che investe questioni che 
«Vanno dalle tasse ai limiti del 


| mandato elettorale. 
| Sulla questione delle tasse, 


| l'uomo della strada non è 


‘tanto irritato per il loro au- 
ento quanto per gli sperpe- 
che ritiene avvengano a li- 

vello federale e statale. Mas- 

Sachusetts, Colorado e Mon- 

tana hanno presentato refe- 

fendum sulle tassazioni. In 


‘Massachusetts si vota per ta- 
ji gliare le imposte statali di 


La crisi del Golfo e l’impopolare decisione del 
Congresso di aumentare le tasse sono due mine 
vaganti per il presidente Bush che, secondo gli ultimi 
sondaggi , ha visto crollare il suo consenso tra gli 


elettori. 


due miliardi di dollari all’an- 


no, in Colorado si chiede che 
in materia di tasse sia chia- 
mato a decidere l’elettorato, 
in Oregon si vota per limitare 
le imposizioni fiscali sugli 
immobili e in Montana si 
Chiede una riforma di tutto il 
Sistema fiscale. 

Ma anche a livello federale, i 
sentimenti dell'elettorato 
non sono teneri. Durante un 
giro elettorale in California, 


il deputato Jim Bates, un de- 
lE si è sentito dire 
da un elettore: «Onorevole, 
lei mi è simpatico e mi piace 
ciò che fa, ma io questa volta 
voglio votare contro il Con- 
gresso e per fare ciò devo 
votare contro di lei». 

Aldilà del peso per l'uno 0 
per l’altro partito, se questi 
sentimenti verranno tradotti 
in voti non è da‘escludere 
che il volto del nuovo Con- 


'Il malcontento penalizza soprattutto i candidati alla rielezione 


gresso (si vota per rinnovare 
tutti i 435 membri della ca- 
mera dei rappresentanti e 34 
dei 100 seggi senatoriali ol- 
tre a 36 governatorati) possa 
radicalmente mutare. na 
Ma la proposta che fa più 
scalpore e che ha tutto il sa- 
pore di una rivolta contro il 
palazzo americano è quella 
che vuole limitare il mandato 
elettorale. 

In California e in Colorado 
sono state presentate due 
iniziative referendarie per 
stabilire quanti anni un legi- 
slatore può restare in carica. 
In California il referendum — 
che secondo i sondaggi sta 
incontrando il favore degli 
elettori — è limitato al man- 
dato statale, ma in Colorado 
è esteso anche ai rappresen- 
tanti al Congresso di Was- 
hington. 

Lo EI settembre, l'Okla- 
‘homa fu il primo stato dell'u- 
nione ad adottare un'iniziati- 
va per limitare il mandato 
politico dei parlamentari sta- 
tali. E' opinione diffusa che 
se il referendum verrà ap- 
provato dalla California — 
che è lo stato più popoloso e 
che da solo è in grado di pro- 
Vocare sensibili spostamenti 
Politici anche a Washington 
l'iniziativa potrebbe allar- 


darsi successivame si 
to il Paese, del 


Ques 

ulteriofmente 30, potrebbe 
le presidenziali del 1999.” 
Altri temi importanti inseriti 
nella consultazione di nas 
tedì prossimo riguardano la 
protezione, dell'ambiente — 
di nuovo, la proposta più im- 
portante e più dibattuta è nel 
ballottaggio della California 
— la dibattuta secessione di 
Staten Island, che non si sen- 
te ben rappresentata nel- 
l'amministrazione municipa- 
le, dalla città di New York e, 
in Oregon, la fiscalizzazione 
delle rette pagate per la fre- 
quenza nelle scuole private. 


GRAVI DISORDINI A GAZA E IN CISGIORDANIA 


SALEMME — La notizia 
SO palestinese era morto 
in prigione ha provocato disor- 
dini nel suo villaggio di origi- 
ne, e in altre zone della stri- 
scia di Gaza e in Cisgiordania, 
con l'intervento dei soldati 
israeliani che ha causato un 
morto e decine di feriti, 45 se- 
condo le forze di occupazione. 
Gruppi di palestinesi sono 
scesi per strada Prendendo a 
sassate i militari israeliani nel 
villaggio di Beit Hanoun dopo 
che l'esercito aveva fatto sa- 
pere alla famiglia di Attiyah 
‘Abdel Atti Zanin, di 37 anni, 
che l’uomo si era impiccato 
nella sua cella. Zanin era finito 
diverse volte in prigione e l'ul- 
tima era stata tredici giorni fa 
per essere interrogato sulla 
sua militanza nelle file di «Fa- 
tah», la componente principa- 
le dell’Olp. Il suo corpo privo 
di vita è stato trovato appeso 
‘ad un cappio formato con delle 
coperte nella cella della pri- 
gione di Gaza, dove era dete- 
nuto in isolamento: secondo la 
versione delle autorità israe- 
liane, si tratta di un caso di sui- 
cidio visto che non c'era nes 
sun altro nella cella. 


I disordini sono stati causati 


dalla notizia che un palestinese 


era deceduto in carcere. 


Le autorità militari: suicidio 


tomcuenserl 


Secondo i palestinesi, invece, 
si tratta di una messinscena 
degli israeliani e quando la vo- 
ce si è sparsa nel villaggio la 
gente è uscita fuori per prote- 
stare. Presi di mira dalle pie- 
tre, i soldati hanno aperto il 
fuoco, sparando proiettili veri 
insieme con pallottole rivestite 
di gomma. Uno dei dimostran- 
ti, Mohammed Izzat Abdullah 
EI Bassiouny, di 36 anni, è ri- 
masto ucciso da un colpo alla 
testa. Gli israeliani hanno im- 
posto il coprifuoco nel villag- 
gio, ma altri disordini sono 
scoppiati in diversi quartieri 


della città di Gaza e nei tre 
campi profughi di Shati, Nozei- 
rat e Jebalya. Gli israeliani 
hanno sparato gas lacrimoge- 
ni anche con gli elicotteri e 
hanno fatto uso delle macchi- 
ne lanciasassi, una delle nuo- 
ve armi messe a punto per te- 
nere sotto controllo la «rivolta 
delle pietre», 

In Cisgiordania, in seguito a 
disordini scoppiati in varie lo- 
calità, sette scuole sono state 
chiuse. Scontri tra esercito e 
attivisti dell’Intifada si sono 
verificati anche nei campi pro- 
fughi di Tulkarem e di Jenin, 
dove si registra il ferimento di 


tre palestinesi. A Gerusalem- 
me, infine, due automobili so- 
no state date alle fiamme, una 
appartenente a un ebreo 
israeliano e l’altra a un agente 
di polizia arabo. Con quello di 
ieri, sono 771 i palestinesi uc- 
cisi dagli israeliani nei quasi 
tre anni dell'Intifada, iniziata 
l'8 dicembre del 1987. 

Dal canto suo, l'agenzia pale- 
stinese Wafa, ricevuta a Tuni- 
si, riferisce che il bilancio de- 
gli incidenti in Cisgiordania e 
nella fascia di Gaza è di quat- 
tro morti ed oltre 150 feriti. 
Sempre secondo l'agenzia pa- 
lestinese le. violente manife- 
stazioni che hanno avuto luo- 
go nei campi di Nassirat e Ma- 
gazi hanno provocato decine 
di feriti che sono stati ricove- 
rati in ospedale. 

Gli abitanti della striscia di Ga- 
za hanno lanciato un appello 
alla comunità internazionale 
affinché intervenga ed al se- 
gretario generale delle Nazio- 
Ni Unite affinché convochi 
d Urgenza una riunione del 
Consiglio di sicurezza per 
mettere fine a tali massacri, ri- 
ferisce ancora l'agenzia Wafa. 


RESI NOTI I RISULTATI DEL SONDAGGIO SUL NUOVO NOME DEL PAESE 


Rapporti 
Maghreb-Cee 


TUNISI — «Il futuro dei 
rapporti tra l’Uma (Unio- 
ne del Maghreb arabo) e 
la Cee» è il tema del sim- 
posio di due giorni che si 
apre oggi a Tunisi con la 
partecipazione di nume- 
rose personalità arabe 
ed europee. Per l’Italia 
interverranno il sottose- 
gretario agli esteri, 
Claudio Lenoci e il se- 
gretario del. Psi, Bettino 
Craxi. 


Altre proteste 
in Romania 


BUCAREST — Per il ter- 
zo giorno consecutivo 
ieri migliaia di persone 
sono scese in piazza a 
Bucarest per protestare 
contro gli aumenti dei 
prezzi decisi dal gover- 
no. Verso mezzogiorno 
circa 300 manifestanti 
hanno bloccato la. via 
principale della città, 
che conduce a piazza 
dell'università. Con il 
passare delle ore la folla 
è andata ingrossandosi 
e a un certo punto circa 
500 dimostranti si sono 
diretti in corteo verso la 
sede del governo. 


Memorie 
pubblicate 


MOSCA — Le memorie 
dell'agente-doppio — in- 
giese George Blake, 
condannato a 42 anni di 
reclusione e poi evaso 
dal carcere inglese, sa- 
ranno pubblicate l’anno 
prossimo in Urss. Fun- 
zionario dei servizi se- 
greti inglesi fino all'ini- 
zio degli anni '60 e con- 
i temporaneamente mem- 
- bro della rete spionistica 
sovietica in Gran Breta- 
gna, Blake fu smasche- 
rato dai suoi colleghi del 
«Secret service». Dopo 
l'evasione, avvenuta nel 
1966, riparò'in Urss. 


Ancora scontri 
in India 
NEW DELHI — Almeno 
tredici persone sono 
morte ieri e molte altre 
sono rimaste ferite du- 
rante scontri tra indù e 
musulmani in differenti 
località del Paese dove 
questi incidenti di matri- 
ce religiosa hanno già 
provocato dal settembre 
scorso oltre 300 vittime. 
In numerosi centri abitati 
è stato proclamato il co- 
prifuoco, ma la situazio- 
ne più critica è ad Ayod- 
hya, nell’Uttar Pradesh, 
dove una disputa intorno 
alla moschea della città 
ha scatenato la maggio- 
re violenza tra i due fron- 
ti religiosi. 


Nuovo governo 
in Norvegia 

OSLO — La signora Gro 
Harlem Brundtland, lea- 
der del Partito laburista 
norvegese, ha prestato 
ieri giuramento come 
nuovo primo ministro a 
capo di un governo di 
minoranza impegnando- 
si a dare un impulso ai 
colloqui con la comunità 
economica europea, 
questione sulla quale è 
caduto il precedente go- 
Verno di centro destra 
presieduto da Jan Syse 
(Partito conservatore). 


Tifoso morto 

a Lipsia 

BERLINO — Una perso- 
na ha perso la vita nel 
corso di alcuni incidenti 
scoppiati prima della 
partita di calcio tra il 
Sachsen Lipsia ed il Ber- 
lino (campionato dell’ex 
Rdt), a Lipsia. Lo ha reso 
noto la Polizia, senza 
fornire le generalità del- 
la vittima. Secondo la 
polizia, gli incidenti sono 
scoppiati prima della 
partita tra due fazioni 
delle opposte tifoserie e 
solo un massiccio inter- 
vento delle forze dell’or- 


dine ha ristabilito l’ordi- 
ne. 


«Germania» è il più gettonato dai tedeschi 


= 


BONN— «Il nostro nuovo Pae- 
se deve chiamarsi Germania, 
senza aggiunte». Questo il ri- 
sultato prevalente di un son- 
daggio, condotto in tutta ja 
Germania dall'istituto demo- 
scopico Infas, su quale do- 
vrebbe essere la denomina- 
zione ufficiale della Germania 
riunificata e che sarà Pubbli- 
calo 000/ dal settimanale di 
«Morge 
Sonntag», genpost am 
L Infas ha interrogato 1.817 te- 
deschi dei vecchi e nuovi laen- 
der. Tre le possibilità offerte: 
«Repubblica federale di Ger- 
mania», «Repubblica di Ger- 
mania» oppure «Germania». Il 
52 per cento preferisce «Ger- 
mania», il 38 per cento «Re- 


Pubblica federale di Germa- 
nia» e il 9 per cento «Repubbli- 
ca di Germania». 

Nel sondaggio, tra gli interro- 
gati con oltre 50 anni di età, il 
63 per cento ha detto di prefe- 
rire il nome Germania, mentre 
il 58 per cento di quelli di età 
inferiore ai 24 anni è per «Re- 
Pubblica federale di Germa- 
nia». 

Sul nome della nuova Germa- 
Nia, che intanto seguita a chia- 
marsi «Repubblica federale di 
Germania» (Rfg), mentre è 
scomparsa senza lasciare 
tracce la denominazione Re- 
pubblica democratica tedesca 
(Rdt), continuano le discussio- 
ni e anche le polemiche in tut- 
to il Paese. 


ll settimanale Der Spiegel di 
Questa settimana, per esem- 
pio, ha pubblicato numerose 
lettere al direttore, dalle quali 
emergono una serie di propo- 
ste talvolta anche originali: da 
«Repubblica federale della 
Germania democratica» 
(Rfgd) a «Wbz» (Zona di occu- 
pazione tedesca occidentale). 
Qualcuno infine — Karl Heinz 
Siber, di Sachsenheim, in Ba- 
den Wuerttemberg — ha pro- 
posto di costruire un monu- 
mento linguistico al cancellie- 
re Helmut Kohl (Cdu) che ha 
condotto il Paese alla riunifi- 
cazione e propone di chiama- 
re la ex Germania orientale . 
puramente e, semplicemente 
la Kohlonia. 


E 


7.00 Film: «IL GRANDE CARUSO» (1959). Re- 
gia di Richard Thorpe. Intepreti: Mario 
Lanza, Ann Blith. 

8.45 «Psammed». Cartoni animati. 

9.15 «Il mondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. 

10.00 «Linea verde magazine» (1.a parte). 
11.00 Santa Messa dalla cattedrale di Taormi- 


3.10 Notte australe in collegamento via satel- 


lite Tasmania (Australia), Canottaggio, 
campionato del mondo, finali. Adelaide 
(Australia), automobilismo, Gran premio 
d'Australia di F.1. 

Babar. Cartoni animati. 

Mattina 2. Conducono Alberto Castagna 
e Isabel Russinova. 


Radio e Televisione 


10.30 «SI RIPARLA DELL'UOMO OMBRA» 
(1939). Film giallo-rosa. Regia di W. S. 
van Dyke. Con William Powell, Myrna 
Loy, Virginia Frey. 

12.15 Grano] interpreti. S. Celibidache. Schu- 

ert. 

13.00 Tasmania (Australia), canottaggio, cam- 
pionati del mondo, sintesi. 


MEO pATUNO 


na. 
12.00 «Parola e vita: le notizie». 


12.15 «Linea verde magazine» (2.a parte). 10.05 Siamo inglesi: il cinema di Powell e Pre- 
È «SONO STRANA GENTE» 
(1966). Film commedia. Regia di Michael 
Powell. Con Walter Chiari, Clare Dunne, 
Chips Rafferty, Alida Chelli. 
12.00 Raffaella Carrà. Fuori onda. In attesa di 
«Ricomincio da due». 


13.14 Tg L’una (1.a parte). 
13.30 Tgi notizie. 


14.00 «Toto-Tv Radiocorriere». Gioco con P. 


Valenti e M. G. Elmi. 


14.05 Doîmenica in... Di G. Boncompagni. Con i 
Ricchi e poveri, Carmen Russo, Mario 13.00 
Marenco, Brigitta Boccoli, Le compila- 13.30 


tion, Elisa Satta. 


8.00 T92 mattina. 
10.00 Tg2 mattina. 


sburger. 


Tg2 Ore tredici. 


Tg2 Trentatrè. Meteo 2. 
13.45 Weekend con Raffaella Carrà. «Ricomin- 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

114.10 Doppio spettacolo. «UN MONDO A PAR- 
TE». Film (1988). Regia di Chris Menges.. 
Con Barbara Hershey, David Suchet, Je- 
roen Krabbe. 

16.05 «LA COMMEDIA DEGLI ERRORI». Di Wil- 
liam Shakespeare. Con Charles Vray, 
Cyril Cusack, Michael Kitchen. 

18.15 Eurovisione. Tennis, Internazionali di 


Francia. 


| 18.35 T93 Domenica gol. Meteo 3. 


14.20 Notizie sportive. Domenica in... 
15.20 Notizie sportive. 
15.30 Domenica in... 


16.20 Notizie sportive. 
16.30 Domenicain... 
18.10 90.0 minuto. 


18.35 Domenicain... 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 «La primavera di Michelangelo» (1.a par- 
te). Sceneggiato in tre parti con Mark 
Franke, Ornella Muti, F. Murray Abra- 
ham, Stephen Berkoff, Juliette Calon, 
Vernon Dodtchetf, Alessandro Gassman, 
Mattia Sbragia, Daniela Poggi, Ricky To- 


cio da due». Domenica di spettacolo: mu- 
sica, giochi, personaggi e ospiti. 

Free dog. 

Tg2 Studio e stadio. In collegamento via 
satellite con New York, atletica leggera, 
maratona. Adelaide (Australia), automo- 
bilismo, G.p. di Australia di F.1. 

Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 

Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

«ACQUA E SAPONE» (1982). Film. Regia 
di Carlo Verdone. interpreti: Carlo Ver- 
done, Natasha Hovey, Florinda Bolkan. 
Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 


Protestantesimo. A cura della federazio- , 


ne delle chiese evangeliche. 


Dse. La Rinascenza a Firenze. Il Quattro- 


19.00 Tg3. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione. 

20.00 «Schegge». 

20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse in «Chi l’ha 
visto?». ; 

23.15 Tg3 notte. É 

23.20 Appuntamento al cinema. 

23.40 Rai regione. Calcio. 


MAGAZINE ITALIANO TV 
LO PUOI TROVARE IN EDICOLA 
CON TUTTI | PROGRAMMI 


gnazzi, Raf Vallone. 


22.20 «La domenica sportiva». 
24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. 


0.20 Goteborg, campionati europei di ginna- 


stica ritmica. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 10.13, 10.57, 12.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 7,8, 10.16, 13, 17, 19,23. 


6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
chio magico; 8.50: Gr1 agricoltura e 
ambiente; 9.10: Il mondo cattolico; 
9.30: Santa Messa; 10.20: «La nostra 
domenica»; 12.51: Ondaverde camioni- 
sti; 13.20: Music store, al passo con la- 
musica; 14.01: Sottotiro; 14.25: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: Domeni- 
ca sport; 17.30: Carta Bianca stereo; 
18.20: Gri sport, tuttobasket; 19.29: 
Ascolta si fa sera; 19.35: Musica del no- 
stro tempo; 20.30: Stagione lirica di 
Raiuno: «Arneido», tragedia lirica in 
cinque atti di C. W. Gluck. Nell'interval- 
lo (21.08 circa): Saper dovreste; 23.06: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 23.. 
Chiusura. 


STEREOUNO 

Ondaverde; 14.30: Tutto il calcio minu- 
to per minuto; 16.30: Domenica sport; 
17.30: Carta bianca stereo; 18: Onda- 
verdeuno; 18.20: Gr1 sport - Tuttobas- 
ket; 19.05: Ondaverdeuno; 19.09: Gr 
sera, Meteo; 19.29-23.59: Stereounose- 
ra; 21.30: Gr1 in breve; 22.57: Ondaver- 
deuno; 23: Gr1 ultima edizione. Chiu- 
sura. 


cento. 


0.10 Umbria jazz ’90, «Wayne Shorter group». 
1.00 Cinema di notte. «LA SIGNORINA JO- 
SETTE MIA MOGLIE» (1933). Regia di 
Andrè Berthomieu. Interpreti: Annabella, 


Jean Murat. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue: «A.A.A. 
cultura cercasi»; 7.21: Bolmare; 8: R. 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45: | mi- 
gliori libri della nostra vita, viaggio tra i 
best-sellers, nell'Italia del dopoguerra; 
9.36: | maestri del sorriso; 11: Il setac- 
cio; 12.15: Mille e una canzone; 12.46: 
Hit parade; 14: Mille e una canzone; 
12.45: Una domenica così; 16.30: Bol- 
mare; 20: L'oro della musica; 21: La cit- 
tà cantale, percorsi urbani preferen- 
ziali tra musica e sentimenti; 21.30: «Lo 
specchio del cielo»; 22.46: Buonanotte 
Europa, uno scrittore e la sua terra: 
Giorgio Calcagno; ‘23.23: Bolmare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
14.25: Stereosport, Lo sport della do- 
menica in diretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
16.30: Domenica sport; 17.30: Stereo- 
sport; 18.27: Ondaverdedue; 18.30: Gr2 
notizie; 19.26: Ondaverdedue; 19.30:. 
Gr2 radio sera, Meteo; 20-23.59: Fm 


musica, Notizie e dischi di successo, in 
studio M. P. Monicelli, M. Tagliaferri e 
Fantomas; 21: Gr2 ‘appuntamento 
flash; 21.15: Disconovità; 21.30: Fm 
news, Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte, Meteo; 23: D.j. mix; 23: Chiu- 
sura. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45; 13.45, 


‘18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell'Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino; 9.48: 
Domenica Tre; 10.30: Concerto del 
mattino (2.a parte); 12: Uomini e profe- 
ti: «Gli dei di Babilonia»; 12.30: Diverti- 
mento: feste, svaghi e danze in musi- 
ca; 13.15: Speciale Orione, dettagli di 
un panorama radiofonico; 14: La bel- 
l'Europa; 14.10: Antologia, inventario 
di cultura contemporanea; 19: Antolo- 
gia (2.a parte), «La sfida dell’Islam»; 
20.05: Concerto barocco; 20.35: La bel- 
l'Europa; 21: XXVI Festival pontino 
1990; 22.35: Un autunno romantico, 
racconti dell’800 europeo; 23.20: Sere- 
nata; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
Notturno italiano: programmi culturali, 


dio che musi 


TRASMESSI DALLERETI NAZIONALI, 
LOCALI E ANCHE VIA SATELLITE! 


musicali e notiziari; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi 
2.06: Jazz e folklore; 2.36: Applausi a... 
3.06: Italian graffiti; 3.36: Tutto Sanre- 


Mo; 4.06: Per sola orchestra; 4.36: Liri 
ca e sinfonica; 5.06: Finestra sul golfo; 
5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. Inglese: 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. . 


Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 8.50: Vita nei cam- 
pi; 9.15: Santa messa; 12: | racconti di 
Offenbach; 12.35: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: | racconti di Offenbach; 15: Cafè 
chantant Babel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia, notiziario. 

Programma in lingua slovena: 8.00: Gr; 
8.20: Calendarietto; 8.30: Settimanale 
degli agricoltori; 9: S. messa dalla 
chiesa parrocchiale dei Ss. Ermacora 
e Fortunato di Roîano; 9.45: Rassegna 
della stampa slovena; 10: Teatro dei 
ragazzi; 10.40: Soft music; 11: Buonu- 
more alla ribalta; 11.10: Pot. pourri; 
11.80: Sugli schermi; 11.45: La Chiesa 
e il nostro tempo; 12: Gli sloveni oggi; 
12.30: Musica. orchestrale; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio; : Varietà; 14.55: Serata di can- 
ti carinziani al Kulturni dom di Trieste; 
15.30: Musica e sport; 17: In studio con 
voi; 19: Gr. 


i 


TELE ANTENNA 
—————»—_—»""—_É____' 


12.00 Rta sport. Caleidoscopio 
alabardato. 

12.15 Telecronaca basket serie 
Ai: Stefanel Ts-Pallacane- 

n stro Torino 2.0t. 

13.00 Film: «IL BUON SAMARITA- 
NO», commedia. Con Gary 
Cooper. 

14.30 Telefilm: Squadra speciale. 

15.30 Film: «GLI « ARCIERI. DI 
SHERWOOD», avventura. 
Con Peter Cushing. 

16.50 Documentario. «L'uomo e la 
Terra: Fiume vivente». 

17.25 Telefilm: Squadra speciale. 

18.20 Cartoni animati. 

19:20 Documentario. «L'uomo e la 
Terra: Parco nazionale del- 
la Donada». 

20.20 Film: «LE NOTTI DI PIETRO- 
BURGO», commedia. 

21.40 Telefilm: Sloane. 

22.30 Tele Antenna notizie. Rta 
Sport, a cura della redazio- 
ne sportiva. 

23.00 Telefilm: «Kronos». 

23.50 Tele Antenna notizie r. - Rta 

* Sportr. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non 


sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


8.30 Rubrica: Frontiere dello spi- 
rito. 
9.15 News: Arca di Noè. 

10.15 News: Premiere. 

10.30 Rubrica: Il girasole. 

11.00 Attualità: Block notes. 

11.57 News: Premiere. 

12.00 Anteprima. 

12.30. Rivediamoli. 

13.00 Superclassifica Show. 

14.15 Domenica al cinema con 
Lello Bersani. 

14.25 Film: «LA VOGLIA MATTA», 
con Ugo Tognazzi, Catheri- 
ne Spaak. Regia di Luciano 
Salce. (Italia 1962) Brillante. 

16.55 Premiere: | trailers. della 
settimana. 

17.00 Telefilm:15 del 5.0 piano. 

17.30: Attualità: Nonsolomoda. 

18.00 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 

20.30 Film: «LO CHIAMAVANO 
TRINITA'». Con Bud Spen- 


cer, Terence Hill. Regia di’ 


Enzo Barboni (Italia 1970). 
Western. x 
23.00 Attualità: Nonsolomoda. 
23.30 News: Italia domanda. 
0.30 Premiere. 1 trailers della 
settimana. 
0.35 Telefilm: Marcus Welby. 
1.35 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 
2.35 Premiere. | trailers della 
settimana. 


7.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 


10,25 News: Weekend al cinema. 
10.30 Sport: Usa sports. 

112.20 Sport: Guida al campionato. 
12.57 News: Weekend al cinema. 
13.00 Sport: Grand Prix. 

14.00 Musicale: Be bop a Lula. 
15.00 Show: Buzz. È 
15.30 Telefilm: Ai confini della 


realtà. 


16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 


mati. 
18.00 Telefilm: Manimal. 


19.00 Cartoni: Evviva Palm Town. 
19.30 Cartoni: The Real Ghostbu- 


sters. # 


20.00 Cartoni; Amici Puffi. 
20.30 Sport: Pressing. 


22.00 Sport: Mai dire Banzai. 
22.30 Ciclo 


«Desiderio». Film: 
«ULTIMO TANGO A PARI- 
Gl». Con Marlon ‘Brando, 
Maria Schneider. Regia di 
Bernardo Bertolucci. (Ita- 
lia/Francia 1972). Dramma- 
tico. 


0.40 Premiere. ki 
0.45 Sport: Automobilismo. 


1.15 Telefilm: Mike Hammer in-; 
vestigatore privato. 
2.15 News: Premiere. 


& 


8.00 Il mondo di domani. 

8.30 Telefilm: Occhio su Holly- 
wood. 

9.00 Sport: Cadillac. 

9.25 News: Premiere. 

9.30 Sport: Il grande golf. 

10.30 News: Gaia (replica). 

11.00 

11.45 News: Weekend al cinema. 

11.50 News: Parlemento in. 

12.30 Cartoni. 

13.40 News: Weekend al cinema. 

13.45 Telenovela: Marilena. 

16.10 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 

17.20 Telenovela: Ribelle. 

18.30 Telenovela: La donna del 
mistero. 

20.35 Film: «DALLE NOVE ALLE 
CINQUE... ORARIO CONTI. 
NUATO». Con Jane Fonda, 
Lily Tomlin. Regia di Colin 
Higgins. (Usa 1980). Com- 
media. 


22.45 Film: «CIELO DI FUOCO», 
“Con Gregory Peck, Hugu 
Marlowe. Regia di Henry 
King. (Usa 1949). Guerra. 
1.25 News: Premiere. 


1.30 Film; «FUOCO A ORIENTE», 
Con Dana Andrews, Anne 
Baxter. Regia di Lewis Mile- 
stone. (Usa 1945). Guerra. 

3.00 News: Premiere. 


i 


TELEMONTECARLO 


12.00 Angelus, benedizione di 
Ss Papa Giovanni Paolo 
Il 


12.15 Domenica Montecarlo. 

12.30 Formula Uno, Gp d'Au- 
stralia. 

15.15 «IL CLUB» Film (Austra- 
lia 1980) con. Harold 
Hoskins, John Howard. 

17.15 Gianni e Pinotto: «L'I- 
NAFFERRABILE SPET- 
TRO» (Usa 1941), con 
Bud Abbott, Lou Costel- 
lo, Evelyn Ankers. 

19.00 Appunti disordinati di 
viaggio: Germania. 

20.00 Tme News, Telegiorna- 


e. 

20.30 Galagoal. Ospiti, servizi 
e collegamenti con gli 
stadi per i commenti a 
caldo del dopo partita. 

22.20 Cine club «I miti di Holly- 
wood»; «IL SEGNO DEL- 
LA CROCE» (Usa 1932), 
con  Fredric March, 


Claudette Colbert, Char- 
les Laughton, regia Ce- 
cil B. De Mille. 

24.00 Tennis, Open de La Ville 
de Paris, finale. 


ODEON-TRIVENETA 
14.00 Film: «SESSANTA MI- 


NUTI PER DANNY MA. 


STER». 
15.30 Film: «IL RITORNO DI TI- 
GER». sì 
17.00 Telemeno. 
17.15 Telemeno. 
17.30 TandT. 
18.00 Telefilm: Gli inafferrabi- 


li. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Transformers. 

20.00 Sportacus speciale. 

20.30 Film: «ARMA MORTA- 
LE». 


TELEPADOVA 


14.30 «IL SENTIERO DEGLI 
APACHES», film. 

17.45 «VIAGGIO. A NEW 
YORK», film. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «INCONTRO NELL’ULTI- 
MO PARADISO», film. 

22.30 Fuorigioco. Settimanale 
sportivo in diretta. 

0.15 «PHILIL DRITTO», film. 

1.45 Premiata agenzia Whit- 
ney, teleffim. 


Walter Chiari 
(Raidue, 10.05) 


TELEQUATTRO 
11,15 Anteprima sport (repli- 
ca). 


11,45 Ciao Unione (replica). 

19.15 Speciale Regione (repli- 
ca). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Telequattro sport. 

23.00 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.10 TRO sport (repli- 
ca). 


TELECAPODISTRIA 


10.00 Fish eye - obiettivo pe- 
sca (replica). 

12.30 Tennis-Torneo Atp tour 
(replica). 

113.30 Sportime domenica. 

18.00 Superwrestling. 

19.00 Telegiornale. 

19.20 Dibattito tv. 

20.00 Camel Trophy. 

20.30 Minoranze, 
d'Europa. 

21.00 Speciale campo base. 

22.15 Telegiornale. 

‘22.30 Eurogolf. 

23.15 Automobilismo: Formu- 

la 1-G.P. Australia-Spe- 

ciale. 


ricchezza 


TELEFRIULI 


9.00 Il tappeto orientale. 
10.00 Telefilm: AI banco della 
difesa. È 
11,00 Rubrica: Italia 2 Cinque- 
stelle. È 
11.30 Rubrica di agricoltura; 

Regione verde. 
12.15 Speciale Regione (repl.) 
12.30 Telefriuli oggi. 
13.00 Anteprima sport. 
13.30 Album: Storie friulane. 
14.00 Aria di festa. 
19.00 Telefriulisport sera. 
20.00: Cronache del Parlamen- 


to. 

20.30 Film: «CENTO UOMINI E 
UNA RAGAZZA». 

22.30 Telefriulisport notte. 


24.00 Prima pagina: Settima- > 


nale di informazione. 
CANALE 55 


18.00 l'cartonissimi di Ch 55. 

19.20 Bar sport. È 

21.00 I cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Dilettantissimo Bar 
sport (replica). 

23.00 Telefilm. 

23.30 Dilettantissimo bar 


sport, 


Dall’alto in basso: Ornella Muti e Mark Frankel nello 


sceneggiato in tre parti «La primavera di 
Michelangelo» (Raiuno, 20.40); Marlon Bi 
Schneider nel film «Ultimo tango a Parigi» 


rando e Maria 
(Italia 1, 


22.30) di Bernardo Bertolucci; Brigitta Boccoli a 


«Domenica in...» (Raiuno, 14.05) 


); Carlo Verdone e 


Natasha Hovey nel film «Acqua e sapone» (Raidue, 


21.05). 


TV/RAIDUE 


i rà, inonda a partire dalle 12 su Raidue, dopo il «Fuori ge Ì 
palo, 


Domenica 4 novembre 


Con Michelangell 
@egià Primavera . 


Questa sera, tutte le reti si fanno da parte (dal punto diù 
cinematografico) per lasciare a Raiuno gli onori della 
ca con la prima puntata della «Primavera di Michelan® 
fastoso sceneggiatostorico con la firma di Jerry Londof! 
il cinema conviene allora annotarsi altri due orari. Innali 
to il «doppio spettacolo di Raitre» a partire dalle 14.10 
recupero televisivo del commovente «Un mondo a pal 
Chris Menges (1988) seguito dalla scespiriana «La corti 
dia degli errori», rj 


c) 


ma intense interpretazioni di Cyril Cusak e Charles O 


messo dramma dell’apartheid (si racconta l’angosciadi 
famiglia antirazzista del Sud Africa, con il punto di vis! 
l’innocente figlioletta Molly) vinse il premio speciale 
giuria e quello Per le interpretazioni femminili (B8 
Hershey, Jodhi May, Linda Mvusi) nel 1988 a Cannes. SÎ 
do appuntamento su Raidue.alle 21.05 con il delicato « 
e sapone» di e con Carlo Verdone del 1982. 


Raitre, ore 20 _D 
«Schegge» ricorda Ugo Tognazzi È] 
Interamente dedicata a Ugo Tognazzi la puntata di «So 
ge» di oggi in onda alle 20 su Raitre. Un ricordo dell'inte 
te della commedia all'italiana attraverso interviste, bra 
repertorio, riproposte, da «Domenica in» a «Terza B fa 
mo l'appello». Infine un'brano comico da «Telepatria intel 
tional» e un Tognazzi inedito conduttore gi «Girosprint». 


Reti private A 
«Ultimo tango a Parigi» di Bertolucai 


Sono tantissimi i film in onda nella serata odierna sulle mi 
giori reti private, ma non c'è dubbio che spicchi comun 
ritorno di «Ultimo tango a Parigi» di Bernardo Bertoluto,L 
posto da Italia 1 alle 22.30. L’ultima volta che il film si V! ni 
tv era stato privato di alcune delle scene più «scandalo! 
si discusse a lungo se questi tagli (autorizzati) avev&! 
meno compromesso l'equilibrio stilistico dell’opera. DI 
non riducono l'impatto emotivo di una vicenda che è 0 
entrata nella storia del cinema degli annì ‘70 (il film @ 
1972) e ia forza interpretativa di Marlon Brando, qui af 
to da Maria Schneider, Jean-Pierre Leaud e Massimo 
Su Canale 5 alle 20.30 c'è un altro ritorno: quello di T 
Hill e Bud Spencer in «Lo chiamavano Trinità» di Enzo 
ni, inventore della miscela comica che rinnovò il «wi 
Spaghetti» nel 1970. Su Retequattro si vedono Jane 
Lily Tomlin e Dolly Parton, scatenate segretarie in «Dall Î, 
ve alle cinque», cui seguono «Cielo di fuoco» di Henry. ti 
(alle 22.45) e «Fuoco a Oriente» di Lewis Milestone alle fi 
su Tme alle 22.20 c'è «Il segno della Croce» di Cecil De! 
(1932). 


I 
Raidue, ore 12 4 


Claudia Mori ospite della Carrà 


0 
La puntata odierna di «Ricomincio da due» con Raffaelli 
i 


(una sorta di prova generale della trasmissione che Ss 
rà alle ore 13.50), avrà inizio come sempre con il gi 
<se fosse», che avrà tre ospiti: Claudia Mori, Antoni ole 
e Antonella Ponziani. Intorno alle ore 15 è previsto! Cal 
gamentoida Saint Vincent con la manifestazione «Lal Gi 
sione può attendere» condotta da Massimo Raniefi i 


briella Carlucci. Î 


Canale 5, ore 14,15 
«La voglia matta» a «Domenica al cinema» 


La puntata odierna di «Domenica al cinema» con Lello 8%} 
Ni, in onda su Canale 5, sarà dedicata alla commedia 
Voglia matta». Il film, diretto nel 1962 da Luciano S4% 
interpretato da Ugo Tognazzi e Catherine Spaak. qui 
La pellicola racconta la storia di un industriale milanestiol 
rantenne (Ugo Tognazzi) che andando a trovare il fig! 
collegio si imbatte in un gruppo di studenti diretti al Ml 
L'industriale trascorrerà con loro il fine settimana e si id 
morerà di una ragazzina che per qualche momento lo Di 
rà facendogli rivivere emozioni da ventenne. La comm@ha 
concluderà con un velo d’amarezza: il protagonista si f@£ 
rà conto, infatti, che indietro non si può tornare. Pr.) 
Ospiti di Lello Bersani per parlare del film e del protagl 
Tognazzi, scomparso una settimana fa, saranno la gio! 
sta Gloria Satta e lo scrittore Nantas Salvalaggio. 


Canale $, ore 11 
Il problema della sterilità a «Block notes» Î) 


La rubrica domenicale «Block notes» condotta da Axia 
Vianini, proporrà oggi un servizio sui bambini che han®® 
bitudine di dormire nel letto di mamma e papà. Sull'argo”" 
to interverrà il professor Roberto Gavinelli. 

Tema della rubrica «Prevention» è il problema della ste 
delle coppie che verrà affrontato dal professor Giorgio 

Lo spazio della salute e bellezza sarà dedicatoavesta 
mana al seno. L'angolo del «pronto soccorso» PrOporrd 
riscoperta dei «rimedi della nonna». La trasmissione si 
cluderà con la rubrica «Piacere Italia» dedicata all'umBi| 
Lino Procacci, tra l'altro grande esperto di gastronomia! 
scoprire i salami di Norcia, alcuni piatti tipici della regiol! 
le golosità perugina. 


"d 
Canale 5, ore 17 

La nuova serie «I 5 del 5.0 piano» | Pa 
Comincia oggi «I 5 del 5.0 piano»; una serie tv ideal? i 
Umberto Simonetta, con la regia di Guido Stagnaro, in 
alle 17 su Canale 5. Il telefilm vuole offrire uno spacc4! d 
vita della famiglia media italiana. L'intento è di rendersto 
co anche il drammatico, partendo però dal presw 

non dover far ridere per forza. 
Nel primo episodio questa famiglia come tara ma mane@ 


senza cognome, è riunita a tavola per lam. Gisella (9° 
figlio maggiore Filippo (Luca Sandri), CO SO Nice È 
rena Cantalupi) e gli altri due figli, 


Della Bona) e la quattordicenn&doardo (Gian Fabio Bos 


sono preoccupati, ma il padi 
cerca di tranquilizzarli. 


Martin Sheen: «Chi tocca, muore» 


ROMA — Piernico Solinas 
ha cominciato a Parigi le ri- 
‘prese del film tv in due parti 
«Chi tocca, muore», prodotto 
da Raidue. E' un thriller in- 
ternazionale con protagoni- 
sta l'attore americano Martin 
Sheen. Nel cast ci sono an- 
che Veronique  Jeannot, 
Franco Nero, Jacques Perrin 
e Paolo Bonacelli. Si tratta di 
una coproduzione europea e 
americana che vede insieme 
a Raidue la francese Tfl, la 
tedesca Beta Taurus, e la Ite 
di Los Angeles (nella doi 
veste di coproduttore e di DI 
stributore per i networks sta- 


tunitensi). . i 
«Chi tocca, muore», scritto 


da Solinas.con lo sceneggia- 
tore inglese John Howlett 
racconta la storia di un glos 
nalista americano resider 

a Roma, che scopre. Ual: 
sparizione di materia. da va- 
to tasso di Herigdzr nesso 
15 quei Ieferiosi omicidi 
ra a oili in diversi paesi eu- 
avente una Vicenda d'at- 
[dalia su un fenomeno cla- 
‘moroso denunciato di recen- 
te anche al Congresso degli 
Stati Uniti. La storia e la sua 
ambientazione internaziona- 
le, da Roma a Parigi, dagli 
Usa ai Tropici, segna — sot- 
tolineano a Raidue — «un 
momento molto qualificante 


lla strategia coproduttiva 
Gera Seconda io du 
I progetto del film tv era sta- 
to avviato già dal precedente 
direttore di Raidue, Luigi Lo- 
catelli, ma è divenuto opera- 
tivo solo ora con la copertura 
produttiva internazionale ot- 
tenuta dal nuovo direttore di 
Raidue Giampaolo Sodano. 
Il protagonista Martin Sheen, 
dopo aver interpretato film 
importanti, da «Apocalypse 
Now» a «Gandhi», da «Cas- 
sandra Crossing» a «Wall 
Street», ha presentato con 
successo al recente festival 
francese di Deauville il suo 
primo film come regista. 
In «Chi tocca, muore» Sheen 


avrà accanto la figlia Rol 
Estevez di 18 anni. L'4 
ruolo giovane del film 
stato affidato al diciannoY 
ne Luca Venantini. ì 
Quanto al regista Solinas) 
lavorato per vari anni ni 
Stati Uniti come regista ii 
trale, firmando per la Ra 
merosi servizi d'attualit 
dirigendo un thriller dalt i 
«Vuoto di memoria». od 
Le riprese di «Chi ti f] 
muore» si svolgeranno 4 ri 
rigi per tutto il mese do 
vembre. In dicembre la! 
pe si sposterà negli Stati d 
ti per concludere le ripresi 
Roma nella seconda me 
gennaio 1991. Ì 
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Il coreografo francese 
(nella foto) ha piegato 
un classico amatissimo 
alle regole della sua 
creatività. Bravissimi 
gli interpreti fra i quali 
Spicca Zizi Jeanmaire 


MILANO — Coni grandi bal- 
letti del repertorio tradizio- 
nale Roland Petit ha sempre 
avuto un rapporto ambiguo e 
contraddittorio, di odio e di 
amore, e si è sempre diverti- 
to a smontarli e poi a rimon- 
tarli con la sua inesauribile e 
personalissima fantasia, per 
sconfiggere l’'accademismo 
ela ripetitività. 
i Come già qualche annofa fe- 
Qi ce con «Coppelia», che tra- 
Ù sformò nell'incontro tra un 
vecchio signore borghese e 
una bambola di pezza, sim- 
bolo della giovinezza perdu- 
\ta per sempre, e con «Lo 
i schiaccianoci», ecco che il 
coreografo francese hand 
i to un Cc 
Mamatissimo dal. pubblico, 
«La bella addormentata», al- 
le regole della sua creatività 
e lo ha presentato venerdì 
sera, in «prima» assoluta, al 
È TeatroLirico di Milano. Hi 
Uno spettacolo — Va o: ca 
subito — bellissimo ed e 
 zionante, nel quale Rolane 
n i i temi a lui 
Petit ha ripreso ! IT 
| li a confronto con 
da decadenza fisica, e li. ha 
rimescolati coni tanta ironia e 
ivertissment. 
Co il Re è diventato un buf- 
fo e instancabile fumatore di 
sigaro che assomiglia più a 
Groucho Marx che a un so- 
vrano delle favole, la Regina 
una svampita. che sembra 
uscita da un film di Marilyn 
Monroe, il Principe un giova- 
notto un po' impacciato e in- 
certo se conquistare la pura 
e dolce Aurora o gettarsi nel- 
le braccia della donna 
‘esperta e seducente, E poi 
c'è Carabosse, la fata cattiva 
che, con mille travestimenti, 
‘Tcerca di ingannare la bella 
ad Aurora. 
| Quella di Petit è una lettura 
semplice, immediata, tra- 


| sparente, comprensibile a + 


tutti, magica e geniale. Poco 

è rimasto del lunghissimo 
| balletto che Marius Petipa 
aveva creato proprio cento 
anni fa, ispirandosi alla cele- 
bre fiaba di Charles Perrault. 
La trama originale è la stes- 

| sa, ma Petit ha reinventato 
© con fantasia la partitura di 
Ciaikovski, rimescolando | 
brani e accavallandoli gli uni 


Domenica & novembre 1990 


I TEATRO/MILANO 
Bella (e geniale) 
«Addormentata» 
‘di Roland Petit 


agli altri. 
Per la parte visiva il coreo- 
grafo si è ispirato ai fumetti 
di Winsor McCay, il disegna- 
tore americano di Capitan 
Nemo, e si è avvalso dei pre- 
ziosissimi costumi di Luisa 
Spinatelli e della scenogra- 
fia di Roberto Plate. 

Ma a rendere perfetto lo 
spettacolo, l’altra sera, han- 
no contribuito in larga parte 
gli interpreti, bravissimi dal 
primo all'ultimo: hanno tec- 
nica, grazia, bellezza, intelli- 
genza interpretativa e un'a- 
nima da artisti. Nessun'altra 
se non Zizi Jeanmaire (diva 
del music hall tornata al bal- 
letto e moglie di Petit, che 
dopo lo spettacolo ha ricevu- 
to tra gli applausi del pubbli- 
co l’«Ambrogino d'oro» of- 
fertole dal Comune di Mila- 
no.) potrebbe dare il suo vol- 
to, lesue bellissime e affuso- 
late gambe, la sua verve alla 
malefica strega Carabosse, 
e soltanto Dominique Khala- 
founi sa calarsi in modo così 
perfetto ed elegante nei pan- 
ni di Aurora. 

Ogni ruolo è cucito addosso 
al suo interprete come un ve- 
Stito. fatto su misura da ‘un 
abile sarto, e questo vale per 
la Fata dei lillà di Carlotta 
Zamparo, per l’Uccellino blu 
di Francesca Sposi, per il Re 
di Luigi Bonino, per il Princi- 
pe di Jan Broeckxe (che sve- 
glia Aurora dal lungo sonno), 
per la Regina di Maxie 
Krausser. Senza dimentica- 
re il Corpo di ballo del Teatro 
nazionale di Marsiglia, 
schierato al completo. 

Il tutto impreziosito da veri e 
propri colpi di genio, come i 
fiocchi di neve che diventano 
piume di struzzo; come i 
lampi ad effetto che prean- 
Nunciano l'arrivo di Cara- 
bosse, che esce dalle fauci 
di un drago, come i mille tra- 
Vestimenti della Strega, che 
appare ora nei panni di una 
vecchina innocente ora in 
quelli di un mago in frack con 
il cappello a cilindro. 
Insomma, d i 
to di fantasi, 
Pubblico e 


Ue ore e un quar- 
la che incantano il 


lo fanno sog 
nare 
ancora una volta con una fa- 


vola che non ha perso nem- 
meno un pizzico del suo fa- 
scino. 


Spettacoli 


TEATRO /UDINE-1 


Contatto di qualità 


«L’aumento» aprirà giovedì la stagione del Css 


UDINE — La formula scelta è 
quella di un «teatro di quali- 
tà». E' una formula che calza 
senz'altro alla stagione chè 
ieri sera il Centro Servizi e 
Spettacoli con il supporto 
musicale della Banda Osiris 
ha presentato al. Teatro Za- 
non. 

Tre degli otto spettacoli che 
vanno a comporre il cartello- 
ne 90/91 sono autentiche oc- 
casioni speciali, che riporta- 
no Udine nel circuito dei luo- 
ghi italiani teatralmente «in- 
teressanti». 

Si tratta di «Féerie» di Louis- 
Ferdinad Céline, curato da 
Luca Ronconi (in program- 
ma dal 12 dicembre); di «Let- 
tera agli attori» di Valère No- 
varina, interpretato da Pietro 
Pizzuti (dal 25 gennaio del 
prossimo anno); di «May B», 
la storica coreografica ,di 
Maguy Marin che conclude- 
rà, a marzo; la stagione del 
Centro udinese. À 
Allestimento speciale, prima 
nazionale, esclusiva italia- 
na: importa relativamente 
l'etichetta con la quale que- 
sti tre spettacoli vengono 
presentati. L'importante è 
che Udine riproponga nuo- 
vamente, dopo qualche anno 
di appannamento, una sua 
Originale via al teatro nazio- 
nale:e internazionale e non 
si limiti a mettere assieme 
quella decina di spettacoli 
che come inesorabile prez- 
zemolo si vedono dappertut- 
to. Una politica di spettacoli 
Che può andar bene peri pic- 
coli teatri del decentramento 
mal si adatterebbe a una cit- 
tà che con tutta la curiosità e 
l'avvedutezza del proprio 
Pubblico chiede oramai 
qualcosa di diverso da un 
teatro di routine. 

Gli Spettacoli di Ronconi, No- 
Varina e Maguy Marin sono 
all'altezza di queste richie- 
ste. «Féerie», il monologo di 
Céline dov'è impegnato un 
attore come Franco Brancia- 
roli, è stato visto finora a 
Spoleto (in occasione del de- 
butto), a Roma (nel sotterra- 
neo Teatro di Documenti di 
Luciano Damiani) e a Milano 
(nello spazio severo di S. 
Carpoforo). Luca Ronconi lo 
aveva allestito prima ancora 
di essere chiamato alla dire- 
zione del Teatro Stabile di 
Torino: «memorial fantasti- 
co» e «fase di ripiegamento 
su se stesso ed esigenza di 
sperimentarsi» aveva scritto 
qualcuno. Potrebbe essere 
dunque bello confrontario 
con il Ronconi sicuro e impo- 
nente dell’«Uomo difficile» 
che a maggio affronterà il 
palcoscenico del Rossetti 
triestino, È 

Anche Valère Novarina e la 
sua «Lettera agli attori», co- 
stituiscono un episodio im- 


CINEMA 


i La troupe in fruppa 


j Gabriele Salvatores sta girando «Mediterraneo» 


MUSICA 
Incidente 
a Baglioni 


ROMA — |} cantautore 
Claudio Baglioni è rima- 
sto ferito l’altra notte in | 
Un incidente stradale av- 
Venuto a Roma. Baglioni 
ha perso il controllo del- 
la sua «Porsche» per il 
fondo stradale viscido e 
a cozzato contro un mu- 

fo, riportando ferite al 
Volto, allé mani e alla lin- 
Qua, che hanno richiesto 
Numerosi punti di sutura. 
Sono proprio le ferite al- 
la lingua che preoccupa- 
ho di più i medici per le È 
ripercussioni che, se ri- 
sultassero. gravi, esse 
potrebbero avere sulla 
carriera artistica dei 
cantautore. Proprio nei 
prossimi giorni, a metà 
novembre, è prevista l’u- 
scita del nuovo album 
(doppio) di Baglioni, «Ol- 
tre», dopo un’assenza 
durata più di tre anni. 


ROMA — Un gruppo di sol- 
dati italiani sbarca da una 
nave su un'isola dimenticata 
dal mondo. In questo piccolo 
pezzo di terra del Dodecan- 
Neso si ritrovano un tenente 
imbevuto di cultura ellenica, 
un rozzo sergente di carrie- 
ra, il suo attendente, tre alpi- 
ni, un giovane candido e in- 
nocente, un simpaticone 
sempre pronto a scherzare. 
E' la truppa che, sotto gli or- 
dini del regista Gabriele Sal- 
Vatores, è impegnata nel film 
«Mediterraneo». Dice Salva- 
tores che la pattuglia arriva 
su quest'isola meravigliosa 
apparentemente deserta in 
doi anglozione “di profumi e di 
Sto tecia che 

Ue pinto guingici annifa». ho 
gNon è un film suunque? 

a guerra, 
| bisogno dies metafo! 


io 
tà di individuaraia difficol- 


la 

Descrive un nemico, 
cietà». a fuga dalla so: 
E «Mediterraneo» che po 
occupa nella filmografia tì 
Salvatores? 

Il regista dice che conclude 
la trilogia iniziatasi con 
«Marrakech Express», pro- 
seguita con «Turné», su una 
certa età della nostra vita. In 
«Marrakech» c'era la neces- 
sità di trovare le cose perdi 
te, di rimanere bambini, di 
tenere il gruppo unito. In 
«Turné» esplodeva invece la 
schizofrenia di una genera- 
zione, l'impossibilità dì ca- 
pirsi ma anche il bisogno di 
ritrovarsi, di non perdere i 
sentimenti della giovinezza. 
«Mediterraneo», invece, ci 
ricorda che le regole del gio- 


.co le fanno gli altri e noi non 


possiamo che adattarci, o 
tutt'al più fuggire. «Mediter- 
raneo» è la metafora di una 
condizione, sul bisogno di 
«perdersi». 

In guerra c'è chi vince e c'è 
chi perde. «E io voglio dire, 
con. il mio film, alle gerar- 
chie: abbiamo perso, ma al- 
meno non considerateci 


complici, non chiamateci co- 
nigli. Infatti questi otto solda- 
ti, queste otto persone, sco- 
priranno alla fine che si sta 
meglio lontano da casa e 
Qualcuno deciderà addirittu- 
ra di restare su quell'isola di 
sogno». i 

Ambientato a Kastellorizo, 
nel Dodecanneso, durante 
l'ultima guerra mondiale 
{siamo nel 1941) «Mediterra- 
neo» è scritto da Enzo Mon- 
teleone, che già aveva firma- 
to la sceneggiatura di «Mar- 
rakech Express». Dice lo 
sceneggiatore: «L'idea mi è 
venuta viaggiando per anni 
in queste isole e leggendo un 
libro sulla breve campagna 
di guerra fatta dall'Italia nel 
Dodecanneso, «Dolce Egeo, 
amore e guerra» di Baldi. 
Volevo raccontare una favo- 
la contemporanea sui resti di 
Un esercito che viene con- 
Quistato dalla dolcezza dei 


Ugo 
, Vasco 


Gassman di’ grande 
guerra". Poi il film cambia 
registro e ho tenuto presente 
piuttosto ‘Come ho vinto la 
guerra" di Lester con John 
Lennon, ma in versione me- 
diterranea. Anche qui si par- 
la di una generazione». 
Per questo ha voluto il grup- 
po di attori teatrali con cui la- 
vora da anni e în presa diret- 
ta? «Sì, la presa diretta è im- 
portante perché l'attore si 
sente anche un po'.autore. ll 
cinema ha bisogno di inter- 
preti così, perché sono "le 
teste pensanti’' di cui il cine- 
ma ha bisogno. E Dio sa se 
ne ha bisogno». 

[v.s.] 


portante nel teatro contem- 
poraneo. Lui perché letteral- 
mente.esploso come autore 
durante i festival d'Avignone 
e d’Automne dello scorso 
anno, il testo perché fonda- 
mentale in una riflessione 
odierna sui compiti dell’atto- 
re. Provocatoria («Il teatro è 
letame fino») e surreale («lo 
scrivo con le orecchie. Per 
attori pneumatici»), la «Let- 
tera agli attori» sarà inter- 
pretata da quello stesso Pie- 
tro Pizzuto che lo portò al 
successo nell'edizione fran- 
cese. 

Infine Maguy Marin, nome 
senz'altro in primissimo pia- 
no nella danza internaziona- 
le, coreografa che propio a 
«May B» deve il suo primo 
successo: Da quell'iniziale 
lavoro del 1981 che già nel 
titolo richiamava il larvale 
mondo dei personaggi di Sa- 
muel. Beckett, la Marin ha 
derivato poi tutta la sua poe- 
tica. corporea, il gusto 
espressionista, ruvido e 
sferzante dei suoi pezzi suc- 
cessivi: «Hymen», «Cendril- 
lon», «Coups d'Etat», fino al 
recente e controverso «Eh, 
qu'est ce que m'a fait a 
moil?». Un lavoro, «May B», 
destinato ad influenzare per 
tutti gli anni Ottanta la'gene- 
razione della «nouvelle dan- 
se» e quindi utile, in questa 
sua ultima ed esclusiva ri- 
presa udinese, a rileggere i 
dieci anni della coreografia 
appena trascorsa. 

In definitiva, tre spettacoli 
importanti e attesi, che nulla 
tolgono alla. rispettabilità 
delle altre cinque proposte 
del. cartellone del Centro 
Servizi e Spettacoli, fra cui 
sarà bene ricordare il nuovo 
spettacolo di Leo De Bernar- 
dinis, «Totò, principe di Da- 
nimarca» (dal 14 al 16 feb- 
braio), già «assaggiato» lo 
scorso anno in coda a «Meta- 
morfosi» e adesso finalmen- 
te reduce dal vero debutto al 
Festival di Asti. Oppure «Il 
legno dei violini», l'ultima 
tappa del polittico kafkiano 
di Giorgio. Barberio Corsetti 
(dal 23 al 25 novembre) o an- 
cora le due divagazioni co- 


miche di Gioele Dix Gv ao 


stomaco vuoto», dal 10 al 13 
gennaio) e di Paolo Hendel 
(«Caduta libera», dal 15 al 17 
marzo). 

Ad inaugurare la stagione 
sarà invece «L'aumento» di 
Georges Perec, una produ- 
zione dello stesso Css, pure 
reduce dal Festival di Asti e 
diretta dal regista Alessan- 
dro Marinuzzi. «Puzzle tea- 
trale» e importante prova 
per la Compagnia del Css, 
«L'aumento» sarà in scena 
al Teatro Zanon da giovedì 8 
a domenica 11 novembre. 
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Una tua foto con nome, 
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MOSCA 
NGRADO 


viaggi di 8 giorni partenze 18 e 25 novembre 
voli diretti Aeroflot, alberghi di 1° cat. "A”, accompagnatori È 


tutto compreso L. 990.000 
ma se siete in 8, pagate per 7 
giori informazioni alla vostra agenzia di Viaggi 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 2 


SÌ, non finisce qui, oggi puoi diventare 
protagonista della Corrida. È 
Se hai più di 18 anni invia © 


per la quale vuoi partecipare e 
Spedisci il tutto in busta chiusa a: 


Una scena da «May B», un classico della coreografia 
degli anni Ottanta, primo successo di Maguy Marin, 
che concluderà, a marzo; la stagione di Teatro 
Contatto, il cui cartellone è arricchito quest'anno 
anche da uno spettacolo firmato da Luca Ronconi, 
«Féerie» di Louis-Ferdinand Céline, interpretato da 
Franco Branciaroli. 


TEATRO /UDINE -2 
Classico e contemporaneo 
il cartellone del «Club» 


UDINE — Anche la stagione di prosa del Teatro club, al 
Palamostre udinese, s'inaugura giovedì prossimo con 
«Le bugie con le gambe lunghe» di Eduardo De Filippo. 
Lo spettacolo (ancora stasera in scena a Monfalcone e 
poi a Udine fino all’11 novembre) è diretto da Giancarlo 
Sepe, interpretato da Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice, 
ed è il primo dei quattordici appuntamenti di stagione 
che sj susseguiranno fino a marzo, alternando scelte 
sicure da repertorio classico a veloci puntate fra gli au- 
tori e gli attori del teatro contemporaneo. 
Presenti anche negli altri cartelloni regionali, saranno a 
Udine: «Il gabbiano» di Cechov nell’allestimento della 
«famiglia Moschin» e con la regia di Mario Missiroli (21 
novembre), «La sorpresa dell'amore» di Marivaux con 
Ottavia Piccolo e Pino Micol (29 novembre), «Visita di un 
padre a suo figlio» di Jean Louis Bourdon con Sergio 
Fantoni 04 idro. Gassman, dal.13 dicembre. 

| Yves Lel tiaprirà il sipario a gennaio con «Eh?... 
ovvero le avventure di Monsieur Ballon», cui farà segui- 
to un'infilata comica offerta da «La vita non è un film di 
Doris Day» con il Piccolo Teatro di Udine, dagli «Esercizi 
di stile» di Queneau e da Paolo Rossi, David Riondino, 
Lucia Vasini nella finto-brechtiana «Commedia da due 
lire». A febbraio appuntamenti con Pirandello («Ma non 
è una cosa seria» con Pagliai e Paola Gassman), Eduar- 
do Scarpetta («Il medico dei pazzi» con Carlo Giuffrè). 
Altra svolta contemporanea, infine, il 9 marzo con la 
biografia di Jimmy Dean (con Magda Mercatali), l'ir- 
ruenza fantastica dei Mummenschanz (dal 14 al 17) e 
con il nuovo testo di Vittorio Franceschi «Scacco paz- 
zo», diretto da Nanni Loy e prodotto dallo Stabile del 


Friuli-Venezia Giulia (dal 20 al 28): interpreti Alessandro 
Haber e lo stesso Franceschi. 


POLITEAMA ROSSETTI 
dal 6 al 18 novembre 1990 
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TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GIULIO BOSETTI 


DIREZIONE. CREATIVA - GRUPPO FININVEST 


TEATRO 
Successo 
della Falk 
nel Vortice 
di Coward 


REGGIO EMILIA — Rossella 
Falk, Fabio Poggiali e Milena 
Vukotic sono i tre magnifici 
interpreti, molto applauditi 
venerdì sera al Teatro Valli 
di Reggio Emilia, della «pri- 
ma» nazionale di un nuovo 
allestimento (del Teatro Eli- 
seo di Roma) della comme- 
dia drammatica di Noel Co- 
ward «Vortice». 
La commedia, che venne 
presentata per la prima volta 
a Londra nel 1924 con lo 
stesso autore nei panni del 
protagonista, si è avvalsa in 
questa nuova messa:in sce- 
na dell'attenta regia di Mino 
Bellei, delle scene (l’elegan- 
te appartamento di Florence 
Lancaster, una affascinante 
e adulata signora sulla cin- 
quantina della buona socie- 
ta, la cui unica preoccupa- 
zione è quella di apparire 
ancora giovane e piacente) 
di Philip Prowse e degli ele- 
gantissimi costumi nelle tin- 
te bianco e nero di Folco. 
Florence passa le sue gior- 
nate dando feste e coltivan- 
do amori con giovani amanti 
senza mai rendersi conto 
dell'esistenza del marito, del 
figlio Nicky, dell'amica He- 
len. Il ritorno di Nicky, assen- 
tte da casa da circa un anno, 
conla sua giovane fidanzata, 
sconvolgerà la vita di Floren- 
ce. Nella stessa notte, la 
donna sorprende il suo at- 
tuale amante mentre bacia 
la fidanzata del figlio e ap- 
prende, dallo stesso Nicky, 
che questi è tossicodipen- 
dente. 
Il testo al suo apparire pro- 
curò a Coward molti gratta- 
capi con la censura per la 
novità e la scabrosità dei te- 
mi trattati e anche oggi «Vor- 
tice» riesce a catturare l'at- 
tenzione dello spettatore per 
la sua iniziale frivolezza (de- 
liziosa la scenetta del primo 
atto in cui Florence, Helen e 
Clara, una svampita e frivola 
cantante, sedute al medesi- 
mo divano, mettono il rosset- 
to), e la successiva dramma- 
ticità. Aspetti resi assai bene 
da tutti gli interpreti: Rossel- 
la Falk, calatasi con uguale 
disinvoltura nel ruolo della 
donna superficiale, della 
donna isterica e infine della 
madre; Milena Vukotic, la cut 
parte vuole essere una sorta 
di coscienza di Florence; il 
giovane Fabio Poggiali nel 
difficilissimo ruolo che Co- 
ward scrisse per sè stesso. E 
poi il folto gruppo dei com- 
primari formato da Carlo 
reali, il pungente e ironico 
Pawnie, Aurora Cancian, la 
cantante svampita, Emanue- 
le Vezzoli nel ruolo di Tom, il 
giovane amante di Florence, 
Gea Lionello, l'affascinante 
fidanzata di Nicky, Lucio Ro- 
sato, Ugo Francia Nava e 
Wally Lucchiari. 
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APPUNTAMENTI _ ) 


Solo oggi alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalcone si 
replica la commedia «Le bu- 
gie con le gambe lunghe» di 
Eduardo De Filippo con Arol- 
do Tieri e Giuliana Lojodice 
e la regia di Giancarlo Sepe. 


Teatro Verdi 
Don Giovanni 


Oggi alle 16 al Teatro Verdi 
(turno D) va in scena l'ottava 
rappresentazione di «Don 
Giovanni» di Mozart. Dirige 
Wolfgang Rennert. 

Nel ruolo di Leporello canta 
il portoghese Josè Fardilha, 
mentre il resto della compa- 
gnia è invariato. 


Teatro Cristallo 
Quela ser: 


Oggi alle 16.30, al Teatro Cri- 
stallo, la Contrada replica 
«Quela sera de febraio...» di 
Ninì Perno e Francesco Ma- 
cedonio. 


A Gorizia 
Pianista sarda 


Oggi, alle 11 al Kulturni dom 
di via Italico Brass a Gorizia, 
i «Concerti della domenica», 
organizzati dell’associazio- 
ne Lipizer, s'inaugurano con 
un concerto della ventitreen- 
ne pianista sarda Francesca 
Giangrandi. 

Musiche di Rota, Ravel, Bar- 
tok, Schumann, Scriabin. 


Cinema Ariston 
«Presunto innocente» 


AI cinema Ariston si proietta 
il film di Alan Pakula «Pre- 
sunto innocente» con Harri- 
son Ford e Greta Scacchi. 


Teatro dei Salesiani 
Sfrati, amor e... 


Oggi alle 17 nel teatro dei 
Salesiani di via dell'Istria 53, 
la «Barcaccia». replica la 
commedia in dialetto «Strati, 
amor e... gelosia» di Carlo 
Fortuna. Regia dell’autore, 


Cinema Nazionale 4 
«Cadillac Man» 


AI cinema d'essai Nazionale 
4 si proietta la commedia di 
Roger Donaldson «Cadillac 
Man» con Robin Williams. 


TEATRO 
«Le bugie» 
di De Filippo 
con Tieri 

e la Lojodice 


Cinema Lumiere Fice 
«Ragazzi fuori» 


Fino al 9 novembre al cine- 
ma Lumiere si proietta «Ra- 
gazzi fuori» di Marco Risi. 


Teatro Stabile 
«Enrico IV» 


E' aperta alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti la 
prevendita dei biglietti per 
«Enrico IV» di Pirandello, lo 
spettacolo con Giulio Boset- 
ti, Marina Bonfigli, Camillo 
Milli e Edoardo Siravo, che 
martedì prossimo inaugure- 
rà la stagione di prosa del 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia al Politeama 
Rossetti di Trieste. 


‘Video al Ridotto 
Nozze di Figaro 


Domani, alle 17 nella sala 
del Ridotto del Teatro Verdi, 
continua la rassegna del «Vi- 
deoclub» con la seconda 
parte di «Le nozze di Figaro» 
di Mozart nella storica edi- 
zione diretta da Karl Boehm 
e messa in scena da Jean 
Pierre Ponnelle. 

Il biglietto d’ingresso va ri- 
chiesto alla biglietteria del 
Teatro (chiusa lunedì). 
Teatro Miela 


I Longobardi 


Mercoledì 7 novembre alle 
20.30 al Teatro Miela in piaz- 
za Duca degli Abruzzi si 
proietta il documentario «| 
Longobardi, dalla forza alla 
ragione», realizzato da Bru- 
no Mercuri in occasione del- 
la mostra sulla civiltà longo- 
barda in corso a Cividale del 
Friuli e a Villa Manin di pas- 
sariano. 


A Monfalcone 
Melos Quartett 


Giovedì 8 novembre alle 
20.30 al Comunale di Monfal- 
cone si apre la stagione con- 
certistica con l'esibizione 
del Melos Quartett di Stoc- 
carda. 

In programma: Capriccio in 
mi minore op. 81.3 di Men- 
delssohn, Quartetto in la 
maggiore op. 41.3 di Schu- 
mann e Quartetto in mi be- 
molle maggiore op. 109 di 
Reger. 
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TEATRI E CINEMA 


| TRIESTE | ESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Oggi alle 16 ot- 
tava (turno D) di «Don Giovan- 
ni», di W. A. Mozart, direttore 
Wolfgang Rennert, regia Fran- 
co Giraldi. Mercoledì alle 20 
nona (turno C). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Gio- 
vedi alle 20.30 (turno A), ese- 
cuzione unica, recital del Trio 
di Trieste. Musiche di 4. 
Brahms, L. van Beethoven. Bi- 
glietteria del Teatro. Riduzioni 
per giovani e gruppi azienda- 
Îì 


In 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Domani 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Le nozze di Figaro» 
(parte seconda) con la Wiener 
Philharmoniker. Direttore 
Karl Boehm, regia di Jean 
Pierre Ponnelle. Ingresso Lit. 
2.000. Biglietteria del Teatro. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/91. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, uni- 
versità, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Martedì Ja 
Compagnia G. Bosetti presen- 
ta «Enrico IV». Regia di M. 
Sciaccaluga, con G. Bosetti, 
M. Bonfigli, C. Milli, E. Siravo. 
In abbonamento: tagliando n. 
1. Prenotazioni: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


LA BARCACCIA, TEATRO DEI 
SALESIANI. Via dell'Istria 53. 
Presenta oggi ore 17 la com- 
Media dialettale «Strati, amor 
e... gelosia». 3 atti brillanti di 
C. Fortuna. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat Galleria Protti, po- 
Steggio interno. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30: «Quela sera de fe- 
braio...» il nuovo successo in 
dialetto triestino di Ninì Perno 
e Francesco Macedonio, regia 
di F. Macedonio. Continua la 
campagna abbonamenti per 
la stagione '90/91. Sottoscri- 
zioni presso aziende, associa- 
zioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 


ARISTON. 11.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15.30, 17.45, 20, 
22.15. Harrison Ford, Greta 
Scacchi, Raul Julia e Bonnie 
Bedelia in: «Presunto inno- 
cente» di Alan J. Pakula (Usa 
1990). Dal best-seller di Scott 
Turow, il grande thriller della 
Stagione: attrazione, deside- 
rio, inganno, delitto... Intense 
emozioni, per tutti. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi: 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry. 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
dei Festival. Ore 15.45, 17.30, 
19,45, 22: Il più lungo applauso 
al Festival di Cannes ‘90: 
«Stanno tutti bene» di Giusep- 
pe Tornatore (premio Oscar 
'90), con Marcello Mastroian- 
ni. Un film che diverte, com- 
muove, fa pensare.... Ultimi 
giorni. 

EDEN: 15.30 ult. 22.10: «Femmi- 
ne morbosamente erotiche». 
Dai segreti degli harem in 
Arabia alla perversione delle 
minorenni in Grecia, un viag- 
gio inedito nel mondo dell’e- 
ros. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 
precise: Sean Connery in 
«Caccia a Ottobre rosso». La 
caccia è cominciata, il perico- 
lo oltre ogni immaginazione, 
la suspense più profonda. 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «Grem- 
lins 2 - La nuova stirpe». Più 
maliziosi e agguerriti di pri- 
ma, ritornano per provocare 
Un disastro di dimensioni ca- 
tastrofiche. A tutti i bambini in 
regalo l'album delle figurine. 

NAZIONALE 1. 15.20, 17, 18.40, 
20.25, 22.15: «Weekend con il 
morto» di Ted Kotcheff. Si ride 
dal sabato al venerdì! Stereo. 

NAZIONALE 2. 15, 16.30, 18, 
19.30, 21, 22.30: «Le comiche» 
con Villaggio e Pozzetto. Il film 
niù comico degli ultimi 1.000 
anni!!! 

NAZIONALE 3. 15.10, 16.55, 
18.40, 20.25, 22.15: «Dick Tra- 
Cy». Il colossal arci-miliarda- 
rio della. Disney con Warren 
Beatty, Madonna, Al Pacino, 
Dustin Hoffman. E in più il di- 
Vertentissimo «Roger Rabbit 
sulle montagne russe». 

NAZIONALE 4. 15.20, 17, 18.40, 
20.25, 22.15: «Cadillac Man» 
(Mister occasionissima). Ro- 
bin Williams (L'attimo fuggen- 
te) e Tim Robbins nella più di- 
vertente commedia del 1990. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Fanta- 
Sia». L'immortale capolavoro 
di Walt Disney con l'orchestra 
diretta da L: Stokowsky. (Adul- 
ti 5.000 - anziani 3.000). 

ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 
16.45, 19.20, 22: 2.a settimana 
di successo: Robert De Niro in 
«Quei bravi ragazzi» (Good- 
fellas) di Martin Scorsese. La 
mafia, il costume, le musiche 
di trent'anni di vita italo-ame- 
ricanà a New York. Vincitore 
del «Leone d'argento» a Ve- 
nezia ‘90. V.m. 14. Abbona- 
menti alla cassa L. 35.000 per 
10 ingressi. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Ragazzi 
fuori» di Marco Risi. Dopo 
«Mery per sempre» il più di- 
scusso film presentato alla 
Mostra di Venezia. Un grande 
successo di pubblico e di criti- 
ca 


LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10e11.30 un classico 
di Walt Disney: «Il libro della 
giungla». 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Josefi- 


ne la viziosa». Luce rossa. V. 
m.18. 


È 


IL TEMA /PRESTITI 
Una nuova strada 
per sostenere 


Commento di 
Alberto Mucci 


Momento di novità, di tra- 
sformazione per le banche. 
La «legge Amato», con la 
possibilità data agli Istituti di 
credito di diritto pubblico ed 
alle Casse di Risparmio di 
diventare Società per azioni, 
di acquisire quindi maggiore 
elasticità operativa offre 
spazi di manovra di partico- 
lare valore. Si veda per tutte 
la nascita della Superbanca 
romana. 

Ma anche momento impor- 
tante per le minori imprese, 
che vivono un periodo diffici- 
le soprattutto sul piano finan- 
ziario: sono finiti (e finiti per 
sempre) gli anni del credito 
agevolato e diventa quindi 
Urgente, nella prospettiva 
del mercato unico europeo, 
rinforzare la struttura patri- 
moniale di queste imprese, 
dando alle stesse fondamen- 
ta adeguate. Il collegamento 
fra questi due momenti (il 
cambiamento nelle banche e 
le necessità delle minori im- 
prese) diventa occasione im- 
portante, forse irripetibile, 
per una svolta anche cultura- 
le nei rapporti banca-impre- 
sa. 

Una recente ricerca (Cer- 
Confapi) sulla situazione fi- 
nanziaria delle minori im- 
prese pone in rilievo l’urgen- 
za di cambiare strada. Le 
«sofferenze bancarie» delle 
piccole-medie imprese sono 
in forte aumento, mentre si 
registra un'eccessiva dipen- 
denza dal debito a breve, 
erogato soprattutto da ban- 
che minori. Nel contempo le 
piccole-medie imprese regi- 
strano un netto peggiora- 
mento del Roi (ritorno sul- 
l'investimento) che passa da 
11,2% del 1982 al 6,7% del 
1988. Inverso è l'andamento 
dello stesso indice per le 
maggiori imprese che ap- 
paiono più solide d'un tem- 
po. Segnale contrastante 
giunge dal costo del lavoro: 
il minor aumento di questo 
costo registrato dalle piccole 
imprese, rispetto alle grandi, 
è un segnale di più estesa 
utilizzazione di manodopera 
meno qualificata, che. a sua 
volta deriva da povertà di in- 
vestimenti innovativi. 

Da questa spirale occorre 
uscire, anche perché le mi- 
nori imprese costituiscono 
l'80-85% della realtà produt- 
tiva italiana. Queste imprese 


; non hanno «protettori», più o 


meno occulti. La loro forza è 
nella capacità dell'imprendi- 
tore. Nient'altro. Ed ecco, al- 
lora, le soluzioni proposte 
che prendono spunto dai 
cambiamenti nella realtà 


delle banche, dalla nascita 
dei Gruppi polifunzionali 
(banche presenti su più set- 
tori di mercato). Le soluzioni 
si fondono sulla necessità di 
agire sul rapporto banca-im- 
presa minore, sviluppando 
rapporti di lungo periodo. 
Tracciata la strada, si tratta 
di costruirla. Il mezzo tecni- 
co proposto è quello dei pre- 
stiti partecipativi. Prestiti 
cioé che possono diventare 
partecipazioni al capitale ed 
avere un proprio mercato. 
Uno strumento che ha trova- 
to applicazione all’estero (ad 
esempio in Francia), che av- 
vicina le banche ad una com- 
prensione più ‘estesa delle 
esigenze finanziarie della lo- 
ro clientela, ma che presup- 
pone l'esistenza di alcune 
condizioni di base. Eccole: 

1. Creare le condizioni per 
alleggerire le imprese dal- 
l'onere di fornire garanzie 
senza scaricare, dall'altra 
parte, solo sulle banche il ri- 
schio del finanziamento. Si 
tratterebbe quindi di costitui- 
re un fondo di garanzia, atti- 
vando i Consorzi fidi in que- 
sto campo e dando quindi 
agli stessi nuovo ruolo. 

2. Conferire negoziabilità ai 
prestiti partecipativi attra- 
Verso una loro titolarizzazio- 
ne. L'obiettivo potrebbe es- 
sere conseguito con l’'emis- 
sione di titoli partecipativi da 
parte dell'impresa finanzia- 
ta, sottoscritti inizialmente 
dall'intermediario finanzia- 
rio. 

3. Organizzare un mercato 
dei titoli delle piccole impre- 
se, che non può essere il 
mercato ristretto, per quanto 
riformato. La proposta della 
Ricerca è di costituire una 
rete di operatori specializza- 
ti nel trattare i titoli delle pic- 
cole imprese, dando quindi 
vita ad un vero mercato. 

Lo scenario operativo è sti- 
molante. Ha ‘ricevuto, alla 
presentazione, consensi. E' 
stato definito un «segnale 
positivo». Ma senza illusioni. 
Tutti oggi si rivolgono al ri- 
Sparmiatore: lo Stato, par- 
lando di vendere pezzi d’im- 
prese o di propri immobili; 
gli enti locali, con analoghi 
intenti; le grandi imprese, 
con la forza dei numeri e con 
l'appoggio delle principali 
istituzioni bancarie. Ora an- 
che le minori imprese, com'è 
giusto, si presentano all’ap- 
pello. Senonché lo Stato, per 
le sue necessità di cassa, 
bussa al mercato del rispar- 
mio chiedendo oltre 60 mila 
miliardi al mese. La doman- 
da di risparmio supera l’of- 
ferta. Ed è questo il vero pro- 
blema da risolvere. 


Quanto costa 
acquistare 


o affittare 


informarsi con esat- 


peo. 

I rendimenti. Per quanto riguarda i rendimenti, il lavoro 
Viene facilitato dai rapporti redatti periodicamente dagli 
operatori del settore. La prima norma da rispettare è di 
verificare che il rendimento stia al passo con l'inflazione. 
Nonostante i prezzi in ribasso; Londra si conferma la città 
europea con gli affitti più alti. Un ufficio in centro può ga- 
rantire al proprietario circa un milione e mezzo al metro 
quadro per anno, carissime anche Zurigo e Ginevra, men- 
tre Parigi con 900 mila lire al metro quadro per anno si 
colloca al quarto posto. E Madrid con 750 mila lire l’anno 
supera addirittura Roma, ferma a 650 mila lire. 

Il cambio. Al momento di decidere in quale direzione 
orientarsi, sarà bene valutare il fatto che, cadute le barrie- 
re valutarie, l'unico metro di valutazione dell’investimento 
resta il cambio. Al momento dell’acquisto ciò può compor- 
tare una penalizzazione addirittura superiore al 10 per 
cento, ma le possibilità di recupero, se l'immobile è stato 
‘acquistato in zona di moneta forte e di prezzi stabili, sono 
abbastanza alte. Bisogna poi mettere in conto le spese 
notarili e di registro: per le prime si va dallo 0,5 al 2 per 
cento del valore dell'immobile, mentre l'imposta è abba- 
stanza bassa in quasi tutta Europa. La provvigione all’in- 
termediario si aggira dal 2 al 6 per cento. 

L’affitto. Chi acquista la casa, per usarla direttamente è 
senz'altro il più favorito. Le legislazioni fiscali di quasi tutti 


AFFITTO, 


NOTA: La tabella riporia nelle 
prime tre voci il costo dell'affitto 
all'anno per metroquadrato. 
Per quel che riguarda i negozi il 
valore si riferisce ad un affitto 
per unità immobiliare. L'ultima 
Voce invece riguarda il costo 
medio per metroquadrato di un 
appartamento. Le cifre sono 
espresse in migliaia di lire. 


FONTI: International 
Property Association e Fiabci 


STRATEGIE / LE LEGGI SUGLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI ESTERI 


Niente rischi di equo canone 


ROMA— Attenti al fisco, innanzi tutto. Valutare quindi con 
scrupolo il possibile rendimento dell'immobile acquistato. 
Infine, nel caso si decida di vendere, 
tezza sull’entità delle tasse che i sigoli stati impongono 
sulle plusvalenze, Sono le tre regole auree che il rispar- 
miatore e l'investitore devono rispettare per non naufraga- 
re in quel grande mare che è il mercato immobiliare euro- 


‘stata acquistata la casa. 


redditi. 


sideri. 


MERCATI /COME FARE AFFARI CON L’UNGHERIA E LA CECOSLOVACCHIA 


Disco verde alle società miste. 


La strada più diretta per stringere rapporti con le imprese è realizzare «joint venture» 


Servizio di 


svolgono una funzione di consulenza e di intermedia- 


Piercarlo Fiumanò 


Grandi opportunità, ma anche rischi per le imprese 
italiane che puntano a conquistare i mercati dell'Est. 
Dopo l'interscambio con la Jugoslavia; del quale ci 
siamo occupati la settimana scorsa, ora è la volta di 
due nazioni particolarmente interessanti per l’im- 
prenditoria italiana: l'Ungheria e la Cecoslovacchia. 


L’Ungheria 


L'Ungheria, dove convivono attualmente duemila so- 
cietà miste che rappresentano un capitale complessi- 
vo di un miliardo di dollari, rappresenta bene questa 
fase di transizione. | suoi scambi commerciali sono 
divisi a metà: il 50% verso i Paesi dell'Est; l’altro 50% 
del prodotto nazionale deriva dagli scambi con l’este- 
ro. Un Paese ponte fra due modi di produrre, di fare 
economia: luogo di transito della tecnologia occiden- 
tale verso l'Est. Le sole esportazioni rappresentano il 
36% del Pil (Prodotto interno lordo). L'Italia è il suo 
sesto partner commerciale (copre il 7% delle impor- 
tazioni) e anche l’unico ad avere un cronico saldo 
negativo nella propria bilancia commerciale. Per l'o- 
peratore anche in questo caso, caduto il monopolio 
degli Enti di commercio estero che centralizzavano le 
operazioni di import export, è possibile ottenere una 
propria licenza generale di esportazione. Il quadro è. 
articolato. Ci sono le vecchie ‘organizzazioni che 


zione per quelle ditte che non hanno la licenza; dal- 
l'altra un numero crescente di imprese che si sono 
rese autonome. 

Naturalmente la competitività e cresciuta. Per quanto 
riguarda le importazioni ungheresi c'è stata una con- 
trazione dei beni d'investimento, un marcato aumen- 
to per i beni di consumo, Quello ungherese, insom- 
ma, è un mercato atomizzato dove il contatto va stabi- 
lito con la singola impresa. «L'operatore — afferma il 
responsabile di una società di trading che lavora 
Spesso con l'Ungheria — può trovarsi di fronte a una 
Volontà seria ma anche soltanto a un impulso dettato 
dalla voglia di sopravvivere. Per molte aziende, infat- 
ti, veri e propri carrozzoni, l'unico sistema per salvar- 
si è quello di avviare una joint venture». 


La Cecoslovacchia. 


Come per l'Ungheria i ritmi di sviluppo dell’inter- 
scambio fra Italia e Cecoslovacchia stanno subendo 
un forte impulso dopo molti anni di congelamento. | 
settori trainanti dell'export italiano verso questo Pae- 
se riguardano la meccanica, l'agroalimentare, chimi- 
ci, plastici, tessili, materiale da costruzione, calzatu- 
re, movimentazione industriale. La collaborazione 
industriale fra i due mercati è oggi favorita dalla re- 
cente legge cecoslovacca che consentè la formazio- 
ne di società miste con l'Occidente. Gli investimenti 
esteri sono ammessi anche con quote di partecipa- 
zione superiori al 50%. In base ai dati resi noti dal- 


l'Ufficio federale di statistica (fonte Ice) l'economia 
cecoslovacca ha subito una spinta positiva ma con 
una serie di tasti dolenti: la scarsa qualità e la limitata 
scelta dei prodotti, in particolare dei beni di consumo 
non alimentari; la presenza di merci di difficile collo- 
cazione sul mercato; la scarsa disponibilità di prodot- 
ti a forte domanda (mobili, materiali edili, articoli 
sportivi, elettronica di consumo, tessili, calzature e 
così via). La Cecoslovacchia ha un'esigenza primaria 
di ammodernamento degli impianti, vecchi e obsole- 
ti. ; 
In questo Paese il commercio estero viene svolto an- 
cora, in modo praticamente esclusivo, da Enti di com- 
mercio estero, ma non più secondo i rigidi steccati 
che fissavano distinzioni precise a Seconda delle 
merci. Questi Enti fanno sempre capo al Ministero del 
Commercio Estero compiendo le operazioni di im- 
port-export per conto delle fabbriche e dei loro clien- 
ti. Una prima mossa sulla strada della liberalizzazio- 
ne è stata l'abolizione dei Consorzi industriali fra il 
1989 e il 1990. Le fabbriche sono subordinate, per il 
momento, direttamente ai ministeri economici. L'in- 
tera rete distributiva è gestita da organismi di Stato 
organizzati per competenze merceologiche. |j pas- 
saggio all'economia di mercato dovrebbe Però esse- 
re imminente e si prevede possa avvenire nel 1991, 
contatti con gli Enti di commercio restano l'unico stru- 
mento per introdursi nel mercato. E' UNO degli ultimi 
residui del passato. 


semplificata. 


Con tale semplificazione l'operatore economico è esone- 
rato dal presentare le merci in dogana e può disporne su- 
bito dopo l’arrivo. Il meccanismo crea le condizioni per 
poter operare anche in ore di chiusura degli uffici dogana- 
li. Infatti la semplificazione del processo modifica tutta la 
tecnica operativa, sostituendo alla diretta verificazione 
delle merci un riscontro non continuo, incentrato sull’esa- 
me delle scritture e della contabilità aziendale. 3 

Come ottenere la procedura semplificata? L'impresa deve 
presentare domanda al Ministero delle Finanze, direzione 
generale delle dogane, con l'avvertenza di precisare tutti 
gli estremi relativi alla ditta, ai prodotti, alla destinazione, 


EXPORT-IMPORT /I PREGI DELLA PROCEDURA SEMPLIFICATA 


Se la merce salta la dogana 


L'esportazione e l'importazione comportano necessaria- 
mente operazioni doganali, indipendentemente dal tipo e 
dal valore della merce. Il procedimento riguarda precise 
fasi: dichiarazione del proprietario, visita delle merci, pa- 
gamento dei diritti. Per un'impresa che compia frequenti 
transazioni con l'estero, la legge consente una procedura 


razione, ma un:semplice controllo. 


zione dei sigilli. 


agli uffici doganali dei quali si avvale. L'autorizzazione 
implica per la ditta beneficiaria il deposito di una garanzia 
globale, a supporto della correttezza delle operazioni. 

Il beneficiario delle procedure semplificate viene a sosti- 
tuirsi alle dogane; ne deriva che le operazioni poste in 
essere devono ritenersi come effettuate dalla stessa doga- 
na. Intal modo le verifiche esercitate periodicamente dalle 
dogane non rappresentano una parte integrante dell’ope- 


Non tutti gli operatori possono ricorrere a questa procedu- 
ra, ma soltanto coloro che siano titolari di un'impresa in- 
dustriale o commerciale, ovvero case di spedizione, la cui 
attività è alimentata da frequenti importazioni o esporta- 
zioni di merci. Non è altresì ammessa per materiale tra- 
sportato in regime Tir, per i limiti imposti dalla convenzio- 
ne, la quale stabilisce che il carico deve essere presentato 
all'autorità doganale di partenza per la verifica e l'apposi- 


[Giuseppe Rocco] 


marzo 1989 n. 69 
aprile 1989 n. 154. 


Negozio Appartamento 
Industriale 
! 
Est 


i paesi della Cee hanno mano leggerissima sul fronte della 
prima casa. Chi acquista per affittare dovrà fare i conti con 
le imposte sui redditi dei singoli stati. L'Italia ha conven- 
zioni bilaterali con quasi tutti i principali paesi europei per 
evitare la doppia imposizione: significa cioè che le tasse 
Versate in patria sono riconosciute anche dal paese dove è 


Le leggi..Altra questione da non sottovalutare è quella del- 
le leggi che regolano la locazione. E' bene dire subito che 
nessun paese della Cee ha una legislazione tanto rigida 
come quella italiana sull’equo canone. Nella maggior par- 
te dei casi, la determinazione del canone viene lasciata 
alla libera trattativa fra proprietario ed inquilino. Occorre- 
rà però informarsi dettagliatamente sui diritti e i doveri 
reciproci, soprattutto nel caso si decida un bel giorno di 
voler tornare in possesso dell'appartamento. 

Le tasse. Tasse molto pesanti'colpiscono quasi ovunque il 
proprietario al momento in cui rivende la casa. Tranne che 
in Grecia e Portogallo, in tutto il resto d'Europa le tasse 
sulle plusvalenze realizzate sono abbastanza sostanzio- 
se. L'orientamento generale è quello di far concorrere il 
guadagno realizzato al reddito complessivo, e di tassare il 
tutto al momento della presentazione della denuncia dei 


Il consiglio generale è comunque quello di muoversi con î 
piedi di piombo e con grande accortezza, di evitare di ri- 
spondere ad annunci che sempre più di frequente com- 
paiono sui giornali. Una buona regola resta sempre quella 
di affidarsi ad un intermediario esperto e în grado di sele- 
zionare sul mercato l'investimento più vicino ai nostri de- 


Entro il mese di novembre 1989, tutti i titolari di reddito di 
lavoro autonOMo o di impresa, potevano. produrre istanza in 
duplice copia all'ufficio Iva per avvalersi della sanatoria per le 
violazioni di Natura formale (cioé errori nella compilazione 
della ricevuta fiscale purché non riguardino i casi di un corri- 
spettivo inferiore a quello reale) prevista nell'art. 21 del D.L. 2 
convertito con modificazioni nella Legge 27 
- L'esemplare per l'Ufficio Distrettuale delle 
Imposte Dirette doveva essere presentato all'ufficio Iva il qua- 
le avrebbe, entro 120 giorni, provveduto alla trasmissione del- 
la copia al competente ufficio. 

La sanatoria delle irregolarità formali, sia ai fini Iva che delle 
imposte dirette, poteva essere richiesta sia per tutti gli anni 
interessati e cioè dal 1983 al 1988 compresi, sia per un solo 
anno. Poteva eSSere compreso anche il 1982 ovvero anni pre- 
cedenti per i quali vi fossero controversie pendenti. 

Per ciascun periodo d'imposta per il quale il contribuente. DE 
inteso sanare le irregolarità formali, doveva essere versata la 
somma di lire un milione entro la stessa data di presoniazione 
dell'istanza ovvero a richiesta del contribuente, in quattro rate 


Servizio di 


Carlo Parmeggiani 


ROMA — Un caldo ricovero 
nei pressi di Montmartre e 
delle Tuileries? Uno spazio- 
so e razionale appartamento 
nelle periferie residenziali 
della grande Londra? Un lu- 
minoso locale in Costa Az- 
zurra o. affacciato sulla 
splendida baia di Montecar- 
lo? O non, piuttosto, un quar- 
tierino nei centri storici di 
Praga o di Budapest che tra- 
sudano di memorie mitteleu- 
ropee? Acquistare un immo- 
bile in una delle più presti- 
giose località europee è un 
sogno ormai alla portata di 
molti risparmiatori italiani. 
La caduta delle barriere va- 
lutarie ha eliminato gli osta- 
coli che bloccavano anche 
psicologicamente chi aveva 
intenzione di puntare sul 
«mattone straniero». Ma, no- 
nostante l'eliminazione di 
vincoli e lacci burocratici, la 
tanto attesa corsa di capitali 
Verso l'estero non si è verifi- 
cata. Colpa di una certa timi- 
dezza da parte dei potenziali 
investitori, non c'è dubbio. 

Il ristagno negli affari che gli. 
operatori del settore: immo- 
biliare registrano in questi 
mesi è probabilmente frutto 
anche di una scarsa cono- 
scenza dei mercati, di una 
paura di fondo nell’affronta- 
re nuove «regole del gioco» 
e legislazioni fiscali molto di- 
Verse e molto più inflessibili 
della nostra. Risultato: la ri- 
chiesta in case all'estero 
continua ad essere appan- 
naggio dei soliti grandi inve- 
stitori immobiliari, di gruppi 
commerciali, industriali e fi- 
nanziari che chiedono sedi 
di rappresentanza e localiz- 
zazioni nei luoghi ove si indi- 
rizzano esportazioni ed affa- 
ri, uffici, show rooms, capan- 
noni, negozi e vetrine. 
«Subito dopo la liberalizza- 
zione valutaria avevamo re- 
gistrato un certo interesse — 
Spiega l'architetto Reato, ca- 
po dell'ufficio estero della 
Gabetti — ma le prospettive 
sono immediatamente. peg- 
giorate. La colpa è probabil- 
mente da ascrivere all’eco- 
nomia nazionale che ha co- 
minciato a mostrare una cer- 
ta flessione e che ha indotto 


ACQUISTO 


su Investimenti classici o Sui 
mattone nazionale, fonte for- 
se di poche gioie ma anche 
di poche sorprese». E così 
anche un colosso come la 
Gabetti continua ad operare 
in un mercato composto per 
il 95 per cento da grandi 
compagnie, fra le quali spic- 
cano quelle del settore assi- 
curativo, come Generali e 
as. È 


«E' vero, gli effetti della libe- 
ralizzazione non li abbiamo 
ancora avvertiti — conferma 
il segretario generale della 
Fiabci-Italia, la federazione 
internazionale degli opera- 


[Carlo Parmeggiani] 


Ungheria 


POPOLAZIONE 10.600.000 

PIL (milioni di dollari Usa) i 127.994,7 

REDDITO PRO CAPITE (dollar) 4190 

INTERSCAMBIO ITALIA-UNGHERIA 

gennaio-giugno ‘90 (miliardi di ir) 
IMPORTAZIONI 394,3 (+10,3%) 
ESPORTAZIONI 307,8 (+35,9%) 


i ia OO LA ela) 
DEBITO ESTERO (miliardi di dollari) 20 
POPOLAZIONE ATTIVA 4.844.800 
INCREMENTO DEMOGRAFICO ANNUO 20,16% 


AMBASGIATA D'ITALIA: Budapest, XIV, Nopetadion Ut 95, tel, 428722, 
lelex 225294. 


CONSOLATI: presso l'ambasciata italiana. 

ICE: 1069 1, V. Folszabadulaa tor 1, lel. 187555, telex 226002. 
ALITALIA: 1053 Budapest, V. Felszabadulas ter 1, lel. 186498 - Re vi 
BANCHE ITALIANE: Banco di Sicifia, 1051 Budapest Harminrad, lol. 
171780 - 179870, telex 224770. 


1 INDIRIZZI UTILI IN'ITALIA 


AMBASCIATA UNGHERESE: 00161 Roma, vi doi Vini 
12-16, tel. 800241 - 858. È 
UFFICIO COMMERCIALE PRESSO L'AMBASCIATA: 00197 
FO 

Via Boccaccio 19, tal. 4QQ447I - 731 - 709 - (alex 310277. 


FISCO /PER GLI ERRORI COMMESSI SULLA RICEVUTA FISCALE 


Arriva la rata della sanatoria 


lioni di lire. I contribuenti che 
zazione devono provvedere 
prossimo 30 novembre co 
sura del 12%. 


i alri 
ivaneni ne ‘ammonta al 95 


cento a s900! 


molti risparmiatori a tornare . 


i ntro il giorno 30 
costi ce era So CUGRI paiono 
tita a condizione che l'importo e3o prod 

al pagamento della 2. rata entro il 
imprensiva degli interessi nella mi- 


novembre va effetti ‘amento. 
Son Sio Se ata Ge l'ecconto d'imposta per l'amto 1690 re- 
vare pet-IrpegIlor. Va ricordato che il versamento 
Per cento Oo: al 98 per 
ersone fisiche o di persone 
juridiche. In queste percentuali è compresa la prima rata del 
40% versata a maggio. Non sussiste l'obbligo del versamento 
se, per quanto concerne l’Irpef l'acconto non , supera le 
100.000 lire, © per l'Irpeg le 40.000. Premesso che l'acconto va 
calcolato sull'imposta pagata l'anno precedente, se il contri- 
buente prevede di pagare una imposta minore per il 1990 può 
calcolare l'acconto nel minore importo previsto. 


nda che si tratti di p 


; 
Domenica & novembre } pic: 


SUI MERCATIIMMOBILIARI STRANIERI 


Che idea un ufficio a Pari 


l'impresa minore Più facili le compravendite dopo la caduta delle barriere do 


Tra le città 


ganali nella Comunità europea 


più economiche 
| Atene, Praga 


Oslo e Budapest 


tori del settore immobiliare, 
Gerolamo Trivulzio — gli 
unici movimenti al rialzo so- 
no registrabili nelle località 
di vacanza, come la Spagna, 
il Portogallo o la tradizionale 
e sempre richiesta Costa 47. 
zurra». Poche notizie sicure, 
pochi elementi di giudizio e 
di valutazione: sono questi j 
due fattori che ancora tengo- 
no lontani gli investitori di 
target medio alto dall’impe- 
gnarsi nell'acquisto di un im- 
mobile all’estero. Insieme 
agli operatori del settore, ab- 
biamo tuttavia cercato di ta- 
stare il polso al mercata nel- 
le principali capitali europee 
e di valutarne tendenze e 
prospettive. 

Dove acquistare. «Se avessi 
qualche soldo da investire, 
guarderei ‘ certamente al 
mercato londinese», dice 
l'architetto Reato. | prezzi 
degli immobili a Londra 
stanno crollando in modo ro- 
vinoso. «Siamo ormai vicini 
al bottom-line, al punto più 
basso», confermano alla 
Fiabci. All'ombra di Piccadil- 
ly la situazione si presenta in 
effetti estremamente favore- 
vole. L'alta inflazione e la si- 
tuazione economica non 
proprio rosea hanno indotto 
numerosi investitori a dirot- 
tare il denaro ricevuto in pre- 
stito dalle banche per l’ac- 
quisto di appartamenti verso 
altre destinazioni. Le banche 
si sono trovate così improv- 
Visamente fra le mani mi- 
gliaia di ipoteche che stanno 
ora riversando sul mercato, 
facendo crollare i prezzi an- 
che in zone assai prestigiose 
come quella dei docks sui 
Tamigi, futura sede direzio- 
nale della capitale inglese. 
Londra resta comunque, in- 
sieme a Parigi (dove un ap- 
‘partamento nuovo in'centro 
Viaggia sui 13 milioni al me- 
tro quadro), la città più costo- 
sa della Cee. Soltanto Mon- 
tecarlo, con oltre 15 milioni 
al metro quadro, riesce a 


reggere il confronto. Su quo-* 


te molto più basse tutte le al- 
tre capitali. Ottime prospetti- 
Ve potrebbero presentarsi a 
chi decide di investire a Bru- 
Xelles. La capitale comunita- 
ria resta sempre al «top» del- 
le richieste, ma i prezzi con- 
tinuano a restare abbordabi- 
li. «Il merito va tutto al comu- 
ne— commenta il segretario 
generale della Fiabci — che 


POPOLAZIONE 15.420.007 
INTERSCAMBIO ITALIA CECOSLOVACCHIA Î 
gannalo-giugno 90 (miliardi di lire) dl 
IMPORTAZIONI 275114140 \ 
ESPORTAZIONI 200,9 (12594) 
PRODOTTO NAZIONALE LORDO 2 
PER'ABITANTE (dollari Usa) 5.86 


TELEVISORI 
TELEFONI 
POPOLAZIONE ATTIVA 


del mese di novembre 


otto istanza di rateiz- 
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Cecoslovacchia 


INDIRIZZI UTILI IN ITALIA 


AMBASCIATA CECOSLOVACCA: 00144 Roma, vio" 
della Famesina, tal. 3278617, talox 610306 
RAPPRESENTANZA COMMERCIALE 1, 310086 


L’Italstat, l'industria del 
po Iri, guida la Fiasstia 
imprese di costruzioni hi 4 
in Europa con un fattur? 
consolidato di 4.674 mil 
Ma nella graduatoria ge! 

delle aziende del setto” 
Vecchio Continente l'i 
occupa soltanto l’undi 
posto, seguita a lunga 
za dalla Fiatimpresit, 

ma con un giro d'affari i 
in quasi duemila miliard 
complesso l’incidenza 


Doi 
< 
l' 


| 

i 

Ser 

| Fra 
continua a mantenef@à. |, 
disponibilità di archi Don 
il rapporto fra domallà stri 
ferta». dl dell 
Alle stelle i prezzi dif” far: 


alla Gabetti), mentre! pos 
Siviglia e Barcell0 na È 
prossima sede dell Teli 
Piadi—non perdon0 | 
nella marcia trionfale). Ha È 
ha portate a triplicareli fe). 


zi negli ultimi due all 
ne e Oslo restano falli di (: 


coda. Vienna, dopo#. Giro 
calma, sta tornando#. re le 
competitivi: è il can E m 
traverso cui passeràl sto, 
di merci verso l'Est. d' sco 
Il rischio Est. Se è Vel soll 
in cifra assoluta, UM. vist 


palazzo in piazza S4l, 
ceslao, a Praga, può! 
appena ‘40 milioni dii 


zior 

però altrettanto veri gett 
Strada. da percorr par: 
tendere appetibili gl pd altr 
menti immobiliari al di ner, 
®x cortina di ferro 2 48 

Astricata di ostacoli 3 sca 
{rONtabili. Al recente i 1 
so della «InternatioNa) -_° 


association», 
la Settimana scorsa a H@&den 
ki, i Fesponcaple della dre he 
mania ov, 
gli entusiffiai dei colleg! 
Nonostante su Berlino.t 
stiano focalizzando 9 
ressi di quasi tutti gl i 
tori del settore, l'inve8tì 


proprietario, e. il 


blocca ogni possibilità sa 
quisto — spiega l'at! dic: 


Reato —; i notai del 


Struire la posizione, 
naia di cittadini cui iLI@ 
aveva espropriato l@ 


Col risultato di diroftàl coli 
investitori verso Di lod 
ovest i cui prezzi stat non 
teralmente espioden@i tità 
che perla limitatezz4Zji Ger 


ritorio urbano e la sl 
offerta». cogli 
La situazione è simile; 
in Cecoslovacchia eh 
nia — mancano in Pt 


ne e aprendosi ai cab sett An 
vati anche in quest0 ol 

— conferma GerolaMj can 
vulzio — ci sono molte.g ner: 
in concessione che 1 agg 
tono un efficace sN" pro 
mento; il costruttol? 4 Cee 
però presentarsi con là 
i partners che garal! 
la realizzazione del! 
chiavi in mano. Si chi@È 
somma una sorta di tl 
mento chiuso’ che pel! Ù 
anni credo garantirà Ul =— 
‘ficuo ritorno economi00 VI 


Coli 


mi 28 gruppi italiani res!4j| 
sa nel contesto europe0' 
per cento nonostante ungl 
mento, rispetto all’88, ff 


punti percentuali. 


abre È 


porn 4 novembre 1990 


A POLEMICHE/CONFAGRICOLTURA 


Servizio di 
Francesco Colonna 


Domani si riuniscono i mini- 
stri del commercio estero e 
dell'agricoltura della Cee. Si 
farà l'ultimo tentativo per tro- 
Vare una posizione unitaria 
tra i Dodici perché possano 
presentarsi con una posizio- 
ne unanime alla trattativa 
del Gatt (Accordo internazio- 
nale sul commercio e le tarif- 
| fe). 1 ministri Ruggiero (com- 
mercio estero) e Saccoman- 
di (agricoltura) hanno fatto il 
giro delle capitali per ricuci- 
re le posizioni. 
E mentre avviene tutto que- 
sto, in Italia l'autunno dello 
scontento degli agricoltori 
solleva proteste sempre più 
vistose, man mano che i pro- 
blemi. si cumulano. Tanto 
che le tre grandi organizza- 
zioni sono alleate, e altri pro- 
getti comuni Vengono prea- 
parati con i confratelli delle 
altre nazioni europee. La Ce- 
nerentola della Comunità è 
Stufa di non trovare mai la 
scarpetta giusta, e protesta. 
L'ultimo evidente segno vie- 
ne da Giuseppe Gioia, presi- 
él: dente della Confagricoltura 
l Che ha scritto a Carlo Ripa di 
Meana, commissario Cee a 
Bruxelles. Gioia fa garbata- 
& mente notare a Ripa di Mea- 
na che «Io stato di Panico 
re malessere degli agrico!to- 
i jà dato luogo a manife: 
ri ha gia dé ta in molte 
stazioni di potestà perciò 
iti d'Italia». A 
Sarebbe opportuno meglio 


salvaguardare ali Ingressi 
icoli nazion ) S 
Sona trattativa Gatt. Giola in- 


ica tre punti: 1) escludere i 
Grodolti tipicamente medi- 
terranei, specie l'olio d'oli- 
va, dalle riduzioni dei soste- 
| gni; 2) applicazione più ela- 
stica degli stabilizzatori agri- 
coli; 3) esclusione dal calco- 
lo dei sostegni degli aiuti che 
non hanno effetto sulle quan- 
tità prodotte. Gioia invidia la 
Germania che si oppone ai 
tagli agricoli (lì le elezioni 
sono vicine): «La posizione 
del governo tedesco ricono- 
sce, una volta tanto concre- 
tamente, l’importanza \eco- 
nomica e strategita.del set- 
tore agricolo. Sono rammari- 
cato perché altrettanta atten- 
; zione e, più ancora, lungimi- 
ranza non sia emersa nel no- 
" stropaese». 
set A maggior chiarimento Ar- 
cangelo Mafrici, direttore ge- 
nerale della Confagricoltura, 
aggiunge: «Con i tagli che 
| propone l'esecutivo della 
i Cee il mondo agricolo euro- 
peo dovrebbe sopportare ri- 
d  duzioni di interventi comuni- 
' taritalida mettere a repenta- 
glio il potenziale agricolo ita- 
liano. Non è ammissibile ri- 


Le richieste: aiuti 

alla bieticoltura, 
maggiore dotazione 
per la legge pluriennale 
einterventi statali 

a garanzia dei prestiti 
sui mercati esteri 


durre i sostegni su tutti i pro- 
dotti, che abbiano mercato 
mondiale oppure no. Nessu- 
no è in grado di prevedere 
l'impatto sui redditi agrico- 
li». 

Ma quello esposta è solo una 
delle tre aree di. scontento 
della Confagricoltura, e degli 
agricoltori tutti. Il secondo ri- 
guarda i comportamenti in- 
terni del governo. Dice Ma- 
frici: «Le previsioni di spesa 


ALIMENTI. 
Tre classi 


per i polli 


Arrivano i polli di serie A, 
BéC. La novità è prevista 
da un recente regolamen- 
to comunitario che entre- 
rà in vigore dal primo lu- 
glio 1991. Il provvedimen- 
to obbliga ‘anche i polli 
preconfezionati a riporta- 
re la data della confezione 
anzichè quella di confe- 
zionamento (che non con- 
sente ai consumatori di 
Valutare fino a che giorno 
possono tenere il pollo 
prima di mangiarlo). In 
base a questo regolamen- 
to (che è immediatamente 
applicabile in Italia, senza 
bisogno di una norma di 
recepimento) i polli con 


un bel petto e belle cosce 


saranno contraddistinti 
dalla sigla A1 che sarà se- 
guita dalla categoria A2 e É 
B peri polli più secchi. La 
classificazione tiene an- 
che conto della presenza 
di grasso e di eventuali le- 
sioni secondo modalità 
che dovranno però essere 
stabilite. Il regolamento è 
applicabile anche a tac- 
chini, anitre, oche e farao- 
ne e prevede anche l’ob- 
bligo di riportare il prezzo 
al chilo per Ogni volatile 
messo in vendita. L’Unio- 
ne nazionale consumatori 
ha definito la classifica» 
zione stabilita dalla Cee 
«un po’ cervellotica dato 
che un pollo ‘ciccione’ 
non è necessariamente 
Un pollo saporito ma forse 
Un pollo imbottito di beta 
Stimolanti o antibiotici». 


Tra gli espositori del Salone la 


zio (Luigi Cecchi - Castellina in Chianti); 


(Ruffino - Pontassieve): Vigne di Sberla (: 
rio (Castello d’Albola - Radda in Chianti) 


Nuta Col d'Orcia - Montalcino); Fontago 
Pulciano); Valiano. (Fattoria di Valiano - C 


Bagnoro). 


San Pietro); Camerone (Marabini - Caste 
baldino (Fattoria Paradiso - Bertinoro); 
Reggio Emilia); Serantino (Vino Ronco 
(Cantina Valtidone- Borgonovo V.T.). 


(Viticoltori friulani la Delizia - Casarsa del 
lo (D'Attimis Maniago - Buttrio); Novello 


telli Pighin- Risano). 


È Bruscello (F; 
del Cerro - Montepulciano); Novello 1990 EE 


‘spos Tosca i 
(Antinori - Firenze); Santa Costanza (CESIO Be FASRuOO 
talcino); Novello 1990 (Carpineto - Greve Su 


in Chianti): Don 


ttoria 
onti - 


Certaldo); o Fiore (Frescobaldi - Firenze); Santa Triuj 
tà (Le GI ER - Tavarnelle Val di Pesa); S. Trini 
eonardo da Vinci - Vinci); San Lorenzo (Cantine Melini - 
Poggibonsi); Pasolini {Cantine Pasolini - Barberino Vai 
d'Elsa); Agrestino (Ricasoli - Gaiole in Chianti); Anteprima 


Sant'Andrea 


Serristori - Poggi- 


bonsi); Viola (Cantine Baroncini - San Gimignano); Sant'ila- 


; Novembrino (Te- 
(Fassati - Monte- 
‘astelnuovo Berar- 


i ) ; Vin- 
denga); Castagnolo (Le Torri - Barberino Val d'Elsa); Vir 
novo, (Nonno Nanni - Montespertoli); Petrognano ERO 

i Petrognano - Montelupo Fiorentino); Novello 1990 (Ro! ì 
delle Macie - Castellina in Chianti); Gaio (Scopicci - Fau 
glia); Pergolino (Tresanti -. Montespertoli); Quercianello 
(Val di Suga - Montalcino); Privilegio (Villa Cilnia - Pieve a 


Dall’Emilia - Romagna Novello del Rubicone (Podere Bec- 
cavento - Paderno); Campoeliso (Umberto Cesari Castel 


Ibolognese); Gari- 
Gioia (Cantine 4 


Valli - Piacenza); Lambrusco dell'Emilia (Cantine Ruinite 


= Forlì); Novello 


Dal Friuli Venezia Giulia Spirfolet (Tenuta Angoris Cor- 
mòns); San Simone (Cantine Brisotto - Porcia); La Delizia 


la Delizia); Novel- 
(Durandi - Prove- 


sano); Merlot Novello (Eno Friulia - Capriva del Friuli); Ter- 
re Magre (Vinicola Pavan - San Quirino); 


Gallorosso (Fra- 


«Con i tagli Cee 
l’Italia va a picco» 


per il 1991 ci indicano un ta- 
glio del 23% delle spese pre- 
viste per l'agricoltura che 
passano da 6.200 a 4800 mi- 
liardi. Non solo. Questa im- 
postazione è indicata anche 
per il 92 e 93, e questo nono- 
stante che si sia in presenza 
di una inflazione crescente». 
I tagli colpiscono un po' tutto, 
ma ciò che più indigna il di- 
rettore della Confagricoltura 
è come sia «del tutto ingiusti- 
ficata l'abolizione prevista 
della previsione di spesa a 
favors della bieticoltura, sia 
perché si tratta di aiuti nazio- 
nali specificamente autoriz- 
zati dalla Cee,sia perché la 
loro abolizione potrebbe 
avere effetti deleteri sul'ac- 
cordo interprofessionale at- 
tualmente in discussione fra 
la parte agricola e quella in- 
dustriale». Un altro colpo 


‘ viene inferto con la riduzione 


dei fondi della legge plurien- 
nale di spesa. Nel 1986 fu 
stabilita una media, nel quin- 
quennio succesivo, di 3300 
miliardi l’anno. Ora, dice 
Mafrici «si riduce questa de- 
stinazione a 3000 miliardi, 
senza neppure tenere conto 
del fatto che dal 1986 l’infla- 
zione. è aumentata del 
36,7%». La beffa finale risie- 
de, secondo la Confagricol- 
tura, nella presentazione, 
poche settimane fa, del rifi- 
nanziamento della legge 
pluriennale per il quinquen- 
nio 91/95 con una media di 
oltre 3800 miliardi annui. Da 
una parte le promesse, dal- 
l'altra la cruda realtà. 

Con queste premesse la 
Confagricoltura chiede il ri- 
Pristino degli aiuti alla bieti- 
coltura, un maggiore dota- 
zione per la legge plurienna- 
le, interventi dello Stato an- 
che per l’anno prossimo a 
garanzia dei rischi di cambio 
Sui prestiti pluriennali otte- 
nuti sui mercati esteri. Altre 
richieste, che forse rimar- 
ranno insoddisfatte. 

C'è infine l’ultimo di drammi, 
la. siccità. Nonostante la 
pioggia abbondante dei gior- 
ni scorsi, al sud la situazione 
non è cambiata, tanto che a 
Matera c'è stata una grossa 
manifestàzionercontro il go- 
verno, con tre giorni di bloc- 
co totale della città. Perché? 
Perché si ritiene che i 600 
miliardi di aiuti decisi dal go- 
verno siano poca cosa. In 
Calabria, Puglia, Basilicata e 
Sicilia i danni ammontereb- 
bero a oltre 2mila miliardi. 

E giovedì prossimo Giusep- 
pe Gioia, Arcangelo Lobian- 
co e Giuseppe Avolio, si pre- 
senteranno insieme | alla 
stampa per protestare pub- 
blicamente su questi tre te- 
mi. 


Servizio di 
Enrico Bosi 


VICENZA — Anche se per 
sole trentasei ore Vicenza si 
appresta a rivivere, domani 
e martedì, l'entusiasmante 
ebbrezza di trovarsi al cen- 
tro dell'attenzione del vino 
italiano. Centocinguantacin- 
que produttori, e tra questi 
ovviamente quelli più famo- 
si, si riuniranno nella Basili- 
ca Palladiana per presenta- 
re la produzione ‘90 dei loro 
Vini Novelli. 

Centocinquantacingque pro- 
duttori che sarebbero stati 
molti di più se la possibilità 
di partecipazione al terzo sa- 
lone nazionale non fosse 
stata limitata dallo spazio. 
Ma non è senza significato 
che il Vino Novello venga 
Ospitato in. un tempio dell’ar- 
te e della ‘cultura abbando- 
nando il quartiere fieristico. 
Una decisione che fa onore 


. al presidente della Fiera di 


icenza. ‘onorevo iuli 
Dal Maso, le Giulio 
suest'anno il vino s; i ot 
ima qualità iarà di ot 


quantità, ma che ci puo’ ve- 
der vincitori, anche facilem- 
te, su quello fondamentale 
della qualità. La promulga- 
zione della legge — conclu- 
de Pino Khail — avvenuta 
l'anno scorso, ha dato sicu- 
rezza agli imprenditori emi. 
gliori garanzie ai consuma- 
tori. 

Intanto per tutelare la produ- 
zione sono già nati cinque 
istituti (in Toscana il presi- 
dente è Piero Antinori) e tu- 
t'ora, intorno al Novello, è un 


Agricoltura 


COLTURE / BUONE PROSPETTIVE CON GLI ORTOFRUTTICOLI SURGELATI 


Gli affari vengono dal freddo 


Su un consumo di 185 mila tonnellate solo 80 mila sono di produzione nazionale 


COLTURE /STATISTICHE 


La vedette del 


Novanta 


resta sempre la patata 


Il mercato dei surgelati in 
ltalia sta crescendo negli ul- 
timi anni con soddisfacenti 
tassi di incremento, ma non 
ha ancora, a detta dei tecni- 
ci, raggiunto i livelli degli 
altri paesi europei. E il rife- 
rimento non è solo ai paesi 
del Centro e Nord Europa, 
meno favoriti climaticamen- 
te, ma alla stessa Francia 
che ha un consumo proca- 
pite quasi il doppio del no- 
stro. In totale, nel 1989, so- 
no stati consumati, tra ven- 
dite al dettaglio e catering, 
353.250 mila tonnellate di 
surgelati, per un valore di 
2540 miliardi. | tassi annui 
restano comunque buoni, 
soprattutto se si considera 
il lento cambiamento dei 
consumi alimentari. Negli 
anni Ottanta gli aumenti 
medi annui sono stati in me- 
dia del 6-7 per cento, con 
una punta del 14,3 per cento 
nel 1986. Nel 1979, primo 
anno di rilevazioni da parte 
dell'lias, i consumi totali, tra 
dettaglio e catering, erano 
stati di 173 mila tonnellate. 
A fare la parte del leone, co- 


me si è visto, sono gli orto- 
frultticoli, con circa 186 mila 
tonnellate. Seguono, ma 
molto distanziati, i prodotti 
ittici, con 49 mila tonnellate 
e le patate fritte con 42 mila. 
Le patate si confermano co” 
me uno dei prodotti favoriti 
e in netta espansione. Va 
però ricordato che si tratta, 
per la quasi totalità, di pro- 
dotto importato perché le 
nostre varietà e la nostra 
organizzazione produttiva 
non si prestano alla lavora- 
zione. Secondo i dati forniti 
dall’lias, l’Istituto italiano 
dei surgelati, l'articolazio- 
ne dei consumi vede in calo 
i piatti pronti, i primi piatti 0 
le specialità già pronte (-0,9 
per cento), in aumento gli 
ortaggi (+5,2), il pesce 
(+3), le patate fritte(+15) e 
gli snacks, pizzette, crépes. 
In calo anche pollame e car- 
ne, rispettivamente del 4,3 6 
del 2,6 per cento, mentre 
stanno conquistando spazio 
i dessert(+7 percento) e le 
Paste semilavorate (+6,6 
Per cento). 

[m. mont.] 


Servizio di 
Marco Montaguti 


Per gli agricoltori italiani è 
sempre più difficile scegliere 
le colture. La soia, dopo al- 
cuni anni di buoni redditi, ha 
subito pesanti decurtazioni 
dalla Cee che sta riducendo 
gli aiuti. Lo stesso sta succe- 
dendo per la barbabietola. 
Da un lato la Comunità è in- 
tenzionata a rimettere in di- 
scussione il sistema degli 
aiuti alla bietola da zucchero 
italiana, dall'altro cresce la 
percentuale dei terreni che 
non riescono più a sopporta- 
re questa coltura. La crisi del 
latte si ripercuote sulle fo- 
raggere, quella del vino sul- 
le vigne, l'olio d'oliva subi- 
sce gli attacchi della potente 
lobby mondiale dei produtto- 
ri di olii di semi e il grano è 
schiacciato dalla concorren- 
za francese. 

Ce n'è abbastanza per esse- 
re quanto meno disorientati. 
Una soluzione, parziale, ma 
di qualche interesse, può ve- 
Nire dai nuovi rapporti con 
l'industria alimentare, spe- 
cialmente con quella di sur- 
gelazione. Secondo dati ela- 
borati dal Conserve Italia, su 
un consumo totale di 185.950 
tonnellate di ortofrutticoli 
surgelati, solo 80.950 quinta- 
li sono di produzione nazio- 
nale, mentre 105 mila vengo- 


Un contratto 


di lavorazione 


con termini 
molto precisi 


no importati e lavorati in Ita- 
lia. 

C'è quindi ancora un certo 
margine di spazio, soprattut- 
to per le.colture orticole me- 
diterranee. Alla base del 
rapporto tra produttori e in- 
dustrie di surgelazione c'è 
un contratto di lavorazione 
molto preciso. Le varietà di 
sementi, i temi di lavorazio- 
ne, i trattamenti e .i raccolti 
vengono. decisi con l’'assi- 
stenza dei tecnici delle so- 
cietà o delle cooperative. Il 
settore dei surgelati è uno di 
quelli nei quali la coopera- 
zione agricola potrebbe 
svolgere un ruolo molto più 
incisivo proprio grazie al le- 
game tra produttori e azien- 
de di trasformazione. Un 
esempio viene dalla Copar 
di Ravarino, un'azienda del- 
le coop bianche che lavora 
70. mila quintali di surgelati 


l'anno.«Il rapporto con i no- 
stri produttori è molto com- 
plesso —dice il direttore 
Walter Faedi— e va dall'or- 
ganizzazione del piano di 
coltura alla scelta dei terreni 
e ai controlli continui duran- 
te la coltivazione». «Ma ne 
vale la pena— soittolinea il 
responsabile del coordina- 
mento agricolo, Claudio Bor- 
gatti — perché la vicinanza 
dei produttori ci permette di 
garantire il massimo della 
freschezza e della qualità. 
Per gli spinaci, ad esempio, 
iltempo che va dalla raccolta 
alla surgelazione non supe- 
ra le due ore, mentre per i 
piselli è ancora più rapido, 
non oltre i 40 minuti». Ciò 
permette di conservare nella 
misura massima vitamine e 
minerali contenuti nelle ver- 
dure, elementi che, va sotto- 
lineato, si riducono molto ra- 
pidamente allo stato fresco. 


In pratica si può dire che, se 

raccolta e lavorata in tempi 

rapidi, è più «fresca» la ver- 

dura congelata di quella fre- 

sca. La surgelazione, infatti, 

non modifica le caratteristi- 

che dell'alimento primario, 

ma si limita a conservarlo 

nel migliore dei modi. 

Anche per i surgelati, quindi, 

è fondamentale il discorso 

della qualità, dando spazio 

al. perfezionamento delle 

tecniche agricole che devo- 
no poter garantire materie 
prime di eccellente livello 
qualitativo. «Se è vero che la 
qualità della materia prima è 
sempre condizione necessa- 
ria per ottenere conserve di 
qualsiasi tipo —sottolinea il 
professor Rodolfo Andreotti, 
vice direttore della stazione 
sperimentale per l'industria 
delle conserve alimentari— 
ciò è praticamente indispen- 
sabile per i prodotti surgela- 
ti. 1 vantaggi del congela- 
mento sono largamente noti, 
tuttavia —dice ancora. An- 
dreotti— è il caso di ricorda- 
re le possibilità che la surge- 
lazione può offrire nella pre- 
parazione di particolari ali- 
menti. la preparazione di 
macedonie di ortaggi per mi- 
nestroni, ad esempio, per- 
mette la miscelazione di di- 
versi vegetali che hanno sta- 
gionalità diverse». 


TECNICA / NUOVO METODO PER GARANTIRE LA QUALITA? DEL MAISDA ALLEVAMENTO 


Una dieta a tutto vapore 


servizio di 
Roberto Bartolini 


Se il vitellone da ingrasso o 
la vacca da latte producono 
meno, o denunciano calori 
irregolari e infecondità, la 
colpa può essere dell’insila- 
to di mais che viene sommi- 
nistrato giornalmente, con la 
razione, dai nostri allevatori. 
L'insilato di mais, l'alimento 
di più largo consumo per i 
ruminanti, non è altro che la 
pianta intera di mais (stocco, 
pannocchia, foglie compre- 
se) trinciata meccanicamen- 
te e scaricata in una trincea 
a pareti verticali e a cielo 
aperto. Se al momento del 
caricamento del silo, l’agri- 
coltore, per fretta o disatten- 
zione, non comprime bene i 
vari strati di insilato che man 
mano riempiono la trincea, è 
inevitabile che l'aria rimasta 
nella massa provochi lo svi 
luppo di muffe e microrgani- 


Regione 


‘smi vari, cone 
sostanze tossiche, 

La compressione perfetta 
della. massa si ottiene facil- 
mente, con un andirivieni di 
Un trattore cingolato. Altro 
aspetto da non trascurare è 
la copertura del cumulo con 
teli di plastica, di. notevole 
Spessore, mantenuti aderen- 
ti alla massa Vegetale sotto- 
Stante con Vecchi copertoni 
d'auto o di Camion. Questi 
accorgimenti, semplici e po- 
co costosi, PUrtroppo non 


luzione. di 


Piemonte 
Liguria 
Lombardia 
Trentino 

Alto Adige 
Friuli-Venezia 
Giulia 
Veneto 
Emilia-Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Abruzzo 
Lazio 

Puglia 
Calabria 
Sardegna 


826,500 

13,000 
428.200 
918.000 
135.600 


282.800 
2.437.500 
371,000 
3.509.000 
84.000 
60.000 
90.000 
30.000 
165.000 
8.000 
160.000 


3.397.000 
180.000 
120.000 

85.000 
38.000 
145.000 
7.000 
180,000 


TOTALE 206. 221 


vero e proprio fiorire di ini- 
ziative, segno che il merca- 
to, alla fine, premia ancora. 

Anche nel '90 è proseguita 
l'ascesa del Novello, sia co- 
me numero di aziende impe- 
gnate nella produzione, sia 
come quantità di bottiglie 
prodotte. L'incremento, ri- 
spetto al 1989, sarà quest’an- 
ho di circa l'8% peri produt- 
tori (passati da 206 a 221) e 
sempre dell’8% anche perle 
bottiglie prodotte. E' stato in- 
fatti superato il traguardo dei 
dieci milioni di bottiglie, per 
l'esattezza 10.272.200 contro 
i 9.509.600 dell’anno scorso 
(censimento di «Civiltà del 
bere»). Rispetto agli anni 
precedenti, quando la cre- 
scita era di circa il 20% anno 
su anno, il 1990 puo’ consi- 


9.518.600 10.272.200 


derarsi più UN momento di 
assestamento Che un anno di 
sviluppo. SEMPFE il 1990 non 
puo’ invece @SSere conside- 
rato un anno 'Mportante sul 
piano della QUantità delle 
bottiglie prodotte, perché es- 
so ha indubbiamente risenti- 
to della crisi di consumi, con- 
tingente ma 2Cuta, della ri- 
storazione che ha accompa- 
gnato e seguito la perfor- 
mance non €saltante dei 
campionati MONdiali di cal- 
cio, quando gli italiani per 
Quaranta giorni hanno diser- 
tato in massa i ristoranti Poi- 
ché il Vino Novello si vende 
per il 70% su prenotazione 
tra maggio e Settembre di- 
versi produttori si sono tro- 
vati in difficoltà. Poi, tra la fi- 
ne di settembre e j primi di 


vengono presi'troppo sul'se- 
rio e le conseguenze, oltre 
sugli animali, riguardano an- 
che i prodotti trasformati. «Il 
maggior problema —. so- 
stengono Archimede Mor- 
denti della Veterinaria di Bo- 
logna e Andrea Piva della 
Facoltà di Agraria di Piacen- 
za — riguarda la utilizzazio- 
ne del latte per la produzio- 
ne di formaggi a lunga sta- 
gionatura. Numerose ed au- 
torevoli sono le segnalazioni 


VINO /SFIDA APERTA SULLA QUALITA’ TRA I NOSTRI PRODOTTI E QUELLI FRANCESI 


Il Novello fa ombra al Beaujolais 


Superato il traguardo dei dieci milioni di bottiglie mentre gli istituti per la tutela salgono a cinque 


dl VINO /LA MAPPA DEL SALONE 
Lin prima fila Toscana, 
Emilia - Romagna e Friuli 


ottobre, è rifiorito l'entusia- 
smo e tutto si è aggiustato. 
Altro dato positivo. riguarda 
l'export: quest'anno varche- 
ranno i nostri confini almeno 
centomila. cartoni (da 12 bot- 
tiglie). 

Per quanto riguarda, infine, 
la produzione regione per 
regione il 1990 vede sempre 
la Toscana al primo posto 
ma con una leggera diminu- 
zione e al secondo il Veneto 
che continua la sua ascesa. 
L'Emilia-Romagna si piazza 
‘al sesto posto, le Marche al- 
l'ottavo e l'Umbria al dodice- 
simo. Maglia nera la Liguria. 
Concludendo vale la pena di 
tornare per un attimo al pro- 
gramma di questo salone tut- 
to da bere. Apertura alle 14 
di domani per un'anteprima 
di cinque ore riservata 
esclusivamente ai giornalisti 
e agli opinion leader. Come 
è noto, infatti, in base alla 
legge il Novello non può es- 
sere immesso al consumo 
prima del 6 novembre: per 
poterlo degustare a Vicenza, 
il giorno prima, è stata ri- 
chiesta una deroga al mini- 
stero dell'Agricoltura. 

Alla sera ci sarà un nuovo 
matrimonio con la cultura; in 
onore dei produttori, nella 
sala Canneti adiacente il tea- 
tro Olimpico, si terrà un con- 
certo di musica classica. Il 
giorno dopo, al mattino un 
convegno sul tema: «Dieci 
milioni di bottiglie: lo start, 
non il traguardo» per fare il 
punto sulle migliori strategie 
di mercato e sulle più avan- 
zate tecniche che dovrebbe- 
ro permettere al Novello di 
far concorrenza al temibile 
concorrente di Oltr’Alpe; 
Successivamente, per nove 
ore, la Basilica Palladiana 
aprirà i battenti ai degustato- 
ri del Trade e, nelle ultime 
tre ore, anche al pubblico dei 
consumatori. Il loro giudizio 
è quello che conta. 


Gli alimenti contenenti sostanze 


antinutrizionali vengono depurati 


in poco tempo con temperature 


che oscillano dai 70 ai 150 gradi 


che correlano l’alimentazio- 
ne delle vacche da latte con 
insilati di-.non buona qualità 
al peggioramento delle qua- 
lità casearie del latte. 

Tutto questo non significa la 
condanna. dell'insilato di 
mais che, anzi, in molte zo- 
ne, consente di ridurre op- 
portunamente i costi dell’al- 
levamento; si tratta invece di 
spingere gli agricoltori a la- 
vorare bene ed effettuare 
con cura tutte le operazioni 
colturali, dal campo alla stal- 


MIELE 
Produzione 


inaumento 


Secondo recenti rilevamen- 
ti effettuati dalla Fao nel 
mondo ci sarebbero cin- 
quanta milioni di alveari 
con circa 6 milioni e mezzo 
di apicoltori ed una produ- 
zione mondiale di miele che 
va progressivamente au- 
mentando, nel 1975 era in- 
fatti di 875 mila tonnellate 
mentre, nel 1989 si è atte- 
stata a 1.100 milioni di.ton- 
nellate. La forte espansione 
della produzione è stata de- 
terminata secondo l’Ismea 
dai paesi asiatici e da quelli 
sud - americani. In ambito 
comunitario la produzione 
di miele oscilla fra le 70 mi. 
la e le 80 mila tonnellate, ci- 
fra questa largamente in- 
sufficiente a soddisfare | 
consumi. In Italia secondo 
stime della Fai (la federa- 
zione apicoltori) la. produ- 
zione nel quinquennio 1985- 
89 ha avuto un trend discon- 
tinuo passando comunque 
dalle 8.500 tonnellate alle 
10 mila. Tra le regioni che 
hanno contribuito maggior- 
mente alla produzione na- 
zionale: Sicilia, Emilia-Ro- 
magna e Lombardia. 


la». 

Ma anche la moderna tecno- 
logia può venire in aiuto del- 
lo allevatore, nel caso si tro- 
vi comunque di fronte ad un 
insilato non proprio perfetto. 
L'ultima novità si chiama Sa- 
Nifeed, una sorta di autocla- 
ve fissa o mobile, realizzata 
dalla società Bocchi. Il prin- 
cipio consiste nel sottoporre 
gli alimenti zootecnici conte- 
nenti sostanze antinutrizio- 
nali, all'azione del vapore 
con una temperatura varia: 


FRUITA 
Un brevetto 
per le more 


Gli agricoltori che scopro- 
no nuove varietà di frutti 
di bosco ed altre specie 
Vegetali saranno tutelati 
da un apposito «copy- 
right». Il ministro dell’in- 
dustria Battaglia, con un 
recente decreto pubblica- 
to sulla «Gazzetta ufficia- 
le» n. 233, ha infatti esteso 
a 18 generi e specie di 
frutta, verdura ed erbe le 
norme introdotte nel 1974 
con la ratifica della con- 
venzione internazionale 
sulla protezione dei ritro- 
vati vegetali. 
L'applicazione di queste 
norme è stata così estesa 
a specie che finora non 
erano comprese nell’e- 
lenco stilato una ventina 
d’anni fa. Tra le specie 
che potranno essere «bre- 
Vettate» quando vengono 
messe a punto nuove va- 
rietà vi sono ì lamponi, le 
more, i mirtilli, le noctio- 
le, le nespole giapponesi, 
il giaggiolo, il litchi, la ca- 
rambola, la salvia, la ma- 
gnolia, i ceci, l'erba maz- 
zolina, il cotone, la quer- 
call lSplnambur, la dalia 
e l'incrocio tra prugna 
mirabolano. TIA 


bile tra i 70.e i 150 C. La du- 

rata del trattamento è di 300 

60. minuti. L'autoclave in 

questione non è altro che un 

grande cilindro, della capa- 

cità di 15 mc, corrispondente 

a quella di un normale carro 

miscelatore. Dopo il tratta- 
mento termico entra in fun- 
zione un ventilatore centrifu- 
go che inietta nella massa: 
aria a temperatura ambien- 
te, raffreddandola .in poco 
tempo. Il processo in auto- 
clave assicura secondo i pri- 
mi rilievi effettuati, una buo- 
na sanizzazione dell’insila- 
to, con effetto abbattente su 
muffe e clostridi. Il medesi- 
mo effetto lo si ottiene sui se- 
mi di cotone, sempre più 
sfruttati per l'alimentazione 
animale, e che contengono 
un antinutrizionale chiamato 
gossipolo, facilmente elimi- 
nabile dopo il trattamento 
termico. 


FRUMENTO 
Raddoppia 
laresa 


E° possibile raddoppiare la 
resa per ettaro di frumento 
duro nelle aree interne, mi- 
gliorando contemporanea- 
mente la varietà prodotta. È 
E' quanto ha dimostrato una 
sperimentazione promossa 
dal consorzio di bonifica 
dell’Ufita — un'area che in- 
siste su un territorio di oltre 
70 mila ettari incastonata 
tra le provincie di Avellino, 
Benevento e Foggia — che 
ha realizzato sei coltivazio- 
ni dimostrative applicando 
nuove tecniche colturali per 
la produzione del frumento 
duro, con lo scopo di miglio- 
rare il reddito agricolo di 
aree interne e depresse. 
L'esperienza condotta ha 
dimostrato, in particolare, 
che una adeguata selezione 
delle varietà da impiantare, 
in rapporto alla caratteristi- 
che ambientali e dei terreni, 
può consentire di portare la 
resa per ettaro dagli attuali 
340 quintali ad oltre 600 
quintali. Secondo gli esper- 
ti, esistono ulteriori margini 
per il raggiungimento di ri- 
sultati ancora più soddisfa- 
centi. 


NORMATIVE / LOTTA AI PRODOTTI D’IMITAZIONE 


Latte assediato dai falsi 


Margarine contro burro, bevande di soia 
contro latte vaccino, formaggi fabbricati 
con grassi vegetali al posto di materie bu- 
tirriche, latte condensato in sostituzione 
della panna. Così, nel settore lattiero ca- 


‘gna la più grande confu- 


seario europeo, re 
sione: i consumatori s 
produttori mancano di 


Il quadro allarmante 
mercato dei prodotti | 
concorrenti è stato pr. 
zione della commiss 
xelles. Nella relazi 
giunge alla conclusi 


ono disorientati, iti 
Cie] i «certezze» e a per- 
derci è l'immagine dei prodotti lattieri. 

sull'evoluzione del 
‘attieri e dei prodotti 
‘esentato in una rela- 
lone europea a Bru- 
one la commissione 


| ‘one che bisogna pro- 
teggere maggiormente i prodotti lattieri 


per il loro valore nutrizionale. Si impegna 


Tei 


ZI 


introdotte re 


quindi a preparare una nuova normativa 
sulla definizione delle 


me burro, Margarina e grassi da spalma- 


Materie grasse co- 


Il nuovo regolamento, si legge nella rela- 
one, fisserebbe norme Specifiche sull'e- 
chettatura dei prodotti e la loro denomi- 
nazione commerciale. Inoltre verrebbero 
! : gole per certificare l'alta qua- 
lità di un prodotto e definire condizioni co- 
Muni di controllo nei Dodici. Nella Cee l’e- 
voluzione dei mercati del latte e dei grassi 
è molto diversa da un paese all'altro. E' 
interessante notare che in Italia, dove le 
regole sono più flessibili, soprattutto nei 
paesi del nord, si espande velocemente il 
mercato dei grassi di sostituzione. 


SOLDI / LA CRISI FINANZIARIA DELL’INPS SPINGE MOLTI LAVORATORI A COSTRUIRSI RENDITE ALTERNATIVE 


Pensione più serena con l’«integrativa 


L’anno scorso le compagnie d’assicurazione hanno raccolto in questa maniera 7.318 miliardi. Premi costanti o crescenti 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Uno spettro si ag- 
gira per l'Italia. La bancarot- 
ta dell'Inps. O quanto meno il 
pericolo che la previdenza 
pubblica, da qui a qualche 
decennio, non possa più 
mantenere la promessa di 
garantire ai cittadini italiani 
una pensione adeguata ai 
contributi versati. | deficit 
dell'Istituto fanno paura. Non 
è stato ancora risolto alla ra- 
dice il problema della confu- 
sione tra le spese previden- 
ziali vere e proprie e quelle 
per l’assistenza (pensioni 
sociali, cassa integrazione), 
che dovrebbero essere a ri- 
gor di logica pagate attraver- 
so la fiscalità generale. La 
separazione formalmente 
adesso c'è, ma Inps e gover- 
no continuano a litigare sulla 
copertura annuale dei deficit 
provocati dalle spese assi- 
stenziali. 

E poi il rapporto tra lavorato- 
ri attivi e pensionati si sta ro- 
vesciando, di fronte al pro- 
gressivo invecchiamento 
della popolazione. Rischia 
così di scoppiare il sistema 
«a ripartizione» utilizzato 
dall'Inps, per cui i contributi 
dei lavoratori attivi vengono 
utilizzati immediatamente 
per pagare le pensioni a chi 
non lavora più. Una situazio- 
ne, questa, che ha innescato 
dibattiti a non finire, senza 
tuttavia portare ad alcuna 
conclusione. Mentre in Italia 
manca ancora una legge or- 
ganica sulla previdenza inte- 
grativa, i cittadini hanno im- 
parato ad arrangiarsi. 

Lo testimonia, per esempio, 
l'ultima indagine del Centro 
«Einaudi» sul risparmio in 
Italia, secondo la quale sta 
crescendo in modo «lento» 
anche se «incerto» la pro- 
pensione al risparmio per 
scopi previdenziali. Ma lo di- 
mostrano ancora meglio le 
cifre fornite dall’Ania, l’As- 
sociazione nazionale fra le 
imprese assicuratrici, sulla 
crescita del settore. vita, 
«trainato» proprio dai nuovi 
prodotti offerti dalle compa- 
gnie per la previdenza inte- 
grativa. Nel 1989 sono stati 
raccolti più di 7.318 miliardi, 
con una crescita del 16,1 ri- 
spetto. al 1988. L'incidenza 
del ramo vita sul totale della 
raccolta premi ha superato 
ormai il 24 per cento. 

Il rendimento. Ma vediamo di 
spiegare come funziona le 
pensione integrativa. Il mec- 
canismo, a. differenza di 
quello dell'Inps, è «a capita- 
lizzazione»: i soldi che uno 


accantona anno dopo anno 


per la pensione sono suoi e 
soltanto suoi, più paga e più 
alla fine ottiene. Le compa- 
gnie fanno fruttare questi 


Si può scegliere 


tra.polizze 


rivalutabili e 


«quote di fondi» 


soldi dopo averli messi da 
parte, per legge, in fondi ge- 
stiti separatamente dalle al- 
tre attività (in modo da evita- 
re, per esempio, che un defi- 
cit nel settore danni possa 
essere coperto attingendo ai 
profitti ottenuti con le pensio- 
ni integrative). Il governo de- 
ve approvare il regolamento 
di questi fondi, i cui risultati 
vengono poi certificati ogni 
anno da società di revisione 
contabile. 

Il rendimento annuale viene 
in gran parte «retrocesso» 
all'assicurato e contribuisce 
a incrementere il capitale, 
salvo un compenso alla com- 
pagnia per la gestione. Alla 
fine di un periodo prestabili- 
to, l'assicurato può di norma 
scegliere fra una rendita vi- 
talizia oppure il ritiro in un 
colpo solo di tutto il capitale 
accantonato (una specie di 


SOLDI 
Inps, in calo 
i contributi 


ROMA — Crescono le 
pensioni erogate dal- 
l'Inps, diminiuscono co- 
loro che pagano i contri- 
buti. Uno dei motivi di 
maggiore preoccupazio- 
ne che investe il nostro 
sistema previdenziale 
pubblico è proprio la ten- 
denza al progressivo ro- 
vesciamento del rappor- 
to tra lavoratori attivi e 
pensionati. Vediamo 
qualche cifra. È 
Negli ultimi 15 anni il nu- 
mero di lavoratori che 
versa contributi al Fondo 
lavoratori dipendenti 
dell'Inps è diminuito di 
un milione di unità, men- 
tre il numero delle pen- 
sioni erogate risulta cre- 
sciuto del 40 per cento 
circa: da 6 milioni e 607 
mila nel 1971 a 9 milioni 
e 235 mila nel 1987. Nel 
271 per ogni cento lavo- 
ratori iscritti al Fondo 
c'erano 60 pensionati. 
Nel 1987 i pensionati 
erano già 84 su cento la- 
voratori attivi. 


liquidazione). Possono esse- 
re inserite anche delle clau- 
sole secondo le quali, in ca-, 
so di morte prematura, i pre- 
mi netti pagati debbono es- 
sere restituiti ai beneficiari 
indicati dall’assicurato. 

li premio. E’ l'assicurato che 
decide quale cifra accanto- 
nare ogni anno. Ci sono co- 
munque due formule gene- 
rali: premi costanti o premi 
crescenti. Nel primo, caso si 
paga ogni anno la stessa ci- 
fra (che naturalmente perde 
di valore a causa dell’infla- 
zione), mentre nel secondo il 
premio annuale cresce nella 
stessa misura del rendimen- 
to previsto per il capitale, 
consentendo di ottenere alla 
fine una pensione maggiore. 
L'assicurato può anche, pri- 
ma che il contratto sia scadu- 
to, decidere di non pagare 
più i premi o di pagare un 
premio. inferiore a quello 
pattuito, a condizione chesia 
passato un certo numero di 
anni (tre, di norma). In caso 
di rescissione unilaterale del 
contratto, l'assicurato può 
ottenere la restituzione del 
capitale, pagando però una 
penale. 

Il fisco. La scelta di quanto 
pagare ogni anno dipende 
anche dai vantaggi fiscali. In 
Italia per ogni cento lire di 
premio pagato nel ramo vita 
il fisco se ne mangia 2,5 (ca- 
so quasi unico tra i Paesi del- 
la Cee, dove i premi sono 
esentasse). Tuttavia, posso- 
no essere dedotti dalla di- 
chiarazione dei redditi fino a 
un massimo di 2 milioni e 
mezzo spesi all'anno per 
l'assicurazione sulla vita. 
Non è un caso che a dicem- 
bre ci sia sempre un piccolo 
«boom» . di sottoscrizioni. 
Molti stipulano una polizza 
su consiglio del commercia- 
lista. 

Le polizze. In Italia vengono 
generalmente offerti due tipi 
principali di pensioni inte- 
grative. Accanto alle «rivalu- 
tabili classiche», su cui ci 
siamo finora soffermati, ci 
sono anche le polizze «in 
quote parti di fondo». Viene 
costituito una sorta di fondo 
comune suddiviso in quote, 
che si*rivalutano progressi- 
vamente. L'assicurato può 
scegliere tra acquistare un 
certo numero di quote ogni 
anno (così il premio di fatto 
diventa crescente), oppure 
pagare annualmente una ci- 
fra fissa, con la quale si può 
tuttaviacomprare un numero 
sempre più basso di quote, a 
mano a mano che si rivaluta- 
no. Alcune compagnie offro- 
no anche polizze espresse in 
Ecu, l’unità di conto europea, 
oppure in moneta estera, in 
quanto legate a investimenti 
in valuta. 


Risparmio 


SOLDI / LA «PREVILABOR» DELLA CGIL E LA «SOLIDARIETA’ VENETO» DEGLI EDILI DELLA CISÌ 


I sindacati fiutano il business! 


(1987). La pensioni integrative di origine assi- 
curativa rientrano nel «Ramo vita». | premi per 
abitante sono espressi in dollari. [Fonte: ANIA] 


BENI RIFUGIO / CONSIGLI A CHI PUNTA SULLA NUMISMATICA 


La moneta piace d’oro 


Meglio le moderne a corso legale. Per le antiche richiesti grossi capitali | Rappresentano una via d’uscita al dilemma tra reddito fisso e investimento in azioni‘ 


Servizio di 
Cesare Sartori 


Una pioggia di oro, argento e 
platino in forma di monete: 
così l’Urss si appresta a ce- 
lebrare l’epoca di Pietro il 
Grande; puntando di nuovo 
sui, metalli preziosi e sulla 
propria storia per monete di 
alto prestigio destinate in 
breve tempo a rarefarsi e a 
raggiungere prezzi di tutto 
rispetto. Avvenne così con la 
prima serie che celebrò il 
millennio della cristianizza- 
zione della Russia e il feno- 
meno si ripetè con la serie 
dedicata. allo zar Ivan Ill: fu 
un successo non prevedibile 
e le monete, soprattutto 
quelle auree, ebbero un im- 
mediato. rialzo di prezzo. 
«Puntare sul monetato numi- 
smatico dell'Urss e degli al- 
tri paesi dell'Est europeo — 
sottolinea Fiorenzo Magri, 
amministratore delegato 
dell’italcambio di Milano — 
darà sicuramente molte sod- 
disfazioni a collezionisti e in- 
vestitori. La prima emissio- 
ne in argento per il millena- 
rio si è rivalutata in un anno 
di circa il venti per cento». 

Il consiglio di Magri è uguale 
a quello che ci siamo sentiti 
ripetere fino alla noia in que- 
sto viaggio attraverso i beni 
rifugio: bisogna diffidare dei 
ciarlatani, dei mercatini a 
basso prezzo. Il rischio di ri- 
trovarsi con dei falsi in mano 
— e quindi di buttare via i 
soldi — è altissimo soprat- 
tutto per la numismatica anti- 
ca; sono assolutamente ne- 
cessarie la guida e l’assi- 
stenza di esperti qualificati e 
di alto livello professionale. 
Perché, come per i quadri, 
anche in questo caso numi- 
smatici non ci si improvvisa. 
Le monete moderne. 

Il consiglio:di Magri è di inve- 
stire un 5-7 per cento dei pro- 
pri risparmi nelle monete, 
puntando in particolare su 
quelle d'oro. Di questa cifra, 
la metà potrebbe essere ser- 


Alcune sterline d’oro e d’argento coniate nel ’72 per 
l’isola di Jersey. il profilo della regina Elisabetta Il è 
opera di Arnold Machin. 


vire per l'acquisto di monete 
correnti (sterline, marenghi 
o kruger rand del Sudafrica). 
Sono le cosiddette monete 
bullion a corso legale (sia 
pure teorico) che, essendo 
strettamente legate al prez- 
zo dell'oro, non si rivalutano 
sotto ‘il profilo numismatico 
ma solo in relazione alle 
quotazioni del metallo giallo. 
Il restante 50 per cento della 
quota di risparmio dedicata 
a questo tipo di investimento 
potrebbe utilmente essere 
indirizzato verso il monetato 
numismatico d'oro e d’ar- 
gento, quelle monete cioè 
che vengono coniate per ce- 
lebrare avvenimenti speciali 
o storici. «Però bisogna az- 
zeccare i paesi giusti — av- 
verte Magri — per esempio 
quelli che hanno una grande 
tradizione numismatica co- 
me Cile, Perù, Messico op- 
pure quei paesi come quelli 
dell’Est europeo dove, dopo 


decenni di mercato interno 
pressoché inesistente, c’è 
ora,una radicale inversione 
di tendenza. Naturalmente 
— precisa l’amministratore 
di ltalcambio — l’investi- 
mento sarà tanto più conve- 
niente quanto minore sarà il 
premio cioè la differenza tra 
il contenuto in metallo pre- 
zioso e il prezzo effettiva- 
mente pagato. 

«Il mio consiglio comunque 
— conclude Magri — è di te- 
nere entrambi i tipi di mone- 
te, quelle correnti e quelle 
commemorative, come riser- 
va per gli eventuali periodi di 
Vacche magre. In ogni caso 
nel settore delle monete mo- 
derne non è corretto parlare 
di rivalutazione. Propria- 
mente si tratta di operazioni 
basate sulle oscillazioni di 
prezzo dei metalli preziosi: 
quando c'è uno strappo ver- 
so l'alto del prezzo dell'oro 
per esempio è preferibile 


non comperare; mentre è 
consigliabile farlo quando 
l’oncia di metallo giallo è in 
calo». 

Le monete antiche. 

Fin. qui per quanto riguarda 
le monete moderne, diverso 
e molto più delicato il discor- 
so per quelle antiche. Come 
si è accennato, in questo 
segmento il rischio di pren- 
dere bidoni è altissimo e av- 
venturarvicisi da soli, senza 
adeguata preparazione e 
senza essere sorretti dà quel 
«fiuto» che anche la passio- 
ne può in certi casi fornire, 
significa andare ineluttabil- 
mente incontro a grandi di- 
spiaceri. «Per le monete an- 
tiche si tratta quasi sempre 
di un investimento a lunga 
scadenza perché c'è poca 
speculazione», sostiene 
Marco Ratto, titolare di uno 
dei più qualificati negozi di 
numismatica in Italia. «L'es- 
senziale però è che le mone- 
te siano di ottima conserva- 
zione. Meglio averne meno 
di monete — avverte Ratto 
— ma molto belle. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta: 
le serie italiane dei re d'Ita- 
lia, l'iconografia imperiale 
romana, il periodo dal 200 
a.C. al 40 d.C., ecc. Non co- 
stano moltissimo e chi lo de- 
sidera può farsi una. discreta 
collezione spendendo il giu- 
sto». 

Le collezioni. 

Attenzione però: chi deside- 
ra entrare nel campo delle 
monete antiche con l’ambi- 
zione di farsi una collezione 
di alto livello deve sapere 
che ci vogliono capitali molto 
sostanziosi. «Finché si tratta 
di una moneta ogni tanto, è 
una cosa alla portata di molti 
(sempre e comunque assisti- 
ti da un esperto) — sottoli- 
nea Magri —. Le collezioni 
invece non sono peri comuni 
mortali. In questo caso ci vo- 
gliono molti soldi». Quanti? 
«Uno o due miliardi», rispon- 
de Magri. 


OBBLIGAZIONI / LUSINGHIERI I RISULTATI DI UN'INDAGINE MEDIOBANCA 


Convertibili’ a rischio limitato 


SOLDI 
«Aziendali» 
per dirigenti 


ROMA — E i dirigenti 
d’azienda non stanno a 
guardare. La Fndai, la 
più importante associa- 
zione sindacale di cate- 
goria, sta per varare due 
fondi previdenziali 
aziendali per integrare 
la pensione dell’Inpdai 
(l'Inps dei dirigenti). Il 
primo fondo («Previn- 
dai») è nato da un'intesa 
con la Confindustria, l’In- 
tersind e l’Asap; il se- 
condo («Previndapi») è 
frutto invece di un accor- 
do con la Confapi. Sono 
state insomma coinvolte 
tutte le associazioni de- 
gli imprenditori. 
Interessati all’iniziativa 
sono di 70 mila dirigenti. 
I fondi vengono finanzia- 
ti in modo paritetico dai 
dirigenti e dalle aziende. 
La novità consiste nel 
fatto che la partecipazio- 
ne è obbligatoria. Per 
gestire i due fondi è stato 
costituito un pool di com- 
pagnie, in testa Genera- 
li, Ina e Ras. 


ROMA — «Giocare d’antici- 
po», è la parola d'ordine che 
da qualche tempo serpeggia 
all'interno del sindacato. 
Qualcuno comincia  seria- 


mente a guardare all’Euro- : 


pa, dove in materia di previ- 
denza vige il sistema dei co- 
siddetti tre «pilastri»: accan- 
to alla pensione pubblica, 
che deve garantire solo una 
prestazione sociale minima, 
ci sono la pensione azienda- 
le e poi eventualmente quel- 
la individuale, privata. Così, 
mentre Cgil Cisl e Uil conti- 
nmuano a puntellare il «pila- 
stro» pericolante dell'Inps — 
se non altro perché la prassi 
assegna proprio alle confe- 
derazioni la presidenza del- 
l'istituto — alcuni uomini del 
sindacato hanno rotto la con- 
segna e si sono buttati a ca- 
pofitto nella previdenza inte- 
grativa aziendale. 

Dietro queste iniziative c'è la 
consapevolezza che una ve- 
ra riforma dell’inps non può 
che passare attraverso un 
«alleggerimento» dei suoi 


mToLO 


‘Rend. % medio annuo 
netto realiz. al 29-VI-90 con 
un investimento effettuato il 
2487 4188 2489 


CIR 1985-9210% 
CIR (ex Perugina) 1986-92 9% 
CREDIOP Ambroveneto 1987-93 6% 
Efibanca Credito Valtell. 1986-91 7% 
Efibanca s.silfitalia 1985-92 10,75% 
Eridania 1985-90 10,75% 

Ferruzzi Agr. Finanziaria 1986-92 7% 
Ferruzzi Agr. Finanziaria 1987-92 7% 
Ferruzzi Finanziaria 1986-93 7% 

GIM 1986-93 6,50% 

Industrie Pirelli 1985-95.9,75% 
IRI-Credito Italiano 1986-91 7% 
IRI-SIFA 1986-91 7% 

IRI-STET 1986-91 7% 

La Rinascente 1986-93 8,50% 
Magneti Marelli 1987-95 6% 
Cementeria di Barletta 1987-94 6% 
Cementerie Sicil. warrant 1987-95 5% 
Mediobanca s.s. CIR 1986-96 7% 
CIR (ex Sabaudia) 1986-96 7% 
Franco Tosi 1986-97 7% 

Immobiliare Metanopoli 1987-93 7% 
Italcementi 1985-99 7% 
‘Mediobanca s.s. Italgas 1986-96 6% 
Italmobiliare 1986-95 7% 
Mediobanca ss. Linificio 1986-93 7% 
Pirelli & C. 1986-96 6,50% 

Saipem con warrant 1987-92 5% 
Mediobanca s.s. SIP 1986-91 8% 
Mediobanca s.s. Shia Fibre 1986-95 
6% 

Snia Tecnopolimeri 1986-937% 
Mediobanca s.s. Unicem 1986-96 7% 
Merloni Elettrodomestici 1987-91 7% 
Montedison s.s. SELM/Fertuzzi 
Finanziaria 1985-92 10% 

Saffa 1987-97 6,50% 

Selm 1986-93 7% 

Snia BPD 1985-93 10% 


107,20 2,00 13,33 989 
96,00 — 11,37 10,02 
14810 —  — 56,13 
11780 — 17,25 2048 
135,40 8,21 21,90 33,47 
228,00 26,53 48,05 51,78 
9410. — 1430 12,40 
90,00. — 13,18 12,33 
91,80. — 1305 1326 
11800 — 23,83 2904 
141,55 -652 7,20 539 
E ELOS 
9700 — — 1162 
11700 —  — 18/15 
141,50. — 25,09 37,23 
86,00, — — -462 
10980 — — 2912 
A ESAITZAZA 
9340 — 1419 14,17 
94,15 3,95 14,97 1234 
12050 1260 26,83 35,87 
13900. —. — 4152 
376,00 29,28 46,61 7550 
10550 — 1780 1646 
377,50 3746.7093 9861 


93,10 453 8A4 5,65 


9600. — 15,50 1741 
gio — 896 
132,90 11,56 23,24 22,04 
89,50 — 1347 1408 
12600 — 19,19 1587 
167,50 21,56 3250 5456 
10010 — 1511 1102 
100,80 -2,34 10,82 10,42 
15900. — 2647 4221 
9540. — 12,16) 1177 
153,00. -956 17,11 12,10 


titolo. 


Fonte: Ufficio Studi Mediobanca. 

Note: il rendimento delle «convertibili» comprese nella tabella 
alla quotazione del 30 giugno scorso è stato calcolato sull’ipote- 
si chg tutte queste obbligazioni fossero state acquistate a prez- 
zo di mercato © Si fossero reinvestite le cedole nello stesso 


SOLDI /L’INIZIATIVA E’ PARTITA NELL’87 


Il fondo più vecchio è l’Ibm 
In Italia le «integrative» sono 200 per 300 mila lavoratori | 


ROMA — E' un movimento spontaneo, 
contagioso, una marea irrefrenabile che 
cresce sotto la spinta diun bisogno di sicu- , 
rezza sempre più diffuso. E tutto questo 
avviene in assenza, come spesso succede 
in Italia, di qualsiasi legge di riferimento. 
La previdenza aziendale, da affiancare a 
quella obbligatoria dell’Inps, sta avendo 
un successo crescente, si sta espandendo 
a macchia d'olio in modi spesso slienziosi 


e «sommersi». 


Si calcola che oggi funzionino non meno di 
200 fondi pensionistici integrativi azienda- 
li, con 300 mila lavoratori iscritti e un patri- 
monio che tocca ormai quasi i 10 mila mi- 
liardi. A beneficiare della pensione azien- 
dale sono soprattutto i dipendenti di azien- 
de del terziario, banche e assicurazioni in 
particolare, ma ci sono anche quelli di al- 
cune grandi imprese industriali. Le forme 
di gestione variano da caso a caso. 

Del.resto, l'unico punto di riferimento è per 
adesso una norma fiscale, la sola che fac- 
cia esplicito riferimento ai fondi e alle cas- 
se di previdenza aggiuntiva nate dalla vo- 
lontà delle parti attraverso la contrattazio- 
ne.collettiva. A mettere i bastoni fra le ruo- 
te alla crescita della previdenza aziendale 
è arrivata tuttavia all’inizio di ottobre una 
sentenza della Corte costituzionale, che 
imporrebbe alle aziende di versare i con- 
tributi all'Inps anche su quella parte dello 


stipendio che viene accantonata per la 


compiti. Senza che questo 
significhi una perdita di pote- 
re del sindacato, che potreb- 
be invece utilmente occupa- 
re i nuovi spazi che si apri- 
rebbero grazie alla ritirata 
strategica dell’Inps. Così, 
prima che qualcun altro (leg- 
gi assicurazioni private) si 
inserisca nel grande busi- 
ness della previdenza azien- 
dale, in Veneto e in Emilia 
Romagna alcuni sindacalisti 
hanno. voluto, appunto, «gio- 
care d'anticipo». 

A Mestre, su iniziativa della 
Filca Cisl — il sindacato di 
categoria dei settori legno 
materiali da costruzione e 
edile — è nata l’associazio- 
ne «Solidarietà Veneto». In 
Emilia Romagna è stata in- 
vece fondatalla «Previlabor», 
con «targa» Cgil. Lo scopo di 
queste due iniziative è simi- 
le: promuovere attraverso la 
contrattazione aziendale ac- 
cordi che prevedano l’accan- 
tonamento facoltativo di pic- 
cole quote della busta-paga 
o del trattamento di fine rap- 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Conviene acqui- 
stare obbligazioni convertibi- 
li? Sono davvero una valida al- 
ternativa in momenti di borsa 
calante come l'attuale? La più 
recente pubblicazione dell'Uf- 
ficio Studi della Mediobanca 
(«Indici e dati») fa il punto del- 
la situazione sull'andamento 
in borsa delle obbligazioni 
convertibili, favorendo ‘alcune 
considerazioni su questo Stru- 
mento del risparmio a Metà 
strada tra il reddito fisso e l'in- 
vestimento in puro capitale di 
ischio. 7 
Parasiogie di fornire Qualche 
orientamento pratico vale ja 
pena di ricordare il tratto di- 
stintivo di O9Ni obbligazione 
convertibile. Premesso che 
analogamente ai titoli di Stato 
la valutazione è riportata nelle 
tabelle PUbblicate sui giornali 
in centesimi, questo titolo a 
reddito fisso riconosce al suo 
possessore Ja facoltà di con- 
vertire — entro una certa data 
© secondo un predeterminato 
apporto modificabile nel caso 
' aumenti di capitale — 
Un'obbligazione in azione; 
Cioè da la possibilità di trasfor- 
mare un debito in capitale di 
rischio. Pertanto, ai sensi del 
codice civile, quando le socie- 
tà emettono obbligazioni con- 
vertibili o con warrant, vinco= 
lano al servizio del prestito un 
numero di azioni sufficienti 
soddisfare l'intera richie 
dei sottoscrittori. ltolo, 
Sino alla scadenza del Da 


ia, il poss@s5° 
Mattei convertibili godrà del- 


3 li nato in quanto tutti itipi 
Fano igazioni sono titoli al 
portatore, soggetti — a partire 
da quelli emessi dopo il 31 
agosto 87 — a una ritenuta al- 
la fonte del 12,50% sulle cedo- 
le incassate annualmente o 
semestralmente. Il possesso- 
re di obbligazioni convertibili 
che reputi più conveniente 


porto, con l'eventuale contri- 
buto dei datori di lavoro, a fi- 
ni di previdenza integrativa. 
Queste associazioni si muo- 
vono sul terreno:delle picco- 
le e medie imprese che, da 
sole, non potrebbero con 
successo dar vita a propri 
fondi previdenziali. Le som- 
me così raccolte vengono 
poi «girate», perché venga- 
no fatte fruttare, a chi cono- 
sce il. mestiere, cioè alle 
compagnie di assicurazione. 
Ma il sindacato — ecco il 
punto — resta il protagonista 
della previdenza integrativa, 
secondo un'azione che coj- 
niuga solidarietà e pragmati- 
smo. 

A Mestre, per esempio, sono 
state coinvolte la «Lavoro e 
previdenza» (società costi- 
tuita dall’Unipol con Cgil Cisl 
© Uil), le Assicurazioni Gene- 
rali e la Assimoco, la compa- 
gnia della Confcooperative. 
Le somme vengono raccolte 
attraverso gli sportelli del 
Banco Ambroveneto. La «La- 
voro e prevdienza» è il punto 


Ma la crisi 
della Borsa 


frena molti 


entusiasma 


aspettare il rimborso dei titoli 
(per lo più emessi alla pari) 
non dovrà poi pagare altri bal- 
zelli. Il varo della recente nor- 
ma sul.«capital gain» non le ha 
tuttavia esentate dal computo 
della tassa sulle plusvalenze 
e, quindi, solo coloro che le 
vendessero con lucro prima 
della loro naturale scadenza 
incorrerebbero nelle. maglie 
del fisco. 

Il rischio delle convertibili è li- 
mitato all'andamento borsisti- 
co dell'azione nella quale so- 


no in attesa di trasformarsi. Al: 


la relativa maggior sicurezzo 
si associa però un rendi?" 16 
alquanto. limitato Pe nver. 
aziende che emetteroncedono 
bili ceneri etanza modesto; 
un tasso abBffica che consen: 
una calbcietà emittenti di ri. 
te 2° i] costo del finanziamene 
durre x 

e nello stesso al risparmia- 
tore di realizzare un'eventuale 
guadagno in conto capitale al 
momento della conversione 0 
Agli Vendita del titolo in bor- 


Ma alla luce delle più recenti 
esperienze le convertibili han= 
No ottenuto risultati positivi? 

iene in soccorso l’analisi del- 
la Mediobanca che — per la 
prima volta — ha calcolato il 
rendimento passato di tutte le 
obbligazioni convertibili quo- 
tate lo scorso 30 giugno, nell'i- 
potesi che si fossero acquista- 
te a prezzo di mercato e se ne 
fossero reinvestite le cedole 
nella stessa obbligazione. Il 


no ai beneficiari designati dal dipenden!@ Sti a 
Gli oneri sono sudd i 
tra impresa e lavoratori. A carico del di 
pendente c’è un contr; 
cento dell'intera retribuzione lorda, più! 
per cento sulla parte che supera il m493 
male pensionistico dell’Inps in vigore 
1987, al momento dell'istituzione 
do. L'Ibm, da parte sua, versa ùn conv 
to uguale a quello. del dipendente. 


i Do; 


Ti 


1 «l 


Dal 

Gia 

NEW 

dio, 

rive( 

do u 

una 

fd torni 

pensione integrativa dei dipendenti. M Que! 
tutti sono però d'accordo su questa i Giov 
pretazione-della sentenza, e anzi la ma f 
findustria — con una circolare — ha rotti 
centemente invitato le aziende assodi Chry 
LE attendere ulteriori chiarimenti legiSl8 spie 

Ù Pi 

Ma vediamo come funziona uno di qu ML 
fondi aziendali. Uno dei primi e dei be p 
grandi è certamente quello della Ibm; fusic 
conta in Italia 14 mila dipendenti. Nato gran 
1987 su iniziativa dell'azienda, il fondé stica 
gestito da una Cassa di previdenza dip cocc 
denti Ibm, che ha stipulato una speciliî. «Ave 
polizza con le Assicurazioni Generali.U to cc 
scrizione è facoltativa, e dura fino al N anne 
mento in cui, per qualsiasi causa, ces dura 


rapporto di lavoro. Come nel caso delli con 


Italie 
men 
na, ( 


fatto 
pale 
A d i Loro 
ibuto pari al 2.09 Euro 
i-grafi 
nel au 
|) fon-d Mic 
de iu nelle 
Le p 


ivisi in modo paritarii 


(PA 


Inte 


no Colautti, per lungi 
segretario nazionale 
Filca e oggi president? 
«Solidarietà Veneto» 
corre uno sforzo com 
governo, sindacati e 
ditori. per fare un'a0% 
diagnosi al capezzal 
sto ammalato grave. 
Un'contrafito sare iz 
scevro dattabù di e i 
scaturire un'intesa P° 
terapia idonea». ni 
«Mi auguro — aggiun9 
lautti — che i dirigenti! Anto 
cali che attualmenta.00hi 
no i seggi di amminis!! 
dell’inps sappiano, M 
prattutto sì impegnin0 44 espr 
una sterzata riequlibî@ 
all'Istituto. Diversame! 
l'impressione che tra è 
che tempo si dovrà far: 
riflessione collegiale 
l'ambito del sindacato”; 
[Paolo Fragia® 


Vi 


quadro che si ricava.d 
bella pubblicata a lato(@8}} 
stanza lusinghiero, seD 
l'indagine non tenga 4" 
conto dei recenti traco 


tutto rispetto. Nel ‘caso 
Mediobanca serie spéfi f 
Italmobiliare 86-957% si! 

rivati a toccare addiritt n 
98,61%, ovvero a raddophii= 
in un anno l'investimenf 

segno negativo il rendifl” 

della Magneti Marelli ; 
6%, scesa tre mesi fys0 


e nell'ultima settim più ha: 


ibm eso risul È 

® quotazioni it 
i 10% e della salta 
0, 


ttoll prim: 
gg Mato 


8550 si 


er quanto riguarda infil©4 
SPetto della convenienZ?4. 
acquistare obbligazioni, > 
Vertibili in alternativa 20 dl 
forme di risparmio è OPP"i. 
no distinguere caso, cas? 
caso. Una distinzione di 
sima si può comunque fal 
le convertibili offerte al PUÒ 


borsa. Vi 
In quest'ultimo caso le PI azien 
pali valutazioni degli i i 
ri poggiano sulle prev: 
aspettative riguardo all'4i î 
mento futuro dei tassi #} tredic 
corso dell'azione in rel 
al prezzo corrente. Via V! 
la valutazione di merc@ 
una convertibile scend@7 
le 100 lire, in definitiva, I&li 
venienza all'acquisto si |M opera 
ra con lo stesso metro Ut 
to per investire in un'oP5ft 
zione pura e semplice. 


i Domenica & novembre 1990 
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Economia 


—{IL MANCATO ACCORDO FRA FIAT E CHRYSLER 


| 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEWYORKT « Non è un ad- 
dio, potenzialmente è un ar- 
rivederci, ma è difficile quan- 
do uno è stato innamorato di 
Una persona una volta che ri- 
torni una seconda volta da 
quella persona la sera stes- 
SA...» 
Giovanni Agnelli è sereno 
ma fermo. A poche ore dalla 
rottura delle trattative con la 
Chrysler. ha accettato di 
Spiegare in una saletta del 
Pierre Hotel le ragioni del 
mancato accordo che avreb- 
be potuto portare alla super 
fusione della Fiat con la 
grande industria automobili- 
stica americana di Lee Ja- 
cocca. FER 
«Avevamo inziato il negozia- 
to con la Chrysler almeno un 
anno fa. L'idea era venuta 
si durante un pranzo a Roma 
fl con Jacocca mentre era in 
Italia per controllare l'anda- 
di mento dei suoi vini in Tosca- 
& na. C'erano molti presuppo- 
gi sti attraenti, primo fra tutti il 
id fatto che noi siamo due 
o del di aziende monocontinentali. 
a) 2 pei Loro negli Stati Uniti noi in 
ju il Europa, quindi anche geo- 
; Pisi raficamente attraenti. C'e- 
IL ‘nelano molte sinergie econo- 
RIE on- miche, negli uffici acquisti, 
del do ud nella ricerca, nella robotica. 
ontrib Le possibilità andavano dal- 


È Intervista di 
Massimo Greco 


TRIESTE —» Cantieristica, 
avanti adagio. La grave crisi, 
che aveva pesantemente col. 
pito a livello internazionale la 
navalmeccanica a cavallo de- 
gli anni ‘70€ '80, è stata in par- 
te assorbita e ci sono concreti 
segnali e prospettive di ripre- 
sa; da valutare comunque con 
prudenza perchè — per quan- 
to concerne la situazione na- 
zionale — rimangono da risol- 
Vere una serie di problemi fi- 
nanziari, produttivi, occupa- 
zionali. Questa potrebbe esse- 
i re l'essenza delle ossserva- 
€“) zioni e dei giudizi che Corrado 
| Antonini, amministratore dele- 
gato della Fincantieri (l'orga- 
nismo Iri che sovraintende alla 
Mi cantieristica pubblica), ha 
espresso nel corso di questa 
tali ista. 
] Mia che a Trieste ha la 
propria direzione generale, è 
una struttura corposa e com- 
plessa: 20.941 | dipendenti, 
2210 miliardi il valore della 
produzione, 244 miliardi il va- 
lore delle esportazioni; nel 
portafoglio-ordini ci sono più 
di quaranta navi mercantili. AI 
i momento si trovano in cassa 
integrazione circa 3600 dipen- 
denti (di cui 234 a Monfalcone, 
1 79 all’Arsenale San Marco, 
(120 alla Dmd). Il bilancio '89.si 
b! è chiuso con un pesante passi- 
vo di 250 miliardi. 
Î £ Romano, cinquantasei 
de dali laureato in giurisprudenza, 
ebbi Antonini è entrato all'Iri nel 
, 57. La sua carriera si è intera- 
Mente svolta all'interno della 
blding pubblica, prima. alla 
nUsider, poi all'Italsider, infi- 
“alla Fincantieri, di cui è am- 
linistratore delegato dall'85. 
Due nei consigli di ammini- 
_g azione della Spi e dell’Ifap, 
& componente della giunta 
ll'Intersind. 


z le condi. 
Zoni della Fincantieri, faccia. 
un quadro generale del- 
,Ìmento del settore, 
ntieristica si compone 
branche produttive, 
i Quindi è necessaria una vaiue 
tazione articolata. Iniziamo 


ottoll Prima metà del '90 ha confer- 
© pasà Mato la positiva tendenza già 
iù ‘ltaî Manifestatasi l'anno scorso, 
de dell C'è un migliore equilibrio tra 
art domanda e offerta. Nel primo 
infine! 
enza 


je fat MILANO — Iri, Fiat, Eni e 
al pul) Ferfin (Ferruzzi finanziaria) 
e sull fra i gruppi industriali e fi- 
uard@ 


| nanziari; Fiat Auto, Enel, Sip 
© Agip Petroli fra le società 
!Ndustriali e commerciali. 
Sono queste le holding e le 
Je:pd aziende operative che domi- 
inve Nano le rispettive graduato- 
prev | rie nel panorama dell'econo- 
 all'alf Mia itaHiana tracciato per il 
ssi È tredicesimo anno dal setti- 
relaZti Manale «Il Mondo». 
if Le classifiche del «Mondo» 
| Prendono in considerazione 
| Quest'anno 5000 società ita- 
liane e internazionali che 
©perano nei vari settori e ri- 


anni,’ 


le integrazioni totali alle in- 
tegrazioni parziali, ma le in- 
certezze di oggi hanno con- 
Vinto tutti a mettere il massi- 
mo delle attenzioni sui pro- 
pri problemi locali e non au- 
mentarli con problemi di una 
fusione che sono sempre dif- 
ficili. Sono state percorse 
tutte le strade e tutte erano 
attarenti, ma non il momen- 
to.» 

Avete posto agli americani 
condizioni troppo rigide? 

« Non siamo mai scesi a det- 
tagli di cifra, ma non siamo 
mai stati mercanti di tappeti, 
ne' Jacocca ne’ noi.» 

State trattando con altri part- 
ner? 

«No» i 

C'è una possibilità di riaper- 


© tura con la Chrysler? 


«| presupposti ci sono tanto 
da parte nostra come da par- 
te loro, però nessuno sa 
quando si potranno verifica- 


PARLA L’ 


L'Avvocato (a sinistra) ha escluso di avere 
posto la Chrysler di Lee Jacocca (a destra) 
di fronte a condizioni troppo rigide. «C’erano 
tutti i presupposti per un accordo - ha detto - 
ma è necessario guardare con attenzione 

ai problemi locali. Oggi come oggi non essere 
sul mercato degli Stati Uniti è una fortuna» 


re le condizioni per la riaper- 
tura di tutto il lavoro istrutto- 
rio.» 

L'avvocato Agnelli ha esclu- 
so che in casa Chrysler ci 
fosse una spaccatura sulla li- 
nea di condotta ed ha negato 
che anche nel.suo gruppo i 
manager si fossero trovati 
divisi tra fusionisti e indipen- 
dentisti. Ha comunque am- 
messo che in caso di accor- 
pamento dei due colossi del- 
l'automobile, l'azienda ame- 
ricana avrebbe avuto sicura- 
mente meno peso decisiona- 
le della Fiat. x 
Sul piatto. della bilancia quali 
valori d'impresa ha spiegato 
Agnelli la Chrysler avrebbe 
messo il 100% delle loro atti- 
vità automotive mentre la 
Fiat l'intera struttura auto 
che è la metà del volume 
d'affari di Corso Marconi.«E- 
ra questa la possibilità po- 
tenziale di sommare le due 


società —ha detto Agnelli — 
Ciò di cui sono assolutamen- 
te sicuro è che il nostro valo- 
re fosse superiore al loro. 
Questo è fuori discussione» 
Parlando della crisi l’Avvo- 
cato ha detto che la lancetta 
«prima di cominciare a sali- 
re deve ancora scendere» e 
riferendosi alla presenza 
Fiat sul mercato Usa ha ag- 
giunto «la nostra presenza è 
molto piccola. Gi sono quelle 
‘quattro Ferrari'che vendia- 
mo come gioielleria. Poi ab- 
biamo queste Alfa... Ma devo 
dire che oggi come oggi, per 
un costruttore europeo non 
essere sul mercato Usa è 
una fortuna... » 

Agnelli non si è soffermato 
sulla visita fatta a Torino dal 
presidente della Ford la set- 
timana scorsa, mai dirigenti 
di Corso Marconi giurano 
che sì è tratto solo di una vi- 
Sita di cortesia. 


«Quello con Ford — ha detto 
l'Avvocato — è un rapporto 
di qualche anno fa e riguar- 
dava esclusivamente Fiat e 
Ford Europe che più o meno 
si equivalevano. Insieme 
avremmo fatto il 25% del 
mercato europeo e loro era- 
no forti nel Nord Europa 
mentre noi lo eravamo nel 
Sud Europa. Però con Ford 
c’era questo presupposto: se 
un giorno l’industria dell'au- 
to fosse diventata globale è 
evidente che in quel momen- 
to la leadership sarebbe au- 
tomaticamente passata a lo- 
To. Fino a che era un affare 
continentale, la leadership 
sarebbe stata nmostra. E la 
Ford ha l'abitudine di essere 
abbastanaza imperialista... . 
Poi, nella fase finale della 
trattativa avevano messo Un 
tempo molto stretto entro il 
quale loro volevano acquisi- 
rela leadership...» 


MMINISTRATORE DELEGATO CORRADO ANTONINI 


Fincantieri: una sfida tecnologica 


Agnelli: "Troppe incertezze’ 


«Non siamo mai scesi a dettagli sulle cifre: non siamo mercanti di tappeti» 


Parlando di nuove e possibili 
sinergie, Agnelli ha detto 
che oggi i partner possibili 
sono tutti e nessuno e rife- 
rendosi all'Europa ha preci- 
sato che «una soluzione eu- 
ropea darebbe dei vantaggi 
in termini di volume... » 
Quello che doveva essere 
una festa data dalla casa to- 
rinese al Pierre Hotel per ce- 
lebrare il «matrimonio» con 
Chrysler, si è trasformata in- 
somma nell'annuncio del di- 
vorzio.«Mi dispiace — ha ri- 
petuto più volte Agnelli —a 
loro dispiace, ma siamo si- 
curi della nostra decisione... 
A chi gli chiedeva infine sein 
futuro la Fiat cercherà solo 
business in cui comandare 
l'Avvocato ridendo ha rispo- 
sto con una battuta: «Certo 
mi piacerebbe la maggioran- 
za della General Motors... ». 
In un altro angolo della salet- 
ta Cesare Romiti pressato 
dai giornalisti non ha voluto 
aggiungere altro sulla man- 
cata «grande fusione» ma 
poichè qualcuno ha avanza- 
to le ipotesi che a far rompe- 
re le intese fossero stati i 
giapponesi della Mitsubishi 
con i quali la Chrysler ha 
rapporti stretti l'amministra- 
tore delegato della Fiat ha ri- 
battuto «il giapponese è una 
lingua difficile, noi non par- 
liamogiapponese... ». 


FUSIONI / CREDIT-COMIT 


SuperBin: i timori 
nella «corbeille» 


MILANO — La Borsa non è 
entusiasta del progetto di 
matrimonio tra la Banca 
Commerciale Italiana e il 
Credito Italiano: i titoli dei 
due istituti, a seguito dell’an- 
nuncio che Franco Nobili, 
presidente dell’Iri (azionista 
di controllo delle due ban- 
che), pensa di creare un «su- 
perpolo» creditizio milanese 
dopo l'avvio di quello roma- 
no.(che nasce dalla fusione 
del Banco di Roma e di quel- 
lo di Santo Spirito, entrambi 
controllati dall'Iri, e della 
Cassa di Risparmio di Ro- 
ma), hanno infatti subito una 
limatura (- 3,36% la Comit e 
-2,1% il Credit, nell'ultima 
settimana) invece di schizza- 
re verso l'alto, com'era ac- 
caduto nei mesi scorsi quan- 
do, di fronte a ben meno con- 
sistenti voci, si parlava di 
una privatizzazione della 
Comit e di un matrimonio fra 
Credit e Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. 

E questo è accaduto malgra- 
do l’opinione, ricorrente fra 
le corbeilles, che i due istituti 
abbiano fatto incetta dei pro- 
pri titoli, nei giorni scorsi, 
per sostenerne i corsi azio- 
nari. 

Ma perché l'ipotesi della 
creazione di un gruppo cre- 
ditizio dalla raccolta impo- 
nente (le due banche di inte- 
resse nazionale, insieme, 
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TERA 
La commessa con l'Iraq 
influisce pesantemente 
sul bilancio: 140 miliardi 
di perdite all’anno 
— 


semestre ’90 si registra un in- 
cremento di ordini, rispetto al- 
lo stesso periodo dell'89, del 
40 %, Nello stesso periodo i 
prezzi sono mediamente. cre- 
sciuti del 30%. Sembrano cifre 
considerevoli, ma dobbiamo 
considerare che si parte dal 
fondo di una crisi durata oltre 
un decennio e, soprattutto sul 
fronte dei prezzi, siamo anco- 
ra ai valori dei primi anni '80, 
Comunque c'è una ripresa, le 
prospettive, a livello mondia- 
le, sono buone in relazione an- 
che alla necessità di sostituire 
il naviglio obsoleto. Bisogna 
però evitare quegli errori — in 
particolare la super produzio- 
ne — che avviarono quindici 
anni fa un lungo periodo criti- 
co». 
Ela produzione militare? 
«Siamo davanti a una doppia 
realtà. Da un lato la distensio- 
ne Usa-Urss ha portato a un 
Profondo ripensamento dei 
Rogalli di difesa, d'altro canto 
Eton del Golfo rafforza la 
4: al i Paesi a econo- 


‘ata le mari ilita- 
ri raPpresentana, ine milita. 


Piccole Strutture Î 
cata flessibilità Sperate 
In quali settori Prevede le pro. 


spettive più interessanti? 


portano. oltre 30. indicatori 
patrimoniali, gestionali e fi- 
nanziari. Fra le 257 capo- 
gruppo a esempio l'Iri è pri- 
mo con oltre 56 mila miliardi 
di lire di ricavi netti (il 15% in 
più rispetto ai 49.217 a bilan- 
cio l'anno prima), mentre la 
Fiat ha raggiunto quota 50 
mila (31%. in più). Dopo l’Eni 
con oltre 37 mila figura quin- 
di la Ferfin con 16.520, Ferfin 
che ha perso il 33,5% di fat- 
turato dopo lo scorporo delle 
aziende Montedison conflui- 
te in Enimont, la discussa 
joint venture creata insieme 
con l’Eni. 


«Per quelli connotati da una ' 


maggiore specificità tecnolo- 
gica: è il caso delle navi-cro- 
ciera, delle nuove petroliere a 
doppio scafo, delle gasiere. 
Gli effetti della crist del Golfo 
sui prezzi petroliferi potrebbe- 
ro rivitalizzare il comparto off- 
Shore, soprattutto nei Paesi 
nord-europei». 

Quali potrebbero essere, inve- 
ce, i punti di debolezza? 
«Oltre che con la forza dei co- 
siddetti Paesi terzi (Cina, Tai 
wan, ‘Singaporé ecc.), biso- 
gnerà fare i conti con l’attività 
cantieristica dell'Europa 
orientale, in particolare con 
quelle realtà produttive nell'ex 
Germania dell'Est. Occorrerà 
poi valutare l'impatto della po- 
tenziale conversione al mer- 
cantile in paesi come l'Urss. 
Questi fattori di incertezza e la 
necessità di verificare in con- 
creto. gli atteggiamenti di 
Giappone e Corea impongono 
perciò in ambito comunitario 
una politica di attenzione al 
problema cantieristico, attra- 
verso il mantenimento di quel- 
le salvaguardie che finora 
hanno consentito di ‘evitare la 
'resa' del settore (riferimento 
alle sovvenzioni Cee, ndr)». 
Passiamo ora alla Fincantieri. 
Il bilancio continua a registra- 
re una forte passività. Quali i 
motivi? Avete impostato una 
politica di risanamento? 

«Il bilancio risente in modo 
estremamente pesante della 


Eil gruppo Enimont è appun- 
to la novità delle classifiche 
1990 con 15.347 miliardi di 
fatturato (le stesse imprese 
dodici mesi fa avevano regi- 
strato un giro d'affari di 
14.662 miliardi) che lo pon- 
gono al quinto posto. : 
Alle sue spalle figurano poi 
gli altri.tre trecizionali n: 
ruppamenti privati: Pirelli 
di eo Soldo Pirelli; Olivetti di 
Carlo De Benedetti (il gruppo 
Cir non presenta un bilancio 
consolidato di tutte le attività 
industriali); Fininvest di Sil- 
vio Berlusconi. 
Fra le 2000 società industria- 
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Siamo diventati leader 
mondiali nel settore 
crocieristico. Punteremo 


anche sull’alta velocità 
e, 


vicenda relativa alla commes- 
sa militare irachena. Qualcosa 
come 140 miliardi, per interes- 
si e per spese di manutenzio- 
ne, debbono essere registrati 
ogni anno came onere per 
questa disgraziata faccenda. E 
la soluzione di questo proble- 
ma non è più procrastinabile. I 
nostri conti sono ulteriormente 
condizionati dal settore delle 
riparazioni, per ilquale abbia- 
mo avviato una radicale ri- 


ll gigantesco «Auriga» esce dal bacino dello stabilimento Fincantieri di Monfalcone: 
Sla più grande nave mercantile italiana 


strutturazione che vedrà la 
presenza Fincantieri limitata a 
due sole unità produttive (Pa- 
lermo e Trieste ndr). Siamo 
preoccupati per le costruzioni 
Militari, per le quali auspichia- 
mo una pronta ripresa dei pro- 
grammi di rinnovo della Mari- 
na italiana, programmi sui 
quali sono state 'tarate’ le no- 
Stre capacità produttive». 

E il risanamento finanziario ? 
«Lo scorso annolilri ci ha con- 
cesso un aumefito di capitale 
Sn api 
no, per la realizzazione della 
commessa Carnival, impor- 
tanti banche mondiali hanno 
sottoscritto un prestito di circa 
800 miliardi di. eurolire. Altri 
indicatori, come ij migliora- 
mento che stiamo conseguen- 
do nel ’90 di oltre 40 miliardi 
Sia del margine operativo lor- 
do che del risultato industria- 
le, rivelano una significativa 
inversione di tendenza», 

Quali sono i programmi di Fin- 
cantieri per il futuro? 
«Puntiamo su realizzazioni di 
elevato contenuto tecnologico. 
Le navi-crociera, per esempio: 
la «Crown Princess» ha costi- 
tuito un eccellente biglietto da 
visita. Grazie Agli ordini con- 
seguiti siamo attualmente i 
leader mondiali del settore 
crocieristico. Altre sfide im- 
portanti riguardano le meta- 
niere e le navi ad alta velocità. 
| nostri studi IN questo ambito 
si sono concretati nell'avvio 


L’Arsenale San Marco 
non sarà ridimensionato. 
A Trieste destineremo 
altre nuove commesse 


della costruzione del «Destrie- 
ro», nave (realizzata per conto 
dell'Aga Khan) che tenterà la 
conquista del ‘Nastro Azzur- 
ro». 

Passiamo alla dieselistica. Ac- 
quisizione del 42% della Sul- 
zer: quali gli obbiettivi dell’o- 
perazione e quali sono stati i 
costi? 

«L'operazione consente di 
mantenere in Europa il con- 
trollo del. secondo maggior 
progettista mondiale di diesel 
lenti; inoltre si tratta del primo 
esempio di stretta collabora- 
zione all’interno dell'industria 
cantieristica Cee (un altro 42 
% della Sulzer appartiene a 
un consorzio tedesco ndr). 
Quanto ai costi, non sono io a 
non volerglieli dire, ma così 
prevede una delle clausole 
dell'accordo: in fatto di discre- 
zione siamo già accomunati a 
svizzeri e a tedeschi!», 

Ma quali saranno in concreto 
le ricadute sull'attività della 
Divisione motori diesel e di 
conseguenza sullo stabilimen- 
fo triestino di Bagnoli? 

«La vera ricchezza della Sul- 
zer è costituita dal know-how.e 
dalla rete di licenziatari. Ciò 
significa per la Dmd si potran- 
no aprire nuovi mercati. Sfrut- 
tando il potenziale in ricerca 
sviluppato dalla Sulzer e dalla 
Diesel Ricerche saremo in 


grado di offrire un prodotto ai 
più alti livelli qualitativi. Quan- 
to allo stabilimento di Trieste, 
sono in fase avanzata di rea- 
lizzazione le cosidette ‘linee 
flessibili', una sorta di fabbrica 
‘automatica con un alto grado 
di efficienza e di flessibilità». 

| sindacati affermano che l’Ar- 
senale San Marco continua a 
lavorare a scartamento ridot- 


to. Cosa ne sarà dello stabili. 


mento ? 


«La decisione di vendere 4 dei 
6 stabilimenti di riparazione 
(Taranto, Napoli, Genova, Ve- 
nezia ndr) comporta la con- 
centrazione nei cantieri di Pa- 


lermo e di Trieste delle com- 
messe. Questo significa che 
puntiamo sull'Arsenale, oltre 
che per una certa attività di ri- 
parazione, anche per com- 
messe complesse, sia nel 
campo della trasformazione 
che in quello attiguo delle co- 
Struzioni speciali». 

Del provvedimento legislativo 
sui pre-pensionamenti ancora 
nessuna traccia. Su questa vi- 
cenda Cgil-Cisl-Uil hanno re- 
centemente organizzato uno 
sciopero nazionale. Perchè la 
situazione non si sblocca? 
Forse la cantieristica pubblica 
ha uno scarso peso politico? 
«Non credo si tratti tanto di pe- 
so politico, quanto piuttosto di 
scelte di fondo che in tema 
pensionistico vanno in senso 
esattamente contrario a quello 
da noi richiesto. Comunque 
non ci siamo arresi e, insieme 
all'Iri e alle organizzazioni sin- 
dacali, abbiamo sensibilizzato 
Ì ministri delle Ppss e della 
Marina mercantile. Riguardo 
agli aspetti economici del pro- 
blema e alle ‘ristrettezze’ del- 
la Finanziaria, vorrei sottoli- 
neare che una mancata ado- 
zione del pre-pensionamento 
graverebbe sui conti pubblici e 
sui bilanci aziendali in misura 
quantomena analoga». 

Infine, una domanda persona- 
le. Il prossimo anno scadrà il 
suo mandato: si «ricandiderà» 
‘ad amministratore delegato di 
Fincantieri? 

«Penso che un dirigente delle 
Partecipazioni statali debba 
essere animato soprattutto da 
Spirito di servizio. Ne ero con- 
vinto quando iniziai a lavorare 
all'Iri, ne sono convinto oggia 
maggior ragione. Le basta co- 
me risposta?». 


GIAPPONESE 


n cifre, 


li.e commerciali il. primato 
Spetta invece a Fiat Auto con 
Un volume d'affari di 22,888 
Miliardi (più 12,9%), che pre- 
cede Enel (oltre 17 mila), Sip 
(14,5 mila) e poivia via ‘Agip 
Petroli, Ilva, Snam, lbm ita- 
lia, Iveco Fiat, Ip Petroli e, al 
decimo posto, Esso italiana, 

Altre classifiche sono dedi- 
cate quindi al settore del cre- 
dito, con 22 gruppi bancari 
italiani e 790 banche. Fra i 
gruppi prevale l’Istituto ban- 
cario San Paolo di Torino 
con 136 mila miliardi di attivi- 
tà e 61 mila di raccolta da- 
vanti a Banca Nazionale del 


PIri guida la 


Lavoro, Banca Commerciale 
Italiana, Cassa di Risparmio 
delle province lombarde e 
Monte dei Paschi di Siena, 
Per quanto riguarda j Singoli 
istituti di credito, dietro il San 
Paolo si succedono Comit 
BnI, Credito Italiano e Banco 
di Napoli. o] 

Nella classifica Mondiale 
delle banche guidata dalla 
Day-Ichi Kangyo Bank e da 
altri cinque istituti Giappone- 
si, figurano fra le Prime 200 
anche 14 italiane (primo il 
solito San Paolo al Posto nu- 
mero 34), ma la loro dimen 
sione appare decisamente 


classifica 


scarsa. Se oggi fossero già 
operanti le. fusioni Comit- 
Gredite Banco di Roma-Cas- 
sa di Risparmio di Roma le 
cose migliorerebbero: la pri- 
ma sarebbe ventiduesima al 
mondo per attività e sedice- 
sima per raccolta; la secon- 
da trentaduesima e ventotte- 
sima. 

Limitatamente all'Europa 
Comit-Credit invece sarebbe 
ottava per attività e sesta per 
raccolta, mentre il polo ro- 
mano diventerebbe tredice- 
simo e decimo. 

Generali, Ras, Sai, Ina e As- 
sitalia. comandano la gra- 


duatoria generale delle 200 
società d'assicurazione; Ge- 
nerali, Assitalia, Ras, Sai e 
Unipol le 159 compagnie dei 
rami danni; Ina, Generali, Al- 
leanza, Ras e Fideuram le 67 
del ramo vita. 

«Il Mondo» pubblica infine 
un'inedita graduatoria dei 
primi mille gruppi di tutto il 
mondo e di quelli Paese per 
Paese. La più grande società 
internazionale è Ja Nippon 
Telegraph & Telephon, da- 
vanti alla Ibm. Fra queste 
mille vi sono anche 26 impre- 
se italiane (contro 15 di un 


anno fa). 
3; 


raccoglierebbero circa 168 
mila miliardi, quasi il doppio 
del polo romano) e di dimen- 
sioni finalmente parì a quelle 
dei principali istituti europei 
lascia così freddi, se non ad- 
dirittura ostili, gli operatori 
di piazza degli Affari? 

Le ragioni sono sostanzial- 
mente due: la prima, già 
espressa dal mondo banca- 
rio, è l’obiezione che Comite 
Credit, unite, darebbero luo- 
go a una marea di sovrappo- 
sizioni. In più di 800 casi gli 
sportelli delle due banche 
(complessivamente sono cir- 
ca mille) sarebbero presenti 
sulle stesse piazze, nessuna 
delle due banche porterebbe 
in dote all'altra competenze 
e capacità (territoriali e ma- 
nageriali) che l'altra non ab- 
bia già. E c'è già chi, facendo 
i conti, sostiene che almeno 
3.000 dipendenti dei due isti- 
tuti risulterebbero di troppo, 
dopo un'eventuale fusione. 
Ma che proprio di una fusio- 
ne si tratti, anche nella men- 
te di Nobili, non ci sono pro- 
ve. L'unione fra le due ‘ban- 
che potrebbe avvenire, al 
contrario, attraverso la crea- 
zione di un’holding (si chia- 
merebbe Finbanca) destina- 
ta a contenere le azioni e a 
sviluppare le sinergie opera- 
tive nel parabancario, per i 
servizi e per l'intermediazio- 
ne. 


Quest'ipotesi rende però an- 
cora più virulenta la seconda 
obiezione: tutta la. manovra 
ha un «sapore» troppo politi- 
co e poco imprenditoriale. 
Gli operatori di borsa sono 
già in fermento contro il go- 
verno Andreotti e il mondo 
politico per l'oscuro decreto 
Formica sulla tassazione dei 
«capital gains», che ingessa 
il mercato con complicazioni 
burocratiche che non invita- 
no certo i risparmiatori a in 
vestire in azioni e per i ritar- 
di, ormai pluriennali, nella ri- 
forma del mercato, sempre 
più invocata ma non più vici- 
na a una soluzione. Tuttavia 
non si espongono volentieri, 
da pubblici ufficiali, a rita- 
sciare dichiarazioni di guer- 
ra. 
Le perplessità più comuni 
sono quelle su una volontà di 
rafforzare l'ala andreottiana 
della finanza a scapito di 
quella laica, vicina a Enrico 
Cuccia e ai grandi gruppi in- 
dustriali del nord. E proprio 
sul ruolo che assumerà la 
Mediobanca, istituto di cui 
Cuccia è stato a lungo la 
principale mente pensante, 
dopo. l'eventuale matrimo- 
nio, si concentrano le princi- 
pali obiezioni. Le tre Bin so- 
no tuttora proprietarie del 
25% dell'istituto. 

[Giovanni Medioli] 


FUSIONI / POLO 


BERLINO — Il Banco di Ro- 
ma non cederà la sua parte- 
cipazione in Mediobanca. 
L'intesa appena raggiunta 
con la Cassa di Risparmio di 
Roma non costringerà l’isti- 
tuto a dismettere quella quo- 
ta del 7,37% che fa parte del 
patto di sindacato che gover- 
na Mediobanca. Lo ha affer- 
mato lo stesso presidente 
del Banco di Roma, Antonio 
Zurzolo, nel corso della pre- 
sentazione — ieri a Berlino 
— della.strategia che gli eu- 
ropartners (oltre al Banco di 
Roma, la Commerzbank, il 
Banco Hispano-Americano e 
il Credit Lyonnais) adotte- 
ranno per aiutare lo sviluppo 
economico della. Germania 
Est. 

«Non vedo alcuna controin- 
dicazione a conservare l’at- 
tuale assetto del patto di sin- 
dacato — ha precisato Zur- 
zolo — perché mi sembra 
che le opportunità aumenti- 
,no con beneficio per tutti i 
partecipanti. La stessa Me- 


Banco di Roma non cederà 
la sua partecipazione (7%) 
nel patto di Mediobanca 


diobanca — ha aggiunto — 
si è dichiarata molto soddi- 
sfatta». Con la dichiarazione 
del presidente del Banco di 
Roma si risolve una questio- 
ne che nei giorni scorsi ave- 
Va lasciato aperti molti punti 
interrogativi: l'eventuale di- 
smissione della quota del 
Banco di Roma avrebbe co- 
stretto le altre due Bin (Co- 
mit e Credit) o ad acquistare 
questa partecipazione, o 
quanto meno a saldare il 
blocco pubblico all'interno 
del patto di sindacato che go- 
verna Mediobanca. 

Con la conferma di Zurzolo, 
quindi, le tre banche di inte- 
resse nazionale continue- 
ranno a mantenere quella 
quota del 25%. del patto di 
sindacato tra pubblici e pri- 
vati. D'altronde, il matrimo- 
nio con la Cassa di Rispar- 
mio di Roma pone il nuovo 
polo bancario in una condi- 
zione più forte nei confronti 
degli stessi europartner. 


SETTIMANA VALUTARIA — 
Il marco «super; 
atterra il dollaro 


ROMA — Settimana valuta- 
ria a «due velocità» quella 
appena conclusasi. L'impre- 
visto rialzo dei tassi di riferi- 
mento tedeschi (oltreché 
olandesi e belgi) deciso gio- 
Vedì (con la metà dei mercati 
valutari chiusi per festività) 
ha infatti messo le ali al mar- 
co tedesco e depresso il dol- 
laro che è scivolato, nei con- 
fronti della moneta tedesca 
al nuovo record negativo 
(1,5015 marchi). 

Il rialzo del «Lombard» (il 
tasso che le banche naziona- 
li tedesche pagano alla Bun- 
desbank per i rifinanziamen- 
ti a breve) ha in pratica rivo- 
luzionato la settimana «cor- 
ta» degli scambi valutari con 
il marco ai livelli Più alti (e 
con, esso anche le monete 
che gravitano nella sua area, 
come il fiorino olandese e il 
franco belga) e il dollaro 
«schiacciato» fino a 1123 lire 
(questa la quotazione di 
chiusura di venerdì a Wall 
Street) dopo aver toccato, 
Sul mercato italiano, le 1140 


lire circa martedì 30 ottobre. 
Rispetto alla chiusura della 
settimana precedente il mar- 
co è balzato contro'la lira da 
quota 748,54 lire a 751,245 li- 
re (il livello più alto da quan- 
do la divisa italiana ha aderi- 
to alla banda stretta dello 
Sme) e il fiorino olandese è 
passato dalle 664,265 lire 
(venerdì 26) alle 666,305 lire 
di ieri (superando abbondan- 
temente il tasso di parità 
centrale). 

La forte attività di scambio 
registratasi intorno al marco 
ha messo in allarme la Ban- 
ca D'Italia che è intervenuta 
Venerdì in difesa della pro- 
pria valuta con vendite diffe- 
renziate di dollari, marchi ed 
Ecu. E' difficile ora ipotizzare 
un quadro di riferimento pre- 
ciso per le valute a causa 
dell'interrogativo-Golfo, del- 
l'incertezza che grava sul fu- 
turo economico statunitense 
(con la possibilità di un ritoc- 
co verso il basso del tasso di 
sconto interno). 


Spese di riscaldamento ridotte 
del 60%? 
vesti il tuo 
fabbricato civile o industriale 
con “GASBY TERMOSISTEM” 


contributi 
‘a fondo perduto 
regionali 


preventivi gratuiti 


GASBY 


roncadelle (bs) - via villanuova, 32 


tel. 030/2780089 


ITALIA: Zenga, Ferràra, Maldini, 
Baresi, Ferri, De Agostini, Crippa, 
De Napoli, Schillaci (69° Serena), 
Mancini, Baggio. (12 Tacconi, 13 
Mannini, ‘14 Gregucci, 15 Maroc- 
chi). 

URSS: Uvaroy, Cernisciov, Kulkoy, 
Tsveiba, Aleinikov, Shalimoyv, Mik- 
hailichenko, Kanchelskis; Getsko 
(67° Protassoy), Motsovoi (86° Ta- 
tarciuk), Dobtovolski. (13 Tischen- 
ko, 15 Gorlukovich, 16 Cherchesov). 
ARBITRO: Van Langenhove (Bel- 


gio). 

NOTE: Angoli 9-3 per l’Italia, Cielo 
semicoperto, terreno molto allentato 
per la pioggia caduta in mattinata, 
spettatori 55 mila. Ammoniti: Do- 
brovolski per ostruzionismo, Tsveiba 
per scorrettezze. 


ROMA — Il complesso Urss 
continua e l’Italia scade dal 
passo di lumaca ‘a quello di 
gambero. Avrebbe dovuto 
mettere in gabbia l'orso sovie- 
tico ed invece è finita nella pa- 
lude di uno 0-0 che pregiudica 
gravemente le sue possibilità 
di qualificazione europea. 
Neppure «Casa ltiaia 190», lo 
stadio Olimpico, ha svegliato 
gli azzurri, protagonisti oggi di 
una delle loro peggiori presta- 
zioni in patria. Dopo lo strimin- 
zito pari di Budapest, la Nazio- 
nale di Vicini si è impantanata 
sul fango di Roma davanti al- 
l’agguerrita e organizzata ar- 
mata rossa. 

Indubbiamente le condizioni 
del terreno, reso pesante dal 
temporale. mattutino, hanno 
penalizzato più la squadra az- 
zurra che doveva giocare in 
agilità ed hanno premiato la 
possanza atletica degli avver- 
sari, ma non basta questo ri- 
lievo per giustificare la scialba 
prova della Nazionale. Si sa- 
peva che la formazione d'e- 
mergenza schierata da Vicini 
‘avrebbe trovato qualche diffi- 
coltà nelle geometrie di gioco, 
si pensava che tra il tris legge- 
ro d'attacco e quello dei mara- 
toneti di centrocampo ci sa- 
rebbe stata poca compatibilità 
in assenza di un elemento che 
cucisse i due settori. | timori si 
sono puntualmente conferma- 
ti, ma non si immaginava che 
la squadra desse una tale di- 
mostrazione di mollezza atle- 
tica. Alla distanza sono emersi 
i sovietici anche se nel finale 
Uvarov ha salvato il risultato 
deviando in angolo una staffi- 
lata di Ferrara. Anche l’Italia 
però si è dovuta affidare al sal- 
Vatore Zenga che alla fine del 
primo tempo è volato all’incro- 
cio dei pali per opporsi ad una 
splendida punizione di Dobro- 
volski. Sorio stati i soli episodi 
di un certo interesse di un con- 
fronto condotto 4 basso ritmo, 
come volevano i sovietici, un 
match noioso che si è dipanato 
stancamente in attesa del lam- 


po azzurro che non è mai arri- 
vato. 

Vicini cha anche commesso 
l'errore di fare entrare troppo 
tardi Serena, il solo che potes- 
se garantire un certo peso in 
avanti e sfruttare le palle alte 
che per oltre un’ora erano sta- 
te tutte facile preda dei giganti 
sovietici. Tra l’altro il ct ha fat- 
to posto alla torre interista to- 
gliendo Schillaci quando forse 
sarebbe stato più opportuno 
sostituire Baggio o Mancini. 
Proprio sull aprova dei due 
trequartisti era accentrato l'in- 
teresse del confronto. Il ver- 
detto non è stato felice perché 
entrambi andavano supportati 
da un vero regista, la cui as- 
senza si è ampiamente avver- 
tita. 

Resta il fatto che Mancini non 
ha convinto denunciando limiti 
di personalità e carattere an- 
che nel suo nuovo ruolo di 
centrocampista avanzato. Per 


EUROPEI ”92 
Situazione 
gruppo 3 


Partite giocate: 
Urss-Norvegia 
Norvegia-Ungheria 
Ungheria-Italia 
Ungheria-Cipro 
Italia-Urss 


Classifica: 

Ungheria punti 4 gioc. 8 
Urss p.ti 3 gioc. 2 

Italia p.ti 2 gioc. 2 
Norvegia p.ti 1 gioc. 2 
Cipro p.ti 0 gioc. 1 


Partite da giocare: 
14/11: Cipro-Norvegia 
22/12: Cipro-Italia 

3/4: Cipro-Ungheria 
17/4: Ungheria-Urss 
1/5: Italia-Ungheria 
1/5: Norvegia-Cipro 
22 o 29/5: Urss-Cipro 
5/6: Norvegia-Italia 
28/8: Norvegia-Urss 
25/9: Urss-Ungheria 
12/10: Urss-Italia 
30/10: Ungheria-Norvegia 
13/11: Italia-Norvegia 
13/11: Cipro-Urss 
21/12: Italia-Cipro 


Branco al Genoa ' 


GENOVA — Nella sede del Genoa è arrivato 
finalmente il transfert per il sovietico 
Dobrovolsky, ma il fatto è che il presidente 
Spinelli aveva già acquistato dal Porto il 
brasiliano Branco (nella foto), ex Brescia. E nel 
Genoa giocano già, altri due stranieri: il 
cecoslovacco Skuhravy e l’uruguaiano 
Aguilera. Sarà per il prossimo anno... A 
proposito di stranieri, il Pisa ha preso il 
difensore argentino Chamot quale sostituto. 
dell’olandese Been. Il Bologna insegue il 
tedesco dell’Est Kirsten e il brasiliano Baltazar. 


lui poche speranze di prose- 
guire la carriera azzurra dopo 
l'ennesimo fallimento. Baggio 
ha troppo sofferto il terreno 
pesante e tranne un paio di nu- 
meri fini a se stessi non ha 
combinato granché. Schillaci 
infine, dopo un discreto avvio, 
si è smarrito cercando persino 
colpi di tacco improbabili. 
Crippa, De Napoli e De Agosti- 
ni hanno corso, rincorso, por- 
tato palla e tentato di apoggia- 
re ma non hanno certo il genio 
dell'intuizione nè la geometria 
del gioco. Ne è scaturita una 
mazurka confusa dove le pos- 
sibilità di giocate apprezzabili 
non potevano che essere ca- 
suali. L'ultimo arrivato, Crip- 
pa, non ha demeritato, neutra- 
lizzando bene Shalimov (di cui 
aveva già preso le misure con- 
tro lo Spartak) e producendosi 
in qualche affondo sulla fa- 
scia. Il napoletano però non è 
tipo dai piedi buoni e nella zo- 
na dell’assente Donadoni non 
ha potuto: certo surrogarlo. De 
Napoli ha girato come una trot- 
tola, preso in mezzo negli au- 
tomatismi sovietici, De Agosti- 
ni ha molto sofferto contro Do- 
brovolski, il migliore degli av- 
Versari. Ecco così anche la di- 
fesa azzurra ha avuto le sue 
pecche. 

Baresi ha anche bissato nel fi- 
nale lo svarione di Budapest e 
buon per l’Italia che Protasov 
non ha saputo sfruttare l’erro- 
re calciando alto sul fondo un 
aplionetto invitante. Maldini si 
è fatto vedere con qualche col- 
po di testo sbilenco soltanto su 
qualche calcio d'angolo men- 
tre Ferri ha tenuto con una cer- 
ta diligenza Getsko prima e 
Protasov poi. 

La cronaca in breve: si è aper- 
to con una staffilata di De Ago- 
stini messa in angolo di pugno 
da Uvarov. Al quarto d'ora un 
colpo di testa di Baggio non è 
stato sfruttato in area sovietica 
e al 24’ lo stesso Baggio ha 
messo in gol una punizione di 
seconda senza che nessuno 
toccasse palla e l'arbitro ha 
annullato. Una bella combina- 
zione Mancini-De Napoli-Bag- 
gio-Schillaci è tata confusa da 
Totò ‘con un diagonale alto. 
Niente altro fino al 43’ quando 
Zenga ha deviato la punizione 
di Dobrovolski. Ripresa avara 
di episodi: un salvataggio di 
Tsveiba su Maldini al 68' e poi 
l'errore di Baresi. Dopo una ri- 
battuta di Mancini all’85' finita 
alta, il rasoterra di Ferrara che 
Uvarov ha messo n angolo. 
Tutto qui. Il pubblico dell’Olim- 
pico, rimasto a lungo corretto. 
e silenzioso, alla fine si è libe- 
rato in un concerto di fischi, 
Meritati. Gli azzurri sono usciti 
a testa bassa dallo stadio. La 
speranza è che non siano usci- 
ti anche dall'europeo. 


Servizio di 
Sandro Picchi 


ROMA — Una partita di bas- 
so profilo, in linea con quello 
che sembra essere il livello 
del calcio quando vanno in 
campo le Nazionali (ricorda- 
te i Mondiali?), ci ha ripropo- 
sto, nel pomeriggio di Italia- 


stile anni Settanta quando il 
confronto, per l'incapacità di 
fare gioco, era più individua- 
le che di squadra. Gli azzurri, 
in una formazione che avreb- 
be dovuto mescolare in giu- 
sta dose muscoli e fantasia, 
non hanno avuto nè il tono at- 
letico nè l’agilità per produr- 
re il gioco e hanno rischiato 
di perdere la partita a otto mi- 
nuti dalla fine quando Protas- 
sov, liberato a rete da un er- 
rore di Baresi, ha sbagliato in 
modo madornale la più gros- 
sa occasione da gol, anzi l'u- 
nica, dei novanta minuti di 
gioco. La sconfitta avrebbe 
ridotto al minimo le speranze 
di qualificazione degli azzur- 
ri, il pareggio le compromet- 
te in parte lasciandone tutta- 
via in vita quante ne basta 


Urss, il sapore del peggior 


Sport 


EUROPEI ’92 /L’ITALIA BLOCCATA ALL’OLIMPICO DALL’URSS 


Una puntata senza esito di Schillaci verso la porta avversaria. Nel 
piuttosto in ombra, è stato sostituito da Serena. 


TRA VICINI E IL PUBBLICO ROMANO 


Matrimonio compromesso 


per sperare. Ma la partita di 
ieri ha lasciato la netta im- 
pressione che ormai si sia 
scavato un piccolo solco tra 
Vicini e la squadra, e che una 
vera e propria frattura sia or- 
mai da riscontrare .tra Vicini 
e il pubblico che ha intonato 
pesanti cori contro il com- 
missario tecnico. Se a tutto 
questo si aggiungono recenti 
contrasti, forse soltanto as- 
sopiti, tra Vicini e Matarrese, 
ci si renderà conto ;come la 
posizione del tecnico, co- 
Stretto a lavorare prima sen- 
za la necessaria serenità e 
‘ora anche sotto la minaccia 
della stazione, sia fra le 
più.d da una parte una 
squadra da-ritrovare, o da fi- 
generare, e.dall’altra un alle- 
natore che probabilmente ha 
gli stessi problemi della 
squadra. Un matrimonio or- 
mai compromesso? 


Riprende corpo la sensazio- 


ne — ed era anche la nostra 
— che sarebbe stato forse 
più opportuno chiudere il ca- 
pitolo Vicini con i campionati 
del mondo. Non per cattive- 
ria o per ingratitudine, ma 


semplicemente perché‘ an- 
che nel calcio le cose hanno 
un inizio e una fine. E da anni 
l'avventura di Vicini pareva 
storicamente destinata a 
chiudersi, bene o male che 
fossero finiti i Mondiali, con 
l'appuntamento di Italia 90. 

Tenere invita il rapporto tra il 
cte la Nazionale è stato forse 
un errore, noi ne siamo ab- 
bastanza convinti: dopo il 
Mondiale l'allenatore si è 
inacidito e la squadra si è 
inaridita. Ma una volta detto 
‘questo dobbiamo anche ag- 
giungere che le condizioni 
oggettive in cui è stata affroni- 
tata la partita con l'Urss; so- 
prattutto per l'assenza di.un 
giocatore come Donadoni, 
erano abbastanza. difficili. 
Sul campo si sono trovate 
una squadra in via di rico- 
struzione (l’Urss) ed una che 
probabilmente non appartie- 
ne a nessuna «epoca», ci ri- 
feriamo a questa Italia di 
giornata, formazione senza 
collegamenti nè col passato 
nè con il futuro. Ne è uscita 
una partita senza sbocchi e 
senza colpi di genio, giocata 


SERIE B/LA TRIESTINA SUL CAMPO DI AVELLINO 


L'ultima volta di Biato con l’alabarda 


Dalla prossima settimana sarà Drago il suo sostituto - Giacomini studia le mosse per fermare la capolista 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


AVELLINO — Gemellaggio 
ieri mattina all'aeroporto di 
Ronchi, e poi sul DC9 dell’Ati 
fino a Roma fra Triestina e 
Stefanel. Festoso l’incontro 
fra le due massime espres- 
sioni dello sporttriestino, l’u- 
na diretta ad Avellino e l’al- 
tra a Reggio Calabria, e par- 
ticolarmente affettuosa la 
stretta di mano fra:i due alle- 
natori, Tanjevic e Giacomini, 
che dopo le interviste di rito, 
si sono ritirati a farsi un caffé 
in santa pace, confabulando 
a lungo prima che l’altopar- 
lante chiamasse il volo. Sim- 
paticamente Tanjevic ha vo- 
luto ricordare ai giornalisti le 
Sue peripezie e le tante diffi- 
coltà incontrate prima di po- 
ter raccogliere i frutti del suo 
lavoro. «Lasciate — ha detto 
— che Giacomini prosegua 
nella sua operazione, augu- 
riamoci che la società abbia 
fiducia in lui perché non si 


Udine, il Foggia e nostalgia di sigaro 


‘Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — E’ davvero spietato 
questo mondo del calcio. Non. 
c'è nemmeno il tempo di ripe- 
tere una volta di più tutti i dub- 
bi per l'esonero di Rino Mar- 
chesi, che già il campionato, 
imponendo i suoi ritmi, cancel- 
la le recriminazioni e obbliga 
a pensare al domani. Anzi, al- 
l'oggi, giacchè il domani (inte- 
socome lunedì) ci porterà altri 
pensieri, altri argomenti di di- 
scussione, visto che si decide- 
rà il.nome del nuovo allenato- 
re bianconero. 
Udinese-Foggia non può però, 
ovvio, prescindere dagli avve- 


può pressarlo così dopo po- 
chi mesi di lavoro. lo ho avu- 
to la fortuna che il ‘pubblico 
mi è stato vicino, lui purtrop- 
po trova un pubblico meno 
paziente, ma vedrete che se 
il presidente gli dà fiducia, 
come anni fa l'ottenni io dal 
mio Giacomini riuscirà nel 
compito di fare una grande 
Triestina». 

A Fiumicino le strade si sono 
Separate: per la' Triestina 
mezz'ora di tempo da dedi- 
care a un frugale pasto (frut- 
ta, insalata e prosciutto cru- 
do) e via di corsa sull’aereo 
per Napoli, mentre la Stefa- 
nel ha avuto un’attesa di ol- 
tre tre ore prima di imbarcar- 
si sul volo per Reggio Cala- 
bria. 

Diciassette i giocatori dell’a- 
labarda in viaggio, tuttimeno 
Romano ormai fuori rosa da 
domenica scorsa. | giocatori 
sono arrivati a Ronchi diret- 
tamente: da. Turriaco dove 
hanno effettuato l’ultimo al- 


nimenti della settimana. Per- 
chè il fumo del sigaro di Rino 
Marchesi continuerà a farsi 
sentire al «Friuli». E così, ad 
esempio, è tutta da verificare 
la reazione del pubblico, che 
ha già avuto modo di manife- 
stare la propria rabbia per l’e- 
sonero del tecnico lombardo 
(«se ne doveva andare Pozzo, 
non Marchesi» è il commento 
che si sente ripetere tra un ‘ta- 
glio’ e un tramezzino all'ora 
dell’aperitivo). Quanti saranno 
i tifosi oggi sugli spalti? Come 
si eomporteranno? Certo, il 
Friuli calcistico non sentiva 
proprio la necessità di questa 
nuova pagina nel libro della 


lenamento. E non roba da 
poco ma più di un'ora di la- 
voro, scatti, velocità a con- 
clusione di una settimana 
particolarmente faticosa. 
Presenti anche Consagra, 
ormai completamente ri 
messosi dal disturbo musco- 
lare, e Terracciano, con la 
caviglia sinistra finalmente 
sgonfiata. Presente Biato 
per la sua ultima partita in 
alabardato: il suo passaggio 
al Bari è.cosa fatta ma l’uffi- 
cializzazione avverrà do- 
mattina. Il portiere è in gran 
forma, molto concentrato e 
deciso a ben figurare oggi ad 
Avellino per salutare nel mi- 
gliore dei modi una società, 
Una squadra e Una città ver- 
so le quali si sente debitore. 
Nicola Salerno, appena arri- 
vato da Milanofiori rimanda 
tutti i discorsi sul mercato a 
domani e risponde solo a 
cenni alle nostre precise do- 
mande sulle varie situazioni, 
Conferma però che Rizzolo 


vuol venire a Trieste e che 


propria storia. Ed è difficile im- 
maginare come certi rapporti 
possano essere ricuciti. Allo 
stesso modo è da Verificare Ja 
reazione della SQUadra. Lo 
spogliatoio, si sa, Si è schiera- 
to a favore di Marchesi (un fat- 
tore che la società avrebbe do- 
vuto prendere in considerazio- 
ne, e che invece, colpevol- 
mente, è stato del tutto ignora- 
to): come si comporteranno in 
campo i giocatori? Con quale 
spirito si affacceranno al tun- 
nel degli spogliatoi? 

E' con tutte queste domande 
Nella testa che ci SÌ appresta a 
vivere * questa domenica di 
campionato. Pietro Fontana (in 
attesa di sapere con chi dovrà 


venerdì sera fra il giocatore 
e il direttore sportivo dell’A- 
talanta, Vitali, c'è stato un vi- 
vace scambio di opinioni 
perché la società nerazzurra 
non intende cedere Rizzolo 
finché non si assicurerà una 
punta di almeno pari valore. 
Il giocatore però scalpita di- 
cendo a tutti che preferisce 
essere in campo in serie B 
piuttosto che fare la panchi- 
na in serie A. Per domani so- 
no attese novità anche su 
Danelutti, Di Rosa e Romano 
anche se ci risulta, da quanto 
ci dicono i colleghi di altre 
città, che proprio Romano ha 
prima rifiutato il Vicenza e 
poi Como per divergenze sul 
trattamento economico. 

E ora la partita. L'Avellino si 
presenterà in campo senza 
l'allenatore Oddo, ancora 
squalificato e senza il difen- 
sore Miggiano, pure lui sotto 
squalifica. Per la sostituzio- 
ne di quest'ultimo sono in 
ballo Ferrario e Voltattorni. 


collaborare nei prossimi mesi) 
ha cercato, nel possibile, di 
convogliare nel miglior modo 
possibile tutta la rabbia‘che i 
giocatori hanno accumulato in 
questi giorni. Ed è certo delle 
possibilità della formazione a 
lui momentaneamente affida- 
ta: «Siamo consapevoli della 
nostra forza, sappiamo che 
possiamo mettere in campo 
grinta e determinazione. In- 
somma, sono fermamente 
convinto delle capacità di que- 
sta squadra». Anche contro un 
avversario che forse rappre- 
senta il peggior cliente imma” 
ginabile in un momento così 
delicato. Perchè la squadra di 


ale dell'incontro il centravanti azzurro, 


per di più su un terreno pe- 
sante che ha probabilmente 
compromesso anche qual- 
che possibile giocata di Bag- 
gio. Senza sbocchi, abbiamo 
detto. Ecco il punto. Se il cal- 
cio, come giustamente. so- 
stiene Lazaroni, è soprattutto 
una questione di spazi da co- 
prire quando gioca l’avver- 
sario e da aprire quando'in- 
vece c'è da attaccare, ecco 
se il segreto di una squadra, 
a parte la presenza rivoluzio- 
naria di un fuoriclasse, deve 
essere Questo, dobbiamo 
concludere che da tempo — 
forse già prima dei Mondiali 
— le formazioni di Vicini 
sembrano attraversare una 
fase critica in tutti e due i mo- 
menti classici del gioco: 
quando c’è da. coprire e 
quando si tratta di aprire. Ci 
sembra questo, pur ricono- 
scendo le difficoltà della par- 
tita di ieri, una partita che ha 
fatto rimpiangere anche le 
caratteristiche di uomo di 
collegamento che sono tipi- 
che di Giannini, il dato di fatto 
più allarmante. Dov'è il gio- 
co? 


Anzi  Voltattorni dovrebbe 
essere in campo comunque, 
e se il mister deciderà per 
una formazione più d'attacco 
ci sarà anche il regista Batta- 
glia, se invece si terrà pru- 
dente Voltattorni e Ferrario 
saranno insieme in campo e 
Battaglia in panchina. Per 
quanto riguarda l’attacco qui 
ad Avellino si continua 4 
mettere in dubbio la prese” 
za di Sorbello al fianco di Ci- 
nello, ma da fonti bene infor- 
mate apprendiamo che Sor 
bello è guarito, anche se 
nessuno vuole SIRO E 
quindi in campo ci sarà rego- 
larmente. . ; 

Per quanto riguarda la Trie. 
stina siamo al CONSUEtO rito 
delle interpretazioni del 
«Giacominipensiero», È cre. 
dibile che il mister appia în 
animo di mettere in campo 
l'undici fatto vedere nel se- 
condo tempo dell’amichevo- 
le di Vittorio Veneto con l'in- 
serimento di Terracciano e 
Consagra al posto di Dona- 


Zeman ha in corpo tanta voglia 
di dimenticare le ultime incer- 
te esibizioni, venute dopo la 
serie iniziale fatta di esaltanti 
vittorie. E' il Foggia formaz fa 
ne veloce e aggressiva: a più 
della zona la propria d.squa- 
convicente: due g'attese oggi 
dre, quindi, de squadre che 
In campo: cicurare un pome- 
POSSO calcio ‘appassionante, 
Ud pomeriggio nel quale l’Udi- 
nese dovrebbe presentarsi 
senza particolari novità da- 
vanti al proprio pubblico. Mat- 
tei (che ha saltato gran parte 
degli allenamenti settimanali 
a causa di un grave lutto fami- 
liare, la morte del padre) do- 
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mo ‘on Egg I i mi 
urri sbiaditi, e il gol non arriva 
Si è sentita la mancanza di un vero regista - Attacco evanescente: tardivo l’impiego di Serena 


Vi 


Dall’inviato 


ROMA — L'Europa ora è 
più lontana, ma non tocca- 
tegli questa nazionale. Non 
vuole. «Abbiamo fatto una 
grande partita, meritavamo 
qualcosa di più, è mancato 
soltanto il risultato, per il re- 
sto sono contento del com- 
portamento della squadra». 
E si fa scudo con un'altra 
certezza, Vicini: «La pattita 
decisiva per la qualificazio- 
ne sarà quella di ritorno a 
Mosca, e dopo quello che 
ho visto all'Olimpico confer- 
mo che l’Italia può fare ri- 
sultato in Unione Sovieti- 
ca». 
Gi si può consolare anche 
così, ma alla partita di ritor- 
no a Mosca manca quasi un 
anno, ora c'è da pensare a 
quest’Italia che si è appena 
scontrata con un deludente 
pareggio. E Vicini racconta, 
chissà se per piena convin- 
zione o se per rispetto di chi 
ha giocato, di una buona lta- 
lia, si dichiara contento di 
questa squadra nuova e im- 
provvisata, va controcor- 
rente, dispensa elogi, non 
apre varchi nelle sue con- 
vinzioni. 
E se c'è da trovare una 
spiegazione, fa riferimento 
soprattutto alle condizioni 
del campo e la tattica dei 
sovietici: «Il terreno lo ave- 
te visto tutti, ci ha danneg- 
giati, e l'Urss si è conferma- 
ta una squadra giovane e 
ricca di vitalità, ma se noi 
perdessimo tempo. come 
hanno fatto loro si parlereb- 
be di indecenza». 
Sono considerazioni legitti- 
me, ma una partita come 
questa richiederebbe an- 
che altrì commenti, che Vi- 
cini non fa, o non vuol fare a 
caldo. E così dà l’impressio- 
ne, il commissario tecnico, 
di aggrapparsi a spiegazio- 
ni che da sole non possono 
essere sufficienti. «Abbia- 
mo fatto un passo indietro 
solo in clasifica, la partita 
era in casa nostra e avrem- 
mo dovuto vincerla, ma non 
per questo mi sento già fuo- 
ri dal campionato europeo, 
come potrei pensarlo?». 
E racconta di un'Italia diver- 
sa da Quella vista da molti: 
«Prima della partita avevo 
dichiarato la mia fiducia per 
Questa formazione inedita, 
e ora confermo la mia sod- 
disfazione, e posso dire di 
non aver rimpianto nessuno 
degli assenti». E certe recri- 


don e Costantini. Un dubbio 
che non siamo riusciti a farci 
chiarire ri9Uarda l'attacco 
dove pensiamo a una ripro- 
posizione di Soda, cui proba- 
bilmente potrebbe essere af- 
fiancato Trombetta. Solo 
un'ipotesi, da verificare que- 
sto pomeriggio. La formazio- 
ne Potrebbe dunque vedere 
Biato fra j pali, Consagra li- 
bero, Corino e Cerone in 
Marcatura, Levanto e Picci 
laterali, Conca e Terraccia- 
No centrali, Urban a centro- 
campo e Trombetta e Soda 
davanti a tutti. A meno che 
Giacomini per prudenza non 
preferisca infoltire il centro- 
campo con Luiu lasciando 
Trombetta in panchina. Tutto 
è possibile, anche che si sia 
sbagliato per il 50 per cento. 
Quel che è certo è che alla 
nona giornata di campionato 
vedremo la nona formazione 
diversa, perché per la Trie- 
stina gli esami non finiscono 
proprio mai. 


a SOMUNAUE essere in 
Vo e soltanto in caso di° 
suo forfait Fontana potrebbe 
proporre due punte, affiancan- 
do a Balbo il giovane Giulieni. 
A proposito di giovani, dovreb- 

‘e essere in campo sin dal pri- 
Mo minuto Alessandro Orlan- 
do a presidiara la fascia sini- 
Stra. Infine, De Vitis: Totò do- 
Vrebbe andare anche oggi in 
tribuna, preferisce non forzare 
i tempi del recupero. Dopo 
aver atteso quasi otto mesi, 
tanto vale aspettare ancora un 
paio di settimane, piuttosto 
che rischiare. E in panchina 
andrebbe quindi solo per far 
numero, niente di più. 


EUROPEI ’92 /PARERI 
ini: «Abbiamo fatto 
una grande partita» 


Alessandro Fiesoli 


3 


| 


minazioni, in ogni cas0:59 Bi 


si fanno in pubblico. 
vamo che l’Urss ci avi! 
impegnato molto sul pi 
atletico, e. così è stato: 
partita è stata difficile, 
ci hanno contenuti ben® 
nel finale ho visto un! 
‘anche arrembante, no! 
no stato deluso da ness 
dei miei». 
Difende, Mancini, il cen! 
campo, anche Schill 
«Mancini ha giocato. 
buona partita, come di 
sto Baggio, considera! 
condizioni del campo. 
è vero che in mezzo è 
cato ordine, solo che è dii 
cile ragionare quando ll 
Versario ti chiude tutti 
Spazi. Ho sostituito Schill 
Perchè l'ho visto condi 
Nato dal terreno pesa! 
Inoltre a quel punto avevà 
mo bisogno di qualcuno P 
efficace nej gioco di testa: 
Serena nelfinalg è st4!0 P 
ricoloso»-9it d 
E per Schillanua ja se00N 
sostituzione consecutivé 
«Ma a Budapest è uscit9® 
lo a pochi minuti dalla fi 
replica Vicini. Ilcambiogli 
costato anche una raffic4 
cori pesanti: «Succed@; 


sei gol mondiali di Schi 
ma il pubblico in real 
dato con il suo incitam 
una grossa spinta 
squadra». Resta da veri 
re, però, se anche Viel 
come il pubblico roman® 
ancora affezionato a qU@! 
sei reti di Totò. 

Si riscalda, il commiss@! 
tecnico, quando gli vien&4) 
cordato che in realtà è 54 
soprattutto l'Urss ad ai 
vicina a un gol: «Ma 44% 
gli occhi anche voi, 4 
l'occasione per Protas* 
nata da un infortunio di 
resi causato dal terrelt{ 
se. l'Urss avesse se0hna | | 
sarebbe stata davvel0 |. 


beffa», 
E respinge; Vici 
di una nazionale 1600 
dai. mondiali: . «Non N ti 
nessun rischio di questoh \ 
po», non si sente il ct di“, 
squadra in fase declin@"_ 
Fa i complimenti a_Gripf 
(«E' stato. generoso! e P99xi 
vo, come in campiona!9*, 
spiega la presenza di 

gucci in panchina al p°%y 
di Berti («Una scelta te°, 
ca»), e chiude conferma! ji 
su quest'Italia un giuditi 
positivo. Che è duro © 
mandar giù. 


di oggi 
(ore 14.30) 
Ancona - Verona 
Avellino - Triestina: 
Barletta - Modena 
Brescia - Cosenza 
Cremonese Ascoli 
Lucchese=Salernitang 
Pescara Messina 
Reggiana - Padova 
Reggina - Taranto 
Udinese - Foggia 


CLASSIFICA 
Avellino 
Ascoli 
Salernitana 
Messina 
Taranto 
Foggia 
Reggiana 


Cremonese 
Barletta 
Triestina 
Brescia 
Padova 
Cosenza 
Modena 
Udinese (-5) 


Cosenza - Udinese 
Foggia - Avellino 
Messina - Reggiana 
Modena-Lucchese 
Padova - Ascoli —_ 
Pescara- Cremonese | 
‘Salernitana - Barletta 
Taranto- Ancona 
Triestina - Reggina 
Verona - Brescia 


cos 
VOI 


Plain 


secondi 
secu 


INE — Emmezeta a Pa- 
N gareggiare con se 
stessa. Lo dice il tecnico 
dei friulani, Giovanni Pic- 
cin, ammettendo che sen- 
za il centro titolare e contro 
una” Fernet ‘Branca che 
viaggia ben oltre i 100 punti 
a partita, il discorso pare 
chiuso in partenza. 
«Inutile che stia qui a rac- 
contare storielle che non 
hanno: senso. Giocando 
conuno solo degli stranieri 
f ogni ‘squadra* perde il 50 
per cento della potenziali- 
l_ tà. Proviamo; a°esempio, 

privare: \Paviassdel suo 
Oscar e vediamo cosa suc- 
cede. E allora ce la gioche- 
remo senza piangerci ad- 
dosso Né mi interessano le 
pacche sulle spalle di com- 
miserazione. Su Oscar an- 
drà Askew, su Lock, Danie- 
le, Bettarini guarderà Bar- 
biero, Castaldini e Maran 
saranno sulle piste di Ma- 
setti e Pratesi. Non ci sa- 
rebbe altro da dire, se non 
che alla prima azione, se le 
cose non andranno, mi ci 
vorrà poco a cambiare». 


1 LAKE BARRINGTON — Sul lago 
| di Barrington sono stati asse- 
LQnati ieri 11 dei 22 titoli in palio. 
el Medagliere parziale condu- 
Ce, come sempre, la Gerrtiania 
‘t (3 ori, 1 argento, 2 bronzi) se- 
Yuita a ruota dalla Ovest con al 
Uo attivo 2 medaglie d'oro e 3 
\d'argento. 
L'Italia è scesa in acqua con un 
Solo equipaggio, il quattro-sen- 
(2a pesi leggeri, classificatosi so- 
> Noalsestoposto.Fino a 1500me- 
i gli azzurri Torcellan, Fraquel- 
ei li. Culiat e Carbonich hanno ret- 
‘Seli; ritmo degli avversari, rima- 
ta ANendo nel gruppo, ma negli ulti- 
Mi 500 metri hanno accumulato 
(UN ritardo difficilmente rimonta- 
bile,.neanche.a prezzo di un po- 
'eroso «rush» finale. 


CANOTTAGGIO /MONDIALI 


I Quattro senza deludente 


| STEFANEL / A REGGIO CALABRIA CON LA PANASONIC 


| «bronzi» di Trieste 


Larry e «Sly» attrattive nella terra dei capolavori di Riace 


d Gray, i «bronzi» di Trieste 
tiva arry Middleton e Sylvester Gray, 
ca oggi a Reggio Calabria. 


EMMEZETA/DURA TRASFERTA 


Un Pavia che non lascia scampo 
Piccin: «Ma non scendiamo in campo già battuti) 


Capitolo chiuso a priori, 
perciò. Anche se Piccin 
promette battaglia e stimo- 
li contro una Fernet Branca 
che nell'ultimo turno ha se- 
polto in trasferta Cremona 
(130-112) con 50 punti di 
Oscar e 31 di Masetti, i due 
Uomini in più della forma- 
zione padana. 

«Siamo più deboli di loro, 
In queste condizioni, non 
occorre dirlo. Se mi chie- 
dessero. di scommettere 
cinque» lire su una nostra 
possibile vittoria a Pavia io 
Stesso non.mi cimenterei. 
Ma, perso per perso, pro- 
veremo perlomeno a sal- 
Vare le apparenze, senza 
dimostrarci vinti prima an- 
cora di scendere in cam- 
po». 

— Nel turno successivo, 
ancora in trasferta. contro 
Arese, l'Emmezeta gioche- 
rà di nuovo con due ameri- 
cani? 

«Chi lo sa? — dice Piccin 
—. Con la scalogna che ci 
troviamo addosso può dar- 
si che ci succeda anche 
qualcos'altro. Meglio non 


L'assenza del tradizionale capo- 
voga di questa barca, Mauro 
Torta, che ha gareggiato nel se- 
nior, l'inesperienza di gare in- 
ternazionali di alcuni elementi 
più giovani, hanno contribuito ad 
appesantire il distacco tra l'e- 
quipaggio italiano e quelli av- 
Vversari. 

Intanto la federazione canottag- 
gio ha promosso un incontro tra 
la:stampa presentea Lake Bar- 
rington e il dt Nilsen, nel corso 
del quale il tecnico norvegese 
ha dichiarato di essere dispia- 
ciuto dì avere appreso solo at- 
traverso telefonate pervenuteglì 
dall'Italia della proposta di riso- 
luzione del proprio contratto, ma 
di essere d'accordo con la fede- 
razione sull'opportunità di pro- 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — | bronzi di Trie- 
ste nella terra dei bronzi di 
Riace. Saranno Gray e Midd- 
leton oggi l'attrazione a Reg- 
gio Calabria. E specialmente 
«Sly» non ha nulla da invidia- 
re alla possenza di quei ca- 
polavori dell'arte antica, Ma 
tutta la Tanjevic-band non 
solo ha bruciato presto i pan- 
ni della neopromossa, ma si 
è addirittura strappata di 
dosso le vesti di possibile 
sorpresa per mostrare la du- 
ra pellaccia di una squadra 
che può tranquillamente ag- 
ganciare i play-off. Proprio 
l'ormai raggiunta consape- 
volezza della propria forza è 
la maggior insidia che si cela 
nel match che questo pome- 
riggio alle 17.30 mette a con- 
fronto una squadra che viene 
da cinque stonfitte consecu- 
tive, la Panasonic, e una re- 
duce da una striscia di altret- 
tante partite vinte in fila, la 
Stefanel. 

E' l'incontro più difficile per 
Trieste dal punto di vista psi- 
cologico. La squadra potreb- 
be essere tentata ad allenta- 
re la concentrazione, a mol- 
lare la presa, a sedersi, a 
partire in scioltezza, fidando 
inconsciamente anche nella 
bassa classifica e quindi nel- 
la presunta inconsistenza 


pensarci, In ogni caso Ter- 
ry White si sta preparando 
con noi. Non è ancora in 
condizione fisica per poter 
pensare di giocare, ma co- 
stituisce sicuramente la 
miglior opportunità fra 
quelle che ci sono state 
sottoposte come possibili a 
breve scadenza. Chiaro 
che, piuttosto che rischiare 
di bruciarci la scelta con 
una decisione affrettata è 
meglio aspettare ancora 
un momento. Tanto non è 
che la situazione, stringi 
stringi, cambi poimolto». 

Ma intanto, per amore o 
per forza, la classifica ri- 
stagna, gli entusiasmi del 
pubblico scemano, si ritor- 
na alle antiche situazioni di 
anonimato dopo che i suc- 
cessi. a catena d'avvio 
campionato avevano fatto 
credere in una stagione di- 
versa. Ma questa volta a 
c'entrare molto è la dea 
bendata e contro il suo vo- 
lere poco o nulla si può fa- 


re. 
[ Edi Fabris] 


dell'avversaria. E un approc- 
cio troppo «soft» al match, 
potrebbe rivelarsi deleterio 
in quel campo «caliente». 
Reggio è un parquet ancora 
tabù per Trieste. Nell'85-86 
in A1, la Stefanel guidata da 
Puglisi cedette nettamente: 
77-62. A fine campionato en- 
trambe le formazioni scivo- 
larono in A2 e Puglisi si 
scambiò le squadre. L'anno 
successivo i meroarancio 
guidati da Tanjevic, nella 
sciagurata stagione della re- 
trocessione in B, alzarono 
bandiera bianca solo negli 
ultimi minuti, finendo battuti 
84-79. Quando i triestini era- 
no in prorompente rimonta, 
improvvisamente andò via la 
luce e la Stefanel perse l'atti- 
mo fuggente. Ma questi.dub- 
bi black-out si verificavano 
spesso al «Botteghelle», il 
vecchio palasport, tanto che 
si poteva pure ribattezzario 
«Botteghelle oscure». 

Da quest'anno però si gioca 
nel gigantesco «Pentimele» 
e stavolta. l'esorcismo ha 
colpito i padroni di casa che 
non sono ancora riusciti ad 
«espugnarlo». Tenteranno 
oggi il tutto per tutto, anche 
per agganciare in classifica 
a quota quattro Torino che 
ieri dopo aver resistito per 
venticinque minuti a Treviso 
al cospetto della Benetton, è 
andata. alla deriva finendo 


GORIZIA — La Diana scen- 
derà in campo, stasera 
contro l'Avellino, al gran 
completo. Tutti i dubbi rela- 
tivi alle condizioni fisiche 
di Luigi Magro e Andrea 
Golessi sono stati risolti ed 
entrambi saranno regolar- 
mente in campo. Due recu- 
peri importanti per il coach 
goriziano «Ninni» Gebbia. 
Magro: infatti è giocatore 
molto importante, specie 
sotto canestro, e finora è 
stato uno degli uomini ad 
assicurare un, rendimento 
abbastanza costante. 
Anche la presenza di Go- 
lessi è da non sottovaluta- 
re. Il pivot veneziano, infat- 
ti, dal suo arrivo a Gorizia 
ha compiuto notevoli pro- 
gressi e, se riuscirà ad eli- 
minare alcune ingenuità, 
dovrebbe diventare un gio- 
catore molto importante in 
prospettiva futura. 

Contro l’Avellino la forma- 
zione goriziana, dopo le 
delusioni di questo inizio di 


AROMCAFFE? /L’ERA PITUZZI 


DIANA/TRASFERTA DELICATA 


Goriziani in forze ad Avellino 
Confermato il recupero di Magro e Golessi 


sepolta di canestri. In com- 
penso la Stefanel, staccata 
oggi di quattro punti dai tre- 
vigiani, non potrà comunque 
portarsi in vetta nemmeno in 
caso di una sconfitta del 
Messaggero in casa ad ope- 
ra della Knorr, ma è un parti- 
colare di poco conto e la 
classifica comunque si sgra- 
nerà dato che sono In pro- 
gramma pure gli scontri Li. 
bertas Livorno-Philips Mila- 
no e Scavolini Pesaro-Pho- 
nola Caserta. 

Trieste oggi deve stare at- 
tenta a non farsi scottare da 
Caldwell, il maggior cecchi- 
no di Reggio che viaggia a 
una media di oltre 24 punti a 
partita. A Tanjevic non man- 
cano gli uomini per «asfis- 
siarlo». Possono, teorica- 
‘mente, marcarlo Sartori, 
Fucka, Gray e anche Pilutti. 
Sarà battaglia sotto le plance 
per Meneghin, Cantarello e 
lo stesso «Sly» che si trove- 
ranno a confronto con Gar- 
rett, Tolotti e Righi. Ma per 
fortuna%la Panasonic colletti- 
Vamente è tutt'altro che irre- 
sistibile ai rimbalzi, sebbene 
Garrett sia decimo nella 
classifica individuale dei re- 
bounds. 

Netta ancora una volta la su- 
Periorità del back-court trie- 
Stino con Pilutti-Middleton- 
Bianchi-De Pol, a sopravan- 
zare di alcune spanne Sco- 


campionato, non può per- 
mettersi ulteriori passi fal- 
si. La Diana è ‘chiamata 
contro i campani, che sono 
allenati dal tecnico friulano 
Claudio Bardini, arompere 
il digiuno casalingo. Fino- 
ra, infatti, i ragazzi di Geb- 
bia non sono ancora riusci- 
ti a vincere tra lemura ami- 
che avendo perso prima 
contro .ilViero nella paitita 
d'esordio in campionato e 
poi, beffardamente, contro 
il Ragusa. 


L'incontr. tatospreparaà- 
To Gene con partico- 


lare cura. Durante |a setti- 
mana l'allenatore Gebbia 
ha incrementato. notevol- 
mente i ritmi di lavoro, con 
alcune sedute SUpplemen- 
tari di allenamento dedica- 
te principalmente alla dife- 
sa. Particolare cura è stata 
dedicata al meccanismo 
degli «aiuti» che, finora, si 
è dimostrato il punto più 
debole della formazione 
isontina. 


nocchini-Bullara-Santoro- 
Laganà. «Dacio» Bianchi è 
Apparso scatenato e preciso 
anche nell'ultimo allena- 
mento fatto dalla Stefanel, 
venerdì pomeriggio. Oggi è il 
miglior bombarolo della se- 
rie A, compresa anche la A2, 
Ha una percentuale del 58,6 
per cento con 17 tiri pesanti 
realizzati su 29 tentati. Ma 
l'uomo in più prorompente 
ascesa di forma. sembra 
Gray, inarrestabile in pene- 
trazione, nei giochi uno con- 
tro uno. Se non eccede in in- 
dividualismi, come nelle pri- 
me partite, o. non commette 
falli assurdi, come a Torino, 
podi può risultare devastan- 
e. 


La Panasonic attua un gioco 
veloce e difende spesso a 
uomo, anche se non è molto 
prolifica in attacco, nè im- 
perforabile in difesa. Le sue 
caratteristiche dovrebbero 
garantire spettacolo e il fatto 
che la squadra più debole 
gioca in casa potrebbe an- 
che instradare il match su bi- 
nari di equilibrio. La pressio- 
ne difensiva, la proficua cac- 
cia al pallone, il micidiale 
contropiede, la precisione al 
tiro dalla lunga-distanza dei 
triestini possono però mette- 
re in grave difficoltà qualsia- 
si avversario su qualsiasi 
campo. 


Per quanto riguarda l’Avel- 
lino bisogna dire che la for- 
mazione di Bardini si è ri- 
velata in questo inizio di 
stagione sempre molto pe- 
ricolosa. | campani posso- 
no contare su alcune indi- 
vidualità di buon rilievo co- 
me quella di Casarini un 
giocatore che se in giorna- 
ta non teme nessuno nel 
campionato. di serie BI. 
Assieme a lui molto perico- 
losi sono Trotti: un tiratore 
che:specie nel tiro «pesan- 
te» ha pochi rivali e Coen 
un'ala piccola che predili- 
ge giocare sotto canestro 
dove grazie alla sua com- 
battività riesce a mettersi 
in luce. 

Ma la vera arma dell’Avel- 
lino è il gioco di squadra 
che riesce a ovviare alla 
carenza di centimetri che 
la. formazione campana 
rende praticamente a tutte 
le sue avversarie. ; 
[Antonio Gaier] 


Il campionato ricomincia 


Un esordio difficile contro la Pamela Sud, squadra rivelazione 


TRIESTE — Esordio difficile 
quello odierno per il neo alle- 
natore dell’Aromcaffè Gianni 
Pituzzi. A confrontarsi con la 
squadra triestina sul parquet 
di Chiarbola alle 17.80, ci sarà 
la sorpresa del campionato; 
Pamela Sud di Pistoia. La 
squadra toscana, promossa 
quest'anno nella massima se- 
rie, si trova in classifica a pun- 
teggio pieno, con le campio- 
nesse d'Italia del Cesena e il 
Pool Comense. 
Pituzzi presenta così le ragaz- 
ze toscane: «E' decisamente 
una squadra molto forte, la ve- 
ra rivelazione del campionato. 
Ha due buone americane, ma 
roi fa paura soprattutto la Ed- 
wards, che è una giocatrice 
completa ed estremamente 
agile. Quest'anno si sono rin- 
forzati con l'acquisto della 
Gorlin, che è un’atleta con una 
grande esperienza alle spalle, 
e la Campobasso. Hanno pre- 
So anche una giovane guar- 
dia-ala che promette molto be- 
dh la Gassani. Non dimenti- 
‘amoci poi — continua Pi- 


t dt 
tardo, della Picci e della Ghi- 


cedere. a un cambiamento nel 
vertice tecnico. 
Nilsen ha, quindi, precisato che 
fino al 31 dicembre prossimo ri- 
marrà a disposizione della fede- 
razione cui fornirà già nel mese 
di novembre la relazione sullo: 
rato e il programma agonisti- 
Da per la stagione 1991-'92, au- 
spicando l'individuazione di un 
nuovo direttore tecnico all'altez- 
za della tradizione italiana. Sarà 
compito del presidente e del 
consiglio procedere a tale indi- 
viduazione, anche se in Italia 
non sembra facilmente identifi- 
cabile tale sostituto. Nilsen ha 
anche dichiarato che, per il futu- 
ro, non accetterà più alcuna of- 
ferta di direzione tecnica a favo- 
re di alcuna nazionale. 


I nuovo coach teme le due Usa 


della compagine di Pistoia: 


«Ma anche le italiane sono forti» 


Al completo la rosa biancoceleste 


[___—ol 


Pituzzi sta allenando le ragaz- 
ze soltanto da un paio di gior- 
ni. Troppo presto, forse, Der 
dare un giudizio su di loro. « 
ancora tutto da fare — afferma 
Pituzzi — mi sembra una buo- 
nissima squadra. Se tutte le 
ragazze fossero a posto fisica- 
mente non avrebbero niente 
da invidiare alle altre compa- 
gini del campionato. Spero 
che oggi dimostrino di avere 
grinta, che reagiscano, insom- 
ma, al cambio di allenatore in 
maniera positiva». Ù 
«Sinceramente sono fiducioso 
dell’incontro odierno, anche 


ADELAIDE — 


5 Malumori e pole- 
Miche alla Fer, Pi 


RE rari anche per l'ul- 
e Pea a di campionato or- 
Tosi » Frost vuole davve- 
GABER la Ferrari? «Li ho già 
‘ertiti — ha dichiarato al gior- 
nale francese "L'Equipe" — di 
trovarsi un altro pilota per sosti- 
tuirmi». Fino a venerdì il nuovo 
caso Prost sembrava nascere da 
una esagerazione giornalistica 
Nei titoli e lo stesso pilota aveva 
detto che «Non vale neppure la 
pena di smentire». leri, invece, 
quando il testo della sua intervi- 
sta è giunto qui ad Adelaide, 
Prost sì è reso conto che c’era 
poco da smentire o da negare e 
se l'è cavata dichiarando il si- 
lenzio stampa sia con i giornali- 


della intervista ha ui 


se, il Pamela SUd; come squa- 
dra fisicamente Sta molto bene 
e tecnicamente Sono molto 
brave. Le nostre fAgazze — rj. 
badisce Pituzzi — hanno biso- 
gno di incitamento. E' Un mo- 
mento particolare ed estrema- 
mente delicato; SArebbe bello 
avere un pubblic0 che si faccia 
sentire». dI 

A questo proposito continua 
l'iniziativa della Società bian- 
coceleste che ANChe pe} oggi 
istituisce un big 989 d'entrata 
unico per gli adulti e gratuito 
per i ragazzi fino a diciotto an- 
ni. Si fanno S©MPre più insi- 


FORMULA 1 /LA BORSA DEI PILOTI 


Minacce di divorzio fra Alain Pro 


sti francesi sia CON quelli italia: 
ni. 
Cesare Fiorio, direttore sportivo 
della Ferrari, è CAdUto dalle ny- 
vole quando gli SONO state rivol- 
te domande su Questo argomen- 
to. «A me personalmente _c ha 
risposto con grande imbarazzo 
— Prost non ha detto nulla del 
genere». Da quanto si è potuto 
capire attraverso dichiarazioni 
non ufficiali, sembra che Prost 
abbia manifestato il suo disap- 
punto verso dirigenti Ferrari ge- 
rarchicamente più alti qj Fiorio e 
che si ripromettesse di parlarne 
con il suo direttore Sportivo do- 
polagara, ma l'uscita anticipata 


ì È N Poco scon- 
volto gli umori di tutti, 


stenti le voci che vogliono 
Franca Pavone nuovamente 
sul parquet. Il direttore sporti- 
vo Odinal lo smentisce: «Stia- 
mo parlando con Franca; è 
molto probabile il suo rientro, 
qualcosa di definitivo dovreb- 
be avvenire nei prossimi gior- 
ni». 
Con il ritorno di Franca Pavo- 
ne dovrebbe esserci la parten- 
za di Paola Barocco che, co- 
munque,. quest'anno non ha 
mai giocato con i colori bian- 
cocelesti. La squadra oggi do- 
vrebbe presentarsi al comple- 
to. Scenderà sul parquet an- 
che Lisa Ingram che in setti- 
mana si è allenata pochissi- 
mo, causa uno stato febbrile. 
La società triestina ha orga- 
nizzato il primo torneo di bas- 
ket femminile categoria ragaz- 
ze, Vi partecipano squadre di 
Merano, Concordia Sagittaria, 
una rappresentativa dei ri- 
creatori triestini e l'Aromcaffè, 
che dà anche il nome al tor- 
neo. La finale per il primo po- 
sto si svolgerà stamane alle 
11, al palazzetto di Chiarbola. 
[ Fulvia Degrassi ] 


Il disappunto di Prost nasce dal- 
l'arrivo di Jean Alesi, un pilota 
giovane, arrembante e intra- 
prendente che in più occasioni 
ha già dimostrato di non essere 
affatto intimidito in pista dai 
grandi campioni. In un'altra in- 
tervista rilasciata pochi giorni fa 
qui in Australia, Prost aveva det- 
to: «Non vorrei che fosse lui 
(Alesi, ndr) ad approfittare dello 
sviluppo che io ottengo sobbar- 
candomi a molti sacrifici e a 
un'immensa mole di lavoro», 

Prost insomma vuole che il suo 
valido contributo tecnico al mi- 
glioramento della Ferrari venga 
in qualche modo premiato. Pro- 
babilmente la minaccia di un riti- 
ro mira proprio a ottenere dalla 


NEW YORK. Oltre. 25 mila 
corridori daranno vita oggi 
alla ventunesima edizione 
della. maratona di New 
York. Assenti i «big» quali 
Bordin, Poli, Bettiol e Pizzo- 
lato, protagonisti degli anni 
Ottanta con la maglia azzur- 
ra per le strade di New 
York, saranno comunque 
oltre mille (1136 uomini e 
155 donne) gli italiani al via 
con in testa Osvaldo Fausti- 
ni e Antonio Erotavo, la 
quarantaduenne Graziella 
Striuli, e la mantovana An- 
drea Ferrari che, con i suoi 
18 anni, è la più giovane at- 
leta in gara. 

TENNIS. Stefan Edberg e 
Boris Becker si sono qualifi- 
cati, secondo pronostico, 
per la finale det torneo in- 
door di Parigi. Lo svedese, 
testa di serie n. 1, ha liqui- 
dato in meno di un'ora lo 
spagnolo Sergi Bruguera 
per 6/3 6/3. Più tardi il tede- 
sco, n. 2 del tabellone, ha 
battuto lo svedese Svens- 
son per 4/6 7/6 6/1. Si ripe- 
terà così la finale dell'anno 
scorso. Edberg e Becker so- 
no stati anche i protagonisti 
della finale di Stoccolma, 
Una settimana fa. 

VELA. Con la settima ed ul- 
tima prova, disputata ieri a 
Miami e vinta da Longobar- 
da, si è conclusa la seconda 
serie del campionato mon- 


PALLANUOTO / COPPA 


LA MARATONA 


New York. 
di corsa 


diale dei maxi yachts. Lon» 
gobarda, di Gianni Varasi, 
ha indovinato il bordeggio 
della prima bolina ed è ri- 
masto al comando fino al 
traguardo, seguito nell’or- 
dine da Passage to Venice 
di Raul Gardini, timonato da 
Paul Cayard, skipper de Il 
Moro di Venezia, e Matador 
2 di Bill Koch. Matador 2, 
dopo aver vinto la prima se- 
rie disputata a Newport in 
settembre, si è aggiudicato 
anche questa seconda se- 
rie, e guida la classifica ge- 
nerale del campionato 
mondiale con 3 punti di van- 
taggio su Passage to Veni- 
ce. Il campionato mondiale 
si deciderà quindi nella ter- 
za ed ultima serie che si 
correrà a St. Thomas; isole 
Vergini, dall'1 all'8 dicem- 
bre. Con sette regate anco- 
ra da disputare, Passage to 
Venice ha ottime possibilità 
di raggiungere e superare 
la barca americana. 

GEN MAR. Comincia oggi 
nell'alto Adriatico di fronte 
a Chioggia, con la disputa 
della prima prova (un trian- 
golo olimpico di circa 14 mi- 
glia), la 14.a edizione del 
«Campionato invernale», 
manifestazione velica riser- 
Vata a yatch di classe «lor» 
(International offshore rule) 
open-crociera e organizza- 
ta dal circolo velico «Porto- 


dimare» di 
manifestazione— che si ar- 
ticola su sei prove in pro- 
gramma nei fine settimana 
di novembre e si conclude- 
rà il 2 dicembre — hanno 
dato la loro adesione gli ar- 
matori di una cinquantina di 
imbarcazioni 
da Venezia, Trieste e. Ra- 
venna. Alle ultime due pro- 
Ve parteciperà anche il nuo- 
Vo sesta classe «Gen Mar», 
yacht patrocinato dalle «As- 
sicurazioni Generali - ramo 
trasporti» che è in cantiere 
per alcune «correzioni tec- 
niche». L'imbarcazione sa- 
rà timonata dal triestino 
Claudio De Martis, già cam- 
pione del mondo nella clas- 
se «flying junior». 
CICLISMO. Ventidue corri- 
dori professionisti, in rap- 
presentanza di quattro na- 
zioni — Belgio, Unione So- 
Vietica; Polonia e Italia —si 
contenderanno oggi a Me- 
stre la prima edizione dei 
«Millimetri del corso» a cro- 
nometro 
manifestazione partecipe- 
ranno il campione del mon- 
do Rudy Dhaenens, il vinci- 
tore della Coppa del mondo 
e del Giro d'Italia Gianni 
Bugno, Moreno Argentin, 
Claudio Chiappucci, il so- 
Vietico Piotre Ugrumov e il 
polacco Lech Piasesky. 


TRONI 


Lo sport TV 


hl * Retequattro Cadillac 
9,30 Retequattro Il gîande golf 
10.00 Rai3 Da Napoli, pallanuoto: Canottieri 
Napoli-Milados Jugoslavia 
10.30 Italia 1 Usa sporîs 
11.15 Telequattro Anteprima sport 
11.30 Teleantenna Teleantenna sport 
11.45 Telequattro Ciao Unione (replica) 
12.20 Italia 1 «Guida al campionato» 
12.30 Capodistria Tennis 
13.00 Rajg Dalla Tasmania: canottaggio, 
campionati del mondo 
13.00 Italia 1 «Grand prix»: settimanale 
motoristico 
13.30 Capodistria Sportime domenica 
14,20 Rai 1 «Notizie sportive» 
15,20 Rai 1 «Notizie sportive» 
16.20 Rai 1 «Notizie sportive» 
17.00 Capodistria Tennis 
18.00 Rai3 Da Bercy, tennis: internazionali di 
Francia 
18.00 Capodistria Superwrestlina 
18.00 Rai2 Tg2 studio-stadic. Atletica leggera 
e automobilismo 
18.10. Rai1 «90esimo minuto» 
18.35 Rai3 «Domenica gol» 
19,00. Capodistria Boxe «Bordo ring» 
19.40. Telequattro «Telequattro sport» 
19.45 Rai3 «Sport regione» 
20.00 Capodistria «Fish eye» - obiettivo sci 
20.00 Rai2 «Tg2 - Domenica sprint» 
20.30 Italia 1 Pressing 
22.00. Italia 1 Sport: Mai dire Banzai 
22.15 Capodistria «Eurogolf» 
22.20 Rai i «La domenica sportiva» 
23.00 Telequattro «Telequattro Sport» (replica) 
23.15 Capodistria Automobilismo 
23.40 Rai3 «Rai Regione»: calcio 
23.45 Teleantenna Rta sport 
0.20 Rai1 Da Goteborg, ginnastica ritmica: 
campionati europei 
0.45 Italia 1 Automobilismo 


Padova. Alla 


provenienti 


individuale. Alla 


Triestina al secondo posto 
Irresistibile il Savona 


TRIESTE — Savona e Triestina 
qualificate, Camogli e Mameli 
al ripescaggio: questo l'esito 
del concentramento quadran- 
golare di Coppa Italia alla pi- 
scina Bianchi. E già questo ri- 
sultato parla rossoalabardato: 
apposta a due formazioni di 
categoria superiore, Savona e 
Camogli, la prima delle quali 
addirittura vicecampione d'|- 
talia, e al Mameli, che que- 
St'anno ritroverà in A2, la 
squadra di Felice Tedeschi ha 
saputo sfoderare nei due gior- 
ni di gara un assetto già defini- 
to e una potenzialità notevole. 

L'arrivo di Pino e Lazarevic, 
due mancini terribili, e la ma- 
turazione oramai definitiva di 
Brazzati, hanno dato fisiono- 
mia compiuta alla Triestina, 
capace di surclassare il Ma- 
meli nel primo turno e battere 
il Camogli nel secondo, anche 
se tali risultati vanno interpre- 
tati considerando che le due 
Squadre non sono giunte a 
Trieste con la rosa al comple- 
to. 

Avendo mietuto identici suc- 
cessi il Savona, l'ultimo turno, 


disputatosi ieri sera, doveva 
servire solo a definire Ja clas- 
sifica, a qualificazioni già pre- 
cisate. Per il terzo posto, del 
tutto platonico, il Camogli ha 
superato il Mameli per 15-12, 
mentre in quella che, nel frat- 
tempo, era diventata una spe- 
cie di finalissima del mini-tor- 
neo, il Savona ha nettamente 
confermato di possedere una 
marcia in più. 

Forte nel nuoto, inesorabile 
nel raddoppio di marcatura in 
difesa, dove le rare felice falle 
vengono coperte da Averai- 
mo, validissimo portiere della 
nazionale, molto avanti nella 
preparazione rispetto alla 
Triestina, il Savona ha colle- 
gionato la terza vittoria, stabi- 
lendo quasi un record nel glo- 
bale dei gol segnati nelle tre 
partite: ben 64. 

La Triestina in ogni caso ha 
superato questo primo esame 
stagionale considerando che 
la preparazione è appena agli 
inizi. Lazarevic, lo Straniero 
che ha preso il posto del sove- 
tico Mishavenieradze, si è su- 
bito inserito bene. 


Una Triestina già interessante 
Insomma, che possiede mezzi 
sufficienti per puntare alla sal- 
vezza in A2. Ora si tratta di in- 
tensificare Ja preparazione, 
perché il campionato sarà cer- 
tamente un'altra cosa, e i ritmi 
degli avversari cresceranno. 
In questa prospettiva la parte- 
cipazione al secondo turno di 
Coppa Italia potrebbe rappre- 
sentare un'altra occasione di 
perfezionamento, sia degli 
schemi di gioco che dell’amal- 
gama di una squadra per certi 
Versi dei tutto nuova, visti i 
mutamenti, nella rosa e la ti- 
pologia tecnica dei nuovi. 

| RISULTATI: 1.a giornata Sa- 
vona-Camogli 15-5, Triestina- 
Mameli 28-6. 2.a giornata Trie- 
stina-Camogli 10-7, Savona- 
Mameli 27.9. 3.a giornata Ca- 
mogli-Mamelì 15-12, Savona- 
Triestina 22-10, 

TRIESTINA: Negro, Brazzati, 
U. Giostilisi, Pecorella, Coppo- 
la, Ingannamorte, © Lazarevic, 
Tommasi, Pino, Corazza, Po- 
boni, L. Giustolisi, Gerbino. 


Ferrari qualche garanzia in que- 
sto senso. Per il momento, intan- 
to, Prost sì dichiara stanco e de- 
sideroso di una lunga Vacanza. 
La Ferrari comincerà tra una 
settimana. con il collaudatore 
Gianni Morbidelli a Sperimenta- 
re.in pista alcune Nuove soluzio- 
ni tecniche in vista del ‘91. 

Il 15 novembre (Alesi comincerà 
a girare sulla Ferrari a Maranel- 
lo. «Non so invece — ha detto 
mestamente Fiorio — quando 
Prost riprenderà a lavorare, 
dobbiamo ancora discuterne». Il 
caso Prost, insomma, è ancora 


‘tutto da chiarire e da risolvere, 


ma già allunga ombre misterio= 


se sulla Ferrari del prossimo an- 
no. 


Quanto alla gara, la Ferrari non 
aveva gradito la seconda fila per 
i propri piloti che per sperare di 
Vincere avrebbero dovuto pren- 
dere il via ai primi posti perché 
Sulle strade cittadine di Adelai- 
de non è facile effettuare sorpas- 
si. Erano stati montati dei nuovi 
motori proprio per permettere a 
Prostdi ottenere la pole position 
ma le condizioni della pista han- 
no vanificato ogni Sforzo. Cesa- 
re Fiorio è stato abbastanza po- 
lemico su questo argomento: «| 
regolamenti parlano. chiaro — 
ha detto Fiorio — tra le prove li- 
bere del mattino e je prove’cro- 
nometrate del pomeriggio nes- 
sUn mezzo deve circolare in pi 
Sta. Qui invece gli organizzatori 


stela Ferrari. 


hanno permesso che tra le due 
sessioni di prove circolassero in 
pista mezzi di ogni tipo. 

Intanto stamane alle 4.30 ha pre- 
50 il via ad Adelaide il Gran Pre- 
mio d'Australia, ultima prova del 
Campionato Mondiale condutto- 
ri di F. 1. Questa la griglia di par- 
tenza: prima linea: Ayrton Sen- 
na (Bra-MeLaren Honda) 
1'15"671 (179,831 km/h); Ger- 
hard Berger (Aut-McLaren Hon- 
da) 1°16'244. ì 
Seconda: linea: Nigel Mansell 
(Gbr-Ferrari) 116352; Alain 
Prost (Fra-Ferrari) 116365, 
Terza linea: Jean Alesì (Fra-Tyr- 
rell Ford) 1'16"837; Riccardo Pa- 
trese | (Ita-Williams Renault) 
117''156. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono ‘035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne- Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via. Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 

In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
‘chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
Sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 SPRANCNICAO e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
.tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 
Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numerì 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13:14- 1516-17-18 
= 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica-- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA! EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
late. 


ll 


OFFRESI domestica capace 
anche per stiro 5 ore 4 giorni 
settimanali solo mattino. Tele- 
fonare 040/7753375 ore 8 in 
poi. (A63957) 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


er — 


Lavoro pers. servizio 

Offerte 

im 
CERCASI collaboratrice fami- 
gliare referenziata per fami- 
glia signorile disposta a tra- 
sferirsi Vicenza telefonare ore 
pasti 040/300113. (A63962) 


acquisito. 


SI OFFRE: 


degli obiettivi di vendita 


martedì 


COLF referenziata conduzione 
persona anziana  autosuffi- 
ciente pratica cucina pronto 
impiego 6 giorni settimana 4/5 
ore mattino cercasi scrivere a 
cassetta n. 27/N publied 34100 
Trieste. (A5747) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


sn 
CASSIERA cerca impiego 
part-time telefonare ore pasti 
allo 040-380159. (A63952) 


DIPLOMATA 32enne plurien- 
nale esperienza turismo, co- 
noscenza tedesco e inglese, 
cerca impiego anche part.ti- 
me. Telefonare 0481/779946. 
(C382) 

GIOVANE ventenne volontero- 
so. militesente patentato «C» 
offresi per lavoro . serio. 
040/299215. (A63908) 


INTERNISTA giovane capace 
offresi telefonare ore 11-12 al 
040-390487. (A63999) 


OFFRESI impiegata contabile 
pluriennale esperienza lavo- 
rativa, in possesso di diplomi 
di dattilografia e contabile d'a- 
zienda, pratica contabilità, la- 
vori d'ufficio, computers. Tel. 
040/742033. (A63840) 


PENSIONATO cinquantaset- 
tenne esperto serramenti allu- 
minio offresi anche altri lavori 
telefonare 040/9427588. 


(A63955) 


RAGAZZA seria volonterosa 
‘amante bambini offresi come 
baby sitter. Garantita. espe- 
rienza. 040/299215. (A63908) 


SPEDIZIONIERE doganale of- 
fresi a importante società in- 
dustriale o servizi. Scrivere a 
cassetta n. 17/N Publied 34100 
Trieste. (A63850) 


21ENNE con esperienza uffi- 
cio, . conoscenza tedesco, 
esperta dattilografia e pro- 
grammi Word offresi come im- 
piegata o segretaria tel. ore 
pasti 040-416369. (A64012 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. A te che ami la cosmesi ‘ 


naturale hai più di 23 anni vuoi 
guadagnare telefona lunedì 
martedì mercoledì dalle 9 alle 
12 0481-798579 oppure 960133 
e dalle 14 alle 18.30 040- 
365308. (B002) 

A. GARZANTI per amplia- 
mento filiale di TS e GO ricer- 
ca due persone da inserire 
propria organizzazione. Ri- 
chiede disponibilità presenza. 
Telefonare lunedì ore ufficio 
0432-504416. (LB203) 


ABBIGLIAMENTO ‘moda gio- 
vane cerca commessa max 20 
anni preferibilmente cono- 
scenza lingua slava tel. 040- 
421547 lunedì 11-12. (A64015) 
AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti scrive- 
re Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (G9468) 

AIUTO pizzaiolo capace turno 
serale presentarsi lunedì 18- 
19 pizzeria via Giarizzole 6. 
(A64023) 

ASPIRANTI animatori turistici 
cercasi pet stagione invernale 
ed estiva. Presenza, predispo- 
sizione contatti umani. 18-25 
anni. Telefonare 0481-411954 
o inviare C.P. 229 Monfalcone. 
(C530) 

CERCASI baby sitter automu- 
nita per seguire bambina tutti i 
pomeriggi possibilmente priva 
impegni familiari e di orari con 


- INQUADRAMENTO ENASARCO 
— Provvigioni superiori alla media 
= Forti incentivi al raggiungimento 


La ZONIN spa nel quadro di potenziamento della propria struttura organizzativa ricerca 


1 AGENTE DI VENDITA 


PER TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


al quale verrà affidata la responsabilità di intensificare e potenziare il rapporto com- 
merciale con la nostra clientela. 


CHIEDIAMO: Età 30-40 anni, buona cultura, dinamicità ed esperienza di vendita matura- 
ta, preferibilmente, ma non necessariamente, nel settore dei vini e/o delle bibite, Voglia 
di entrare in un ambiente stimolante che si muove per obiettivi. Portafoglio clienti già 


OFFRIAMO: Inquadramento Enasarco con retribuzione su base provvigionale sicura- 
mente interessante in un'Azienda in continua e concreta espansione e all'avanguardia 
nel suo settore. La figura dipenderà direttamente dal Capo Area. 

Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a: ZONIN spa -36053 Gam- 
bellara (Vicenza) o telefonare allo 0444-444031 chiedendo del dott. Serragiotto. 


S.P.A. ITALIANA LABORATORI BOUTY 
DIVISIONE PRODOTTI DA BANCO 


Linea: ASPRO - CEROXMED - CONFIDELLE - DENTOVAX - DEOPED - FIBROMAN 
LACALUT - MEDIPIANTE - PEARL DROPS - POKAR - RENNIE - RILACRIN 


Cerca: Collaboratore commerciale qualificato per la vendita dei 
propri prodotti leader in farmacia per le seguenti zone: 
BELLUNO - GORIZIA - PORDENONE - TRIESTE - UDINE 

e relative province 


SI RICHIEDE: 


buona cultura e nozioni lingua 
inglese. Richiedesi massima 
serietà ed eventuali referenze. 
Si assicura trattamento ade- 
guato. Scrivere solo serie- 
mante interessati a Cassetta 
n. 21/N Publied 34100Trieste. 
(A63887) 

CERCASI banconiera lavoro 
serale bar Fiocco d'oro Sagra- 
do. Presentarsi sul posto. 
(C528) 

CERCASI commessa/o prati- 
ca/o abbigliamento uomo. 
Presentarsi lunedì dalle 9 alle 
12 negozio Mazzorato. (A5708) 


CERCASI impiegata esperta 
amministrazione del persona- 
le scrivere a cassetta n. 16/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A63832) 

CERCASI persone fortemente 
motivate al lavoro. Disponibili- 
tà immediata. Training e af- 
fiancamento iniziali. Fisso 
1.400.000 più provvigioni. II la- 
voro si svolge in zona di resi- 
denza per selezione telefona-. 
re 049-8072878. (G.pd) 


CERCASI ragazza max 25 ‘an- 
ni, presenza, conoscenza lin- 
gua slovena. Part-time per ne- 
gozio abbigliamento. Telefo- 
nare martedì dalle 9 alle 11 al- 
lo 040-775772. (A5739) 
CERCASI responsabile e com- 
messe per negozio biancheria 
intima e casa in Monfalcone 
inviare curriculum referenze a 
cassetta n. 14/N Publied 34100 
Trieste. (A5700) 

COMMESSO magazziniere co-. 
noscenza sloveno/croato pa- 
tente B, militesente azienda 
commerciale termotechica 
cerca. Inviare curriculum e re- 
ferenze a Publied cassetta n.' 
22/N 34100 Trieste. (A5715) 
DITTA commerciale cerca im- 


piegata/contabile-amministra- 
tiva con esperienza almeno 
biennale e perfetta conoscen- 
za computer Ibm per propria 
sede di Monfalcone. Scrivere 
a cassetta n. 12/N Publied 
34100 Trieste. (A5694) 

DITTA commerciale cerca 
centralinista stenodattilografa 
conoscenza fedesco con espe- 
rienza biennale. Scrivere a 
cassetta n. 18/N Publied 34100 
Trieste. (A5710) 

GORIZIA cercasi pizzaiolo 
esperto tel. 0481-32780. (B384) 
IMPIEGATA - ragioniera cer- 
casi:per ditta seria pratica im- 
port-export dattilografa con 
conoscenza sloveno o serbo- 
croato e inglese parlato e 
scritto implicito italiano. Tele- 
fonare 040-362415. (A5772) 
IMPRESA artigiana ricerca au- 
tista munito patente «C» max 
26 anni. Telefonare 0481- 
410482. (C527) 

INDUSTRIA locale a livello in- 
ternazionale seleziona giova- 
ni da inserire nella propria or- 
ganizzazione commerciale. Si 
richiede diploma media supe- 
riore, servizio militare assolto 
patente automobilistica, cono- 
scenza lingue, si richiede di- 
Sponibilità a frequenti viaggi e 
periodi di trasferta. Inviare 
curriculum dettagliato a cas- 
setta n. 24/N publied 34100 TS. 
(A5731) 

ISTITUTO. Treccani seleziona 
diplomate di buona cultura ge- 
nerale e senza inflessioni dia- 
lettali, proponendo una attività 
da svolgere in ufficio per 4-5 
ore al giorno. Telefonare per 
appuntamento al n. 
040/365522. (A5730) 
MAGAZZINIERE addetto alla 
vendita con funzioni impiegati- 
zie cercasi per negozio utensi- 
leria. Offerte manoscritte a 
cassetta n. 26/N Publied 34100 ' 
Trieste. (A5740) 


— Automezzo proprio 
— Età 25/30 anni pa 
— Esperienza di vendita in Farmaci‘o nel 

settore dei beni di largo consumo 
Valorizzazione singole capacità per elementi seri, dinamici, fortemente motivati al successo. 
Gli interessati sono pregati di presentarsi nel giorni: 
20 novembre 1990 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 
mercoledì 21 novembre 1990 dalle ore 9.00 alle ore 18.00 
presso: AMBASSADOR PALACE HOTEL 

Via Carducci, 46 - UDINE - Tel. 0432/50.37.77 

i Chiedere del signor BAGNI 


185, 


NOTA casa di software cerca 
commerciale anche part-time. 
Scrivere a cassetta n.11/N Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5693) 

PRESTIGIOSO negozio calza- 
ture cerca apprendista com- 
messa presenza volontà refe- 
renze. Presentarsi lunedì ore 


‘8.30-11 Marzotti piazza Unità 


d'Italia 3 Trieste. (A5756) 

PRIMARIA agenzia cerca si- 
gnore, signorine 25-40 lavoro 
part-time escluso vendita otti- 
ma retribuzione. Presentarsi 


«Tris. pubblicità v. Pescheria 


11/B_ Trieste 9-12 
(A63851) 
PROGRAMMATORI eventual- 
mente anche prima esperien- 
za lavorativa multinazionale 
seleziona. Training aziendale, 
‘addestramento, carriera, lavo- 
ro in zona di residenza. Possi- 
bilità part-time. 049-8072862. 
(G.pd) 

RISPARMIO COMUNE EURO- 
PEO Srl (Commissionaria in ti- 


16-18. 


toli e valori) seleziona giovani ! 


diplomati e neo-laureati per 
formazione organici divisione 
sviluppo. Presentarsi ore 9- 
12.30 in via San Lazzaro n. 5, 
Trieste. (A5719) 

SOCIETÀ di servizi ricerca 
personale con esperienza 
coordinamento commesse im- 
pianti e controllo stato avanza- 
mento lavori dettagliare curri- 
culum vitae a cassetta n. 28/N 
Publied 34100 Trieste. (A5758) 


SOCIETA internazionale ricer- 
ca per assunzione, collabora- 
zione primo. ufficiale coperta 
con esperienza petroliere per 
attività in zona dettagliare cur- 
riculum: vitae a cassetta n. 
28/N Publied 34100 Trieste. 
(A5758) 

STUDIO in Grado cerca ragio- 
niere/a. esperto/a elaborazio- 
ne, contabilità e dichiarazioni 
annuali. Inviare dettagliato 
curriculum a fermo, posta pa- 
tente n. 92919. (B377) 


7 
TERMOIDRAULICI: assumia- 
mo operai specializzati in 
montaggio impianti. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta n. 
10/N Publied 34100 Trieste. 
(A5676) Ù 
VECAR ricerca meccanici-mo- 
toristi idraulici o generici pa- 
tentati provincia Gorizia. Tel. 
0481/809777. (B385) 

VENDO R5 Alpine 1981 nera 
buone condizioni tel. 
0481/520451. (B527) 

700.000 fisso più incentivi of- 
friamo ad ambosessi con 
esperienza nel settore vendi- 
ta, escluso porta a porta. Re- 
quisiti indispensabili età mini- 
ma 23 anni, buona presenza, 
automuniti. Per. informazioni 
presentarsi martedì 6 novem- 
bre ore 20 Monfalcone via Co- 
sulich, 55. Massima puntuali- 
tà. (C525) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


cent 
A.A. AZIENDA finanziaria im- 
mobiliare seleziona funzionari 
28/40enni di buon livello cultu- 
rale disponibilità viaggiare 
territorio nazionale su cliente- 
la della società. Disponibilità 
immediata offresi guadagno 
provvigionale 100.000.000. an- 
hui per colloquio selettivo tel. 
049-8721407 ore 15-18. (G.pd) 
CERCO signora che abbia 
esperienza nel campo della 
vendita per una stimolante 
carriera. Tel. 040-201015 entro 
le 10. (A5712) 

IMPORTANTE centro commer- 
ciale provincia Udine cerca 
esperti venditori Hi-Fi tv con 
esperienza tecriica già acqui- 


N 


IL PICCOLO 


Società operante in Europa settore servizi, seleziona, 


giovani diplomati/e 


anche prima esperienza, intraprendenti, disponibilità 
immediata, per avviarli alla gestione e coordinamento 
di personale in zona'di.residenza, concretizzando 
aspirazione di crescita professionale. si 


Assicuriamo 2.000.000 mensili. 


RENAISSANCE CRUISES 


In qualità di Agenti di una Società che opera nel campo 
crocieristico con navi battenti bandiera italiana e che 
ospitano circa 100 passeggeri ricerchiamo: 


Comandanti 


con buona conoscenza della lingua tedesca. 


l candidati dovranno essere di nazionalità italiana con 
Libretto di Navigazione valido. 


Inviare curriculum vitae, una foto recente, cerilficati 


e referenze a: 


V. SHIPS (ITALY) 

Via B. Bosco, 33 

16121 GENOVA 

Tel. 010-565663/594681/564018 


Si offre: 


sita. Retribuzione adeguata. 
Telefonare al n. 0431-999791. 
(G279) ; 


[e] Lavoro a domicilio 


Artigianato 


A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro. mobilircose ogni ge- 
nere acquistando tutto, Telefo- 


« nare 040/763841-947238 via Ri- 


gutti 13/1. (A5771) 

A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 040-771032. (A64025) 
AVETE in casa dei tappeti da 
restaurare-pulire? Telefonate 
Trieste 040-575301/942758. 
(A63823) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni ‘ 


riparazioni migliore qualità. 
Prezzi straoccasione. PELLIC- 
CERIA CERVO, viale 20 Set- 
tembre 16 tel. 040/370818. 
(A5028) i 

VENDESI sollevatore diesel 35 
qt riva Grumula 10 Trieste. 


(A5729) 
Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
040/306226-774886. (A5438) 
MONETE per collezione meda- 
glie sterline marenghi dollari 
acquisto pagando bene. Tel. 
040-368835. (A63829) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 950,000. 
0431/93383. (C001) 


—_T_P__—_———_——r—r_—r—— —-;r 


Alimentari 
e ——_ 
DI.BE.MA. home _ service 


040/569602 418762 728215, vi- 
no 1,5, Vap 2.900, Suchard 
1.090 etto, fave 2.350 etto, 
Montenegro 9.950, crema di 
whisky 8.950, Cinzano 4.950, 
Stock 849.950. A5655 

— ___——-:‘ 

Auto, moto 

cicli 
A. AUTODEMOLITORE ritira 
sul posto automobili carcasse 
esegue soccorso stradale trai- 
na roulotte tel. 1040-826943. 
(A5773) ; î 
AUDI 80 1600 bianco ‘87 30.000 
km perfetta tenuta sempre in 
arage accessoriata vendesi. 
Tel ‘040-814917. (A64014) ; 
PANDA 30, Ritmo 60 CL, Fiesta 
ottime condizioni vendo tel. 
040/214885, (A63855) 


- RENAULT 4 ottime condizioni 


vendo urgentemente tel. 040. 
51225. (A63994) 

VENDESI moto Aprilia 125 im- 
matricolata 1990 perfette con- 


dizioni. Tel. 040/941784. 
(A63971) 

Roulotte 

nautica, sport 


ARMAGNAC costruito 1980 ac- 
cessoriato pronto boa vendesi 
serali. 040/826607. (A63943) 
VENDESI camper Westfalia co- 
me nuovo. Grumula 10 Trieste. 
(A5729) 


KRAFT] 


Una delle prime aziende alimentari del mondo, che opera con successo sul mercato 
italiano con prodotti di elevata immagine e qualità, ricerca: 


VENDITORI Residenti a: TRIESTE E GORIZIA e Province 


Si richiede: - Diploma di scuola media superiore o cultura a livello universitario. 
— Età compresa fra i 22 e i 26 anni. 
— Una breve esperienza maturata in aziende modernamente organizzate operanti nel 

settore dei beni di largo consumo, verrà considerata titolo preferenziale. 


— Inserimento in azienda gestita secondo criteri manageriali ed incontinua espansione. 
= Possibilità di evoluzione e crescita professionale in un'attività altamente qualificata. 
— Attività di formazione permanente basata su corsi e seminari. 

— Inquadramento e retribuzione fissa più incentivi ai più alti livelli di mercato. 

= Auto della società. 


Inviare dettagliato curriculum indicando anche un recapito telefonico a: 
CASELLA POSTALE N. 233/M PUBLIED - 20124 MILANO 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A. ALVEARE 040-724444 ri- 
cerchiamo per seri referenzia- 
ti non residenti alloggi due/tre 
stanze, servizi, nessuna spesa 
per i proprietari, interpellate- 
ci.(A5775) 
A. CERCHIAMO locale fronte 
strada uso ufficio 50/100. mq 
tel. 040/729824. (A017) 
BARCOLA professionista refe- 
renziata non residente cerca 
appartamentino soggiorno let- 
to cucina servizi. Scrivere a 
cassetta n. 29/N Publied,34100. 
Trieste. (A63990) 
CAMINETTO via Roma 13 cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in affitto, 
nessuna spesa a carico del 
proprietario. Tel. 040-60451. 
CASAPIU 040-60582 clientela 
selezionata non residente cer- 
ca appartamenti arredati. Nes- 
suna spesa proprietari, serie- 
tà, riservatezza. (A07) 
CERCASI locale d'affari o ma- 
gazzino in zona S. Giovanni 
anche se ammezzati telefona- 
fe ore pasti. 040-574158. 
(A64030) x i 
NON residente cerca urgente- 
mente appartamentino in affit- 
to zona centrale. Telefonare 
ore. 12-15. Tel; 040-281284; 
(A5764) 
NON residente cerca Urgente- 
mente appartamentino in affit- 
to zona periferica. Telefonare 
ore pasti tel. 040-947579. 
RAPPRESENTANTE non resi- 
dente cerca ammobiliao per 1 
anno. Tel. 040-362158. (A5774) 
19 Offerte affitto 
n —— 
A.A.A. ECCARDI affitta refe- 
renze appartamento in VILLA 
040-732266. (A5767) 
A.A.A. ECCARDI affitta via Cu- 
mano cucina salone letto ser- 
vizi poggiolo ascensore 040- 
732266. (A5767) 
A.A. ALVEARE 040-724444 ar- 
redato confortevole non resi- 
denti: bistanze servizi, da 
500.000. (A5775) 
A.A. ALVEARE 040-724444 Fel- 
luga posti auto/moto coperti 
da L. 80.000. (A5775) 
A. PIRAMIDE centrale arreda- 
to non residenti graziosamen- 
te ristrutturato cucina soggior- 
no camera bagno 600.000 
mensili altro recente non arre- 
dato zona Giulia 400.000. 
040/360224. (A010) 
ABITARE a Trieste. Marconi, 
locale mq 65, carraio, 600.000. 
040/371361. (a5728) È 
ABITARE a Trieste, Non resi- 
denti vuoto. Roiano. Circa 110 
ma. 040/371361, (A5728) 
ABITARE a Trieste. Sistiana 
arredato non residenti. Grandi 
dimensioni. 040/371361, 
ABITARE a Trieste. Uffici cen- 
tralissimi mq 100, 170, 200. 
040/371361.(A5728) 
ADRIA 040-60780 affitta ma- 
gazzino COSTALUNGA 100 mq 
condizioni perfette 1.200.000 
mensili. (A5766) 
ADRIA 040-60780 affitta appar- 
tamento centralissimo 1.0 pia- 
no adatto ambulatorio o ufficio 
750.000 mensili. (A5766) 
ADRIA v. S. Spiridione, 12 040- 
60780 affitta locale d'affari 
centro storico completamente 
ristrutturato 1,500.000 mensi: 
(A5776) i { 
AFFITTA privato ufficio 8 stan- 
ze salone perfette condizioni 
telefonare ‘(040-368168. 
(A63644) 


Appartamenti e locali 


; AIEITTAS (zona) FIERA - NON 


RESIDENTI - Matrimoniale, sa- 


Per appuntamento telefonare al n. 0584/387154 


«| PE SPE SPE SPE 


MO167 


WuOI 
Società Leader nel settore 


RICERCA 


impiegata/o di concetto da | 
inserire nel proprio organi- 
co con esperienza matura- 
ta nel settore amministrati- 
vo (tenuta contabilità ordi- 
naria/gestione paghe/fattu- 
razione) a mezzo DEP., 


Scrivere a Cassetta n. 15/n 
PUBLIED 34100 TRIESTE 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPES 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 
E SPE SPE SPE SPI 
| SPE SPE SPE SPI 


E SPE SPE 


E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE:SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP. 
E SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE S 
PE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SPE SP 


MIE 


loncino, cucina, bagno,riposti- 
glio, ampia terrazza,a scenso- 
re, centralriscaldamento. 
ESPERIA' Battisti,4 tel. 
040/750777. (A5757)' ASA 
AFFITTASI locale ampia:me- 
tratura in posizione centralis- 
sima adatto varie attività. Gri- 
maldi 040-371414. (A1000) 
AFFITTASI posti, auto motoin 
garage zona rotonda Boschet- 
to..040-728012. (A5698) 
AFFITTASI pronto ingresso 
‘appartamento centrale uso uf- 
ficio sette vani servizi 190 mq 
circa secondo piano ascenso- 
re ‘telefonare orario ufficio 
0040/364224. (A5733) 7 
AFFITTASI Rossetti ininterme- 
diari appartamento ‘5 stanze 
accessori autometano 800.000 
mensili. Telefonare  040- 
732373. (A63995) ù 
AFFITTASI S. Giacomo, semi- 
nuovo 3 stanze, cucina, bagno 
arredato per. non. residenti 
Agenzia Meridiana 
‘1040/733275. (A5746) 
AFFITTASI zona Tribunale ap- 
partamenti mq 165/180 signo- 
rili non arredati uso foresteria 
o studi professionali. Altro zo- 
na Goldoni mq 70 uso ufficio 
Agenzia Meridiana 
040/733275. (A5746) 
AFFITTO. Monfalcone © L. 
380.000 centrale signorile mo- 
biliato 2 camere salone cucina 
bagno ingresso 2 balconi. Ore 
pasti 0481-410836. 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
affittansi posti macchina Gor- 
tan. (A5718) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
locali affari e uffici centralissi- 
mi ampia metratura affittansi. 
(A5718) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
DUINO villa prestigiosa fronte 
mare affittasi novembre mag- 
gio '91. (A5718) 
APPARTAMENTI vuoti ampia 
metratura in' casa epoca zon4 
Rossetti bassa uso non r9°% 
denti/foresteria affitta » 
040/363978 ore 9-11. (AST49)_ 
BOX zona Eremo alta Patt 
auto in garage via Vigneti ao 
n Aa 040/363978 010 "11. 
749), — dI. 
CAMINETTO via Roma 13 affi. 
ta stanza per Sino lesse 
sog cin: 
Bagno, Tel: 040-00425. (A5764) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta per quattro studentesse zo- 
na Ospedale, soggiorno due 
Jere C' vizio. Tel. 
O MALI 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona centralissima apparta- 
mento vuoto completamente 
ristrutturato 160 mq non resi- 
denti. Tel. 040-69425. (A5764) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona centralissima studio 
Mansardato due stanze ba- 
gno. Tel. 040-69425. (A5764) 
CASAPIU 040-60582. arredati, 
Cucina due/tre stanze bagno 
non. residenti da 400.000. (A07) 
FARO 040/729824 Burlo adia- 
cenze locale affari recente 
adatto negozio/ufficio 70 mq 
800.000 mensili. (A017) a 
GRADO tel. 0431/81492 affitto” 
sì appartamento period0 
vernaie. (CRE BORSA 
IMMOBILIARE. ufficio signo- 
040/368003 affitta che circa 100 


rile paraggi Stfati. Canone 
metri ooo mensile. (A5760) 
IMMOBILIARE BORSA 


/368003 affitta alloggi vuo- 
Î O dodali “non residenti/fere: 
steria stabili recenti. Diverse 
disponibilità. Canoni da 
600.000 mensili, (A5760) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 


VIZI SI' Zona Stazione, ufficio‘ 


60 mq, appena ristrutturato, 
1.0 piano, con servizio; Borgo 


Domenica 4 novembre Y 


Teresiano, uffici diverse me- 
trature, ottime posizioni. Tel. 
040/382191. (A011) 

IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI' Zona Foraggi, labora- 
torio-magazzino 75. mq con 
servizio. Tel. 040/382191. 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI" Locale d'affari adia- 
cenze Corso Italia, 40 mq, solo 
per professionisti. Tel, 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI SI" Zona Stazione, appar- 
tamento soggiorno, 2 stanze, 
cucina abitabile, bagno, riscal- 
damento autonomo, arredato, 
per non  gesidenti.. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl" Zona Cattinara, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina, 
bagno, terrazza, box, vuoto 
per non residenti. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
MONOLOCALE Carducci con 
bagno, ammobiliato central- 
nafta, ascensore, S. Lazzaro 
10, tel. 040/61712. (A5734) 
LORENZA affitta: centralissimi 
solo studenti 2-3-4 letti, con- 
forts. 040/734257.(A5741) 
LORENZA affitta: non residen- 
ti, mansarda nuova salone, 2 
stanze, servizi, 800.000, altro, 


salone 2. stanze, servizi 
700.000. (A5741) 
MONFALCONE ‘ ALFA 


0481/798807 strada forte pas- 
saggio, ampia tettoia, ‘mq 
2.000 scoperto. (C00) 
MULTICASA 040-362383 affitta 
stanze uso ufficio casa signo- 
rile centralissima ascensore. 
(A5774) li: 
PARAGGI Coroneo ammobi- 
liato, due stanze, cucina, con- 
forts, 3 posti letto, affittasi stu- 
denti. Tel. 370547 Rigotti Giu- 
seppe agente immobiliare. 
(a5752) 

PIZZARELLO 040-766676 loca- 
le affari 2 fori servizi 68 mq via 


Canova affittasi 1.100.000. 
(A03) ; 
PROGETTOCASA affitta ufficio 


centralissimo cinque camere, 
servizi, signorile, ascensore. 
040-367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO affitta TRIBU- 
NALE ufficio 4 vani servizi 
poggiolo ascensore termoau- 
tonomo. 040/630174. A012 
QUADRIFOGLIO affitta CEN- 
TRALE arredato per non resi- 
denti cucina soggiorno came- 
ra. *. bagno autometano. 
040/630175. A012 
QUADRIFOGLIO propone. in 
affitto centralissimo ufficio si- 
gnorile 1.0 ingresso 5 stanze 


doppi servizi. 040/630174. 
A012 
QUADRIFOGLIO via UDINE af- 


fittasi ufficio in ottime condi- 
zioni salone 2 stanze 2 stan- 
zette servizi. 040/630175. A012 
VIP. 040/64112 © RITTMEYER 
adiacenze ufficio recente si- 
gnorile due, stanze stanzetta 
bagno — ripostiglio  poggiolo 
700.000 mensili (A02) °° 
VIP 040/64112 zona TRIBUNA- 
LE ufficio quattro stanze servi- 
zio 1.300.000 mensili(A02) 


20| Capitali 


Aziende 


A.A.A. APE PRESTA a com- 
mercianti e artigiani finanzia- 


menti immediati fino a 
20.000.000 basta il documento 
d'identità tel. 040/722272, 
(A5754) 


A.A.A. APE PRESTA finanzia- 
menti a tutti in 2 giorni. Tel. 
0040/722272. (A5754) 
A.A. CITIFIN La finanziaria n. 1 
nel mondo finanzia tutti in 24 
ore. Mutui europei agevolati fi 
no 100% valore tassi bancari 
bollettini postali. 040-732411. 
(A5768) SEIN 
A.A. S. Giusto Credit fino 
30.000.000 in 48 ore senza 
cambiali - mutui casa 11.75% 
contributo regionale via Diaz 
12 040-302523. (A5769 
A. L'IMMOBILIARE Tel, 
040/733393 D'ANNUNZIO adia- 
cenze, cedesi licenza fiori e 
piante perfettamente arreda- 
to. Ampie Possibilità, (45750) 
A, LIMMOBILIARE. Tel. 
040/7339393 cede centralissima 
edicola aVViata. Prezzo inte- 
ressante. (A5750) 
‘A. TEL. 040/733393 cede cen- 
trale licenza avviamento arre- 
damento motocicli ciclomotori 
biciclette e relativi ricambi ac- 
cessori. (A5750) 
ABBIGLIAMENTO vati tipi, 
Prestigiosi, posizioni fantasti- 
8; oppure per conduzioni fa- 
Miliari prezzi adeguati geom. 
Marcolin 040-773185 mattina- 


ta. (A5770) 
ABITARE a Trieste. Gretta. 
Box auto 3,30x4,70, 


040/371361. (A5728) 

ABITARE a Trieste. Licenza 
panetteria forno rinomato. Ac- 
quisto muri locali. 040/371361. 
(A5728) 

ABITARE a Trieste. Licenza ta- 
belle XIII, XIV/31, comprese at- 
trezzature nautiche. Subentro 
locazione. avviato negozio. 
040/371361. (A5728) 

ABITARE a Trieste. Locale mq 


lena. 040/371361. (A5728) 
ABITARE a Trieste. Licenziio. 
pico ristorante avviatiGcale. 
Subentro 


restauro, M È 
perfe 040/371361. (AP96 o. 
‘ACCONCIATURE femminili, lo- 
cali rinnovati, zona fortissimo 
passaggio, ottimo avviamento. 
Geom. Sbisà. 040/942494. 
(A5753) 

ADRIA 040-68758 cede SALO- 
NE-PARRUCCHIERA | ottima 
Posizione completamente re- 
Sstaurato. (A5766) 

ADRIA 040-68758 cede DOLCI 
GAFFE! zona S. Giacomo loca- 
le condizioni o reddito 
dimostrabile. (A57! 

ADRIA Ea cede. TIPO- 
GRAFIA-LEGATORIA :semi- 


“centrale ben attrezzata ottimo 


prezzo. (A5766) 


I e enza 
Continua in VII pagina 


16.15D. Venezia S.L. (24; 
18.10 L/DVenezia S.L. 
19.00D Venezia S.L. 
19.50L VeneziaS.L. (244 
20.15D Venezia Express 


20.401C. (*) Marco Polo 


65 possibilità carraio. Madda-. 


TELL 


TRIESTE C. - VENEZIA” E 
GNA - ROMA - MILANO: 
NO - GENOVA - VENTIMI 
ANCONA - BARI-LE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CEN 


4,20 D/LVenezia S.L. 
5.05L. Venezia SL: DI Cc 


so nei giorni 


5.45 1C 


5.50 D 
6.17L 


Venezia S.L. 1° 
Portogruaro ( 
so nei giorni! 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (2 
(*) Marco Polo! 
Termini (via 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (Sî 
so nei giorni ! 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
(**) rergeste- Mi 
Torino (via 
SL) i 
Venezia Si. 
Venezia S.L. > | 
Lecce (via Vene! 
- Bologna - Ball) 
cette 2.a cl. TI 
Lecce i 
Portogruaro (2.40 
Venezia S.L. 
Simplon Exp! 
rigi (via Ve. 
Milano Lamb! 
modossola) - 
ta e 2.a cl. TI 


7.25E 

8.25D 

9.25E 
10.00L 
10,45 IC 


12.25D 
13.48L 


14.20D 
15.250 
16.1016 


17.10D 
17.25L 
18.15E 


19.251 
20.25 D 
20.40E , 


21.40D 


cuccette 2.4 
» Ventimiglia 
Roma Termili 


ma Ù 
(‘) Servizio di sola 1.a dh90 
mento supplemento IC e PI: 
ne obbligatoria del posto (gre 
(**) Servizio di 1.a e 2.a d 
mento supplemento IC: 


ARRIVI - 
A TRIESTE CENTRA" 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Portogruaro (50! 
so nei giorni! 
(2acl) LL 
Torino P.N. (ViM — 
C.le - Venezii 
Ventimiglia (84 -\ 
va P.P. - Milan! 
Venezia S.L.): 


miglia - Triesi 
7.45D 


8106 
T.a e 2a. CI. 


8.456. 


WL Parigi - Zagi \ 
Venezia S.L. (2: 


Lecce (via Bari! 
gna - Venezia’ 
cuccette 2.a G! 


Trieste | # È 
11.05 L/DVenezia/T Il ve 
13.00D. Vene 3" catte 


“lezia S.L. 

415097 San 
di pa” Portogruaro co) 

5° so nei giorni ©? 
(2acl.) 


15.15D VeneziaS.L. 


9.251 
10.10E 


nezia S.L. f 


Termini (via V@ 
stre) , 
22.081C (**) Tergeste - 
P.N. (via Milan0, 
Ve. Mestre) 
23.17L. VeneziaS.L. |. 
23.251C (*) Svevo - Mila 
(Via Ve. Mestre) 
(*) Servizio di sola 1.a cl. 
mento del.suppiemento IC e* 
zione obbligatoria del post0 ‘| 
ni Servizio di 1.a e 2.a cl.097 
mento del supplemento IC. 


